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ALUTO DEL PRESIDENTE DEL COMITATO
DI PILOTAGGIO DEL SITO SERIALE UNESCO 

LE CATTEDRALI DI CEFALÙ  MONREALE

o dell'itinerario arabo-normanno nell'elenco dei siti , che sono 
considerati dell' è la conferma internazionale della bellezza e del

grandezza culturale, artistica e storica di alermo, che arricchisce con sette monu

reale e 
a proclamazione del 3 luglio 2015 a Bonn è stato un momento di immensa gioia 

e rappresenterà per i palermitani, ma anche per tutti i siciliani, un volano di sviluppo 
ico e di nuova economia. 

della storia e dell'architettura del nostro 
o dello spirito e dei valori del nostro popolo, che io amo 

 ancora oggi la nostra città mostra con fatti concreti di essere nel suo intimo arabo 

correre le tappe che hanno portato a questo importante traguardo è motivo di 

progetto di candidatura e si sono impegnati per ottenere questo prestigioso 
o.

o 
ato di Pilotaggio
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Il Patrimonio mondiale non è un concorso di bellezza. Non è una corsa al maggior 
numero di siti iscritti. Il momento di gloria che accompagna l� iscrizione di un sito è ef-

locali per la conservazione e salvaguardia a lungo termine. [�]

ruolo del patrimonio per la pace nel Ventunesimo secolo.
Più volte, nel corso dei miei ultimi anni come Presidente della Commissione Nazio-

nale Italiana per l�UNESCO, ho sottoscritto queste parole del Direttore Generale dell�U-
NESCO Irina Bokova e le ho utilizzate come monito nei confronti di amministratori e 
comunità locali, tanto solerti e motivati nel sottoporre all�Agenzia delle Nazioni Unite 
la candidatura del proprio patrimonio, quanto poi incostanti nella sua salvaguardia e 

Qui, invece, scrivo queste parole con orgoglio, giacché so per certo � per profondo 
e personale coinvolgimento � quali siano state le motivazioni e quanto solida la con-
sapevolezza che hanno portato all�iscrizione della nostra Palermo Arabo Normanna 
quale cinquantunesimo sito italiano entro la Lista del Patrimonio naturale e culturale 

. 
Profondo e personale coinvolgimento � dicevo � in tutte le fasi del lungo percorso 

che ha portato Palermo a questo riconoscimento: dalla fase preparatoria della ricerca 
� avviata nell�alveo della Fondazione Sicilia, di cui ero Presidente � che ha avuto il 
merito di impostare la candidatura, probabilmente per la prima volta nel caso di una 
città storica, non semplicemente sul valore storico ed estetico del suo �centro�, bensì 
anche sui valori, al plurale, sì artistici e architettonici, ma soprattutto culturali ed etici 

-

candidatura, quando il Consiglio Direttivo della Commissione Nazionale Italiana per l�U-
NESCO, ancora da me presieduta, ha votato all�unanimità per l�invio del dossier a Parigi. 

�Palermo arabo-normanna�, dunque, recita la nomina ricevuta dall�UNESCO, indivi-

il vento del geometrico nord normanno, la memoria e l�esempio di un vero e proprio 
�incontro di civiltà�, che i promotori della candidatura intendono orgogliosamente con-
trapporre a quello �scontro� che pervade ormai dall�inizio del millennio le nostre vite 
e il nostro immaginario. 

sulla valutazione dei documenti di candidatura da parte del Centro per il Patrimonio 

del patrimonio storico-culturale descritti nel �Dossier di Candidatura� e nel �Piano di 
Gestione�, infatti, hanno il merito di evidenziare sia l�Eccezionale Valore Universale dei 
nove monumenti che compongono il sito UNESCO, sia il riconoscimento di un modello 
ideale di convivenza, interazione e interscambio di popoli e culture diverse. La Paler-
mo arabo-normanna, infatti, è sempre stata - e si conferma ancora oggi - terra che 
apre le porte al mondo.

Con orgoglio posso affermare che la nomina UNESCO - e le molteplici azioni già 
ampiamente avviate per un�adeguata fruizione del percorso arabo-normanno - hanno 

attenzione internazionale, per una volta non sepolta nelle pieghe della cronaca locale. 
-

PRESENTAZIONE dell�umanità�, raggiunge una nuova tappa: orgoglioso dei tanti traguardi già 
raggiunti con impegno e dedizione, avvio il mio mandato come residente della Fon

lo scopo di �divulgare e pro
vere nell�ambito dell�educazione, della scienza, della cultura e dell�istruzione, lo 

sviluppo sostenibile, la valorizzazione dell�ambiente, dei beni culturali, del paesaggio 
. 

n altri termini, nella fase che si apre oggi per il sito seriale  � alermo ara

e alla valorizzazione della prestigiosa iscrizione, in particolar modo attraverso 
e volte ad accrescere nei siciliani e nei palermitani la consapevolezza del va

lore � tanto materiale quanto immateriale � del loro patrimonio; sarà mio compito 
trasformare la Fondazione ivo che consenta ai 

leggere questo riconoscimento entro una sorta di realtà aumentata, 

o al monito del irettore ale ova da cui abbiamo preso le mosse, 
e contribuire a tramutare il sito arabo-normanno �patrimonio dell�umanità� in uno � 

olorato, stupefacente - strumento di pace. Farò del mio meglio.

iovanni 
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Il prestigioso riconoscimento dell'iscrizione nella WHL del sito seriale �Palermo ara-

Germania nella città di Bonn, nel corso della 39a sessione del Comitato del Patrimo-
-

dall�Assemblea Generale degli Stati parte della Convenzione.
Il riconoscimento è il risultato di un complesso iter di candidatura iniziato nel 1996 

quando lo Stato italiano ha inserito nella lista propositiva italiana il sito denominato 
. Nel corso degli anni, 

inserita il 6 giugno 2001, riguardante , con riferi-
mento ai criteri UNESCO II, IV e V. Tuttavia, a seguito di informazioni acquisite presso 

luoghi in parola, si è suggerito di focalizzare l�attenzione piuttosto che sul valore di 
centri storici e monumenti, molto rappresentati, su un ambito storico culturale poco 
rappresentato, integrando la proposta con l�inserimento di Cefalù.

Nel 2008, l�allora Fondazione Banco di Sicilia, oggi Fondazione Sicilia, presieduta 
-

tentative list della candidatura. 
La storica dell'arte Andaloro, individuava nei mosaici della Sicilia normanna la testi-
monianza di valore universale dell�arte bizantina fuori Bisanzio. Le decorazioni musive 

conservati cicli a mosaico del periodo comneno. 
Nel luglio 2009 è stata presentata dai parlamentari nazionali on. Tonino Russo e 

on. Alessandra Siracusa, una risoluzione alla VII Commissione Cultura, scienza e istru-
zione, volta a impegnare il Governo ad adottare tutte le iniziative utili per sostenere e 
accelerare il processo di inserimento del complesso monumentale arabo-normanno 

-
sivo è stata la visita, nel marzo 2010, di una delegazione della Commissione Cultura 

settembre del 2010, l'assessore regionale ai Beni culturali e all'Identità siciliana, l'avv. 
-

ordinare tutte le attività necessarie per formalizzare la candidatura.
Al processo di condivisione della candidatura e delle strategie di valorizzazione/

conservazione, hanno partecipato le istituzioni regionali, le amministrazioni locali, 
nonché esponenti delle istituzioni laiche e religiose, compresi i movimenti e le as-
sociazioni della società civile e del mondo della cultura, con l�obiettivo di supporta-
re e condividere la proposta di candidatura per l�iscrizione dell�itinerario �Palermo 

impegno a promuovere la candidatura da parte di tutte le istituzioni, ma anche della 
più ampia rappresentanza del tessuto economico, sociale culturale dei tre comuni 

prof. Aurelio Angelini, dal 2011 al 2015, è stato impegnato nel complesso e articolato 

PREFAZIONE

llegato 1 �Fonti ntiche e testimonianze di epoca moderna�
llegato 2 � ltri monumenti del atrimonio culturale arabo-normanno�

llegato 4 � ecreto egislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - odice dei beni culturali 

llegato 5 � iani di tutela vigenti�
 Allegato 6 � rotocollo d�intesa per la gestione del sito seriale UNESCO

di supporto alla gestione del sito seriale UNESCO
llegato 8 � iberatorie per la cessione dei diritti delle foto�
llegato 9 �Foto del ossier di andidatura�

per la candidatura del sito seriale UNESCO � alermo arabo-normanna e le attedrali di 

urelio ngelini
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[1] 

[2] 

In queste pagine

del sito candidato nello
 Stato italiano e nella 
 Regione icilia.

sito seriale.

del omune di alermo.

[3]
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[4] 

In queste pagine

nel omune di efalù.

localizzazione delle 
componenti nel 
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[6] 

In queste pagine
 Componente 1. alazzo 

 Reale e appella alatina;
 Componente 2. 
 Chiesa di an iovanni

degli remiti;
 C e 5.
 Cattedrale di alermo.

omponente 3.

dell'
 C
 Chiesa di an ataldo.
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[8] 

In queste pagine
 Componente 6. 

 Palazzo della isa.

 Ponte dell' mmiraglio.
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[10] 

In queste pagine
 Componente 8. 

 Cattedrale di efalù.
omponente 9. 



Area del sito 
candidato (ettari)
e delle buffer zone 
proposte

1. 
Parte componente il sito 
Palazzo Reale 
e Cappella Palatina

Comune 
Palermo

Core Zone / 

0,41

Buffer Zone

46,8

Popolazione Buffer 
Zone I livello (ab.) - 2011
5.814

Buffer Zone

238

Popolazione Buffer
Zone II livello (ab.) - 2011
27.000

Parte componente il sito 
Chiesa di San Giovanni 
degli Eremiti

Comune 
Palermo

Core Zone / 

0,3

Buffer Zone

46,8

Popolazione Buffer 
Zone I livello (ab.) - 2011
5.814

Buffer Zone

238

Popolazione Buffer
Zone II livello (ab.) - 2011
27.000

3.
Parte componente il sito 
Chiesa di Santa Maria 
dell�Ammiraglio

Comune 
Palermo

Core Zone / 

0,116

Buffer Zone

2,148

Popolazione Buffer 
Zone I livello (ab.) - 2011
143

Buffer Zone

238

Popolazione Buffer
Zone II livello (ab.) - 2011
27.000

Parte componente il sito
Chiesa di San Cataldo

Comune
Palermo

Core Zone / 

0,036

Buffer Zone

2,148

Popolazione Buffer 
Zone I livello (ab.) - 2011
143

Buffer Zone

238

Popolazione Buffer
Zone II livello (ab.) - 2011
27.000

 L�area della buffer 
 zone di I livello non   
 comprende le aree delle  
 parti componenti il sito 
 che vi ricadono.

 L�area della buffer 
 zone di II livello non   
 comprende le aree delle  
 parti componenti il sito 
 e delle buffer zones 
 di I livello che vi ricadono.

Parte componente il sito 
ale di Palermo

Palermo

ore one / 

1,1

Popolazione uffer 
one  livello (ab.) - 2011

14

Popolazione uffer
one II livello (ab.) - 2011

27.000

Parte componente il sito 
Palazzo della 

Palermo

ore one / 

Popolazione uffer 
one  livello (ab.) - 2011

Popolazione uffer
one II livello (ab.) - 2011

7.
Parte componente il sito 
Ponte dell�Ammiraglio

Palermo

ore one / 

Popolazione uffer 
one  livello (ab.) - 2011

9.247

Popolazione uffer
one II livello (ab.) - 2011

8.
Parte componente il sito

ale di Cefalù

Cefalù

ore one / 

Popolazione uffer 
one  livello (ab.) - 2011

Popolazione uffer
one II livello (ab.) - 2011

9.
Parte componente il sito 

ale di Monreale

Monreale

ore one / 

20

Popolazione uffer 
one  livello (ab.) - 2011

26

Popolazione uffer
one II livello (ab.) - 2011

componenti il sito

otale uffer one 
di  livello

otale uffer one 
di II livello

Tabella: Area del sito 
candidato (ettari) e
delle buffer zone proposte
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[1] Palermo, Palazzo della Zisa,   
 lapide funeraria quadrilingue,  
 particolare. Foto di R. Longo.

[1] 

Premessa. a storia della icilia, dalla colonizzazione fenicio-punica e greca all� nità d�
talia, è caratterizzata dall�avvicendamento di conquistatori e dominatori appartenenti ai 
più svariati ambiti territoriali: greci, latini, vandali e ostrogoti, bizantini, musulmani, nor
manni, angioini, aragonesi, spagnoli, borboni, ciascuno dei quali ha lasciato, nell�incre

lcune di queste dominazioni furono comuni ad altre regioni dell� talia e, più in ge

dove le componenti latine, bizantine e islamiche sono mirabilmente fuse. 
alermo, capitale del regno normanno, con il suo territorio, costituisce il luogo pri

o nel quale il fenomeno storico, artistico e culturale peculiare del meridione 

World Heritage costituisce un sito  composto da un�attenta selezione 

cretismo socioculturale che, durante il periodo di dominazione normanna, dette vita 

n nessun altro luogo si trova una tale concentrazione di endemismi scaturiti dalla 
combinazione di elementi che altrove avrebbero suscitato manifestazioni di idiosin
crasia; in nessun altro luogo è dato incontrare un simile coagulo originato da contin

aragonata alla purezza di altre manifestazioni artistiche, la produzione di epoca nor

costituito ogget

ntroduzione storica. e vicende storiche, politiche e sociali della icilia arabo-norman
na seguono un doppio registro, inserendosi da una parte nella storia politica dell� uropa 
continentale, dall�altra in quella del bacino mediterraneo, in un crocevia tra nord e sud, 
occidente latino e oriente bizantino e islamico. 

l carattere sincretico della cultura arabo-normanna tuttavia deriva in primo luogo 
dall�indole dei conquistatori del nord, i normanni, il cui successo politico e diplomatico 
si basa su una straordinaria apertura verso le componenti esterne, un�elasticità ed una 
duttilità nei confronti delle società che incontrarono lungo i loro tragitti, una grande 
capacità di adattamento che si rivelò arma vincente già all�epoca delle prime incursio
ni operate dai loro antenati vichinghi.

o storia dei normanni comincia con l�espansione di popola

nelle fonti latine uomini del nord, normanni northmen
enti pagane, potenti guerrieri e abili navigatori dediti al commercio, questi gruppi 

multietnici provenienti dalle regioni scandinave furono capaci di raggiungere i luoghi più 

vareghi
slave autoctone, contribuirono alla formazione di quella che sarebbe diventata la civiltà 
russa: bizantini e arabi chiamarono queste genti nordiche col nome rhos o rus. 

l cronista arabo bn Fadlàn nel X secolo lascia testimonianza dei rozzi rus�; iutpran
do di remona, ambasciatore di ttone II a ostantinopoli nel 968, menzionò i popoli 
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selvaggi del nord, «i russi che noi chiamiamo normanni». Rus� venne chiamato il regno di 
-

religione di stato. 

concentrandosi in particolare sulle coste dell�Inghilterra, dell�Irlanda e della Francia 
settentrionale. Soprattutto i danesi batterono le coste della Francia e dell�Inghilterra, 

. -
-

I temibili invasori, specializzati nel combattimento a cavallo, erano guidati dal prin-
cipe Hrolf, latinizzato in Rollone, che strinse alleanza col re Carlo con l�impegno di di-
fendere il paese da qualsiasi attacco straniero, di essere fedele al re di Francia e di con-
vertirsi al cristianesimo. Presto il territorio normanno andò espandendosi, diventando 
prima contea e poi ducato di Normandia, con a capo la città di Rouen. 

-
-

sa sia da quella scandinava sia da quella dei franchi. Il processo di acculturazione fu 

ecclesiastica che contribuì alla stabilizzazione del loro dominio. 
La cultura normanna, come quella di molti popoli migratori, era particolarmente 

versatile e aperta al nuovo. Essi non costituivano una razza, ma un popolo composto 
da diverse etnie, basato su una comune storia e civiltà. I normanni impararono la lin-

-
-

Con Riccardo II il toponimo Normandia apparve sulle monete recanti il nome del duca 
e vennero redatte le prime storie dei normanni. Vi successe Riccardo III, morto prema-

allo zio, arcivescovo di Rouen, e che intraprese un pellegrinaggio a Gerusalemme, dal 

Edoardo, vicino ai normanni, nel 1051 avrebbe promesso a Guglielmo la nomina di erede 
al trono. Alla morte di Edoardo, nel Gennaio del 1066, l�aristocrazia inglese aveva però 
eletto re il più potente fra i suoi esponenti: Aroldo, conte di Wessex, cognato del defun-
to, sebbene egli stesso avesse già prestato giuramento di fedeltà a Guglielmo durante 
un suo soggiorno in Normandia. Guglielmo allora inviò messaggeri in Inghilterra per 
ricordare allo stesso Aroldo la promessa fattagli e poi in tutta Europa per denunciarne 

di due mesi dopo Guglielmo, detto il Conquistatore, fu incoronato re dall�arcivescovo di 

tratta certamente di uno dei documenti più interessanti del medioevo, fonte inestima-

bile di informazioni. l governo di uglielmo fu per la ormandia un periodo di stabilità 
e prosperità economica. l paese era ben controllato da presidi militari e ca

religioso, tra i quali due italiani: anfranco di avia, teologo e successivamente arcivescovo 

ò le strutture politiche e amministrative del regno d�

sore. opo un�iniziale periodo di risentimento e ribellione, i due popoli mescolarono 
lingue e tradizioni. a lingua inglese fu sostituita da quella latina, mentre a corte si 

ere tutte e tre le lingue. 
del governo divenne una delle più avanzate dell�epoca. ra le 

Grande Libro del Catasto 
, che intendeva censire i beni e le persone del territorio del regno, uno dei 

documenti più importanti a livello storico, sociale, economico e politico. 

 normanni nel meridione d� talia. Quasi contemporaneamente alla conquista dell� nghil

pellegrini in viaggio per la erra anta, poi prestando i loro servizi per la protezione 

dell�anno mille il principe di alerno uaimario chiese il loro aiuto contro i saraceni 

ertamente il meridione d� talia costituiva per gli avventurieri normanni una terra 
particolarmente attraente, un paese fertile, dall�eterna primavera, privo di un forte po
tere politico centrale: da una parte le forze particolaristiche latino-meridionali, i princi

dall�altra, le province bizantine di uglia e alabria, con popolazioni insofferenti al do

[2]

Bayeux, entre uillaume 
le onquérant. 

 Particolare con uglielmo 
il onquistatore che riceve 
messaggeri. Fonte: Web.

[2] 
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beneplacito del duca di Napoli Sergio che intendeva difendersi dalle mire espansioni-
stiche di Pandolfo IV, principe di Capua. Rainulfo sposò la sorella del duca, ma dopo la 
sua morte nel 1034 appoggio il principe longobardo di Salerno Guaimario IV. Rainulfo 
ricevette l�investitura della contea di Aversa dallo stesso imperatore tedesco Corrado II, 
sceso nel mezzogiorno nel 1038. 

Aversa divenne ben presto il punto di riferimento di tutti i normanni che vennero in 
-

Braccio di Ferro

-
sta, appoggiando l�ascesa della nuova potenza normanna per affrancarsi dalla tutela 

però doveva essere ancora conquistata a danno dei musulmani. Lo stesso riconosci-
mento venne accordato a Riccardo quale principe di Capua.

Roberto il Guiscardo riuscì ben presto ad occupare i territori bizantini. Reggio Cala-
-

1268. Roberto il Guiscardo dovette fronteggiare frequentemente le ribellioni dei baroni 

divenne la nuova capitale normanna. Le mire espansionistiche di Roberto lo condus-
sero poi all�ambiziosa conquista dell�impero bizantino, allora indebolito dall�attacco 

ma dovette rientrare in Italia per la richiesta di aiuto del papa Gregorio VII, minacciato 
dalle spedizioni dell�imperatore Enrico IV. Il Guiscardo salvò il papa che fu condotto 
a Salerno. In virtù della politica di alleanza tra normanni e chiesa, già promulgata da 

Salerno Alfano, con il patrocinio del Guiscardo, eresse la cattedrale di Salerno intorno al 
-

driportico della cattedrale resta memoria perenne del nome del duca Roberto. Grego-
rio VII morì e fu sepolto a Salerno nel 1085. Roberto morì di lì a poco, a Cefalonia, dopo 

da lui eletta a sacrario degli Altavilla, dove erano già state portate le salme dei suoi 

apostrofò come «il terrore del mondo». 

La Sicilia islamica. Nel corso dell�VIII secolo, mentre i vichinghi intraprendevano le loro 
prime scorrerie nel nord dell�Europa, l�Islam era già in forte espansione da più di un se-
colo e aveva allargato il suo dominio dall�Iran alla Spagna lungo l�Africa settentrionale. 

-
sola, si rifugiò presso la corte dell�emiro aghlabide Ziyadat Allah, promettendo terre e 

-

cordo di pace che sussisteva con l�impero bizantino, ma in seguito, non potendo perdere 
una simile occasione, proclamò la jihad, con lo scopo di diffondere l� slam in icilia. 

ersa provenienza sbarcarono in arabi, neri d� frica, andalusi, 
persiani e soprattutto berberi del ord frica; unico forte elemento comune: l�apparte

religiosa e culturale all� nvasero in poco tempo una vasta fascia dell�isola; 
dopo un assedio durato quasi un anno, conquistarono alermo, città che con 

elezione a capitale dell�isola assisterà ad un graduale processo di sviluppo, 

conquistata nell�859; iracusa, capitale della provincia bizantina di venne con

de, nominalmente subordinata al califfato fatimide d� o.  fatimidi, di credo sciita, 

dominio anche in a popolazione sunnita aveva però opposto resistenza, dando 

do l�emiro kalbide si assicurò il controllo di alermo costruendo una nuova cittadella 
ale chiamata al-Halisah, l�eletta. 
otto il regno dei kalbiti la icilia, specialmente quella occidentale, conobbe un gran

de splendore. n impulso importante fu dato all�agricoltura che, grazie all�eliminazio
dell�antico latifondo e alla costruzione di nuovi acquedotti, portò alla nascita di 

e all�isola, consentendole congrue entrate derivanti dall�esportazione verso 

n questo periodo alermo si trasformò in una metropoli mediterranea alla 
ordoba, del o e di e la centro di 

 kalbiti dovettero però affrontare lo spirito ribelle dei berberi siciliani e dell�ele

profonda crisi politica che oppose l�imam fatimide ai governatori kalbiti. 

V di Bisanzio ritenne conveniente preparare una campagna di riconquista, e mise al 

e dalle guardie variaghe, da truppe guidate da rduino, arruolate 

compagnia di normanni comandati da Braccio di Ferro e da Harald 
drada, futuro re di orvegia. a missione bizantina usò come testa di ponte la base 

fu l�unico condottiero che riuscì, prima dei normanni, a liberare seppur temporanea
e iracusa dai musulmani.  testimonianza di quella impresa mandò le reliquie di 

a e fece costruire in città una fortilizio che ancora oggi, pur 

e le ribellioni che frattanto erano sorte ad opera dei longobardi. l�esercito 
o altrove, gli arabi poterono contrattaccare, tornando ad impos

conquista normanna dell�isola. 
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La Sicilia normanna. 
del Guiscardo giunto in Italia nel 1055, completò la sottomissione della Calabria e in-
traprese la conquista della Sicilia. Roberto concesse a Ruggero, detto più tardi il «gran 
conte», la contea di Calabria e Sicilia come feudo del Ducato di Puglia. Ruggero poté fa-

dal fratello per assediare le città più importanti come Catania e Palermo; al contempo 

poté il Guiscardo in Puglia, dove bisognava fare i conti con le altre signorie normanne.
La presa della città di Palermo è descritta nei dettagli dagli storici Guglielmo Apulo, 

il duca giunse via mare dopo aver conquistato Bari. L�attacco simultaneo alle mura tra-
mite l�ausilio di scale si sarebbe risolto non appena l�ardito tentativo di sfondamento 
delle linee difensive da parte di un prode normanno delle schiere di Ruggero avrebbe 
richiamato le difese musulmane consentendo ai soldati di Roberto di penetrare at-
traverso le mura lasciate sguarnite nella cittadella emirale Halisah. La città vecchia, 
l�antico Qasr
volta conquistata la sede del governo, e dopo mesi di assedi, la popolazione decise di 
consegnare la città nelle mani dei fratelli normanni in cambio del salvacondotto. 

Il duca Roberto cinse di mura la rocca dell�antica città, che prese il nome di Galka 
luogo cintato

appena assoggettata; riconvertì in Cattedrale la moschea congregazionale, insedian-
dovi il vescovo Nicodemo, e dispose che Palermo rimanesse in sua potestà insieme 

fratello. Ci vollero ancora vent�anni prima di assoggettare il resto della Sicilia. La città di 
Noto fu l�ultima a cadere nel 1091. Nel 1098, nel vivo della lotta per le investiture tra pa-

della Sicilia e la progressiva latinizzazione del meridione, concesse al conte normanno 
la legazia apostolica, cioè il diritto di svolgere in Sicilia alcune funzioni normalmen-

dai sovrani normanni, conferendo al regno una grande autonomia nell�amministrare 

Vasto, giunta dal Piemonte all�età di 15 anni. Adelasia esercitò la reggenza della contea 

[3] 
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 of Curiosi
·

 Oxford, Bodleian Library. 
 Fonte: Web.

corta politica di indulgenza nei confronti delle comunità greco-basiliane allo scopo 
e saldi gli equilibri tra popolazione cristiana e musulmana, per quanto 

cordo col papato avrebbe previsto una progressiva latinizzazione delle strutture 

alermo e tutti i possedimenti in ora nominalmente 
tenenti al duca. Fu così nominato cavaliere a alermo nel 1112. n quell�occasione 

a alermo, all�epoca metropoli islamica. l titolo di duca di fu riconosciuto a 

e di e del 1130 ero si fece incoronare re nella ale di 
lermo, ottenendo il titolo reale dall�antipapa eto II. alermo divenne la capitale 
del primo regno di eto non era riconosciuto dalla maggior parte 
dei sovrani d� ccidente, così l�acquisizione del titolo monarchico fu confermata al so
vrano normanno solamente nel 1139 da II. restio a tale riconoscimento, 

feudale rigidamente gerarchica e strettamente legata alla persona del sovrano, 

creò anche il regno normanno d� o nell�impresa da d�
o degli emiri, che conosceva perfettamente l�ambiente musulmano. al 1135 i nor

e la e da gente di cultura latina, la 
e la a bizantina, la e i possedimenti d�

a islamica. n convivenza tra i popoli e la coesistenza di co
ortodosse, musulmane ed ebree produsse una cultura sincretica e 
a che lo stesso ero II fosse trilingue: parlava il francese dei suoi 

ò l�arabo parlato nelle strade di alermo. a cancelleria ruggeriana emise diplomi 
, greco e arabo, e lo stesso apparato amministrativo ricalcò quello dei 

del sincretismo culturale di alermo si scorge nella celebre fondata 
ero II all�interno del architettura, nata dalla fusione di 

elementi latini, bizantini e islamici, la decorazione musiva, prodotto aulico dell�arte 

con pitture islamiche, testimoniano la ricchezza di una stagione culturale unica vissuta 

otevoli furono gli sviluppi nelle arti e nelle scienze. el  di alermo fu confe
a tutti i sovrani normanni 

e svevi. lla corte di uggero il geografo arabo al- drisi scrisse per il suo sovrano il o 
ero

tra il 1156 e il 1160. urante il suo regno non era stato facile mantenere gli equilibri 
tra la chiesa latina e le comunità ortodosse e musulmane. mblematico in tal senso il 

condannato al rogo nel 1153.
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fortemente legato al re e sospettato di cospirare a scapito dei baroni, assassi

ovo di alerno do II ore del on ove sono esaltate 

alermo, divenendo consigliere e poi vicecancelliere di II. a supremazia 
del potere regio in corroborata dalla legazia apostolica concessa ai sovrani 

era gradita invece all�arcivescovo di alermo o 

della successione. n punto di morte, avrebbe indicato come 
erede, obbligando i cavalieri a giurarle fedeltà. te della corte, sperando anche 

era riuscito a ottenere una certa stima come comandante militare. 

o re di o il regno all�impero, mentre l�erede al trono , 

ogo.

odotti molto 
, il cotone, i limoni, i datteri, la canna da zucchero. Federico II, lo 

, mise il centro della sua politica, trascorse l�infanzia a alermo, 

razie ai normanni, che agevolarono i commerci tra ord e favorendo i mer
genovesi e veneziani, la produzione agraria del meridione subì una note

vole impennata e si posero le basi per il ricongiungimento tra meridione e settentrio
e l�incontro tra culture orientali ed occidentali alla corte di alermo contribuì 

e biblioteca, la scuola medica salernitana, la corte multiculturale di alermo, ove 
furono eseguite numerose traduzioni di testi arabi che contribuirono alla diffusione in 
uropa del sapere e della cultura islamica, a sua volta derivante da quella dei classici 

greci. Questo straordinario sincretismo fu reso possibile dalla grande apertura dei so
vrani normanni nei confronti delle popolazioni assoggettate, una conveniente duttilità 

ale che valicava il concetto stesso di tolleranza, non intesa come opportunistica 
e riconoscimento dei diritti altrui, bensì realizzata nella forma di favo

revole rispetto delle diverse culture. 
razie ai normanni, l� nghilterra fu legata alla Francia piuttosto che alla candinavia, 

fu strappata all� le regioni bizantine dell� e furono recu
ate.  normanni contribuirono alla formazione dell� uropa e, soprattutto, alla crea

o d�identità europea multiculturale, dall�orizzonte mediterraneo, la 

e del processo di formazione di una koiné culturale euro-mediterranea si rag
e nella ove si instaurò un sistema politico e 

e tale da consentire forme di convivenza che determinarono la nascita di una 
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cultura nuova ed endemica, capace di manifestarsi in una nuova ed originale espres-

dell�arte del medioevo mediterraneo.

L�interesse per il fenomeno 
artistico sviluppatosi nella Sicilia normanna prende avvio nel primo quarto del secolo 
XIX, inserendosi nel dibattito internazionale sull�origine del gotico e dell�arco acuto. La 
critica elaborò l�ipotesi secondo la quale l�architettura �ogivale� sarebbe giunta dalla 
Sicilia per intermediazione dei normanni. Lo storico dell�arte francese Seroux d�Agin-

assegnò alla Sicilia un ruolo chiave per lo sviluppo dell�architettura gotica d�oltralpe. 
Alle stesse considerazioni giunse l�architetto inglese Sydney Smirke. 

Negli stessi anni in cui veniva pubblicata l�Histoire de l�art par les monuments di 
-

gio in Sicilia dal quale scaturì il loro studio 
Essi nel delineare un quadro sulla formazione e lo sviluppo dell�architettura isolana, 
si allinearono al modello tracciato da Seroux d�Agincourt, attribuendo ai musulmani 
l�importazione in Sicilia dell�arco acuto e della volta a crociera, largamente impiegati 

Sicilia il luogo delle prime elaborazioni del gotico, estesosi oltre le alpi per interme-
diazione dei normanni che avrebbero successivamente impiegato l�arco acuto nei loro 
paesi di origine. 

Anche il palermitano Domenico Lo Faso, Duca di Serradifalco, autore del pregevole 

-
zioni dell�arco acuto. 

-
torf e Zanth. Pur riconoscendo l�origine islamica dell�arco acuto, privilegiò l�ipotesi di 
una sua indipendente elaborazione in terra normanna per intermediazione dei cro-

termini della questione, suggerendo che fossero stati i normanni a introdurre nell�iso-

La questione delle origini dell�arco acuto mette in evidenza la centralità che la 
-
-

lo-normanna quale sintesi unica di elementi romanici e bizantini. Accanto al proble-

-
no delle riconosciute categorie stilistiche di ambito europeo, da cui scaturirono diversi 
tentativi di etichettare l�arte della Sicila normanna assegnandovi svariati aggettivi e 
binomi che da sempre ruotano intorno all�individuazione delle sue principali compo-
nenti: islamica, altrimenti detta araba, bizantina e normanna, quest�ultima nella sua 
più ampia accezione di latina e romanica. 

Biblioteca 
arabo-sicula
Una prima trasposizione dall�ambito linguistico a quello artistico del termine arabo 

sicu-
lo-arabischen il gruppo di cofanetti di avorio dipinti attribuiti alla Sicilia normanna, 
successivamente noti come cofanetti arabo-siculi a partire dal monumentale lavoro 
di Perry Blythe Cott,  del 1939. Il parallelismo tra arte e lingua 
trova corrispondenza anche nello studio dei mosaici siciliani di epoca normanna, 
nell�individuazione della loro componente bizantina e nel loro sviluppo endemico 

, fuso con «indigenous 

. a nascita di un sentimento orientalista, indissolubilmente 
connesso con il gusto dell�esotico, produsse etichette che con il termine arabo, sa
raceno o  racchiudevano romanticamente un universo mediterraneo. ra 

e etichette può annoverarsi l�articolo di émile Bertaux, 

e per l�arte del meridione normanno il binomio di aceno-normanna, 

L�architettura arabo-normanna . a allora, per indicare un 
o, la tempo, il periodo normanno si attribuisce all�arte il binomio 

arabo-normanna, che coinvolge in realtà l�intero universo del medioevo mediterraneo.
a tendenza critica nel corso del �900 è stata quella di isolare una componente 

ora quella islamica, ora quella bizantina. legati ad una visione 
� della storia dell�arte della conferendo enfasi alla sto

dell�architettura e all�evoluzione dei modelli architettonici. È il caso ad esempio di 

studi bizantini della seconda metà del secolo scorso, hanno focalizzato l�attenzione sui 
mosaici. piccano i nomi di autorevoli bizantinisti e studiosi del mosaico quali Viktor 

 loro studi sono fondamentali per la comprensione dei linguaggi sincretici delle 

sviluppatosi intorno alla realtà sociale e culturale della alermo del secolo XII, dando 
ora una volta risalto alla commistione sincretica di elementi nelle loro declinazioni 

tra le più auliche. va Borsook ha esaminato il rapporto tra arte e politica norman

mentre studiosi quali leg rabar e oris Berhen- bouseif hanno posto in evidenza 
il carattere mediterraneo dell�arte medievale islamica nella sua declinazione siciliana 
durante il periodo normanno, mettendone in risalto il carattere endemico. a appella 
alatina di alermo, monumento straordinario dell�arte medievale euro-mediterranea, 

ha inoltre catalizzato l�attenzione degli studiosi a livello globale. �interesse intorno al 
regno di uggero II ed al suo monumento principe, la appella alatina appunto, ha 

The 
cultures of his Kingdom. Roger II and the Palatine Chapel in Palermo

La Cappella Palatina a Palermo

[8]

to illustrate the Normans 
, 

Frontespizio. Fonte: Web.
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SELEZIONE E COMPOSIZIONE 
DEL SITO SERIALE

Inquadramento generale. Il termine arabo-normanno è stato impiegato da storici e 
critici per fare riferimento alla componente culturale islamica presente nella Sicilia in 
epoca normanna. Volendo analizzarne la semantica, il termine �arabo� avrebbe una ac-
cezione etnica o tutt�al più linguistica, con riferimento alle popolazioni della penisola 
arabica, mentre �normanno� indicherebbe la provenienza delle genti che dominarono 
la Sicilia nei secoli XI e XII e, pertanto, avrebbe qui un valore politico, con particolare 
riferimento al periodo storico. 

-
sente ma non prevalente la componente �araba� della Sicilia islamica e normanna, e 
non dando contezza il solo termine normanno del particolare mélange di culture che i 
nuovi dominatori adottarono. Dominatori, i Normanni, non colonizzatori che importaro-
no la loro cultura come fecero i musulmani prima di loro, ma conquistatori, che assor-
birono la cultura o le tante culture che trovarono nell�endemica e ricca terra di Sicilia. 

-
dità degli attributi. Per quanto il binomio nasca con riferimento alla Sicilia normanna, 
connotandone il carattere mediterraneo, la cultura arabo-normanna in senso lato fu 

-
manni stimolarono l�interazione tra latini, musulmani, bizantini, andalusi, ifriqeni e 

-

-

si aggiungono sistemi di copertura con cupola caratterizzati dalla presenza di raccordi 
angolari islamizzanti. La Puglia con una sua più forte tradizione romanica, risentì meno 

-
trazione di testimonianze della cultura architettonica arabo-normanna.

La Sicilia è protagonista nel processo di formazione della koinè mediterranea e rac-
coglie in sé le tre macrocomponenti culturali, quella islamica, quella bizantina e quella 

di micro-componenti locali, parte integrante del complesso mosaico del mediterraneo 
medievale. 

Dietro le quinte della Sicilia, teatro privilegiato del mediterraneo del secolo XII, vi 
sono musulmani del Nord-Africa, ziridi, hammaditi, kalbidi, fatimidi d�Egitto, almoravidi 
e almohadi andalusi, ma anche cristiani ortodossi, bizantini, greci e antiocheni, musul-
mani selgiuchidi e zangidi della Siria, persiani e mesopotamici e, naturalmente, cristia-
ni latini: normanni, franchi e britannici, provenzali, lombardi, romani, campani e pu-
gliesi, depositari della cultura romanica nord-europea, campano-cassinese e pugliese. 

Si tratta certamente di un coacervo di culture. Questa mescolanza però non ha 
creato un ibrido sterile, piuttosto è alla base dell�identità siciliana, almeno in fatto di 
arte del medioevo. Il fenomeno del sincretismo normanno come assimilazione di più 
culture non è un�operazione casuale e aleatoria, ma premeditata e calcolata, volta alla 
ricerca di una nuova e originale identità culturale e ad una legittimazione politica i cui 

Il fenomeno culturale avveratosi nella Sicilia normanna è un fenomeno �pan-medi-

ato, una dimensione socio-culturale tipica di un luogo e di un 

ecorano. 
l complesso insieme di elementi culturali, materiali e immateriali, costituenti la 

facies storica, politica, sociale, culturale e artistica denominata arabo-normanna, si 

. 

o l�elenco dei principali monumenti della regione, ordinato per pro
composizione del sito seriale proposto, 

trattati separatamente.

Palermo, Archi di San Ciro, 
secc. X-XI
Palermo,
della Madonna dell�Oreto
(ruderi), 1088 ca.

di San Michele o Santa Maria 
di Campogrosso (ruderi), 
sec. XI, ultimo quarto
Vicari, Cuba Ciprigna 
o piccola Cuba, fine sec. XI
Altofonte, Palazzo Reale 
e Cappella di San Michele 

econdo   
quarto
Gratteri, Chiesa di San Giorgio   
(ruderi), 1140 ca.
Palermo, Monastero 
del Santissimo Salvatore
(tracce), 1148 ca.

Ponte Saraceno, sec. XII
Monreale, Castellaccio
di monte Caputo, sec. XII,
ultimo quarto

Castello, sec. XI,
rafforzato nel 1077 ca.,
ricostruito nel sec. XIV

Castello, epoca
islamica (?), secc. XI-XV
Roccella, Castello, 

Rometta, Chiesa del
Santissimo Salvatore, 
secc. VI-XI;
Taormina, Palazzo Corvaja,
Torre islamica, secc. X-XI
Frazzanò, Abbazia di San
Filippo di Fragalà, 1090 ca.
Mili, Chiesa di Santa Maria
sec. XI, ultimo quarto, 1092 ca. 
Itala, Chiesa di San Pietro
d�Itala, 1092-93 ca.
San Marco d�Alunzio, Chiesa
del Santissimo Salvatore

San Marco d�Alunzio,
Castello (ruderi), secc. XI-XII
Forza d�Agrò, Chiesa 
di San Pietro e Paolo, 1117-72)
Caronia, Castello, secolo XII,
secondo quarto
Messina, Chiesa 
dell�Annunziata dei Catalani, 
sec. XII, seconda metà
Rometta, Castello (ruderi),   
X-XIII secc.
Messina, Chiesa di Santa
Maria della Valle, XII-XIII secc.
Messina, Cattedrale, 
ultimo quarto XI - 1947

Adrano, Castello, 1070 ca.
Paternò, Castello, sec. X, 1072
Acicastello, Castello, secc. X-XII
Catania, Cattedrale (porzioni
absidali), 1091-94 ca.
Catania, Castello Ursino, 
Federiciano, sec. XIII,
secondo quarto
Adrano, Ponte dei Saraceni,   
secc. XI (?) - XIV

Siracusa, Castel Maniace,   
Federiciano, sec. XIII,   
secondo quarto 

Troina, Cattedrale   
(porzioni), 1065-78 ca.
Enna, Castello di Lombardia,   
sec. XI
Sperlinga, Castello Normanno   
(ruderi), secc. XI-XII
Enna, Torre di Federico,   
secondo quarto del sec. XIII

Delia, Chiesa della Santissima   
Trinità (metà del sec. XII)
Mussomeli, Castello, 
secc. IX (?) � XIV

o, 1087 ca.
Agrigento, Cattedrale , 
1093�sec. XII, secondo quarto
Sciacca, Chiesa Madre, sec. XI-XII
Sciacca, Chiesa di San Nicolò 
la Latina, primo quarto del XII
Castello di Naro, sec. IX-XIII
Duomo di Naro, sec. XII-XIII

Erice, Chiesa di San Giuliano,   
1080 ca.
Mazzara del Vallo, Chiesa   
del Santissimo Salvatore,   
1086-1093 ca.
Alcamo, Monte Bonifato,   
Castello, sec. XI
Alcamo, Castello di Calatubo,   
secc. XI-XII 
Salemi, Castello, secc. XI-XII
Castellammare del Golfo,   
Castello, secc. XI-XII
Segesta, Monte Barbaro,   
Moschea, inizi sec. XII
Mazzara del Vallo, San Nicolò   
regale, sec. XII, primo quarto
Mazzara del Vallo, Chiesa   
di Santa Maria dell�Alto,   
sec. XII, prima metà
Erice, Monte San Giuliano,   
Castello normanno, metà sec. XII
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[9] 

 di Palermo per la morte 
 di Guglielmo II, da Pietro  
 da Eboli, Liber ad  
 honorem Augusti

 Biblioteca Civica.   

[9] 

l patrimonio monumentale del territorio di Palermo, capitale del regno normanno di 

o la maggiore età, la contessa delasia, madre di ero, sposta la sede della 

letta capitale del regno dal 1130, alermo fu città privilegiata, luogo di particolare 
concentrazione delle tangibili manifestazioni del sincretismo arabo-normanno. i essa 

ora oggi permea il cuore della città, i muri e le strade, tra le voci multilingue 

lo �strato� arabo-normanno di cui viaggiatori e cronisti fra X e XII secolo hanno descritto 

o testimonianza della loro sontuosità, della ricchezza delle essenze botaniche, 
dell�abbondanza delle fontane d�acqua, della varietà di culture, etnie e religioni. n 

era circondata da un vasto giardino denominato �

l do, ispirandosi ai giardini di ascendenza islamica come i  di origine 
aversati da viali ortogonali, e gli  di origine magrebina, provvisti 

detto 
volto di alermo normanna, espandendosi dalla città verso le montagne circostanti 
e abbracciando un�area vastissima, quel territorio che a partire dall�epoca moderna 
prenderà il nome di � d� ro�. l do circondava alermo e tramite giardini, 

arco Vecchio a oriente - verosimilmente già esistente in epoca emirale e localizzato 
della Favara - e il arco uovo a meridione, la riserva di caccia di ero II e 

dei suoi successori, oggi l�area di ltofonte. del do si trovavano, spar
territorio e preferibilmente nei pressi di acque sorgive, diversi padiglioni regali 

restino solamente poche tracce del sistema di giardini e fontane, i palazzi/padiglione 

a committenza normanna favorì forme di appropriazione culturale, divenendo al
lora ambasciatrice di un linguaggio nuovo, capace di combinare l�elemento bizantino 
e islamico con quello romanico d�oltralpe. l sincretismo socio-culturale dell�epoca 

è un sincretismo congenito, che diviene anima della città stessa e che pro
era nell�arte dei secoli a venire, modellando il carattere poliedrico dell�intera città. l 

del rand o e reso noto nei loro resoconti e attraverso i diari di 

e legate alla capitale normanna sono le fondazioni di e 

tempesta durante la navigazione al largo di e ivi approdato avrebbe fatto 
voto al ore, decretando la costruzione della ale. o di 

fondazione porta la data 1131, subito dopo l�incoronazione di ero. a ale, 

l linguaggio romanico provenzale è evidente anche nella plastica scultorea della 
ale e del suo chiostro, mentre taluni accorgimenti decorativi denunciano l�im

o di maestranze locali educate al linguaggio endemico arabo-normanno. e 
centrale reca straordinari mosaici realizzati da maestranze bizantine.
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secondo la quale la Vergine apparve in sogno a Guglielmo II, terzo re di Sicilia, indi-
candogli il luogo nel quale si trovava un tesoro. Il re pertanto, trovato il tesoro, avrebbe 

-
vescovo di Palermo Gualtiero Offamilio, non concedendo lo spostamento della salma 
di Ruggero II da Palermo a Cefalù, aveva disatteso la volontà regia, Guglielmo II decise 

modo al potere arcivescovile. La pronta reazione dell�arcivescovo si esplicherà nella ri-
costruzione dell�antica Cattedrale di Palermo, fondata da Roberto il Guiscardo in luogo 
della precedente moschea. 

-
ranti in Sicilia nella seconda metà del secolo XII, ravvisabile nel magistrale uso delle 

plastica scultorea e nella ricchezza degli arredi, tra cui ricordiamo le porte bronzee di 
-

nario per lo stile bizantino-siculo e per la notevole estesione. 
Palermo dunque godette del massimo impulso nel campo delle arti e dell�architet-

tura, per tanto essa custodisce il maggior numero dei più rappresentativi monumenti 
arabo-normanni. 

Ad essa si aggiungono Cefalù, che ricevette un nuovo impulso urbanistico giacché 
fu il luogo eletto da Ruggero II per realizzarvi la Cattedrale quale proprio mausoleo 

cattedrale, con il suo complesso monastico intorno al quale si formò e crebbe il nuovo 

memoria di un contesto aperto, multietnico, essa stessa riverbero di quel sincretismo 
che l�ha reso unico. 

[10] Rocco Lentini, la Cuba,  
 ricostruzione ideale. 
 1922. Fonte: Web.

[10] 

turale arabo-normanno, capace di assorbire in sé diversi patrimoni di civiltà, l�arabo, il 
, il greco, l�ebraico, all�insegna dell�apertura e della tolleranza, non poteva non 

l sito proposto è dunque luogo di interfaccia tra culture, privilegiato ed esclusivo 
punto d�incontro tra l�occidente cristiano, il mondo orientale bizantino e quello islamico. 

rappresenta un singolare polo magnetico del mezzogiorno medievale e mediter

tettura ifriqena con le curve sinuose del mosaico bizantino. o del presente 
dossier sono stati censiti e considerati i ventidue più importanti complessi monumen

arabo�normanni del territorio di riferimento.

. ssi sono stati selezionati innan

rilevanza storico-culturale, per la loro integrità e il relativo stato di conservazione, per la 
loro autenticità, e per le loro condizioni di accessibilità e di fruibilità. 

na parte dei restanti monumenti del patrimonio storico-architettonico e monumen
tale arabo-normanno, pur presentando il carattere di autenticità, soffre al contempo di 
problemi in ordine alla loro conservazione e fruizione. ali monumenti necessitano di 
interventi di natura gestionale e di azioni di intervento infrastrutturale che potrebbero, 
in futuro, implementare la fruizione culturale del sito candidato. ali monumenti sono 

teristiche o conservano tracce arabo-normanne ma, per il complesso degli elementi in 

menti di originalità, tali monumenti sono comunque importanti e storicizzati e integrano 
lo scenario storico-architettonico e monumentale della alermo arabo-normanna.

Palazzo Reale e Cappella Palatina
2.
3.

(detta la Martorana, Concattedrale dell�Eparchia 
di Piana degli Albanesi)

4. do
5. ale di Palermo

Palazzo della 
7. Ponte dell�Ammiraglio
8. ale di Cefalù
9. ale di Monreale

Castello a Mare
Castello di Maredolce e Parco della Favara
Chiesa di Santa Maria della Maddalena

Chiesa della SS. Trinità alla Magione
La Cuba Soprana (Villa Napoli)e la piccola Cuba
Cappella di S. Maria l�Incoronata

17. San Giovanni dei Lebbrosi
Chiesa di Santo Spirito (Chiesa dei Vespri)

19. Chiesa di Santa Cristina la Vetere

Bagni di Cefalà Diana
Qanat
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Una più dettagliata disanima dei complessi monumentali di Categoria A e B è riportata 
-

suddiviso nelle tre categorie.

Descrizione sintetica del sito seriale. I 9 monumenti prescelti a comporre il sito costi-
tuiscono una serie unitaria di elementi imprescindibili, ciascuno in grado di rappresen-
tare aspetti peculiari dell�arte arabo-normanna e di fornire elementi indispensabili per 
esprimerne l�eccezionale valore universale. Si tratta delle opere più rappresentative e 
artisticamente rilevanti nelle quali è possibile riconoscere inequivocabilmente i tratti 
salienti dell�arte arabo-normanna in tutte le sue componenti e sfaccettature. Tali beni 
preservano in modo pressoché integrale le componenti architettoniche e decorative e, in 

-

si veda anche l�analisi comparativa tra le parti componenti la serie a pag. 

-
ne della ricchezza e del potere politico e culturale del regno normanno, modello dell�ar-
chitettura palaziale arabo-normanna. Antico Castrum islamico eretto su preesistenze di 

-

forme assimilabili a quelle dei donjon normanni, la cui planimetria ricalca modelli islamici 
ifriqeni. La Joharia
Sala dei Venti, o delle quattro colonne, deriva architettonicamente dalla durqa�a, il cortile 
interno dei palazzi islamici ifriqeni e fatimidi, si conserva intatta e costituisce di fatto uno 

-

e la volta a crociera con scene profane, di caccia e paradisiache. 
il più sorpren-

dente gioiello religioso sognato dal pensiero umano ed eseguito da mani di artista». 

nella Palermo normanna, con i mosaici bizantini, il pavimento in opus sectile di matrice 
-

gneo a muqarnas con pitture islamiche che rappresenta un esemplare unico del medioevo 
mediterraneo e della storia dell�arte universale.

  Monumenti selezionati quali parti   
  componenti il sito in candidatura 
  "Palermo arabo-normanna 
  e le cattedrali di Cefalù e Monreale"

1.  Palazzo Reale e Cappella Palatina
2. Chiesa di San Giovanni degli Eremiti
3. Chiesa di Santa Maria dell�Ammiraglio 
 (detta la Martorana, Concattedrale 
 dell�Eparchia di Piana degli Albanesi)
4. Chiesa di San Cataldo
5. Palazzo della Zisa
6.  Cattedrale di Palermo
7.  Ponte dell�Ammiraglio
8. Cattedrale di Cefalù

  Monumenti arabo-normanni 
  di Categoria A

1.  Castello a Mare
2. Castello di Maredolce e Parco della Favara
3. Chiesa di Santa Maria della Maddalena
4. La Cuba
5. Chiesa della SS. Trinità alla Magione

  Monumenti arabo-normanni 
  di Categoria B

1.  La Cuba Soprana (Villa Napoli)
 e la piccola Cuba
2. Cappella di S. Maria l�Incoronata
3. San Giovanni dei Lebbrosi
4. Chiesa di Santo Spirito (Chiesa dei Vespri)
5. Chiesa di Santa Cristina la Vetere
6. Uscibene
7. Bagni di Cefalà Diana
8. Qanat di Palermo 

Tabella in alto: 

monumenti   
arabo-normanni
di Palermo, Cefalù 
e Monreale.

alermo, alazzo eale, 
 Stanza di uggero.   
 Seconda metà del XII

secolo. Fonte: CRICD, 
foto di . lano.

alermo, alazzo eale, 
la appella alatina, 
fondata nel 1130.
Fonte: Web.

[11]

[12]
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[13] Palermo, Chiesa di San  
 Giovanni degli Eremiti.  
 Secondo quarto del 
 XII secolo. Fonte: 
 CRICD - Archivio Orao.
 
[14] Palermo, Chiesa 

 dell�Ammiraglio.   
 1140-48. Interno.
 Foto: R. Longo.

[13] 

[14] 

a appella alatina presenta impianto basilicale a tre navate, presbiterio triabsidato 
e cupolato, d�impronta fortemente bizantina. Bizantini sono anche i mosaici che ne de

della zona presbiteriale; sono invece databili agli anni di uglielmo , quelli con storie 
del uovo e del Vecchio estamento e dei anti ietro e aolo, che si trovano sulle pareti 

quelli della parete occidentale. 
l tesoro della appella alatina contiene numerosi oggetti sacri tra cui spicca in par

ticolare la collezione di cofanetti arabo-siculi in avorio, che include cofanetti a decora
zioni incise, cofanetti dipinti, cofanetti scolpiti ed un eccezionale esemplare di cofanetto 
a tarsie, detto �cassetta incrostata�, realizzato presumibilmente da artigiani dell� gitto fati

II intorno al 1132, e la �sala raba� a pianta rettangolare, brano di una moschea del X se
colo. a chiesa presenta una stereometria che alterna blocchi compatti e un articolato 

ed è caratterizzato dalla presenza dei raccordi angolari a nicchie con ghiere multiple 
degradanti che conferiscono un carattere unico ed emblematico al monumento. l chio
stro, a pianta rettangolare, di epoca tardo-normanna, è connotato dalla successione di 
colonnine binate con capitelli a foglie d�acanto sormontati da archi a sesto acuto. 

pella privata dedicata alla Vergine e costituisce il simbolo della purezza del genio bi
zantino ortodosso. �impianto di epoca normanna è caratterizzato da una pianta a croce 
greca iscritta in un quadrato e sormontata al centro da una cupola. ll�interno la chiesa 
è adorna di mosaici bizantini realizzati tra il 1143 e il 1148, tra i più stupefacenti nel pano

la committenza dell�ammiraglio iorgio d� ntiochia, personalità straordinaria, di lingua 
araba e greca e di credo bizantino-ortodosso. 

miraglio e insieme ad essa costituisce un insieme monumentale di forte capacità attrat

an ataldo presenta un corpo basilicale scandito da quattro colonne. ttraverso ste
reometrie islamiche, l�impiego di tre cupole sull�asse centrale e di volte a botte sulle 
campate laterali, essa traduce con linguaggio originale il modello della chiesa basilicale. 
�assenza di rivestimenti interni permette di apprezzare al meglio l�architettura, l�appa

recchio murario, l�articolazione delle volte e delle cupole.

Jannat al-ar

presentativo. on le sue peculiarità costruttive e le sue forme cristalline rifrange le luci 
dell�architettura ifriqena e costituisce il modello meglio conservato dell�architettura pa

successore uglielmo II. d arricchire il palazzo è la ala della Fontana collocata al piano 
terra del palazzo, impreziosita da mosaici profani e volte a muqarnas. ltre la peschiera 
antistante faceva parte del complesso anche una piccola e preziosissima appella, coe

tuisce un�importante testimonianza dell�architettura civile di età normanna. appresen
ta uno dei massimi prodotti di ingegneria medievale in area mediterranea.

talità, recano ciascuna caratteristiche uniche che contraddistinguono gli impianti, legate 
all�epoca della fondazione, al committente, alle diverse fasi cronologiche.
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alermo, hiesa di anta 

1140-48. nterno. Fonte: CRICD, 
foto di . lano.
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[15] 

alermo, hiesa 
di an ataldo. 1160 ca.
Foto di . ongo.

 Cristo antokrator, 1148 ca. 
Foto di . o.

[16]
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[17] Palermo, Cattedrale.  
 Abside. particolare.
 Foto di R. Longo.

[18] 

 CRICD - Archivio Orao.

[17] 

[18] 

in terra siciliana. n questo risiede il carattere unico della attedrale, nel cui cantiere 
furono coinvolte maestranze d�oltralpe che declinarono in modo originale i caratteri 
monumentali del romanico cluniacense. a attedrale era destinata a luogo di sepoltura 
per il re e i suoi successori. a facciata è inquadrata da due possenti torri, alleggerite da 
eleganti bifore e monofore. �interno, a croce latina, è diviso in tre navate e presenta un 
transetto particolarmente alto. a decorazione musiva che ricopre le pareti del presbite

è opera realizzata dalle prime squadre provenienti da ostantinopoli entro il 1148 che 

esempi di scultura romanica in icilia. 

politici del potere regio e di quello vescovile. Questa contrapposizione è subito percepi

mo, più leggero e articolato il secondo. a attedrale di alermo, la cui fondazione risale 
a ualtiero ffamilio, arcivescovo della città dal 1169 al 1190, già moschea in epoca isla
mica e convertita in chiesa cattedrale da oberto il uiscardo all�indomani della conqui

decorativo gotico, ampliando lo spettro del sincretismo arabo-normanna con elementi 
nuovi in una originale e molteplice composizione ed esibizione delle arti mediterranee.

Ferdinando Fuga.  questo periodo risale la sistemazione dei sarcofagi reali e imperiali 
normano-svevi nelle prime due cappelle della navata di destra, dove si conservano le 

della moglie ostanza ragona.

ze bizantine, con storie vetero e neotestamentarie e il risto antocratore nel catino 
absidale. �impianto, alla stregua delle grandi cattedrali romaniche cistercensi e clu
niacensi, riprende in linea generale il modello della attedrale di efalù. �impiego di 
tarsie bicrome in pietra lavica, nicchie con ghiere a rincasso, archi intrecciati e chevron
arricchisce in modo particolare i paramenti murari dei prospetti esterni e delle absidi, 

portici ad archi ogivali a doppia ghiera, sostenuti da colonne binate, alternativamente 
decorate a mosaico. a plastica scultorea dei capitelli, istoriati con scene bibliche, co
stituisce un sorprendente ed originale esempio di arte romanico-mediterranea, dove si 
assiste alla commistione di elementi formali e ornamentali di sapore classicheggiante 
ed elementi goticheggianti di gusto provenzale.

sieme ma uno �strato�, una dimensione socio-culturale tipica di un luogo ed un tempo, 

sere di mosaico che li decorano. 
iù che una sinfonia, le note del sincretismo normanno suonano una polifonia: i toni 

austeri del gusto bizantino si mescolano a quelli meravigliosi ed incantevoli di quello 
islamico, dando vita ad uno straordinario patrimonio unico sotto diversi aspetti. e nove 

tettonica e artistica che costituisce un patrimonio dell�umanità dall�eccezionale valore 
universale.
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DESCRIZIONE DELLE SINGOLE 
COMPONENTI DEL SITO SERIALE

Palazzo Reale e Cappella Palatina. Il Palazzo Reale sorge nel nucleo più antico della cit-
tà di Palermo, nello stesso sito dei primi insediamenti punici, le cui tracce sono ancora 
oggi visibili nei sotterranei.

Cassaro, l'odierno corso Vittorio Emanuele. Tuttavia, furono i Normanni a trasformare que-
sto luogo in un centro polifunzionale, simbolo del potere della monarchia.

L�area dell�attuale Palazzo, infatti, dovette per qualche tempo essere adibita a luogo 

porto. 
I Normanni, conquistata la città di Palermo, scelsero invece la zona del Cassaro come 

viene realizzato per volere di Ruggero II, che ne ordina i lavori di abbellimento e amplia-

apparire composto da un gruppo di torri fra loro collegate da camminamenti, all�inter-
no dei quali si trovavano gli ambienti necessari ad ospitare una corte cosmopolita ed 

-

-
-

ci di epoca medievale che rappresentano originali e rare combinazioni di stile islamico 
e romanico, frutto dell�interazione e della convivenza tra diverse componenti culturali. 

Ruggero II promuove la costruzione della Torre Greca, di cui rimane la più tarda ri-

nella quale ancora oggi è possibile ammirare la Sala dei Venti e la cosiddetta �Stanza di 

scene di caccia, palmizi stilizzati, cervi, centauri e leoni affrontati, cigni e pavoni. Sog-
getti profani a mosaico decoravano anche la sala al piano superiore della Torre Pisana, 
dove si conservano solo piccoli lacerti di decorazione. Al conte Ruggero si attribuisce 
invece la costruzione di un�altra torre non più esistente, detta Torre Rossa. All�età di 

La Torre Pisana e la Joharia presentano caratteri prevalentemente islamici, riscon-
trabili sia nelle strutture volumetriche, caratterizzate da un padiglione centrale disim-
pegnato tutt�intorno da ambulacri, sia nel taglio stereometrico e nelle lunghe e ripe-
tute cornici a rincasso che animano di sottili chiaroscuri il paramento murario. Per la 

si ritiene che la Torre Pisana e la torre Joharia abbiano ospitato gli appartamenti dei 
sovrani normanni.

Scrittori arabi come il geografo Idrisi e il cronista Ibn Jubayr, o i latini Romualdo Sa-
lernitano e Ugo Falcando, vissuti nel XII sec., si sono rivolti alla reggia normanna con 

riccamente decorate e giardini eccelsi. 
Il valore culturale del Palazzo Reale di Palermo, oltre che nelle sue componenti sto-

rico-artistiche e architettoniche, risiede nelle vicende storiche del monumento e nelle 
sue funzioni. ede del più antico parlamento europeo e luogo del potere, il alazzo ha 
mantenuto inalterate le sue funzioni di rappresentanza, pur attraversando alterne vi
cende di importanza storica e politica. l carattere straordinario del alazzo eale di 
lermo, seppur problematico dal punto di vista conservativo, consiste nella sua continu
ità d�uso, che ancora oggi vede il monumento sede dell� ssemblea egionale iciliana.

a appella alatina sorgeva al centro del alazzo eale. uccessivamente fu ingloba
ta dai nuovi corpi di fabbrica voluti dei viceré spagnoli a partire dal secolo XV . Fondata 
da uggero II, primo re normanno di icilia, subito dopo la sua incoronazione nel atale 
del 1130, la appella alatina rappresenta nel suo complesso la massima espressione 
del sincretismo culturale che distinse l�epoca ruggeriana. l suo interno convivono ge

della appella l�esempio più rappresentativo delle arti mediterranee nell�ambito della 

suo atto di nascita e risponde ad una precisa volontà del sovrano fondatore. ��eclet
tismo� non va infatti inteso come �ibrido� ma come consapevole combinazione di ele

una precisa logica funzionale. 

tonica quanto in quella decorativa. ebbene la appella abbia conosciuto nel corso del 
tempo restauri e rimaneggiamenti, si conservano quasi inalterati la decorazione marmo
rea in opus sectile dei pavimenti e delle pareti, i mosaici bizantini del presbiterio e delle 

gitudinale a tre navate. l primo è contraddistinto da tre absidi e da una cupola su 
base quadrata di ascendenza bizantina. l secondo si distingue per la presenza di archi 
acuti su alti piedritti sorretti da colonne e capitelli di spoglio. lcune componenti ar
chitettoniche rivelano soluzioni di derivazione islamica: i rincassi e le modanature del 

ella pavimentazione marmorea in opus sectile, straordinaria per l�abbondanza dei 

mico, combinando insieme i motivi curvilinei del quincunx con intrecci geometrici e po
opus sectile caratterizzate anch�esse 

da motivi ornamentali di tradizione islamica arricchiscono l�ordine inferiore delle pa

Feste, i adri della hiesa, i vescovi, i profeti, gli apostoli, i quattro evangelisti, i martiri, 
e culminano nella cupola con l�immagine del risto antocratore
una schiera di arcangeli e angeli. lla base del tamburo un iscrizione in greco riporta la 
data 1143. ella navata centrale sono illustrate le storie della enesi; in quelle laterali 
le storie dei santi ietro e aolo. a parete occidentale ospita il soglio reale rialzato di 
cinque gradini e decorato con marmi in opus sectile; al di sopra si staglia il mosaico con 

nel suo genere è la straordinaria macchina lignea a muqarnas, poligoni stellati e cupo

invece un�articolazione plastica meno complessa, caratterizzata da una serie di pannelli 
con terminazioni semicircolari. 

e decorazioni dipinte costituiscono il più vasto complesso di pittura islamica che 

sonaggi principali del cosiddetto �ciclo della vita del principe e dei piaceri della vita di 
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animali, scene mitologiche e scene realistiche di vita quotidiana. Accanto ai diversi sog-

 Gli studiosi che si sono occupati del monu-
mento a partire dal dopoguerra hanno formulato nuove ipotesi riguardo la successio-

-
pera musiva ebbe inizio nel presbiterio, la decorazione del quale venne realizzata in 

-
saici delle tre navate, come suggerito dall�analisi stilistica, dall�esegesi del proemio 

-

I mosaici che ricoprono le pareti della Cappella vennero eseguiti ad opera di mae-
stri indiscutibilmente bizantini dei quali continua però a sfuggire l�esatta provenienza. 
Il meticoloso e sapiente lavorio critico inerente la cronologia e lo stile dei mosaici ha con-
tribuito all�elaborazione di una nuova lettura del complesso architettonico-decorativo.

l�originaria presenza di una loggia ad uso del sovrano nella parete settentrionale del 

Filagato da Cerami, ha preso forma l�idea dell�esistenza di un preciso programma rug-

originario, la Cappella si presentava come giustapposizione di due parti separate e indi-
pendenti, ciascuna con una propria funzione: religiosa nel presbiterio; laica nel corpo 
occidentale.

In virtù di questa duplice destinazione le due parti avrebbero ricevuto un tratta-
mento decorativo differente: immagini sacre di matrice bizantina nei mosaici del san-
tuario, pitture profane di tradizione islamica nell�area delle navate. La parte occidenta-
le della Cappella, dotata di un soglio reale, svolgeva dunque la funzione di Aula Regia.

Secondo questa linea interpretativa i successivi interventi di epoca normanna mo-
-

zione dei mosaici e delle decorazioni in opus sectile delle navate, voluti da Guglielmo 
I, e con l�inserimento del pulpito, del candelabro pasquale e del fonte battesimale 

Il Tesoro della Cappella Palatina. Nel complesso del Palazzo Reale, oltre al Tabularium, 
dove sono custoditi i più importanti documenti e diplomi originali in pergamena relati-

normanna, si conservano le tracce materiali di quello che fu sin dall�epoca medievale 

una serie di arredi e suppellettili, ostensori e reliquiari entrati in possesso del clero 
palatino nel corso dei secoli.

Alcuni testimoni d�eccellenza permettono di ricostruire la composizione del Tesoro 
in epoca tardo-medievale: documento principe è il celebre Inventario del 1309, che si 

-

codici, icone, reliquie, reliquiari, molti dei quali certamente risalenti ad epoca 
e sveva. ale ricchezza di arredi e suppellettili è andata purtroppo in gran 

te perduta; una relativa fortuna è invece toccata ai manufatti in avorio: ben quindici 
cofanetti, insieme ad un pastorale dello stesso materiale incastonato di pietre prezio

e ristabilire una corrispondenza precisa con l� nventario del 1309; quasi tutti sono 
comunque da ascriversi plausibilmente ai tempi del dominio normanno e svevo. 

te di una classe di oggetti eburnei, sovente ritrovati nei tesori delle chiese, 

e bevitori, spesso distribuiti in modo simmetrico; non raramente 

o stato attuale considerati un prodotto, se non siciliano, certamente 
X olo.

 pregiati cofanetti, dalle dimensioni più disparate, furono impiegati per custodire 

è possibile individuare alcune sottoclassi: accanto a due 

cofanetti a �decorazione incisa�, ornati agli angoli da piccole decorazioni formate 
costamento di cerchietti incisi e dipinti; cofanetti con tracce più o meno evidenti 

e con chiodini dello stesso materiale e talvolta ulteriormente assicurare da cernie

olorato.
n quest�ultimo gruppo si distingue per eleganza, imponenza e maestria tecnica quella 
è nota ai più come �cassetta incrostata�: il suo maestoso effetto di bicromia com

decorazioni a girali abitati, ornamenti astratti e una lunga iscrizione araba, il cui 
è di ardua interpretazione. erata da alcuni studiosi di origine egizia

è di fatto unica nel suo genere e racchiude ancora intatto il 
ero della sua esatta provenienza.
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alermo. alazzo dei ormanni.
, 

foto di . 
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[1] 

 Tav. 1 Palermo. Palazzo  
 Reale. Planimetrie dei  

Palazzo 
 dei Normanni
[1] Primo Livello 
[2] Secondo Livello
[3] Terzo Livello

[2]

[3]
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Tav. 2 alermo. alazzo eale. 

sud-est. Fonte: Palazzo dei 
Normanni 2006; in questa 
pagina: orre isana.
Fonte: CRICD - rchivio rao.
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Tav.3 Palermo. Palazzo Reale. 
In alto: Sala dei Venti. Fonte: 
Palazzo dei Normanni 2006. 
Nella pagina a fianco, in alto: 
Stanza di Ruggero, pavoni. 
Fonte: CRICD, foto di Salvo Plano; 
in basso: dettaglio dei mosaici. 
Fonte: CRICD - Archivio Orao.
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alermo. alazzo dei ormanni.

foto di . lano.



76 77

Tav.4 In questa pagina: 
Cappella Palatina, rilievi 

Nella pagina a fianco:
pavimentazione della Cappella 

 Cummings, Charles 
Amos,

renaissance
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Tav.5 Palermo. Cappella 
Palatina. In alto: vista della 
navata centrale verso Ovest, 
dettaglio dei mosaici; in basso: 
abside centrale; nella pagina 
a fianco: navatella meridionale. 
Foto di R. Longo.
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Tav.6 Palermo. Cappella 
Palatina. In alto: mosaico 
absidale con il Cristo 
Pantocratore; in basso 
a destra: mosaico 
con la Vergine . 
Nella pagina a fianco: 
presbiterio, cupola centrale.
Foto di R. Longo.
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alermo. appella alatina.

atore. Fonte: , 
foto di . 
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Tav.7 Palermo. Cappella 
Palatina. Navata centrale, 
soffitto ligneo a muqarnas 
con pitture. Foto di R. Longo.

Tav.8 alermo, appella 
alatina, decorazioni 

in opus sectile del soglio reale.
Foto di . o.



86 87

Tav.9 Palermo. Palazzo Reale. 
Tesoro della Cappella Palatina: 
avori �arabo-siculi�. In alto: 
cofanetto incrostato, particolare. 
Foto di R. Longo.

a hiesa di an iovanni degli remiti, fondata in 
epoca ruggeriana, tra il 1130 e il 1150, sorgeva in una posizione strategica per la sua con

alla residenza reale ne fece subito un luogo privilegiato. ggi si presenta sotto la veste 

pianta della chiesa è a croce commissa: la navata è costituita da due ampie campate 
quadrate separate da un possente arco ogivale; il transetto è triabsidato con abside cen
trale sporgente all�esterno. l santuario diaconicon e a nord dalla 
prothesis, entrambi provvisti di piccole absidi contenute nello spessore della muratura. 
ul volume della prothesis si erge una torre campanaria quadrangolare. ue archi ogivali 

traversi intervallano lo spazio longitudinale della navata. 

murario, formato da conci squadrati di calcare che contrastano con la vivace coloritura 
rossa delle cupole, innalzate su tamburi cilindrici con trombe angolari e ghiere archiacu
te a triplice rincasso. n un articolato gioco di volumi di impronta decisamente islamica 

drangolari e cupole emisferiche. a progressiva giustapposizione di volumi cubici che 

a chiesa di . iovanni degli remiti comprende anche un chiostro, costituito da una 
sequenza continua di archetti ogivali, a doppia ghiera
presenta con caratteristiche stilistiche e costruttive che rimandano al XIII. on è chiaro 
infatti se la sua costruzione risalga a quest�epoca o se si tratta di un rimaneggiamento 
della struttura di epoca normanna. all�interno della chiesa, attraverso un piccolo vano 
ricavato nel muro del diaconicon, si accede ad un ambiente adiacente, composto da 
una sala coperta da tre grandi volte a crociera. itenuta per molto tempo un�aggiunta 
posteriore al complesso originario, questa sala, secondo . atricolo potrebbe essere 
una struttura islamica preesistente, riutilizzata dai costruttori normanni. i tratta di un 

in due navate da cinque pilastri a sezione quadrata. u di essi scaricavano le volte delle 

muro meridionale del diaconicon
strombata. a sala è oggi coperta da tre grandi volte a crociera di età cinquecentesca.

el portico si conserva il muro settentrionale senza più il loggiato. el tratto rimasto 

tura, delle quali esistono le fondazioni di due piedritti e un mezzo pilastro appoggiato al 
muro occidentale della sala. l recinto, a cielo aperto, era delimitato dal portico a nord, 

occidentale non rimane alcuna traccia. el complesso, oggi adibito esclusivamente alle 
visite turistiche, non si svolgono funzioni sacre.
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Tav. 10 Palermo. Chiesa 
di S. Giovanni degli Eremiti. 
In queste pagine: planimetria 
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Tav. 11 Palermo. Chiesa 
di S. Giovanni degli Eremiti. 
Prospetto esterno con 
le cupole. Foto di R. Longo.

Tav. 12 alermo. hiesa 
di . iovanni degli remiti. 
hiostro. Fonte: CRICD - 
rchivio rao.
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di Piana degli Albanesi). Nel Tabulario della Cappella Palatina di Palermo è conservato 
un diploma arabo-greco del 1143 nel quale Giorgio d�Antiochia, Grande Ammiraglio del 

per la sua decorazione.
-

senta il livello più bizantino, sebbene non manchino elementi di chiara derivazione isla-
mica, come le cornici concentriche a rincassi e modanature che ravvivano l�apparecchio 
murario esterno, i raccordi angolari del tamburo ottagonale costituiti da nicchie a doppia 

-
naria porta lignea, tuttora in opera, costituisce un�eccezionale opera d�intaglio islamico.
La parte originaria della chiesa è a pianta quadrata triabsidata, croce inscritta con cu-
pola su tamburo ottagonale retto da quattro colonne collegate da archi moderatamente 
ogivali, bracci coperti con volte a botte e campate angolari quadrate coperte con volte a 

-

ai piedi della Vergine e Cristo che incorona Ruggero II. I pannelli furono successivamente 
spostati nei recessi laterali tardo-cinquecenteschi dove oggi si trovano.

In origine la chiesa era preceduta da un portico con atrio e dal campanile, visibile 

ornate da tarsie in pietra lavica con poligoni stellati di derivazione islamica; i due ordini 
superiori sono arricchiti da numerose colonnine che ravvivano le volumetrie esaltando 
gli effetti chiaroscurali.

L�interno della chiesa antica è decorato con eccellenti mosaici sopravvissuti alle suc-
cessive manomissioni. Il ciclo pittorico, eseguito tra il 1143 ed il 1148, costituisce uno dei 

composizione è il Cristo Pantocratore nella sommità della cupola, circondato da quattro 
angeli prostrati in adorazione. Alla base della cupola si trova un fregio in legno d�abete 

araba, la lingua madre del committente dell�opera, reca un inno della liturgia bizantina. 
Nel tamburo sono otto profeti e nelle nicchie angolari i quattro evangelisti. Il resto della 

-

protesis e Sant�Anna nel diaconicon

-
-

nale e meridionale trovano spazio elementi vegetali, alberi da frutto che in alcuni casi 

La pregevole pavimentazione marmorea in opus sectile, ben conservata, rispecchia fe-
delmente modelli bizantini. Tuttavia alcuni motivi ornamentali denunciano chiaramente 

Nel cortile interno del complesso è custodita un�importante collezione di pezzi, marmi e 

Chiesa cattolica immediatamente soggetta alla Santa Sede e appartenente alla regione 

dall�icona di scuola cretese del secolo XV collocata nel diaconcon ed è tuttora punto di 
riferimento per una vasta comunità di fedeli di rito ortodosso greco-bizantino.

Tav. 13 alermo. hiesa 



94 95

Tav. 14 Palermo. Chiesa 

pianta dell�edificio normanno alermo. hiesa 

ampanile. Foto di . o.
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Tav. 16 alermo. hiesa 

n questa pagina: veduta 
d'insieme. ella pagina 
a fianco: campanile, particolare. 
Foto di . ongo.
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dell' mmiraglio, mosaici del 

particolare. Foto di . ongo.
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Tav. 17 Palermo. Chiesa 

Ipospezioni del Naos e della 
cupola con il Pantocratore. 
Fonte: CRICD, foto di S. Plano.

Tav. 18 alermo. hiesa 

n alto: pavimento in opus 
sectile. Fonte: CRICD -
rchivio rao. n basso: 

particolare della porta lignea. 
Foto di . ongo.
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 La Chiesa di San Cataldo rappresenta un compiuto capolavoro 
architettonico, notevole esempio di elaborazione formale sincretica concepita da mae-
stranze islamiche secondo criteri romanico-occidentali.

-
-

della chiesa è costituito da una cimasa a traforo di tipo fatimide al di sopra della quale 
spiccano le tre cupolette che coprono la nave centrale, impostate su di un basso tam-

L�interno rettangolare, vagamente centralizzante per la presenza di quattro colonne, 
è scandito dalle tre cupole che individuano le tre campate quadrate della navata cen-

conclude con tre absidi, di cui le due minori ricavate nello spessore murario.
Le pareti nude, prive di qualsiasi decorazione, esaltano la nitidezza architettonica 

della chiesa, ingentilita dalle colonnine angolari del santuario e dagli archi a sesto 
acuto retti da colonne e capitelli dei quali alcuni di spoglio. I raccordi angolari tra i vani 
quadrati e le cupole sono costituiti da nicchie a doppia ghiera, secondo una soluzione 
architettonica ben sperimentata dalle maestranze islamiche a servizio dei committenti 
normanni. Degli arredi liturgici si conserva solamente l�altare ed una lastra di marmo 
bianco ornata da una croce greca con i simboli degli Evangelisti.

A rendere ancor più preziosa la chiesetta contribuisce il pavimento in opus sectile 

nuova corrente promossa da Ruggero II, assicurata dalla presenza di artigiani islamici 
capaci di interpretare in modo nuovo ed originale la tradizione orientale di matrice 
bizantina.

-
stre dei Cavalieri del Santo Sepolcro di Gerusalemme.

Tav. 19 alermo. hiesa 
di an ataldo. n questa 
pagina: planimetria 
e veduta assonometrica 

a fianco: rilievo della 
pavimentazione in 
sectile 

vo 
della pavimentazione 
in opus sectile 
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alermo. hiesa di an ataldo. 
articolare delle cupole. 

Foto di . o.
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Tav. 20 Palermo. Chiesa 
di San Cataldo. Prospetto 
occidentale. Fonte: CRICD -
Archivio Orao.

Tav. 21 alermo. hiesa 
di an ataldo. Vista 
dell�interno verso occidente 
e ipospezione di una delle 
cupole. Foto di . ongo.



108

Cattedrale di Palermo -
gine Assunta, sorge in un�area a ridosso delle antiche mura punico-romane che chiude-
vano il luogo del primo insediamento fenicio. Nel sito si sono succedute, secondo la tra-
dizione, una prima Basilica del IV secolo, distrutta dai Vandali, e una seconda costruzione 
del VI secolo alla quale si potrebbe ricondurre il primitivo impianto della Cripta a pian-
ta basilicale. Trasformata in moschea del venerdì al tempo della dominazione islamica, 
come testimoniato da Ibn Hawqal e Al Idrisi, la basilica fu restituita al culto cristiano nel 

-

lotta ai vertici del potere nella Sicilia tardo normanna. Non si conosce l�anno esatto della 

ad arcivescovo - e il 1185, anno della consacrazione della chiesa. 
-

rio costituito da un transetto sporgente e triabsidato, ampliato da una spaziosa campata 

Il portale di questo ingresso è opera di Antonio Gambara, eseguita nel 1426, mentre i 

che meglio conserva la sua facies originaria del XII secolo, mentre la parte più mano-
-

quecento. La facciata sud-occidentale, che guarda l'arcivescovado, risale ai secoli XIV-XV 
mentre la torre campanaria è stata realizza nel 1805 secondo le linee architettoniche e le 
decorazioni delle torri angolari del Duomo, realizzate nel secolo XIV. Il sistema decorativo 
a tarsie laviche con motivi ornamentali di gusto islamico che ricopre i muri esterni della 

La chiesa risulta oggi divisa in tre navate da pilastri che sostengono volte a botte. Ai 
pilastri sono addossate quattro esili colonne, provenienti dall�impianto della costruzione 
gualteriana. Lungo le navate laterali sono dislocate varie cappelle. Nel punto di incrocio 
tra il transetto e la navata centrale si alzano quattro contrafforti che sostengono la cu-
pola, progettata da F. Fuga. Nelle prime due cappelle della navata meridionale si trovano 
le tombe degli imperatori e dei reali di Sicilia, qui sistemate nel Settecento, dopo il re-
stauro. Nel sarcofago romano posto sul muro di destra della prima cappella, vi sono le 

nel 1250. Qui sono racchiuse anche le spoglie di Pietro II d'Aragona, morto nel 1338. Nella 

presenti nella Cattedrale provengono, per volere di Federico II, dalla Cattedrale di Cefalù, 

dai resti mortali degli Imperatori Federico II ed Enrico VI. 
Dell�antica struttura normanna rimangono, oltre ai muri della navata centrale, le parti 

basse della torre posta ad ovest; la parte più alta dell�antititulo con tracce dell�originario 

-

-

Gagini nell�abside, smantellata nel corso dei lavori di risistemazione nel tardo settecen-

in netta contrapposizione con le ricche decorazioni musive delle altre fondazioni dei 
sovrani normanni. Le uniche testimonianze pittoriche superstiti della fabbrica gulteria-

na consistono in un mosaico con la Vergine Theotokos tra angeli, posto nella nicchia 

ristrutturazioni tardo settecentesche. elle travi della copertura lignea si distinguono 
ancora partiti decorativi ad andamento geometrico, animali fantastici e croci inscritte 
in un clipeo.  brani con gli animali rimandano alle più alte testimonianze di pittura 

efalù. lcuni ambienti dietro il lato destro del transetto ospitano dal 2006 il esoro della 
attedrale dove si conserva, tra le altre opere di valore, la corona di ostanza d' ragona, 

splendido esempio di gioielleria medievale con smalti, ricami, gemme e perle. al lato 
sinistro della cattedrale si accede alla cripta che secondo alcuni studiosi risale al sec. V

tempio. ggi appare divisa in due navate con volte a crociera che si innalzano sui muri 
perimetrali sostenute da quattordici colonne, quasi tutte in granito egizio, sormontate 
da capitelli corinzi. n questo luogo si conservano 23 tombe d'età romana che ospitano 
le spoglie degli arcivescovi della cattedrale.
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Tav. 22 Palermo. Cattedrale. 
Planimetria e sezione 

Tav. 23 alermo, attedrale. 
rospetto esterno: lato 

meridionale. Foto di . ongo.
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alermo, attedrale. rospetto 
esterno: lato orientale 
triabsidato. Foto di . ongo.
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Tav. 24 Palermo, Cattedrale. 
A sinistra: lato meridionale, 
campanili. Fonte: CRICD. 
A destra: prospetto orientale 
della torre scalare sud 
particolare della decorazione 
a muqarnas. Foto di R. Longo.

Tav.  25 alermo. ale. 
avata meridionale. 

omba a baldacchino 
di uggero II. Fonte: CRICD, 
foto di . 
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alermo. attedrale. 
avata meridionale. omba 

a baldacchino di Federico II
Foto di . ongo.
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Palazzo della Zisa. 
fondato dal re Guglielmo I nel 1165 e portato a copimento dal successore Guglielmo II, 

mura dell�antica città di Palermo, costituendo il monumento più importante e rappre-
Jannat al-ard, -

noardo, ispirandosi ai giardini di ascendenza islamica come i  di origine persiana, 
attraversati da viali ortogonali e gli  di origine magrebina, provvisti di un bacino 
d�acqua detto -
mo normanna, espandendosi dalla città verso le montagne circostanti e abbracciando 
un�area vastissima, quel territorio che a partire dall�epoca moderna prenderà il nome 
di �Conca d�Oro�. Il Genoardo circondava Palermo e, tramite giardini, viali e padiglioni, 

oriente - verosimilmente già esistente in epoca emirale e localizzato nell�area della Fava-
ra - e il Parco Nuovo a meridione, la riserva di caccia di Ruggero II e dei suoi successori, 
oggi l�area di Altofonte. All�interno del Genoardo si trovavano, sparsi nel territorio e pre-
feribilmente nei pressi di acque sorgive, diversi padiglioni regali o palazzi veri e propri, 

-
stri giorni, ad eccezione della Cuba Soprana, inglobata più tardi nella settecentesca Villa 

La Zisa si presenta come una costruzione compatta a blocco rettangolare di m. 36,30 
-

una fascia con epigrafe in arabo, oggi frammentaria a causa dei tagli realizzati in epoca 
moderna per ottenere la merlatura.

che raggiunge il primo piano e due laterali più piccoli, tutti e tre ad arco ogivale a doppia 
ghiera. In quello centrale l�intradosso è sorretto da una coppia di colonne binate. Oltre i 
portali si trova un corridoio voltato dispiegato per l�intera larghezza del palazzo, aperto 
anche alle due estremità, con funzione di vestibolo per l�accesso ai vari ambienti. Al centro 
del piano terreno, in asse con il portale principale, si trova l�ambiente di rappresentanza o 
«sala della fontana», sala a  di tipo islamico che costituisce di fatto il cuore nevralgico 
di tutto il palazzo, aperta sul vestibolo attraverso un ampio arco ogivale sorretto da colon-
ne binate ai lati del quale sono i resti dell�epigrafe in stucco con il nome del palazzo e il 
riferimento a Guglielmo II. Il sistema del vestibolo e della sala costituiscono insieme una 
soluzione planimetrica a �T� rovesciata elaborata nell�ambito dell�architettura palaziale del 

presenta su tre lati delle ampie nicchie voltate a muqarnas
è decorata con mosaici decorativi e tarsie marmoree in opus sectile che incorniciano le 

trovano colonnine annicchiate con capitelli marmorei di chiara ascendenza islamica. Sul 

uccelli nel clipeo centrale e pavoni affrontati che beccano i datteri pendenti da una palma 
nei due clipei laterali. I clipei sono annodati tra loro e circondati da tralci vegetali. Si tratta 

sotto del mosaico si trova una nicchia rientrante da cui un tempo sgorgava l�acqua della 
fontana. Questa è realizzata secondo le forme del salsabil

chevron -
sarsi in una canaletta aperta sul pavimento, intervallata da due piccole vasche quadrate 
e marcata da bande in opus sectile
peschiera esterna antistante il palazzo che conteneva al centro una piccola isola-padi-

glione accessibile tramite un ponticello. è scomparso: si conservano 
e le tracce delle fondamenta nonché i muri perimetrali della piscina. 

o relazione del 1526, descrive il sistema della peschiera e molti 

l lati della sala a iwan, il cui volume occupa anche il primo piano, si trovano, dispo
residenziali e le scale che conducono ai piani supe

n molti ambienti sono frequenti le nicchie a , mentre nelle ali laterali, 
prossimità delle pareti settentrionali e meridionali ed in corrispondenza con i corpi 

dei camini che, innescando moti convettivi, favoriscono la 
colazione dell�aria e il refrigerio degli ambienti. a sala centrale del secondo piano, 

a al di sopra della sala a 
detta «

ale del 
o stato di cose odierno è il risultato dei rimaneggiamenti avvenuti nel secolo XVII: 

le due coppie di colonne all�ingresso del vano erano collocate in prossimi
tà dei quattro angoli e sorreggevano le volte di un deambulatorio attorno ad un atrio 

ato scoperto, con al centro un impluvium di cui si conservano ancora le tracce. 
e all�atrio è la sala belvedere che si apre verso la città ed il golfo palermitano 

o spessore murario. edere conservano ancora le 
colonnine annicchiate negli spigoli. 

 settentrione del palazzo sorge la cappella, dedicata alla antissima rinità, oggi in

razione di forme architettoniche. È costituita da un�unica navata coperta con volte a 
crociera e da un presbiterio rettangolare absidato coperto con cupola emisferica pog

rettangolare del presbiterio al tamburo di base quadrata è ottenuto in modo singolare 

ce e ai giardini della Fossa della arofala, nei pressi del costituisce un 
relitto del do normanno. l giardino del della è stato recentemente 
risistemato e tra le specie botaniche tipiche della macchia mediterranea accoglie un mo
derno sistema di vasche e fontane che richiama alla memoria l�immagine dei 
arabo-normanni.

ore, bacili, mortai, ciotole e candelieri in ottone battuto, alcuni dei quali 
decorati a niello e impreziositi con argento. ovest del primo piano è 
o un manufatto di straordinaria importanza: una lapide marmorea di forma esa

gonale con una croce centrale in opus sectile intorno alla quale è ripetuta un�iscrizione 

ale che caratterizzò la civiltà della 
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Tav. 26 Palermo. Palazzo della 
Zisa. Dall�alto: planimetrie 
del primo, del secondo e del 

Tav. 27 alermo. 
della isa. rospetto vest.
Foto di . ongo.
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alermo. alazzo della isa. 
rospetto orientale. 

Foto di . ongo.
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Tav. 28 alermo. alazzo 
della isa. 

o: 
n questa 

pagina: ala della Fontana, 
salsabil. Foto di . ongo.
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Tav. 29 Palermo. Palazzo 
della Zisa. Atrio del secondo 
piano. Foto di R. Longo.

Tav. 30 alermo. 
della isa. ala della Fontana, 
particolare delle decorazioni 
marmoree e dei muqarnas. 
Foto di . ongo.
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alermo. alazzo della isa. 
ala della Fontana, decorazioni 

pavimentali in opus sectile, 
particolare. Foto di . ongo.
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Tav. 31 Palermo. Palazzo 
della Zisa. Cappella. 
In alto: planimetria 
e sezione longitudinale 

veduta assonometrica 

Tav. 32 alermo. alazzo 
della isa. appella. 
pospezione della cupola
con tamburo impostato 
su mensole a muqarnas.
Foto di . ongo.
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Ponte dell�Ammiraglio. Il Ponte dell�Ammiraglio, costruito nel secondo quarto del se-

normanna. Rappresenta uno dei massimi prodotti di ingegneria medievale in area me-
diterranea, interamente costruito in pietra da taglio, notevole per dimensioni, straor-

-
raglio del regno al servizio del re Ruggero II dal 1125 e altresì fondatore della chiesa di 

muraria della città normanna, in prossimità della porta di Termini e in origine attraver-
-

ta e circoscritta in un�area recintata, depressa di circa 3 metri rispetto all�attuale piano 

simmetriche rette da sette campate ad arco ogivale e ghiere a rincasso. Le arcate sono 
scandite da sei massicci piloni dotati a loro volta di aperture a sesto acuto in modo 

di calcarenite, e richiama per tecnica costruttiva e morfologia una tipologia diffusa in 

ad unica arcata ogivale con ghiera a rincasso, detto �Ponte Saraceno�. Presso Adrano si 
trova un altro esempio, il ponte detto �dei Saraceni�, che pur non presentando le doppie 

-

mille, le truppe garibaldine provenienti dalle pendici di Gibilrossa si scontrarono con le 
truppe borboniche, lì posizionate per opporsi all�ingresso del nemico in città.

Tav. 33 alermo. l onte 
dell� mmiraglio, 1132 ca. 
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alermo. onte dell' mmiraglio.
Fonte: Fototeca , foto

. 
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Cattedrale di Cefalù. Nel 1131 vengono fondate da Ruggero II la diocesi e la chiesa 

l�intenzione di farne un mausoleo del sovrano fondatore, è il risultato di travagliate 
vicende architettoniche. 

-
pio sagrato a terrazzo che svolgeva la funzione di cimitero. Il prospetto è caratterizzato 
da due possenti torri, alleggerite da eleganti bifore e monofore e sormontate da cuspidi 
piramidali aggiunte nel Quattrocento: una a pianta quadrata l'altra a pianta ottagonale 

-

a tre arcate sostenute da colonne di granito con capitelli recanti lo stemma vescovile 
e volte a costoloni. L�interno basilicale è caratterizzato da tre navate scandite da 16 

-
no, realizzati da maestranze islamiche. Un�iscrizione latina dipinta riporta la data del 

segnano l'ingresso nello spazio del presbiterio triabsidato. Due grandi colonne con 
-

no l'arco trionfale ogivale che collega la navata principale al transetto. Sulle pareti di 
entrambi i bracci del transetto si sviluppa una galleria ad arcate con colonne, scavata 
nello spessore murario in corrispondenza dello pseudo loggiato esterno. Un motivo, 
questo, diffuso nell�architettura anglonormanna e presente anche nella Cattedrale di 
Palermo. Il coro è coperto da due volte a crociera costolonate anch�esse di ascendenza 
anglo-e franco-normanna. 

L'abside centrale, le pareti del presbiterio e la volta costolonata del coro sono rive-

disposte in processione secondo un preciso principio gerarchico: nel catino dell'abside 

presenta anche motivi geometrici o vegetali. L�abside è introdotto da un doppio ordine 
di colonne mosaicate totalmente o in parte. Due iscrizioni concludono in maniera solen-

quale costituisce una chiosa teologica. La seconda è campita su un campo d�argento 
e chiude in basso la decorazione absidale, riporta il nome di Ruggero II e la data 1148:

 questa data, dunque, la parte architettonica del coro con la sua volta doveva es
sere stata completata. 

ome attesta un documento del 1145, uggero in quell�anno fece porre due sarcofagi 

non era ancora compiuta né consacrata. a consacrazione deve essere avvenuta dopo 
il 1166, anno a cui risale il pieno riconoscimento papale del vescovado cefaludense. el 

avanzata e probabilmente si era già avuta la consacrazione. ertanto, quella documen

viene mai consegnata e nel 1215 Federico II decide di trasportare i due sarcofagi por

l carattere dinastico del monumento spiega la grandiosità inconsueta di un primo 
progetto che non fu mai condotto a termine, ma la cui esistenza è testimoniata dalla 
presenza di vari elementi ravvisabili nella struttura architettonica, sia all�interno che 

gettato nell�estensione attuale della pianta e delle mura di fondazione perimetrali. n 
primo luogo vengono costruite la facciata e il corpo orientale che doveva contenere 
l�altare. l progetto primitivo viene interrotto: dell�avancorpo basilicale furono eseguite 

corpo, notevolmente più basso della parte orientale, appartiene ad un periodo poste

costruzione a varie riprese si rintracciano, per citarne alcuni, nelle interruzioni della 
decorazione esterna delle navatelle, nei mutamenti del partito decorativo delle absidi, 
nella mancanza di coronamento nell�abside maggiore e nel transetto. 

hanno proposto ricostruzioni cronologiche differenti della struttura architettonica. 

el presbiterio si trova la grande croce dipinta a tempera nel recto e nel verso rea

Urbano V

del XV secolo nel braccio sinistro del transetto. 
ll'interno la attedrale ospita alcuni monumenti funerari, tra cui un sarcofago tardo 

antico, un altro medievale e il pregevole sepolcro del vescovo astelli, opera dello scul

sorge: il paese di efalù conserva intatto il suo tessuto urbano medievale, caratterizzato 

gurato nel secolo XIII dai conti Ventimiglia, o il suggestivo lavatoio medievale, risalente 
al secolo XV.
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Tav.34 Cefalù. Cattedrale. 
Tav. 35 attedrale. 
rospetto ovest. Fonte: CRICD, 

foto di . lano.
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efalù. attedrale. Fonte: CRICD, 
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Tav. 36 Cefalù, Cattedrale. 
Scorcio dell�area presbiteriale 
con i mosaici dell�abside, 
della crociera e delle pareti 
laterali. Fonte: CRICD, foto 
di S. Plano.

Tav. 37 efalù. attedrale. 
n alto: hiostro, lato

e.
Foto di . o.
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Cattedrale di Monreale.
solenni dell�architettura normanna, prodotto maturo dell�eclettismo siciliano del secolo 
XII. L�intero complesso monumentale, costituito dalla chiesa, dal convento benedettino 

L�impianto, alla stregua delle grandi cattedrali romaniche cluniacensi, riprende in 
linea generale il modello della Cattedrale di Cefalù, ma ne differisce per lo sviluppo vo-
lumetrico del santuario, dove transetto e absidi, avendo uguale lunghezza, formano un 
unico grande corpo centralizzante, replicando la soluzione già adottata nella Cappella 
Palatina di Palermo. Tale soluzione deriva dalla commistione tra la tipologia basilicale 

-
vali con colonne corinzie in marmo cipollino. Il portale cuspidato mostra quattro ghiere 

astratti a rilievo misti a tarsie in opus sectile geometrico con poligoni stellati. La zona 
superiore della facciata è fregiata da una serie di archi ciechi intrecciati e decorati da 
tarsie laviche con motivi geometrici. La torre settentrionale, incompleta, è coronata da 
un muro merlato del secolo XVI ed è dotata sul lato nord di un orologio installato nel 
1664. La torre meridionale invece si sviluppa per ulteriori due livelli ed era conclusa da 

Nel lato settentrionale della chiesa fu inserito tra il 1546 ed il 1569 da Gian Domenico 

ed archi ciechi. 
La decorazione ad archi intrecciati trionfa compiutamente nelle absidi: i primi due 

ordini fasciano l�intero perimetro absidale, mentre il volume dell�abside centrale si in-
-

tosto massiccio, è alleggerito dagli archi ogivali intrecciati arricchiti da rosoncini a tarsie 
bicrome. Le arcate più slanciate degli altri due ordini, costituite da piedritti ai quali si 
aggiunge il rilievo delle colonnine addossate che sostengono gli archi intrecciati, han-
no maggiore aggetto tridimensionale e recano nei fornici fasce orizzontali e rosoncini 
decorativi in tarsie laviche.

impronta basilicale � paleocristiana, con archi acuti sollevati da pulvini e retti da colon-

tra foglie d�acanto e cornucopie. 
L�arco trionfale dà accesso all�ampio santuario quadrangolare, sopraelevato e triab-

sidato. Esso ha ruolo eminente per robustezza e sviluppo altimetrico. L�abside centrale 
è resa più profonda attraverso un sistema di archi a rincasso che inquadrano solen-

arcivescovile a meridione ed il trono regale a settentrione. La navata centrale e gli spazi 
-

corate, mensole scolpite e stalattiti lignee, mentre le navate laterali sono coperte con 
unico spiovente; tutte le coperture sono rifacimenti successivi all�incendio che nel 1811 

aperte lungo i muri delle navate laterali e nella navata centrale. 

compongono il mosaico, uno dei cicli più vasti del mondo medievale. L�opera musiva si 

architetture ed esaltando i toni luministici e chiaroscurali, tra la spazialità trascendente 
dell�oro e la sontuosità narrativa dei fatti biblici. 

-
tuario sono svolte le scene della vita di Cristo, mentre nei bracci del transetto sono le 

in quella del diaconicon. Nell�abside centrale si trova il fulcro di tutta la decorazione 

musiva: il risto antocratore e la Vergine col Bambino tra angeli e santi. ella navata 

rati altri episodi della vita di risto. 
 mosaici, realizzati unitariamente e completati quasi del tutto entro il 1182, sorpren

dono per la loro armonia con l�architettura. seguiti da maestri bizantini, presumibil

cipazione di numerosissimi artisti, caratteri naturali data la complessità del�opera che 
tuttavia mostra una straordinaria coerenza compositiva riconducibile esclusivamente 
all�unitarietà del progetto. i particolare interesse i due mosaici con uglielmo II inco
ronato da risto e uglielmo II che offre il modello della chiesa alla Vergine, collocati 
rispettivamente al di sopra del trono regale e del soglio arcivescovile. 

braccio settentrionale del transetto si trovano il monumento celebrativo di uigi X re di 

l pavimento a marmi commessi delle navate viene realizzato nel 1559 per volere 
dell�arcivescovo udovico orres, mentre il pavimento in opus sectile del santuario è 
in parte originale ed in parte rifatto durante la prima metà del secolo X X. e porzioni 
originali del pavimento, in particolare quelle del braccio settentrionale del transetto, 
caratterizzate da motivi ornamentali a nastri intrecciati che formano poligoni stellati, ri

bronzea di Bonanno isano nel portale principale, composta da 48 formelle con scene 
bibliche caratterizzate da linguaggio scarno e incisivo, accompagnate da didascalie in 

oevo ed organicamente legato al resto del complesso architettonico, il chiostro è 

za e la ricchezza delle sue forme, esso rappresenta un esempio straordinario di questo 
tipo di costruzione, che nello spirito e nell�atmosfera sembra evocare i cortili porticati 
delle dimore signorili islamiche. l suo modello fu il chiostro della attedrale di efalù, 

la grandiosa cornice delle quattro ali del chiostro, con colonne binate su di un basso 
parapetto e archi ogivali, c�è una straordinaria ricchezza e diversità di forme, visibili 

che decorano i fusti delle quadruplici colonne angolari, nonché nella varietà e nello 
splendore dei capitelli e degli abachi, dove i soggetti sacri si confondono con quelli 

stata la teoria di archi ogivali rialzati a doppia ghiera, decorata da tarsie geometriche 
bicrome in calcarenite e pietra lavica. o stesso motivo si ritrova nella fascia orizzontale 
che funge da coronamento del portico. �intradosso degli archi è movimentato da una 
cordonatura pensile. ell�angolo sud-occidentale è collocata la loggia con la fontana, la 

tra musici nel bocciolo in alto. 
iverse le ipotesi di provenienza degli artisti, dall� le-de-France alla rovenza, dal

la oscana alla ampania, dalla ombardia alla uglia. ebbene oggi si è orientati ad 
escludere il sopraggiungere di artigiani d�oltralpe, il forte eclettismo non lascia dubbi 
sulla presenza di personalità di diverse provenienze. n base allo stile dei capitelli è 

marmorarius. ra i capitelli più interessanti si segnala il 19° della corsia occidentale con 
l�offerta del duomo monrealese alla Vergine da parte di uglielmo II. 

stranee all�impianto originario, lungo la navata meridionale della chiesa, si aprono 
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trova un quadro di San Castrense eseguito da Pietro Novelli agli inizi del secolo XVII; 

-

Dal braccio settentrionale del transetto si accede alla Cappella del Santissimo Croci-
-
-

il Tesoro della Cattedrale, contenente vari reliquari, una cassettina in rame di epoca 

vari arredi sacri e alcuni codici di pregio. 

di una nicchia con una statua di San Benedetto, realizzata nel principio del secolo XVII 
per volere dell�arcivescovo Ludovico II Torres. La statua è collocata su di una base por-

Tav. 38 
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Tav. 39 
Cattedrale. Planimetria del 
presbiterio con rilievi del 
pavimento in opus sectile 

Tav. 40 
omplesso del uomo.

Foto di . ongo.
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Foto di . ongo.
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Tav. 41 
abside centrale. Foto di . ongo.
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Tav.42 
In alto: portale occidentale, 
valve bronzee di Bonanno 
Pisano, particolare; 
in basso: portale, particolare.
Foto di R. Longo.

Tav. 43 
della attedrale; angolo 
sud-occidentale con fontana. 
Foto di . ongo.
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Fonte: CRICD, foto di . lano.
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STORIA E SVILUPPO

Cenni storici d�inquadramento generale. L�antico nome per Palermo fondata dai Fenici 

fu conquistata dai Romani nel 254 a.C. 

-
rale ben protetto dove si univano al mare. Panormus per i romani, passando attraverso 

-

-
to transunto dell�XI secolo recentemente ritrovato, la città possedeva dieci quartieri, in-
globati nel tessuto urbano e tutti cinti da mura e le porte della città erano dodici. Dalla 
seconda metà del X secolo ai primi decenni dell�XI, prima della conquista normanna, la 

-
mente islamizzata da causarle l�appellativo di �città nemica di Dio� dai cronisti cristiani. 
Sede dell�emirato, essa presentava due madina, città vere e proprie di grandi estensioni 
e racchiuse da mura. La più antica era Balàrm, il vero cuore di Palermo. Essa era una 
metropoli di forma stretta e allungata che si estendeva dall�entroterra verso il mare, 
all�interno della quale vi erano oltre 300 moschee, bagni e mercati, stando alla testi-
monianza del viaggiatore arabo Ibn Hawkal. Circondata da altissime e possenti mura 
sulle quali si aprivano dodici porte, era attraversata e divisa in due parti per tutta la 
sua lunghezza da una grande arteria viaria lastricata chiamata simat, una via-mercato 
nella quale si susseguivano numerose botteghe di mercanti. Questo contesto urbano è 

di età islamica corrisponde grossomodo all�odierno corso Vittorio Emanuele. Nell�area 
jami

sopra una più antica chiesa cristiana. All�esterno, separata dalla città antica, era invece 
la città nuova, 

civile contro l�insediamento della nuova dinastia sciita kalbide, era una cittadella di 
grande estensione con proprie caratteristiche amministrative, cinta da mura, dotata di 
bagni, una piccola moschea, l�arsenale navale, le prigioni e soprattutto il Palazzo emira-

degli Slavi o degli Schiavoni, il più popoloso e rilevante che includeva anche il porto, 

popolato da un gran numero di ebrei, sede di numerosi mercati. Il territorio intorno 
Palermo presentava orti, giardini, masserie e mulini, quest�ultimi disposti in quantità 

palazzi. Narratori arabi ci hanno lasciato descrizioni di una città orientale leggendaria, 
riccamente adornata di moschee, palazzi sontuosi e affollati mercati colmi di merce 
preziosa: un luogo paragonabile per dimensioni e splendore a Cordoba o il Cairo. Alcuni 
segni sono ancora visibili nel tessuto urbano di Palermo. 

scambi e contatti tra l� riente bizantino, il ord- frica musulmano, l� ndalusia e l�
cidente cristiano. 

ul sito dell'antica aleapolis, l�antico castrum fu ampliato, dotato di torri e trasfor
o in un palazzo degno dei nuovi conquistatori: il 

e tramite giardini, viali, padiglioni e fontane, metteva in comunicazione la città con 

e in epoca emirale e localizzato nell�area della Favara, e il arco uovo a 
ero II e dei suoi successori, oggi comune di lto

fonte. del do si trovavano, sparsi nel territorio e preferibilmente 
pressi di acque sorgive, padiglioni regali o, come nel caso della veri e 

ò un grande cantiere, con l�obiettivo di rafforzare l'autorità della 
corona e la sua alleanza con l�autorità del vescovo. 

do, il della è il prodotto di una combinazione unica di ele
eterogenei. averso maestranze musulmane, bizantini e latine, si è prodotta 

ale, artistica e architettonica, di cui l'espressione più 

detto . 

il popolo insorto consegnò la città e l�isola tutta agli aragonesi, mentre il meridione 

generale della struttura urbana. 

egno di apoli nel 1816, divenendo egno delle ue icilie, con capitale apoli. el 
periodo barocco, alermo ha subito ancora una volta profonde trasformazioni: palazzi, 

erano al potere. 
opo l� nità d� talia, alermo e la icilia seguirono gli eventi della storia nazionale 

assisterono allo sbarco americano durante la seconda guerra mondiale e divennero 

nche se alermo ha sperimentato uno sviluppo urbano e architettonico articolato 

sia come gruppo sia nello stile, sono unici al mondo. Fasi storiche analoghe hanno 
interessato anche efalù. 

che caratterizza l�abitato.  greci, che la occuparono a partire dal V secolo a. ., le diede
kefalé

è da escludere tuttavia la ripresa fonetica del termine aramaico Kephas
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254 a.C., dai romani. Durante il dominio bizantino l�abitato si trasferì sulla rocca per ra-
gioni difensive, anche se la città vecchia non venne del tutto abbandonata. Non sacmpò 
alla conquista dei saraceni, avvenuta nell�858. 

nell�Emirato di Palermo. In epoca Normanna l'abitato tornò verso il litorale, dove si 
ricollegò con la preesistente struttura urbana. 

Cattedrale e il suo chiostro, fondato da Ruggero II come luogo di sepoltura per sé e per 
i suoi successori. 

arabo sulle pendici del monte Caputo. Situato a circa 8 km a sud-ovest di Palermo, 

e sicurezza.

STORIA SVILUPPO DELLE SINGOLE PARTI
COMPONENTI IL SITO SERIALE

l Palazzo eale e la appella Palatina. l alazzo eale sorge nel nucleo più antico della 
città di alermo, nello stesso sito dei primi insediamenti punici, le cui tracce sono an
cora oggi visibili nei sotterranei. 

del maestoso Qasr
assaro, l'odierno corso Vittorio manuele. uttavia, furono i ormanni a trasformare 

questo luogo in un centro polifunzionale, simbolo del potere della monarchia. 

gero II, che ne ordina i lavori di abbellimento e ampliamento con l�intenzione di farne 

gruppo di torri fra loro collegate da camminamenti, all�interno dei quali si trovavano gli 

per la manifattura di stoffe preziose, descritto, quest�ultimo, dall�autore latino cosiddet

onostante le pesanti trasformazioni subite durante l�epoca moderna, il palazzo 
conserva ancora preziose testimonianze di età normanna. uggero II promuove la co

le, oggi integrata all�interno dei corpi di fabbrica costruiti a partire dalla metà del XV
secolo; della orre reca, di cui rimane la più tarda ricostruzione di età rinascimentale; 
della orre isana, ancora esistente, dove si trovava la sala del tesoro; della Joharia 

la ala dei Venti e la cosiddetta � tanza di uggero� con i suoi mosaici profani, opera 

costruzione di un�altra torre non più esistente, detta orre ossa. ll�età di uglielmo 

el periodo compreso tra la metà del XIII e la seconda metà del XV  secolo, segnato 
da turbolente vicende politiche, la città di alermo - e con essa il alazzo eale - perde 
il suo ruolo di sede privilegiata dei sovrani, i quali vi risiedono con sempre minore fre
quenza, ed in quei rari casi scelgono per le loro permanenze in città altre sedi, come il 

posti entrambi verso il mare, dalla parte opposta al alazzo eale. n questo lasso di 
tempo, a causa dell�abbandono, il alazzo attraversa una fase di decadenza e degrado.   

�intero complesso conosce numerosi rifacimenti a partire dalla metà del XV  secolo. 
n questo periodo il alazzo diventa sede dei viceré di pagna e della corte subendo 
profondi interventi di ristrutturazione sia delle parti esterne che di quelle interne, per 
essere adeguato alle nuove esigenze difensive e di rappresentanza. ra il XV  e il XVII
secolo il alazzo muta quasi del tutto l'aspetto originario che aveva mantenuto per 
quattro secoli: vengono abbattute la orre ossa, la hirimbi e l� ula Verde collocata 

queda, con la facciata orientale del alazzo giunta ai nostri giorni.  rimaneggiamenti 

rande alleria del alazzo, vengono create le sale di rappresentanza: ala ossa, ala 

le fatiche dell'eroe mitologico. ll� ttocento risale il rivestimento esterno di stampo ne
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volto a interventi di consolidamento delle strutture è stato intrapreso negli anni '60. 
Altri restauri sono stati condotti negli anni �80, hanno interessato le strutture portan-

alla scoperta archeologica delle porzioni di mura urbiche e delle strutture di età punica 

al Salone d�Ercole e ai suoi prospetti esterni. Il restauro della Torre Pisana, avviato nel 
2012, è tuttora in corso, mentre quello del Cortile della Fontana e degli ambienti sotto-
stanti avrà inizio nel corso del 2014. Anche il restauro degli ambienti nord-occidentali del 
Palazzo, destinati un tempo ad appartamenti reali e decorati con pitture murali della 
seconda metà dell�ottocento, è previsto per il 2014. 

La Cappella Palatina, in virtù dei privilegi ad essa riservati e del ruolo di cappella 
regia, ha da sempre ricevuto particolari attenzioni che hanno garantito un eccezionale 
stato di conservazione, un�inalterata integrità e un generale mantenimento dell�auten-
ticità del monumento. Gli studiosi che si sono occupati della Cappella a partire dal do-
poguerra hanno formulato nuove ipotesi riguardo la successione nel tempo della reda-

-
pera musiva ebbe inizio nel presbiterio, la decorazione del quale venne realizzata in 

delle tre navate, come suggerito dall�analisi stilistica, dall�esegesi del proemio dell�ome-

Chronicon
nella �Lettera

 fra i SS. Pietro e Paolo 
Idem 1992; Idem 1993; Andaloro 1994; 

-
corazioni in opus sectile delle navate, voluti da Guglielmo I, e con l�inserimento del pul-
pito, del candelabro pasquale e del fonte battesimale all�epoca di Guglielmo II, l�intero 

La Cappella Palatina è stata sottoposta a importanti interventi di restauro eseguiti 

-
venti la Palatina è stata liberata da quelle sovrastrutture che avrebbero compromesso 

tre navate per opera dei tecnici dell�Istituto Centrale del Restauro. I lavori, curati da 

Gli interventi condotti sul monumento nel corso dell�ultimo cinquantennio del �900 
si sono sostanzialmente risolti in opere di manutenzione e in azioni di �pronto inter-
vento�, volte a scongiurare i rischi più imminenti riscontrati nella decorazione interna. 

Tra il 2004 e il 2008 viene realizzato un vasto progetto di restauro globale del monu-

della Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di Palermo. Il restauro ha interes-

delle pareti, il pavimento, gli arredi liturgici e il corredo marmoreo.

Il primo documento del relativo al complesso mo-
nastico di S. Giovanni degli Eremiti è un diploma del 1148 con il quale Ruggero II elargiva 

-

banesi). el abulario della appella alatina di alermo è conservato un diploma ara
bo-greco del 1143 nel quale iorgio d� ntiochia, rande mmiraglio del egno di icilia 

corazione. robabilmente la sua fondazione deve essere avvenuta qualche anno prima, 
intorno al 1140. egli anni successivi, entro il 1184, la chiesa fu dotata di un nartece, di 

sa dal re lfonso V d� ragona al vicino monastero benedettino femminile fondato nel 

la facciata originale e il nartece interno, l�atrio fu coperto e trasformato con l�aggiunta 

incisi versetti coranici, un�altra una frase augurale. ra il 1683 e il 1698 fu abbattuta l�ab
side centrale, sostituita da un cappellone quadrato in marmi policromi con tabernacolo 
in lapislazzuli, progettato da aolo mato. a cupola e i pennacchi del cappellone furo

del coro superiore con le storie di an Benedetto e gli affreschi della zona mediana del

affrescò le volte che sorreggono il coro. 

dole dalle opere barocche. Furono inoltre ritrovate le fondamenta dei muri dell�abside 
e del nartece. el 2012 è stato ultimato un rigoroso intervento di restauro che ha conse

gno, nel 1182 la hiesa di an ataldo fu donata da uglielmo II ai monaci benedettini di 

ne, nel territorio di vellino. ecentemente è stato appurato tuttavia che tale documen
to è in realtà un falso di epoca guglielmina, accuratamente redatto dagli
stessi monaci per garantirsi i diversi privilegi enumerati nel documento. l primo docu
mento originale risale invece al 1166. o studio dei documenti comunque rivela che la 

1130 e il 1148. ggi il monumento si presenta sotto la veste degli interventi di ripristino 

nanza del monastero alla residenza reale ne fece subito un luogo privilegiato. opo un 

rimento della reggia, il complesso di . iovanni degli remiti fu assegnato nel 1464 ai 

i sono avuti nel corso dei secoli diversi rimaneggiamenti e aggiunte, eliminati con 

liberate la zona absidale e la facciata settentrionale della chiesa, scrostati gli intonaci 

riportati alla luce anche i resti di presunte strutture di età musulmana. 

di alermo e volto alla valorizzazione del sito e al miglioramento della sua fruizione.
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-
-

Santo Sepolcro di Gerusalemme. 

Cattedrale di Palermo. Nel sito della Cattedrale di Palermo si sono succedute, secondo 
la tradizione, una prima Basilica del IV secolo, distrutta dai Vandali, e una seconda co-
struzione del VI secolo alla quale si potrebbe ricondurre il primitivo impianto della Crip-
ta a pianta basilicale. Trasformata in moschea del venerdì al tempo della dominazione 
islamica, come testimoniato da Ibn Hawqal e Al Idrisi, la basilica fu restituita al culto 

nell�ambito della lotta ai vertici del potere nella Sicilia tardo normanna. Non si conosce 

di Gualtiero Offamilio ad arcivescovo, e il 1185, anno della consacrazione della chiesa.

-

L�interno della Cattedrale è il risultato delle opere di trasformazione realizzate tra 

lavori comportarono tra l�altro, la dismissione della tribuna eretta nell�abside da An-

delle colonne addossate ai pilastri di quella centrale, la sostituzione dei capitelli e 
l�inserimento di cupolette maiolicate all�esterno. 

-
denza per i Beni Ambientali, Architettonici, Storici e Artistici di Palermo, sotto la guida 

Tra il 1994 e il 1999, si esegue un�imponente campagna di studi sulle spoglie di Fe-
derico II promossa dall�Assessorato dei Beni Culturali del Comune di Palermo, in colla-
borazione con l�Arcivescovato e a cura del Centro per la progettazione e il restauro, in 
occasione dell�ottavo centenario della nascita di Federico II. La campagna è culminata 
nel 1998 con l�apertura minimale del sarcofago di Federico II. Durante i sei anni di lavori 

-
tivi. Attraverso le tappe di un processo di studi conoscitivi e d�indagini diagnostiche, 
per le quali sono state messe a punto metodologie sperimentali, si è arrivati anche a 
una revisione critica delle precedenti informazioni su Federico II e sulle altre due salme 
rinvenute nel sarcofago. 

Palazzo della Zisa. Fondata dal re Guglielmo I nel 1165 e portata a copimento dal suc-
cessore Guglielmo II, il Palazzo della Zisa fu adibita nei secoli XIV e XV a dimora agricola 

merli. Dal 1440 appartenne al poeta Antonio Beccadelli detto �il Panormita�. Nel 1635 
fu acquistata dalla Giovanni de Sandoval e adibita a dimora signorile, subendo pesan-
ti trasformazioni, tra cui la copertura dell�atrio al secondo piano e la realizzazione dello 
scalone nell�ala nord. Nel 1951 la Zisa viene espropriata e consegnata al demanio regio-
nale. Vengono svolti i primi interventi di liberazione dalle trasformazioni barocche. Gli 

un progetto di restauro. 
opo gli interventi di restauro il palazzo è stato aperto al pubblico e ospita il museo 

della fontana. 
ggi il alazzo della isa e il giardino circostante costituiscono uno dei brani super

stiti del parco del enoardo di epoca normanna. 

Ponte dell� mmiraglio. ul onte dell� mmiraglio, realizzato nella prima metà del se

truppe garibaldine provenienti dalle pendici di ibilrossa si scontrarono con le truppe 
borboniche, lì posizionate per opporsi all�ingresso del nemico in città. 

licamente sostituito da un curato giardino. 

attedrale di efalù. el 1131 vengono fondate da uggero II la diocesi e la chiesa di 

zione di farne un mausoleo del sovrano fondatore, è il risultato di travagliate vicende 
architettoniche. 

ome attesta un documento del 1145, uggero in quell�anno fece porre due sarcofagi 

chiesa non era ancora compiuta né consacrata. a consacrazione deve essere avvenuta 
dopo il 1166, anno a cui risale il pieno riconoscimento papale del vescovado cefaluden

una seconda consacrazione. a salma di uggero  non viene mai consegnata e nel 1215 

l carattere dinastico del monumento spiega la grandiosità inconsueta di un pri
mo progetto che non fu mai condotto a termine, ma la cui esistenza è testimoniata 
dalla presenza di vari elementi ravvisabili nella struttura architettonica, sia all�inter

progettato nell�estensione attuale della pianta e delle mura di fondazione perimetrali. 
n primo luogo sono costruiti la facciata e il corpo orientale che dovevano contenere 
l�altare. l progetto primitivo è interrotto: dell�avancorpo basilicale furono eseguiti sol

notevolmente più basso della parte orientale, appartiene a un periodo posteriore in cui 

a varie riprese si rintracciano, per citarne alcuni, nelle interruzioni della decorazione 
delle navatelle, nei mutamenti del partito decorativo delle absidi, nella man

canza di coronamento nell�abside maggiore e nel transetto. 

hanno proposto ricostruzioni cronologiche differenti della struttura architettonica. 

il 1130 e 1132, costruito riutilizzando una precedente costruzione pagana, già trasforma
ta in chiesa in periodo paleocristiano e bizantino; a un ampliamento, subito interrotto, 
tra il 1132-1148; e a una ripresa dei lavori agli inizi del �200, conclusasi intorno al 1263 con 
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al primitivo progetto, determinati dalla decisione di adottare la copertura a volte. 
-

glielmo I, seguito dal riconoscimento del vescovato nel 1166. Essi individuano la con-
clusione dei lavori all�ultimo ventennio del XII, attribuendo al XIII secolo solo l�esecu-

di una chiesa precedente, distrutta da un incendio, reputandola, nonostante questo 
vincolo originario, un insieme unitario, saldo e imponente. 

e il 1148, in cui vengono realizzati l�impianto generale, una copertura provvisoria del 

impostate le navate su piano ridotto e si realizzano le coperture a volte nel santuario; 

interruzione. La datazione alla seconda metà del XII secolo delle volte del bema - l�e-
lemento più discusso all�interno della questione cronologica - proposta dallo studio-
so, trova conforto, come da lui stesso sottolineato, nelle analogie stilistico-costruttive 
della coeva architettura normanna settentrionale. 

Nella parete esterna occidentale della chiesa esisteva un ciclo di affreschi andato 
completamente distrutto, del quale rimane notizia solo nelle indicazioni contenute nel 
cosiddetto Rollus Rubeus del 1323, che contiene i �Privilegia ecclesiae cephaleditane�. 

regali e con un cartiglio in cui era scritto un testo riguardante la conferma dei privilegi: 
-

degli anni �20 del XIII secolo, all�epoca in cui Federico II intraprese un processo contro 
il vescovo di Cefalù, Arduino. 

-

del XV secolo nel braccio sinistro del transetto. All'interno, La Cattedrale ospita alcuni 
monumenti funerari, tra cui un sarcofago tardo antico, un altro medievale e il pregevole 

-

-
grato dell�area cimiteriale antistante alla facciata e la realizzazione di volte a botte e 
cappelle lungo le navate laterali. 

I mosaici absidali e della volta a crociera hanno mantenuto pressoché intatto il loro 
assetto originario. Hanno subito invece visibili rimaneggiamenti per opera di Vincenzo 

Durante i restauri iniziati nel 1925 e conclusi nel 1932 furono tolti dalla navata sinistra 

al posto delle aperture rettangolari che le avevano sostituite: la navata destra, invece, 
conserva alcune di queste aggiunte. Agli inizi degli anni�80 si concludono i lavori di 
restauro destinati alle diverse componenti architettonico-decorative del monumento. 

dei vari elementi dell�impianto, la copertura delle corsie, il restauro dei capi
telli decorati con motivi vegetali e simboli del mondo animale. ue ali di colonne sono 
state recuperate, ripristinando quelle originarie e integrando quelle mancanti. ltre 

rima dei lavori di restauro, infatti, l�ala st era scomparsa a causa di un incendio nel 
X secolo; quella ord, smontata nel 1952, è stata restaurata. 

attedrale di onreale. 

monastero monrealese. ello stesso anno, in una bolla di lessandro III con la quale è 
concesso lo stato di bbazia, si riferisce che l�opera monumentale è in costruzione. 

ci benedettini giunti da ava.  quella data monastero e chiesa appaiono già costruiti. ello 

porta bronzea di Bonanno isano nel portale principale, composta da 48 formelle con 
scene bibliche caratterizzate da linguaggio scarno e incisivo, accompagnate da didascalie 

 primi interventi alla attedrale sono dovuti ai danni subiti a causa di un incendio nella 

zione originaria dell�interno della attedrale è documentata dalla descrizione di ello del 1596. 

apportate nel 1658, quando furono eliminati l�arredamento liturgico medievale, compresi i 
due amboni e le pareti di divisione tra santuario e avancorpo basilicale. 

na minima parte delle antiche recinzioni sono conservate oggi nei magazzini del pa
lazzo arcivescovile. el chiostro invece sono conservati pezzi di capitelli e basi di colonne 

in seguito all� incendio del �500. 
el secolo X X la chiesa subisce ulteriori e pesanti danni a causa dell�incendio del 1811 

1859. e pareti del coro, sulle quali sono collocate le canne dell�organo, furono aggiunte 

muri del coro, restaurati i pavimenti. ello stesso periodo furono eseguite le zoccolature 
a tarsie marmoree delle pareti delle navate. 

uovi lavori di restauro furono intrapresi nel 1881 da iuseppe atricolo, prossimo 
rettore delle ntichità della icilia. ià nel tardo medioevo viene effettuata la sostituzione 

inseriti elementi rinascimentali lungo le pareti delle corsie. 

con i quali diverse opere originarie furono riscoperte e liberate dalle strutture moderne. 

absidi, sui paramenti murari esterni e sui pavimenti dell�intera chiesa. 
ra il 1965 e il 1982 furono condotti importanti restauri ai mosaici, con i quali fu pos

sibile raccogliere nuovi dati sulle modalità tecnico-esecutive e organizzative del cantiere 
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Breve sintesi.
è costituito da una selezione di 9 monumenti, altamente rappresentativi di un sincre-

straordinario patrimonio architettonico e artistico. 
Al momento dell�affermarsi del dominio normanno in Sicilia, convivevano già nell�i-

sola tre componenti culturali, bizantina, islamica e latina. Con il successivo affermarsi 
del regno di Ruggero II e dei suoi successori, si sviluppa una cultura multietnica, multi 
religiosa e plurilinguistica in cui le componenti occidentale, islamica e bizantina si fu-
sero inscindibilmente. 

-
estranze capaci di raggiungere esiti che sono divenuti punto di riferimento o di spicco 
nell�arte del medioevo mediterraneo.

La loro selezione in funzione del sito seriale, basata sulla considerazione delle loro 
caratteristiche di peculiarità e rappresentatività e della rispondenza ai requisiti di inte-
grità e autenticità e supportata dall�esame delle relative condizioni di conservazione e 
fruizione, mostra altresì con evidenza come essi rappresentino particolari declinazioni 

di un insieme organico, assume caratteri singolari coniugati in modi sempre nuovi e 

quella islamica a quella bizantina, a quella romanica latina. 
Dal punto di vista stilistico l�originale rielaborazione architettonica di tradizioni co-

struttive eterogenee diede vita a una concezione volumetrica e spaziale assolutamente 
nuova, determinando altresì lo sviluppo di tecnologie innovative nei sistemi di copertu-

sintassi che si manifesta nelle volumetrie compatte delle architetture, nelle articola-
zioni delle murature e nelle cupole esposte. Gli apparati decorativi si distinguono per 
la combinazione di mosaici e decorazioni in opus sectile e per l�impiego frequente di 
volte a muqarnas. La fusione di saperi bizantini e forme islamiche diede vita ad una 
peculiare tipologia di mosaico geometrico. 

Alcuni degli elementi del sito rappresentano anche singolarmente veri e propri ca-

più importanti e meglio conservati esempi di mosaico del periodo comneno, culmine 

icona mondiale per l�Anno della Fede 2012-2013, rappresentano un vero e proprio ca-
muquarnas dipinto della Cappella Palatina di Palermo è 

un manufatto unico al mondo nel quale la sapienza costruttiva si unisce all�eleganza 
delle forme e delle decorazioni dipinte che lo rendono un capolavoro indiscusso nel 

e nell�oriente musulmano. 

urbano e del paesaggio circostante secondo canoni di ascendenza islamica e orientale 

bacini d�acqua e fontane, in una sinergia tra natura e monumento cantata nelle descri-
zioni dei viaggiatori arabi e dei cronisti del tempo, di cui rimangono ancora oggi alcune 
importanti testimonianze come la Zisa, San Giovanni degli Eremiti con i suoi giardini e 
altri complessi monumentali appartenuti al Genoardo. 

.

esempio materiale di convivenza, interazione e interscambio tra diverse componenti 

ale sincretismo ha generato un originale stile architettonico e artistico, di eccezio
nale valore universale, in cui sono mirabilmente fusi elementi bizantini, islamici e latini, 
capace di volta in volta di prodursi in combinazioni uniche, di eccelso valore artistico e 
straordinariamente unitarie. 

l sincretismo arabo-normanno ebbe un forte impatto nel medioevo, contribuendo 
koinè mediterranea, condizione fondamenta

le per lo sviluppo della civiltà mediterraneo-europea moderna. 

riterio II: mostrare un importante interscam

colare condizione politica e culturale, caratterizzato dalla feconda coesistenza di popoli 

interscambio ha generato una combinazione consapevole e unica di elementi derivati 
dalle tecniche architettoniche e artistiche della tradizione bizantina, islamica, e occi
dentali. Questo nuovo stile ha contribuito agli sviluppi nell'architettura del versante 

medievale. 

riterio V: 

nella storia umana. 

pio di sintesi stilistica che ha creato nuovi concetti spaziali, costruttivi e decorativi attra
verso la rielaborazione innovativa e coerente di elementi provenienti da culture diverse. 

ntegrità ed autenticità.  nove monumenti che compongono la serie costituente il sito 

per l�alto grado di autenticità e integrità riscontrato in ciascuno di essi e in rapporto alla 

il relativo stato di conservazione e per le loro condizioni di accessibilità e di fruibilità.

La selezione dei monumenti secondo i criteri di integrità e autenticità. el capitolo ri

o e monumentale arabo-normanno comprende non solo i monumenti pa

architettoniche dell� ertanto sono stati precisati i motivi 
determinato la scelta dei beni adatti a rappresentare compiutamente il sito 

e motivazioni alla base sono diverse e sono legate all�origine della cultura e del 

e normanna, alla cronologia e alle vicende storiche dei monumenti, all�eleva
to grado di rappresentatività dei monumenti selezionati in relazione all�espressione 

assunto dalla città. ella rovincia di alermo sono state censite in totale 22 emergenze 

i propone di seguito 
la versione aggiornata 
dei criteri d�iscrizione 
del sito nella World
Heritage ist UNESCO, 
a seguito della 
richiesta di integrazioni 
pervenute dall�UNESCO
nell�ottobre 2014
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architettoniche arabonormanne, pur escludendo le numerose rimanenze oggi ridotte 
in stato di rudere o limitate a tracce o brani architettonici. Alcuni di questi monumenti, 

-
ne alla loro integrità, autenticità, conservazione e fruizione. Questi monumenti sono 
stati suddivisi nelle Categorie A e B. La prima categoria raccoglie quei monumenti che, 
seppure in massima parte conservati, necessitano di azioni di intervento infrastrut-

monumenti che in virtù delle loro vicende storiche hanno perso in modo consistente 
elementi di integrità ed autenticità, pur costituendo testimonianze importanti e stori-
cizzate che integrano lo scenario storico-architettonico e monumentale della Palermo 
arabo-normanna. Una più dettagliata disanima dei complessi monumentali di Catego-

patrimo-

I monumenti di Categoria A e B, importanti e storicizzati, sebbene integrino lo sce-
nario storicoarchitettonico e monumentale della Palermo arabo-normanna, non sono 
stati ritenuti idonei a contribuire in maniera rappresentativa alla composizione del 
sito seriale. Inoltre, per essi sono state individuate delle criticità che hanno contribuito 

-
tura arabonormanna o che non contribuiscono in maniera essenziale all�espressione 
dell�eccezionale valore universale del sito candidato;

epoche successive;

posseggono i necessari requisiti per una adeguata fruizione del bene.

Monumenti di Palermo arabo-normanna di Categoria A

1. 
secolo quando divenne un baluardo della zona portuale nel nuovo sistema difensivo 
della cinta muraria cinquecentesca della città. Caduto in disuso nel corso del secolo 
XIX, il castello venne estesamente sottoposto a demolizioni tra il 1923 e il 1924, mentre 
le parti superstiti vennero restaurate da Francesco Valenti tra il 1924 e il 1935. 

Il monumento fu nuovamente danneggiato dai bombardamenti della Seconda Guerra 
-

Inoltre il complesso monumentale non è provvisto allo stato attuale delle adeguate 

2. 
secolo XX ad un lento ma inesorabile degrado delle strutture e del contesto urbano.  

Sebbene il monumento presenti caratteri di integrità ed il suo stato di conservazio-
ne goda degli ultimi interventi di restauro, il complesso risulta oggi circondato da corpi 
di fabbrica eretti abusivamente davanti il prospetto principale, mentre alcune appro-
priazioni illecite, recentemente espropriate, avevano interessato anche una porzione 
interna del complesso. Il parco a sua volta versa in uno stato di degrado, e il bacino 
idrico un tempo esistente è oggi secco. La Sovrintendenza di Palermo sta compiendo tut-
ti glisforzi necessari per completare i restauri e curare il contesto urbanistico, muoven-

sorti nell�area antistante il complesso. Sono in corso inoltre importanti campagne di 
scavo archeologico a cura della Sovrintendenza stessa, le quali stanno riportando alla 
luce strutture precedenti l�impianto normanno, riferibili ad epoca ellenistica, bizantina 
ed islamica, confermando in tal modo l�importanza straordinaria del sito. 

co plesso monumentale non presenta allo stato attuale le condizioni 
favorevoli per una adeguata fruizione del bene, né le situazioni di degrado possono 

ap
presentare i caratteri per i quali si riconosce l�eccezionale valore universale del sito. 

nico elemento compromesso è la cupola, andata distrutta in seguito all�ultimo evento 
o e sostituita da una discreta copertura piana in muratura. i fatto i precipui 

architettonici di questo monumento possono ritrovarsi in do e in 

dello stato adibita ad uso di dei arabinieri, pertanto allo stato attuale non 

tempo appartenente al parco del do, siano in parte rappresentati dalla 
o presenta importanti elementi potenzialmente in grado di contribuire in 

a originale al sito seriale proposto. e condizioni di integrità strutturale della 
e compromesse dalle vicende conservative del complesso, le 

destinazioni d�uso sono mutate nel corso dei secoli da lazzaretto a caserma milita
re. complesso monumentale ha ritrovato una sua unità architettonica grazie 

ersi restauri avvenuti nel corso del secolo XX. ra gli elementi di rilievo, una delle 
a muqarnas conserva  decorazioni in stucco intagliato del secolo XII, de

l complesso monumentale, oggi adibito a luogo di visita, non presenta tuttavia 
adeguate misure volte ad una idonea fruizione. n particolare mancano allo stato at

e strutture e percorsi di visita idonei, mentre l�immediato contesto di pertinenza 
versa in uno stato di degrado al quale occorrerebbe porre rimedio attraverso azioni 

e salvaguardia tese a rendere esteticamente apprezzabile l�intero 

venti di restauro ad opera di iuseppe atricolo e Francesco Valenti, i quali restituirono 

ni apportate in epoca moderna e tese a conferire una veste neo-classica alla chiesa. 
a chiesa venne sfortunatamente danneggiata gravemente a seguito dei bombarda

Monumenti di Palermo arabo-normanna di Categoria B

e architettoniche medievali pertinenti alla restano solamente 

a piccola oresco padiglione a modulo unico di misure ridotte, si presenta 
invece in ottimo stato di conservazione e conserva integro il suo carattere architetto

co do. 
ero complesso subisce gli effetti nocivi dello sviluppo urbanistico perpetratosi 

a partire dagli anni �60 del secolo scorso, che ne compromette il contesto di pertinenza 
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[19] Palermo, Chiesa 
 di San Giovanni dei  
 Lebbrosi. Fonte: 
 CRICD - Archivio Orao

[19] 

a 

vazione e in condizioni di integrità grazie anche ai restauri eseguiti tra il 1925 e il 1930 
opera del ovrintendente Francesco Valenti. uttavia l�alterazione arbitraria del pro

spetto effettuata da Valenti e ottenuta tramite l�inserimento di un campanile realizzato 
e arabo-normanno, apparentemente in base a principi puramente analogici, ne 

conservazione e in condizioni di o ad opera del ovrintedente Fran
cesco Valenti massicci interventi di restauro che hanno compromesso l�au tenticità 

a Vetere, pur presentandosi in buono stato di conser
e in condizioni di integrità, non presenta elementi utili a contribuire in modo 

6.
addossate strutture abitative costruite nella seconda metà del secolo scorso. e strut

e medievali necessitano di un opportuno intervento di restauro. re il contesto 

7.
o di conservazione e si conserva in condizioni di integrità, rappresentan

ura materiale e immateriale arabo-normanna. 
l contesto risulta solo parzialmente alterato e semmai ingentilito dalla elevazione 

gestivo baglio. l complesso tuttavia non dispone ancora delle strutture idonee per 

l sistema di Qanat della piana di alermo, impiantato per l�approvvigionamento 
o a partire dall�epoca islamica, è stato utilizzato in modo pressoché continuativo 

roccia possono ancora oggi identi

cessibilità del sito sono rese logisticamente alquanto problematiche per la natura 
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[20] I Bagni di Cefalà Diana.
 Fonte: CRICD - Archivio Orao.

[20] 

n concordanza con il criterio di integrità, il sito proposto e i 
beni che lo compongono presentano tutti gli elementi necessari per esprimere l�ecce
zionale valore universale. �insieme dei nove monumenti comprende infatti gli esempi 
più rappresentativi del sincretismo arabo-normanno. l sito seriale conserva complete 
le strutture che lo costituiscono, e le funzioni d�uso relative a ciascuno dei monumenti 
componenti la serie sono il più delle volte inalterate e continue nel tempo. 

all�analisi dello stato di conservazione si evince inoltre che tutti i monumenti della 
serie conservano pressoché inalterati tutti gli elementi che esprimono i valori e i signi

attuale, i processi eventuali di deterioramento del sito e del suo contesto sono sotto 
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INTEGRITÀ DEL SITO SERIALE

Integrità del contesto. Per quanto riguarda l�integrità del contesto, il sito proposto gode 
nel suo insieme di un buono stato di conservazione, nelle aree immediatamente cir-
costanti i monumenti e nei centri storici. Il più ampio contesto urbano può apparire 
compromesso per quel che riguarda l�alterazione o il degrado di alcune aree. 

Le vicende storiche plurisecolari che hanno interessato i territori di riferimento del 
sito hanno naturalmente alterato il contesto originario dei complessi monumentali 
arabo-normanni. Ciò è dipeso principalmente dalle trasformazioni urbanistiche e dai 

monumentali e urbanistiche che caratterizza autenticamente i luoghi storici nel loro di-
venire diacronico, intaccandone l�autenticità sincronica delle singole componenti cro-
nologiche e tuttavia storicizzandosi nel tempo. Da questo punto di vista può ritenersi 

immerso in esso. 

Integrità di ciascuna parte componente della serie in relazione ai criteri per i quali si 

1. Il complesso del Palazzo Reale, con la Torre Pisana, la Joharia e la Cappella Pala-
tina, presenta integre e inalterate cospicue porzioni altamente rappresentative della 
cultura e dell�architettura arabo-normanna. Le continue trasformazioni cui il complesso 
è andato incontro in epoca moderna, pur documentando la continuità delle funzioni 
d�uso del palazzo, hanno in parte compromesso l�integrità del monumento. Si ricordano 
in particolare le trasformazioni avvenute tra il secolo XVI e il secolo XVII, durante le quali 
furono abbattuti alcuni corpi di epoca medievale per la costruzione del Cortile della 

-
-

-
vano integre e pressoché inalterate. In particolare la Torre Pisana e la Joharia esprimo-
no in forma completa la progettualità architettonica di matrice islamica, componente 

-
pella Palatina costituisce uno dei monumenti medievali più integri e meglio conservati 
del mondo mediterraneo ed è la massima espressione del sincretismo delle arti nel 

politico, ospitando il Parlamento Siciliano e l�Assemblea Regionale Siciliana, pertanto 
esso ha conservato nel tempo la sua funzione d�uso originaria. Nel suo complesso, il 
Palazzo Reale presenta tutti gli elementi necessari per esprimere il suo eccezionale 
valore universale ed è soggetto ad un regime continuo di tutela e conservazione. 

2. La Chiesa di San Giovanni degli Eremiti è il risultato dell�importante intervento di 
restauro eseguito da Giuseppe Patricolo nel corso dell�ultimo quarto del secolo XIX. Ol-

svolto un meticoloso lavoro di risarcimento delle murature deteriorate, riconsegnando 
il monumento nelle sue forme originarie. L�agevole riconoscibilità degli interventi di 
consolidamento e risarcimento del Patricolo consente di apprezzare nella loro interezza 
e integrità le strutture medievali, le quali forniscono un esempio straordinario di tipo-

logia edilizia di matrice islamica e ifriquena, con particolare riferimento alle volumetrie 

si conserva integro il contesto che circonda il complesso, caratterizzato dalla presenza 

sive all�impianto normanno testimoniano vivacemente la continuità d�uso del luogo, 
sebbene le funzioni originarie siano andate perdute a partire dal declino e l�abbandono 

ggi il complesso monumentale di an iovanni degli remiti è esclusivamente adi
bito a luogo di visita, conserva integre tutte le caratterist che formali ed estetiche che 
ne esprimono l�eccezionale valore ed è sottoposto ad un regime programmatico di tu
tela e conservazione. 

3.

dell� ttocento ad un importante intervento di liberazione dalle strutture barocche che 

somma pertanto l�autenticità delle trasformazioni barocche che tuttavia non hanno 

tandone le volumetrie architettoniche e le decorazioni. n tal senso la presenza del 
mosaico ha verosimilmente marcato una zona franca, un limite invalicabile che sembra 

consentendo la conservazione non solo del mosaico stesso, ma anche dell�invaso archi
tettonico che lo accoglie nella sua interezza. Quel che è andato perduto a causa degli in
terventi moderni è costituito essenzialmente dall�abside, sostituita da un superbo cap
pellone affrescato e decorato con marmi mischi e arricchito da un altare in lapislazzuli, 
dalle decorazioni marmoree dell�ordine inferiore delle pareti, sostituite da decorazioni 

nucleo originario non solo è integro nelle sue forme e funzioni, ma è anche perfetta
mente conservato. utto ciò che è aggiunto al nucleo centrale costituisce un capitolo 

e icolò alma, decorazioni ad affresco di ntonio rano, livio ozzi, uglielmo Borre

inalterata la sua funzione di parrocchia di rito greco ortodosso nel quale si svolgono 
funzioni religiose in lingua greca. ggi è oncattedrale dell� parchia di iana degli 
banesi. 

4. a hiesa di an ataldo conserva perfettamente integre le sue forme originarie 

completamente la hiesa di an ataldo e lo smantellamento dello stesso ad opera del 
irettore delle ntichità di icilia iuseppe atricolo nell�ultimo quarto del secolo X X. 
ebbene l�operazione di atricolo abbia tirato a sé in tempi più recenti aspre e condivi

sibili critiche in riferimento alla metodologia d�intervento e alla mancata conservazione 

numenti arabo-normanni di alermo. e stesse vicende conservative legittimano la ne
cessità dell�intervento di atricolo dal punto di vista strettamente strutturale: il risarci
mento di alcune porzioni murarie deteriorate non ha compromesso infatti l�autenticità 
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delle forme architettoniche, mentre la sostituzione in alcuni casi opportuna dei mate-
riali costitutivi ha conservato integre le funzioni delle strutture architettoniche. L�analisi 
degli apparecchi murari e dei materiali costitutivi consente peraltro di ridimensionare 
l�apparente invasività dell�intervento. Questo pertanto non solo non ha compromesso 
l�autenticità delle forme, ma ha semmai preservato l�integrità del monumento nei suoi 

Oggi San Cataldo è uno dei monumenti più integri anche per quel che riguarda il 

Palermo. 

5. -
-

posto nella sua veste originaria. Alla Cattedrale fu aggiunta la cupola e le cappelle laterali 
sormontate da cupolette, mentre all�interno venne smantellata la tribuna gaginesca 

Considerando che le pareti della Cattedrale probabilmente non ricevettero mai pitture 
-

in ultima analisi che la Cattedrale non solo è giunta a noi nella sua interezza, ma che 
-

al Palazzo Reale conserva integre e invariate nel tempo le sue funzioni come la Catte-
drale. Essa conserva integro anche il suo rapporto con il contesto urbano e soprattutto 

-
ciano la lettura degli elementi originari arabo-normanni in essa presenti e abbondanti, 

6. L�integrità del Palazzo della Zisa risulterebbe oggi seriamente compromessa se un 

l�intero Palazzo, già interessato dal rovinoso quanto improvviso cedimento della sua 
-
-

perfetazioni moderne e il restauro degli apparati decorativi, dei marmi e degli stucchi, 
hanno restituito il monumento intero alla città. Pur volendo mettere in conto le porzioni 
ripristinate, perfettamente distinguibili tra strutture, volte e apparecchi murari origina-

-
che a , degli apparati decorativi, dei muqarnas in pietra e stucco, dei mosaici a 
tema profano e delle decorazioni marmoree in opus sectile. Un patrimonio dunque che 
conserva integri alcuni peculiari aspetti estetici unici nel panorama dell�architettura 
arabo-normanna, per i quali è possibile riconoscere un eccezionale valore universale 

degli organi preposti. 

7. -

Valenti, si sono limitati al consolidamento e al risarcimento di alcune plaghe dell�appa-
recchio murario eccessivamente deteriorate a causa degli agenti atmosferici. Quel che 

deviato nel 1938. n quell�occasione parte dei piedritti delle arcate del ponte furono 
interrati. urtroppo anche il contesto urbano, soggetto all�espansionismo edilizio della 

tempi recenti era collocato extra-moenia, tra le campagne sud-orientali di alermo. 
uttavia l�immediato contesto di pertinenza, adeguatamente curato e salvaguardato, 

consente di rievocare i valori estetici originari. �integrità strutturale del ponte fa di 

8.
integri tutti gli elementi necessari per esprimere il suo eccezionale valore universale, 

brature romaniche dei prospetti absidali, dal partito decorativo ad archi ogivali intrec
ciati con ghiere a chevron, dalla plastica scultorea di ascendenza provenzale e pugliese, 

oncilio di rento, la basilica è andata incontro alla liberazione dagli apparati barocchi 
tra ttocento e ovecento e ad un ingente consolidamento strutturale e restauro con
servativo nel corso degli anni �80 del ovecento. 

iù recentemente è stato restaurato anche l�adiacente chiostro, prototipo dell�esem
plare monrealese e straordinario documento della scultura romanica in icilia, sebbene 
le vicissitudini storiche ne abbiano restituito solo una parte. el loro complesso, la at
tedrale e il chiostro di efalù si conservano in massima parte integri e inalterati nelle 
loro funzioni d�uso originarie. 

9. 
stro, dal monastero e dal alazzo eale, quest�ultimo successivamente destinato a 
lazzo rcivescovile, si è preservato intatto in ogni singola parte, ad eccezione di alcune 
porzioni del monastero, cadute in disuso nel corso dei secoli. e si escludono le trasfor
mazioni post-tridentine apportate all�arredo liturgico nel secolo XVII, l�integrità struttu

plare sotto ogni punto di vista, dalle architetture alla plastica scultorea, dagli apparati 
marmorei e decorativi ai mosaici. Fa eccezione il sarcofago medievale di uglielmo II, 

seconda metà del secolo XV  e gravemente deturpato dall�incendio del 1811. 
iò che maggiormente colpisce il visitatore è il perfetto stato di conservazione del 

vastissimo ciclo di mosaici, paragonabile per estensione a quello della basilica di an 

estetico si somma l�integrità strutturale e funzionale, e la conservazione di tutti gli 

funzioni d�uso. �intero complesso monumentale è inoltre sottoposto ad un rigoroso 
regime di tutela e conservazione preventiva. 

l sito � alermo arabo-normanna e le 

dall�insieme delle fonti documentarie coeve, d�epoca islamica e normanna, redatte in 
lingua araba, greca e latina, e confermate dalle numerose testimonianze di illustri visi

rand our. l dato formale include anche gli interventi di restauro condotti nel periodo 
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tali non precludono l'autenticità. Piuttosto tali interventi hanno restituito con metodo ri-
goroso leggibilità all�immagine autentica del monumento e del suo contesto originario. 

quali, documentando lo stato dei monumenti prima dei restauri, permettono una scan-
sione critica delle metodologie d�intervento adottate. I più recenti restauri risultano 
conformi ai moderni criteri di conservazione. I monumenti che compongono il sito se-
riale hanno mantenuto nel tempo l�originale destinazione d�uso, e comunque, pur nelle 
naturali alterazioni legate ai cambiamenti storici e urbanistici, hanno mantenuto ruoli, 

suo eccezionale valore culturale si ha consapevolezza sin dalle origini, come testimo-
niato dall�insieme delle fonti documentarie coeve, d�epoca islamica e normanna, redatti 
in lingua araba, greca e latina. Il prodotto materiale e monumentale del sincretismo 
culturale arabo-normanno costituisce un unicum che i visitatori come W. Goethe, Guy de 

-
mente esotico, del capoluogo siciliano. Una raccolta delle fonti antiche e delle testimonian-

Per quanto riguarda l�autenticità delle forme e dei materiali, occorre far riferimento 
ai restauri condotti tra la seconda metà dell�Ottocento e la prima metà del Novecento. 
Pur contestualizzati nell�epoca storica in cui sono avvenuti, gli interventi di restauro 
realizzati da Giuseppe Patricolo e Francesco Valenti, allora sovrintendenti alle Belle Arti 

-
trimenti lontana da quella che dovette esistere in origine, eliminando quelle aggiunte, 

-
nire, ledevano l�autenticità e l�integrità dei monumenti e del loro contesto urbano nella 
loro unità sincronica medievale. 

Un qualsivoglia giudizio critico sulla metodologia degli interventi risulterebbe oggi 
aprioristico, trattandosi di interventi appartenenti ad una determinata fase della storia 
e del pensiero critico e, proprio in quanto tali, anch�essi storicizzati. I restauri ottocen-
teschi e novecenteschi in tal senso, come gli interventi architettonici e urbanistici, sono 
episodi storici, tesi a restituire un�integrità altrimenti perduta. Essi altresì documentano 
autenticamente la fortuna critica di uno strato privilegiato qual è quello arabo-norman-
no di Palermo. Il loro carattere, per quanto improntato sulle metodologie di restauro 

-
stino delle qualità formali e funzionali dei monumenti. Indipendentemente da ciò, non 
vi è dubbio che questi interventi hanno permesso la conservazione e la trasmissione 
al futuro dello strato arabo-normanno, la cui lettura sarebbe altrimenti pregiudicata, 
e inoltre permettono ancora oggi di apprezzare in modo più autentico la dimensione 
urbanistica, architettonica e monumentale della facies arabo-normanna. Inoltre, il sa-

-

interventi di integrazione e ripristino, misurabili e stimabili in termini percentuali, non 

e volumetrie, riportando i monumenti ad una loro unità.
 La veridicità del dato formale e funzionale quale risultato degli interventi d�altra 

dei monumenti prima dei restauri, permettono una scansione critica delle metodologie 
d�intervento adottate. A questo si aggiunge l�analisi autoptica, diagnostica e archeome-
trica che ridimensiona positivamente l�entità degli interventi, svelando come l�autenti-
cità formale e sostanziale del monumento non sia stata compromessa neppure dalle 
sostituzioni che la materia ha subito. Peraltro, l�autenticità dei mosaici è stata avvalorata 

n tempi più recenti, i monumenti sono stati oggetto di ulteriori interventi di restauro, 
a carattere eminentemente conservativo in linea con i principi delle arte del restauro, 
realizzati o controllati dalla oprintendenza, organo regionale di tutela dei beni culturali. 
er quanto riguarda le destinazioni d�uso, la maggior parte dei beni che compongono 

il sito hanno mantenuto la propria funzione originaria, specie se religiosa, seppur in 
qualche caso integrata da una fruizione pubblica di tipo museale. 

el caso del alazzo eale di alermo, sede del più antico parlamento europeo e luo
go del potere, il monumento ha mantenuto inalterate le sue funzioni di rappresentanza 
in una continuità d�uso quale sede dell�autorità di governo, essendo oggi sede dell�

reto che un tempo vi scorreva sotto, ha mantenuto la sua funzione di percorribilità. 

utenticità di ciascuna parte componente della serie

1. �autenticità del complesso monumentale di alazzo eale, con la orre isana, 
la Joharia e la appella alatina, è anzitutto enfatizzata dalla presenza, a livello delle 
fondazioni, di livelli archeologici riferibili al primo insediamento abitativo stabile di 

, consistenti in porzioni della cinta muraria urbica fenicio-punica, riferibili 

Fonti d�eccellenza sono costituite da Filagato da erami, go Falcando e bn Jubayr, 

cui la appella alatina, la orre reca, la orre isana, la Jhoaria, l� ula verde, quest�ul

maso Fazello, che nel 
costruttive del palazzo, facendo largo uso delle fonti ora menzionate, e aggiunge diversi 
elementi relativamente alle trasformazioni cui il complesso è andato incontro in epoca 
moderna. e porzioni medievali del alazzo eale risultano autentiche nella loro forma 

sua funzione d�uso, ancora oggi adibita a sede di governo. 

2. a hiesa di an iovanni degli remiti viene menzionata in diversi documenti no
tarili di XII secolo che permettono di attribuire la sua costruzione ad epoca ruggeriana 

delimitano il lato occidentale del complesso una porzione della cinta di mura urbiche 
tardo-normanne, il che ha consentito di ascrivere ad epoca normanna anche il chiostro. 

ell�ultimo quarto del secolo X X il complesso è stato oggetto di restauri e scavi arche
ologici curati dal ovrintendente iuseppe atricolo, il quale avrebbe individuato delle 
porzioni del complesso riferibili ad epoca islamica. nche a seguito di un annoso dibat

a pertinenza della chiesa ad ambito normanno è comunque attestata dalla sua 

e sostanza. �autenticità delle strutture può essere determinata anche in virtù dell�age
vole riconoscibilità degli interventi di consolidamento e risarcimento eseguiti da atri
colo. nche il contesto di pertinenza, caratterizzato dalla presenza di giardini, aggiunge 
valore di autenticità, trovandosi il complesso originariamente immerso nel parco limi
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n queste pagine: hiesa 

Foto di iancarlo Fontana.
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3. In un documento pergamenaceo del 1143, conservato nell�archivio capitolare della 
-
-

tiochia, ammiraglio del regno. La sua costruzione e decorazione dovette protrarsi entro 
il 1151, anno di morte del fondatore. La sua autenticità è poi ribadita da fonti coeve, 

-
senza di numerose colonne, oltre che ai mosaici e alle decorazioni marmoree. Le stesse 

arabo-normanna, qui disciplinata da ascendenze di matrice bizantina, nella concezio-

aderenza ai modelli bizantini ortodossi. Sebbene interessati dalle campagne di restau-
ro avvenute tra XIX e XX secolo, l�autenticità dei mosaici è stata avvalorata dalla ricca 

Oggi la chiesa è Concattedrale dell�Eparchia di Piana degli Albanesi, e l�autenticità 
delle sue funzioni si preserva nelle liturgie di rito greco ortodosso che ancora oggi vi 
si svolgono. 

4. 
1154 e il 1160, era sicuramente ultimata nel 1161, data attestata dalla lapide sepolcrale 

-
venti di risarcimento delle porzioni murarie deteriorate, eseguiti dal Sovrintendente 
Giuseppe Patricolo tra gli anni 1882 e 1885, non hanno compromesso l�autenticità delle 

architettonico sono nella sostanza originari, così come è sostanzialmente originario il 
pavimento, seppur restaurato in qualche sua parte. Nel 1182 San Cataldo venne con-

Sepolcro di Gerusalemme, ed è adibita a luogo di visita. 

5. 

-
do, presa la città, trasformò la moschea congregazionale fondando la nuova cattedrale 
dedicata alla Santissima Vergine Assunta. La Cattedrale guiscardiana vide l�incoronazio-
ne del primo re di Sicilia Ruggero II, ed è menzionata ancora nelle fonti coeve da Idrisi, 
che ribadisce essere stata un tempo moschea, poi convertita in chiesa cattedrale. 

A Gualtiero Offamilio, Arcivescovo di Palermo, si deve la ricostruzione della Cattedra-
-

ge precisamente dove si trovava un tempo la moschea di epoca islamica. Pur nelle sue 

-
ticità e soprattutto custodisce al suo interno le tombe dei re normanni e svevi. Si tratta 
di uno degli episodi fondativi, storici e monumentali, più importanti e autentici della 
storia del medioevo europeo. Le vicende delle sepolture regie sono legate al volere di 

-
gli Altavilla la Cattedrale di Cefalù. La travagliata storia delle sepolture, legata a stretto 

-
rate già nel 1215, i sarcofagi saranno trasportati da Cefalù nella Cattedrale di Palermo 
per accogliere le spoglie dell�imperatore e quelle del padre Enrico VI. Al cimitero dei re 
saranno unite allora le tombe della madre, Costanza d�Altavilla, e del nonno, Ruggero 
II. Le tombe in origine erano disposte nel braccio meridionale del transetto; troveran-
no l�attuale collocazione nel 1801, a conclusione dei lavori di ammodernamento cui la 

vicenda delle tombe, la loro collocazione all�interno della attedrale, la straordinaria 
conservazione delle componenti materiali e immateriali, prescritte secondo statuto im

conferisce valore eccezionale all�autenticità della attedrale nelle sue funzioni e desti

in epoca normanna, destinato a divenire sepolcreto esclusivo della dinastia norman
no-sveva per volere dell�imperatore del acro omano mpero Federico II di vevia. 

6. �autenticità del alazzo della isa è attestata in primo luogo dall�epigrafe in stuc
co che ancora oggi si legge una volta varcato l�ingresso principale e che attribuisce il 
monumento al re uglielmo II. Fondata dal padre uglielmo , la isa è menzionata 
in diverse fonti coeve, ed è descritta inequivocabilmente da eandro lberti nel 1526. 

la stessa fortuna critica degli altri monumenti arabonormanni, pur conservando integri 
e autentici numerosi elementi pertinenti forme architettoniche, elementi estetici e de
corativi, mosaici e materiali costitutivi. a funzione d�uso, legata al sollazzo dei sovrani 
normanni, è in una certa misura rievocata dal contesto di pertinenza, volto a rendere la 
memoria del parco regale del enoardo, nel quale il monumento era originariamente 

d�arte islamica di epoca medievale provenienti dalle collezioni storiche palermitane 

rcheologico � alinas�. 

7. l onte dell� mmiraglio, così intitolato in nome del fondatore, iorgio d� ntiochia, 

ne dei mille, le truppe garibaldine provenienti dalle pendici di ibilrossa si scontrarono 
con le truppe borboniche, lì posizionate per opporsi all�ingresso del nemico in città. �e
vento è stato immortalato anche attraverso vedute, stampe e dagherrotipi, che peraltro 
attestano l�autenticità formale e sostanziale del ponte. 

eppure il ponte non svolga più la sua funzione originaria, le integrità delle sue fun
zioni strutturali preservano la sua percorribilità. 

n altro documento fondamentale è costituito dall�epigrafe a mosaico alla base dell�ab
side che porta la data 1148. ra questi due termini tuttavia non si esaurisce l�immenso 
cantiere di efalù, che vede fasi alterne a causa dell�imponenza del progetto e che può 

umerosi documenti attestano la volontà di uggero II di adibire a mausoleo dina
stico degli ltavilla la attedrale di efalù, testimoniando anche le conseguenti contro

e proibì il trasferimento delle spoglie del defunto re uggero II da alermo a efalù. l 
riconoscimento papale della diocesi avvenne in effetti nel 1166, seguito verosimilmente 

attedrale risale al 1266. 
a liberazione dagli apparati barocchi operata tra ttocento e ovecento ha rispetta

to le strutture medievali che si sono conservate autentiche nella loro forma e sostanza. 
ertamente la presenza dei mosaici nel presbiterio ha determinato uno spazio sacro 

verso il quale rivolgere unicamente interventi di tipo conservativo nel corso dei secoli. 
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dei mosaici, la cui autenticità a loro volta è altresì avvalorata dalla ricca letteratura criti-

9. 
-

preservato intatto in ogni singola parte, e si conserva inalterato nelle sue autentiche 

decorano interamente le pareti, nella sostanza delle strutture e dei materiali costitutivi, 
nella sua funzione originaria in qualità di cattedrale vescovile. 

A preservare l�autenticità del Duomo e nello stesso tempo ad enfatizzarla sono an-

critica �siculo-greco
particolare, testimonianza straordinaria della trasmissione di saperi da una cultura di 
origine, quella bizantina, ad un�altra realtà culturale, quella della Sicilia normanna, e 
dunque documento eccezionale del sincretismo culturale, della condivisione di saperi 

ROTE IONE GESTIONE

Protezione.  perimetri delle nove parti componenti il sito seriale candidato compren

come aree sottoposte ai vincoli di tutela in quanto beni culturali . utti i beni in can
didatura, in quanto beni di proprietà pubblica, sono vincolati ope legis
del massimo livello di tutela stabilito dalla normativa nazionale disposta nel odice 

conservazione e, come misura di salvaguardia, è fatto obbligo che ogni attività sull�edi

 protezione delle singole parti componenti il sito candidato sono state individuate 
delle aree cuscinetto, le buffer zones, che sono articolate su due livelli. e buffer zone 

e funzionale delle componenti del sito e del loro contesto immediato e sono costituite 
dai tessuti urbani e/o delle aree paesaggistiche con una estensione tale rispetto ai beni 

II livello che comprendono le buffer zone di  livello, la cui perimetrazione si basa su un 
più ampio sistema di relazioni urbanistiche, storico-culturali e paesaggistiche con i beni 
candidati, nonché sulle perimetrazione di tutela esistenti a livello territoriale. 

e buffer zone di  e II livello godono in maniera estesa di un sistema di protezione 

territorio. a differenziazione tra buffer zone di  e II livello deriva dall�esigenza di indi

decoro urbano, pedonalizzazione, etc.
noltre, puntualmente i territori che costituiscono le buffer zones comprendono nu

mo livello di protezione puntuale e sono individuate alcune aree di tutela paesaggistica 

valori paesaggistici. Vi ricadono, altresì, aree a rischio idrogeologico per le quali il � iano 
straordinario per l�assetto idrogeologico�, determina i limiti di trasformazione del suolo 
nonché gli ambiti di intervento per la mitigazione del rischio in funzione dellasalvaguar
dia, della qualità e della tutela dell�ambiente e sottoposte a preventive autorizzazioni.

rico previsto dal Piano Regolatore Generale Comunale
entro il tracciato delle antiche mura cinquecentesche. el entro torico sono consentiti 
esclusivamente interventi sul patrimonio edilizio esistente tesi, a seconda dei casi, alla 
conservazione e al restauro degli elementi di pregio, alla ristrutturazione o al ripristino 

logico. ale ambito è altresì interessato dal 
in corso di approvazione, che prevede il riassetto della mobilità con previsione di ped 

riduzione della sosta e dei parcheggi e l�incremento della mobilità pedonale e del tra
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potenziarne l�accessibilità. 
La buffer zones del Palazzo della Zisa e del Ponte dell�Ammiraglio comprendono no-

tevoli spazi che, per la normativa urbanistica comunali, sono destinati a verde pubblico 

sono ammessi interventi a carattere conservativo. 
A Cefalù nella buffer zone di I livello è previsto un regime di tutela disposto dai vincoli 

di salvaguardia dei beni monumentali e dalle prescrizioni del vigente Piano Particola-

dei caratteri architettonici e ambientali. La buffer zone di II livello, che la ingloba, ricalca 
il perimetro dall�area aree vincolata per l�interesse archeologico ed è interessata da altri 
vincoli di tipo paesaggistico tra cui la disposizione di fasce di rispetto delle coste marine. 

aree circostanti il bene proposto costituite dai tessuti storici che compongono l�area del 
centro abitato oggetto del Piano Particolareggiato e individuate dal Piano regolatore 
comunale
conservativo, e come �parco urbano� laddove è vietata qualsiasi costruzione ad eccezio-
ne delle attrezzature per il gioco dei bambini o di costruzioni necessarie al ricovero di 
impianti ed attrezzi per la loro manutenzione. 

Gestione. Le parti componenti il sito in candidatura hanno differenti soggetti proprie-

Per le esigenze di coordinamento generale del sito proposto è stato individuato un 
-

valore universale� del bene a favore delle generazioni attuali e future, è teso a razio-

-
resse anche alle �buffer zones� e ai relativi territori di riferimento. 

Responsabile per l�attuazione e l�aggiornamento del piano e per la gestione del sito 

atto d�intesa tra i proprietari, gestori principali e dai principali soggetti istituzionali a 

-
esaggistica e della valorizzazione socio-economica dei territori interessati, attraverso la 
promozione del patrimonio storico artistico, architettonico e paesaggistico, nonché del 
patrimonio culturale immateriale. Il protocollo d�intesa è stato discusso e approvato in 
un�apposita riunione, in attesa della deliberazione dei rispettivi organi amministrativi 

dell�atto stesso: la Regione Siciliana - Assessorato Regionale dei Beni Culturali e dell'I-
dentità siciliana, Assessorato Regionale Turismo, Sport e Spettacoli; l�Assemblea Regio-

-

Cefalù, Eparchia di Piana degli Albanesi, Fondazione Patrimonio UNESCO Sicilia, Fonda-
-

attività previste dal Piano stesso e realizza in concorso con altri organismi o istituzioni, 
attività di promozione, comunicazione, monitoraggio. 

La Struttura Operativa è individuata nella Fondazione Patrimonio UNESCO Sicilia, isti-

tuita dalla egione iciliana e promossa dall� ssessorato regionale dei Beni ulturali 
e dell� dentità siciliana e dalla ommissione azionale taliana UNESCO allo scopo di è 
di divulgare e promuovere - nell�ambito dell�educazione, della scienza, della cultura e 
dell�istruzione - lo sviluppo sostenibile, la valorizzazione dell�ambiente, dei beni cultura
li, del paesaggio, del patrimonio artistico-monumentale della icilia. 

a Fondazione atrimonio UNESCO icilia ha tra i suoi compiti quello di attuare il pia
no di monitoraggio, di coordinare le attività correlate alla candidatura, quelle connesse 
allo status di sito UNESCO e l�attuazione degli interventi previsti nel iano medesimo. 

realizzazione del oraggio, la struttura si avvale di un gruppo di 
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alermo. appella alatina,
mosaici della cupola, 
risto antocratore, particolare.

Foto di . ongo.
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ANALISI COMPARATIVA

Analisi comparativa tra le componenti della serie. I monumenti selezionati per com 
-

ne socio-culturale tipica di un luogo ed un tempo, conservata nella memoria delle pie-

che una sinfonia, le note del sincretismo normanno suonano una polifonia: i toni austeri 
del gusto bizantino si mescolano a quelli meravigliosi ed incantevoli di quello islamico, 
dando vita ad uno straordinario patrimonio unico sotto diversi aspetti. 

La proposta di candidatura di �Palermo arabo-normanna e le cattedrali di Cefalù e 

�strato� arabo-normanno. 
Il sito proposto, pertanto, è di tipo seriale dove ciascuna componente, pur facendo 

parte di un sistema unitario, contribuisce in modo esclusivo e indispensabile al tutto in 
rappresentazione dell�eccezionale valore universale e a garanzia, nel tempo, di integrità 
e autenticità. 

-

a rappresentare quella particolare facies storico-culturale, architettonica e artistica per 
la quale il sito ambisce a costituire un patrimonio dell�umanità dall�eccezionale valore 
universale.

Le componenti sono state selezionate in un più vasto coacervo di testimonianze della 
facies -

 
sito costituiscono una serie unitaria di elementi imprescindibili, aldilà del valore intrin-
seco del singolo monumento, ciascuno atto a rappresentare aspetti peculiari del sincre-
tismo arabo-normanno e di fornire, dunque, contributi essenziali all�espressione dell�ecce-
zionale valore universale. La selezione ha tenuto conto della rilevanza storico-culturale, 
per il relativo stato di conservazione, per l�elevato grado di autenticità, e per le loro 
condizioni di accessibilità e di fruibilità. 

-
niamo una breve analisi comparativa tesa ad evidenziare il contributo precipuo di ciascun 

elementi del sito. 

1. -
zione della ricchezza e del potere politico e culturale del regno. Antico Castrum islamico 
eretto su preesistenze di origine punica, diviene residenza dei sovrani normanni dal 

di padiglioni per la caccia e lo svago, costituisce un modello dell�architettura palaziale 
arabo-normanna. Alcuni elementi architettonici del Palazzo Reale condividono tipologia 
planimetrica e costruttiva con altri monumenti della serie, inserendosi a pieno titolo 
nella categoria dell�architettura arabo-normanna. La Joharia, ad esempio, è caratterizza-

-
tettonicamente dalla durqa�a, il cortile interno dei palazzi islamici ifriqeni e fatimidi di cui 
sopravvivono alcuni esempi al Cairo. Si trovano anche in altre architetture arabo-norman-
ne, come appunto la Zisa e la Cuba. A differenza di queste ultime, il Palazzo Reale conserva 

intatta la sua durqa�a 

empre nella Joharia si trova la cosiddetta � tanza di uggero�, i cui mosaici, eseguiti 

mosaico profano bizantino. i tratta di un elemento dall�eccezionale valore universale, 
emblema del sincretismo culturale normanno e prodotto dell�interscambio tra culture 
diverse. a destinazione d�uso originaria del alazzo eale è alla base della sua unicità 

to luogo del potere, trasformato in palazzo regio e sede dirigenziale del governo norman

dei donjon normanni, ma la cui planimetria ricalca piuttosto modelli islamici ifriqeni. 
 prospetti sono animati da un gioco di nicchie ad arco ogivale con ghiere a rincasso 
che incorniciano le monofore e le bifore, elemento derivato dalla cultura architettonica 
ifriqena e caratterizzante tutta l�architettura arabo-normanna. 

n ulteriore elemento che conferisce valore al monumento esula dall�orbita arabo-nor

zioni del palazzo si conservano, infatti, i resti archeologici delle mura urbiche della città, 

tratti di muri di epoca medievale del periodo islamico e normanno.
a appella alatina è uno dei luoghi più famosi e visitati di alermo e costituisce uno 

dei monumenti più integri e meglio conservati del medioevo mediterraneo. Fondata nel 
il più sorprendente gioiello religioso sognato dal pensiero umano 

ed eseguito da mani di artista non plus ultra 
del sincretismo culturale ed artistico espressione della varietà multilingue, sintesi di lin
guaggi formali e prodotto delle arti mediterranee. on i mosaici bizantini, il pavimento 
in opus sectile di matrice bizantina e romanica declinato secondo modelli ornamenta

muqarnas con pitture islamiche, rappresenta un 
esemplare unico del medioevo mediterraneo e della storia dell�arte universale. 

�architettura e le volumetrie della appella scaturiscono da una originale commistio

soluzioni endemiche perpetuatesi in tutta l�architettura chiesastica arabo-normanna. li 

i casi di elaborazioni uniche nel panorama dell�architettura medievale mediterranea, ca
paci di combinare tipologie volumetriche latine e bizantine con tecnologie costruttive di 
matrice islamica, secondo soluzioni estremamente variabili, esempi straordinari di tipo
logia edilizia generatasi dall�interscambio di conoscenze e valori appartenenti a culture 
diverse, in grado di contribuire allo sviluppo dell�architettura e della tecnologia. 

a committenza regia della appella favorì forme di appropriazione culturale ed ela
borazione formale, avvalendosi dei più potenti mezzi espressivi dell�epoca e generando 

a muqarnas con pitture islamiche, il pavimento in opus sectile di origine bizantina e 

grandissimo valore. 

tine, costituiscono un documento straordinario e eccellentemente conservato dell�arte 

rappresenta un unicum eccezionale del medioevo mediterraneo e della storia dell�arte 
universale, tanto per la rarissima struttura lignea a muqarnas, quanto per il ciclo pittorico, il 
più vasto e meglio conservato del mondo islamico medievale, vero e proprio capolavoro. 
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opus sectile si fa interprete del sincretismo culturale normanno, 
rinnovando la tecnica decorativa bizantina e romanica tramite il ricorso a forme e motivi 
ornamentali islamici e creando un capolavoro unico del genio creativo. 

2. 
sorgeva in una posizione strategica, per la sua contiguità con il Palazzo Reale e con il 

-
vo, la Chiesa di San Giovanni degli Eremiti mostra un accentuato carattere orientale che 
rinvia con la memoria alla spazialità delle moschee islamiche. L�insieme della stereo-

ed emblematico nell�insieme della serie arabo-normanna. La stereometria cristallina e 
compatte dell�esterno, infatti, dialoga �nitidamente� con il caratteristico e articolato si-
stema di coperture a cupola estradossata il cui imponente volume è enfatizzato dalla 
caratteristica colorazione rossastra. 

L�effetto particolare prodotto dalle cupole allineate lungo la navata e nel corpo pre-
sbiterale si ritrova analogamente nella Chiesa di San Cataldo ma in misura più ridotta. 

apparecchi murari, le tecnologie costruttive e le originali soluzioni architettoniche im-
piegate. La Chiesa reca altri elementi peculiari dell�architettura arabo-normanna: raccor-
di angolari interni costituiti da nicchie con ghiere a incasso, nicchie ad arco ogivale con 
ghiere a incasso sui prospetti. La pianta della chiesa, a croce commissa con transetto 
sporgente, richiama tipologie bizantine e normanne della Sicilia orientale, mentre con-
traddistingue il complesso la presenza di un corpo di fabbrica adiacente, verosimilmente 
attribuito alla preesistenza di una moschea di cui rimarrebbe una porzione denominata 

3.  

al 1140 ca., nasce come cappella privata dedicata alla Vergine e costituisce il simbolo 
della purezza del genio bizantino ortodosso. Pur nella piena riconoscibilità dei caratteri 

-
cepibile di chiesa bizantina all�interno, tipica architettura arabo-normanna all�esterno, 

-
mento, garantita dal carattere epidermico dell�ornato barocco, ingloba tra cupola e cam-

ad uno dei complessi monumentali più intriganti e apprezzati di Palermo.
Gli elementi rappresentativi e tipici dell�architettura arabo-normanna sono costituiti 

anche qui dalle articolazioni dei prospetti con nicchie a rincassi e ghiere ad arco ogivale 
e raccordi a nicchie angolari con ghiere a rincasso. All�interno il monumento presenta 
inoltre un altro carattere architettonico endemico di ascendenza ifriqena adottato in 
Sicilia dalle maestranze di epoca normanna: la presenza di colonne angolari alloggiate 

decorazioni in opus sectile s�individua immediatamente l�impronta precipua dell�arte 
arabo-normanna. 

I mosaici, eseguiti durante la prima campagna decorativa dei monumenti palermitani, 
programmata dal re Ruggero II in partecipazione con Giorgio d�Antiochia, ammiraglio del 

-
na e della Cattedrale di Cefalù, i più autentici prodotti dell�arte del mosaico bizantino del 

periodo comneno in icilia. ll�origine del carattere unico, devozionale e intimo dei mo
saici, è la peculiare natura della chiesa, cappella privata dedicata alla Vergine su com
missione dell�ammiraglio antiocheno, personalità straordinaria, di lingua araba e greca 
e di credo bizantino-ortodosso. er le stesse ragioni si distingue anche il pavimento in 
opus sectile, il prodotto più vicino alla tradizione bizantina nel panorama delle pavimen

melle ad intaglio di scuola fatimide è tuttora impiegata nel vano di accesso meridionale, 
mentre pitture con iscrizioni arabe sono presenti nella trave lignea tra tamburo e cupola 
e documentano il carattere sincretico e multiculturale di alermo arabo-normanna. 

do in cui detenne la carica tra il 1154 e il 1161. aratterizzano la piccola chiesa le tre cupole 
allineate sulla navata centrale che scandiscono l�involucro esterno e modellano l�invaso 

sull�asse centrale e di volte a botte sulle campate laterali, traduce con linguaggio origi
nale il modello della chiesa basilicale. a completa assenza di rivestimenti interni, mai 
realizzati, permette di apprezzare al meglio l�architettura, l�apparecchio murario a piccoli 
conci ben squadrati di calcarenite, l�articolazione delle volte e delle cupole. diacente 

digma emblematico della alermo arabo-normanna. Vi si trovano, in forma integra e cri
stallina, tutti gli elementi caratteristici dell�architettura arabo-normanna, in particolare 
le nicchie ad arco ogivale con ghiere multiple a rincasso e i raccordi angolari con nicchie 
a rincasso.  differenza di an iovanni degli remiti, svolta ad aula unica, la hiesa di 
an ataldo presenta un corpo basilicale scandito da quattro colonne.

l pavimento in opus sectile arricchisce la serie di pavimentazioni marmoree di scuo
la palermitana, ponendosi a cavallo tra la tradizione campano-cassinese e lo sviluppo 
islamizzante della icilia normanna. lteriore elemento di pregio è costituito dalla pla

capitelli, le colonnine angolari. 

 differenza del uomo di efalù, fondato dal re uggero II al principio del regno 
normanno, nel 1131 - e destinato a mausoleo degli ltavilla - la fortuna della attedrale 
di alermo, già moschea in epoca islamica e convertita in chiesa cattedrale da oberto 

destinato ad ospitare la sua tomba e quella del padre uglielmo .  due monumenti di 

e di quello vescovile. Questa contrapposizione è subito percepibile all�esterno degli edi

ordini sovrapposti di archi intrecciati retti da teorie di colonne e ravvivati dal gioco delle
tarsie bicrome in pietra lavica. alermo le colonne sono assenti, sostituite da sempli
ci lesene, ma l�impiego delle tarsie bicrome è più ricco e accentuato mentre teorie di 
nicchie con coronamento polilobato a forma di conchiglia, cornici e fregi, bassorilievi 
ornamentali sui paramenti murari, merlature e mensole con mascheroni scolpiti impre
ziosiscono i prospetti. ltre ai consueti tratti architettonici dell�arte arabo-normanna, 
le tarsie e la plastica scultorea e architettonica rappresentano elementi esclusivi della 
attedrale. e tarsie bicrome, i bassorilievi e le merlature costituiscono elementi di de

rivazione ifriqena e fatimide mentre le teorie di nicchie polilobate evocano ascendenze 

e del primo gusto decorativo gotico. l carattere gotico è invece assente a efalù, dove piut
tosto il modello basilicale cluniacense accoglie elementi decorativi romanici. 
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na, accostando agli elementi caratteristici e ordinari dell�arte arabo-normanna elementi 
nuovi e combinazioni uniche, in una originale e molteplice composizione ed esibizione 
delle arti mediterranee. L�operazione orchestrata da Gualtiero Offamilio prevedeva che 
la nuova cattedrale accogliesse le tombe della famiglia reale normanna, sottraendo tale 

pertanto, conserva al suo interno una serie di altri monumenti: le tombe a baldacchino 
di re Ruggero II, degli imperatori Enrico VI e Federico II Hohenstaufen, di Costanza d�Alta-
villa, Pietro II e Costanza d�Aragona. Le tombe, con baldacchini decorati a tarsie marmoree 
in opus sectile di straordinaria fattura, e con i loro sarcofagi, pezzi unici di scultura me-

6. 
Jannat al-ard ovvero 

rtante e 
rappresentativo. Con le sue peculiarità costruttive e le sue forme cristalline, rifrange le 
luci dell�architettura ifriqena e costituisce il modello meglio conservato dell�architettura 

suo successore Guglielmo II. I suoi prospetti sono animati dal tipico gioco di nicchie ad 
arco ogivale con ghiere a rincasso caratterizzante tutta l�architettura arabo-normanna.

L�elemento che contraddistingue la Zisa è la sala centrale del piano terreno, detta 
Sala della Fontana. Si tratta di una sala a iwan di derivazione ifriqena caratterizzata dalla 
presenza di nicchie voltate a muqarnas salsabil

 
si trovano anche alla Cuba e nel palazzo dello Scibene, ma la Sala della Fontana della 
Zisa costituisce l�esempio più intatto e meglio conservato, nel quale si possono ancora 
ammirare le colonnine con capitelli inserite nelle nicchie angolari. 

La fontana, oltre al suo valore simbolico, alimenta un sistema di ventilazione dell�aria 
-

stema, di invenzione islamica, costituisce di per sé un esempio di sviluppo architettonico 

arricchita da un elegante zoccolatura marmorea con tarsie in opus sectile -
la della Stanza di Ruggero nel Palazzo Reale. Sulla parete occidentale, sopra la fontana, 
si trova un pannello a mosaico con scena di caccia, raro esemplare che arricchisce il 
repertorio di mosaici bizantini a tema profano di Palermo arabo-normanna nonché dell�in-

Ulteriore elemento d�eccezione sono i diversi muqarnas dislocati in molte sale del 
palazzo, costruiti in muratura, intagliati nei conci di calcarenite e stuccati, in alcuni casi 
aventi funzione strutturale, rappresentano tra gli esempi più antichi di muqarnas giunti 

Nella Cappella Palatina annessa, i muqarnas sono impiegati per risolvere il raccordo 
tra il vano rettangolare del presbiterio e il tamburo ottagonale ricavato tramite nicchie 
angolari con ghiere degradanti, in una combinazione architettonica originale e unica. 

7. -
stituisce un�importante testimonianza dell�architettura civile di età normanna. Rappre-
senta uno dei massimi prodotti di ingegneria edile medievale in area mediterranea, in-
teramente costruito in pietra da taglio, notevole per dimensioni, straordinarie per l�epoca, 
richiama per tecnica costruttiva e morfologia una tipologia diffusa in area maghrebina. 

Si tratta dell�unico monumento di ingegneria civile della serie. Rispetto ai ponti con 

peraltro di un ottimo stato di conservazione. Esso mostra una particolare fase di svilup-
po tecnologico delle arti monumentali e costituisce un straordinario esempio di questa 
tipologia edilizia in area mediterranea. 

8. l uomo di efalù fondato dal re uggero II al principio del regno normanno, costi
tuisce il baluardo della politica ecclesiastica ruggeriana in terra siciliana. sso fu destina

del uomo, nel cui cantiere furono coinvolte maestranze d�oltralpe che declinarono in 
modo originale i caratteri monumentali del romanico cluniacense. 

a facciata è inquadrata da due possenti torri, alleggerite da eleganti bifore e mono
fore. �interno, a croce latina, è diviso in tre navate e presenta un transetto particolar
mente alto. 

a sintassi architettonica viene arricchita dagli elementi tipici dell�arte arabo-norman
na, pertanto, accanto agli archetti pensili romanici e ai fregi a �bastone spezzato�, si tro
vano archi incrociati che formano archi ogivali e fregi a chevron
binazioni sincretiche si aggiunge l�elemento di maggiore pregio: il mosaico bizantino. 

ssenti alla attedrale di alermo, i mosaici contraddistinguono tanto il uomo di efalù 

al meglio nel cantiere cefaludense dove operarono le prime squadre provenienti da 

conservato, di mosaico bizantino comneno e rappresenta un vero e proprio capolavoro, 
ammirato da visitatori di tutto il mondo. utorevoli studiosi di arte bizantina come Viktor 

l chiostro di efalù, reso particolarmente elegante dalle colonne binate sormontate 

divario cronologico tra le due manifatture. 

9. ell�ambito comparazione tra i monumenti costituenti il sito seriale proposto, il 

alcuni elementi unici ed esclusivi che contraddistinguono un complesso architettonico 
già di per sé eccezionale per la monumentalità dell�impianto, alla stregua delle grandi 
cattedrali romaniche cistercensi e cluniacensi. assando in rassegna le analogie, ricor
deremo: la planimetria basilicale a croce latina che richiama il uomo di efalù e la 

in pietra lavica e di nicchie con ghiere a rincasso, la presenza di mosaici bizantini e de
corazioni a tarsie marmoree in opus sectile delle pareti e del pavimento; la presenza del 
chiostro, la cui tipologia ricorda quello di efalù, quello di an iovanni degli remiti e 

di efalù e la ricchezza della appella alatina, uglielmo II intendeva emulare uggero 

attedrale di alermo. 
a ricchezza decorativa dell�esterno con l�impiego di tarsie bicrome in pietra lavica, 

nicchie con ghiere a rincasso, archi intrecciati e chevron contraddistingue in modo par
ticolare i paramenti murari dei prospetti esterni e delle absidi, mettendone in risalto le 
nervature architettoniche. n elemento certamente eccezionale è poi costituito dal ciclo 

6000 mq. rappresenta tra i più vasti cicli musivi del medioevo mediterraneo, paragona

dei mosaici, una declinazione �siculo-greca� del mosaico bizantino che attesta non solo 
la presenza di una seconda campagna di maestranze bizantine in icilia ma anche la 
trasmissione dei saperi attraverso un titanico cantiere condiviso.  capitelli invece sono 
istoriati con scene bibliche. 

nche le porzioni originali del pavimento in opus sectile rappresentano un�eccezionale 
opera d�arte musiva di matrice bizantina e coniugazione islamica. i straordinario valore 
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pio di arte romanicomediterranea, dove si assiste alla commistione di elementi formali e 
ornamentali di sapore classicheggiante ed elementi goticheggianti di gusto provenzale. 

Analisi comparativa esterna. La facies architettonica e artistica arabo-normanna esiste 
in virtù della particolare condizione politica e culturale generatasi in Sicilia nel periodo 

Guglielmo I e Guglielmo II - attuarono forme di appropriazione culturale, rielaborando, 
in funzione delle proprie esigenze politiche, modelli e simboli potenti e già collaudati, 
attingendo dalla tradizione artistica bizantina, dal mondo dell�Islam e da quello occi-

artistico un unicum endemico, peculiare della Sicilia normanna, in grado di conferire un 

-
mento adottarono usi, forme e tradizioni architettoniche proprie delle culture che in-
contrarono. Questa duttilità ha caratterizzato altri fenomeni storici del medioevo legati 
alla migrazione di popoli, alla conquista di nuovi territori e alla legittimazione del potere 
anche attraverso forme di appropriazione culturale e artistica. In particolare, la storia 
dei longobardi offre un precedente per certi aspetti accomunabile al caso normanno, 
con riferimento agli eccezionali valori universali legati all�interscambio di valori umani, 
espressi secondo il criterio II. Il fenomeno longobardo si estende su un vasto territorio 

-

-
nica matrice culturale, tali manifestazioni artistiche sono tuttavia da riconoscere quali 
appartenenti alla storia dei longobardi in Italia. Per queste stesse ragioni, il sito �Longo-

-
-

culturale, è determinata da ragioni squisitamente formali. La pertinenza delle singole 
parti componenti la serie a un�unica e riconoscibile temperie culturale, architettoni-
ca e artistica, si manifesta nell�uso coerente di una sintassi i cui elementi essenziali 

emisferiche; all�interno, da un punto di vista architettonico, il caratteristico sistema dei 
raccordi angolari delle cupole e l�impiego frequente del partito decorativo a muqarnas; 

-
namentali di carattere islamico. Anche nel mosaico geometrico in opus sectile la tecnica, 
di tradizione bizantina, accoglie forme e stilemi di gusto islamico. Altri elementi peculiari 
dell�arte arabo-normanna, tipicamente islamici, sono costituiti dai muqarnas, in pietra, 

-
teristici dell�arte islamica sono i legni intagliati. 

-
-

l�interazione tra latini, musulmani, bizantini. Il fenomeno legato al sincretismo culturale 

mblema del romanico campano, il uomo di alerno, consacrato nel 1084, fu im
preziosito tra X  e XII secolo da mosaici parietali bizantini di cui, purtroppo, rimangono 
solamente alcuni lacerti e, successivamente, da un mosaico pavimentale in opus sectile 
eseguito tra il 1121 e il 1136, e più vicino alle coeve tarsie marmoree siciliane che non 
ai pavimenti cosmateschi romani. ll�impianto romanico-cassinese del uomo, ispirato 
alle basiliche paleocristiane nell�ottica del rinnovamento della chiesa sancito da apa 

regorio VII, fu aggiunto un quadriportico ed un campanile all�epoca del vescovo 

gusto islamico e gli alti piedritti delle arcate poggianti su colonne e capitelli classici 

e al tiburio del uomo di aserta Vecchia, simboleggia l�architettura arabo-normanna in 

a alabria normanna, pur conservando il carattere bizantineggiante delle architetture 

caratterizzati dalla presenza di raccordi angolari islamizzanti.  sua volta, la uglia, carat

ell�ambito dei territori del meridione d� talia conquistati dai normanni, è, dunque, in 
icilia che si registra la maggiore e più rappresentativa concentrazione di testimonianze 

della cultura artistica e architettonica arabo-normanna, dove le tradizioni romanico-la
tine e bizantine proprie del mondo cristiano occidentale si mescolarono con i saperi 
architettonici e decorativi del mondo islamico musulmano. �incontro tra culture diverse 
ha il suo culmine nella alermo capitale del regno, dove nel corso del secolo XII esso 
dà vita a forme nuove che non derivano solamente dalla giustapposizione di elementi 
appartenenti a diverse tradizioni artistiche bensì da una loro originale rielaborazione. 
iò che si raggiunge non è una somma di elementi ma una moltiplicazione che produce 

consapevolmente caratteri innovativi. 

mudéjar e la Ba
silica della atività a Betlemme. 

�architettura mudéjar

a particolari condizioni socio-politiche che favorirono un felice dialogo tra la cultura 

musulmani che avevano avuto il permesso di rimanere in quella terra dopo la recon
quista
all�interno di un arco cronologico preciso con presupposti politico � culturali comuni, il 
mudéjar può essere suddiviso in quattro varietà regionali: oledo, eón, ragona e nda

ale� si concentra in un�unica area regionale e si sviluppa in forme organiche e coerenti, 

fenomeno legato alle condizioni socio-politiche e culturali, ma anche la piena riconosci
bilità formale e architetturale del fenomeno stesso che, alla stregua del caso aragonese, 



202

cibilità a un fenomeno unitario per quanto variegato. L�arte mudéjar
della tradizione islamica sia delle differenti tendenze dell�arte europea contemporanea, 
in particolare del gotico. La simbiosi tra culture diverse comporta la reinterpretazione 

planimetrie delle chiese romaniche e gotiche mentre tutto il repertorio ornamentale 
è ispirato all�arte islamica. La giustapposizione dell�elemento occidentale con quello 
islamico diede alla luce una manifestazione artistica genuinamente ispanica, sostenuta 
e promossa dal nuovo contesto politico cristiano.

Nelle prime manifestazioni mudéjar gli elementi decorativi di matrice occidentale 
sono costituiti essenzialmente da archetti ciechi a tutto sesto e da fregi a dente di sega, 
elementi desunti dal repertorio romanico. Nel corso del tempo la componente romanica 

Il repertorio ornamentale di matrice islamica nell�architettura mudéjar si caratterizza 

di mattonelle in ceramica invetriata. Altri elementi peculiari dell�arte mudéjar sono gli 
intagli in legno e in stucco e i metalli decorati. Altro esempio rappresentativo dell�in-
treccio di saperi artistici e culturali diversi è quello della Terrasanta, che può essere 
emblematicamente illustrato dalla Basilica della Natività a Betlemme, fondata dall�im-

Almarico e del Vescovo di Betlemme, viene eseguita la decorazione musiva ad opera di 
maestri bizantini, maestranze greche, siriache, locali e forse veneziane. Contestualmen-
te, botteghe occidentali, precisamente francesi, realizzano l�apparato scultoreo. Si tratta 

ne hanno determinato la sua iscrizione nella World Heritage List. 
La Cappella Palatina di Palermo costituisce un caso parallelo e coevo del mélange 

di Sicilia che coinvolge una serie nutrita di monumenti, di carattere religioso, laico e 
civile. Sia nel caso della Basilica della Natività a Betlemme che in quello della Cappella 
Palatina di Palermo e dell�arte arabo-normanna più in generale, sono chiamati in causa 

-

tali elementi sono entrambi riconducibili alla particolare contingenza politica, sociale e 
culturale che, di fatto, ha determinato le condizioni favorevoli allo sviluppo del fenome-

-
zio, dimostrano come il mosaico fosse il genere artistico prediletto dai rappresentanti 
più alti del potere civile e religioso - imperatori, re, vescovi - prodotto dalle maestranze 
di cultura bizantina. Inoltre, essi acquistano ulteriore importanza dal momento che a 
Costantinopoli si conservano solo pochi frammenti musivi e quasi nulla del periodo 
comneno, stagione aulica per eccellenza del mosaico parietale. In tal senso, i mosaici 
della Sicilia normanna sono testimonianza eccezionale dell�arte bizantina fuori Bisanzio, 
anche se non sono gli unici. Per rimanere ancorati all�Italia, possono essere richiamati 

-
nezia e i mosaici di Ravenna. 

Nel primo caso, i mosaici documentano uno spiccato sviluppo diacronico dal mo-
mento che essi sono frutto di campagne che si susseguono continuativamente nei se-
coli, dall� XI al XVII, attraversando così lunghe fasi storiche ed epoche artistiche differenti, 
che perdurano eccezionalmente in epoca moderna, in virtù della fedeltà da parte della 

ambito cronologico molto compatto, tra 450 e 560, culminando con la committenza di 

integrante di un contesto più ampio: Venezia e la sua laguna. n questo caso è dunque 
l�intero contesto urbano e paesaggistico, con le sue eccezionali peculiarità, che determi

se certamente la Basilica, anche da sola, costituisce un. capolavoro carico di valenze. 
Venezia, dunque, non costituisce un sito seriale, piuttosto un intero complesso urba
nistico e paesaggistico è il sito patrimonio dell�umanità da preservare e salvaguardare. 

iverso e per certi versi analogo a quello siciliano, è il caso di avenna, dove un�insieme, 
un numero di elementi prodotti in virtù di determinate condizioni politiche e culturali e 
accomunati da particolari valenze formali e artistiche, compongono una serie compatta 
di monumenti iscritti nella World Heritage ist. a valenza di tale insieme è contraddi
stinta in modo particolare per l�estrema perizia nell�arte del mosaico mentre, nel caso 
siciliano, essa rappresenta solamente una delle espressioni artistiche del sincretismo 
culturale, seppur fondamentale. 

a parte loro, i mosaici della icilia normanna - della appella alatina, della hiesa 

costituiscono i più vasti e meglio conservati cicli del periodo comneno. n particolare, gli 

quali, anche in questo caso insieme ad altri, compongono una serie dall�eccezionale va

a esempi di architettura monasteriale e allo stile bizantino dei mosaici. 
a alermo normanna possiede, inoltre, la prerogativa di conservare decorazioni mu

sive di carattere profano, un genere praticato nel mondo aulico bizantino del quale 
oggi non rimane traccia se non nelle fonti storiche.  mosaici della tanza di uggero 
nella orre ioaria e i lacerti conservati nella orre isana all�interno del alazzo dei 

ormanni, insieme al pannello musivo nella ala della Fontana della isa, sono una 

bo�normanna derivano da soluzioni formali tipiche della tradizione islamica aglabide e 
fatimide dell� frica del ord. e cupole a calotta emisferica, i raccordi angolari costituiti 
da nicchie a ghiere degradanti, l�articolazione ad arcate cieche delle pareti esterne degli 

nash, si ispirano a quelli delle moschee del ord- frica e dell� gitto. 
a concezione planimetrica del alazzo della isa, ed in particolare la conformazione 

iccola uba, padiglione all�interno del giardino della uba oprana, richiama fortemen

a vivacità e il dinamismo con i quali queste forme vengono accolte e rielaborate, in
troduce nell�arte arabo�normanna un elemento peculiare: il raccordo angolare con nic
chie degradanti a sostegno della cupola, molto diffuso nell�architettura del ord- frica 
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cristiano, i sovrani normanni commissionarono una serie di residenze e palazzi. 
-

sione tipica della cultura artistica islamica, con particolare riferimento all�architettura 

-
le, esiste una serie di costruzioni adibite a residenze estive o sollazzi che sorgevano al 

Jannat-al-ard: paradiso in 

viaggiatori di lingua araba e cronisti di lingua latina. Tra queste costruzioni la Fawara o 

I, la Cuba, la Cuba Soprana e la Piccola Cuba a quello di Guglielmo II. Nell�insieme, esse 
conservano in buona parte il loro aspetto architettonico e strutturale e, in alcuni casi, si 
possono anche ammirare molte delle decorazioni originarie, costituite principalmente 
da stucchi e muqarnas. Esemplare il caso del Palazzo della Zisa, all�interno del quale si 
può ammirare una splendida sala a  decorata con nicchie a muqarnas, mosaici bi-
zantini dal carattere profano e decorazioni marmoree in opus sectile di tipo geometrico 
islamico. La sala si caratterizza, inoltre, per la presenza di una fontana concepita secon-
do la forma del salsabil islamico, completo di scivolo d�acqua o . Il salsabil della 
Zisa costituisce uno degli esempi più antichi e meglio conservati del mondo islamico. 

muqarnas, partito 

Un possibile termine di paragone relativo alla presenza della compagine islamica in 
ambito europeo, con particolare riferimento all�architettura palaziale, è rappresentato 
dalla produzione artistica di Al-Andalus, nella quale spiccano la cittadella dell�Alhambra 

della Palermo arabo-normanna, si tratta di manifestazioni generate contestualmente al 
dominio musulmano di questi territori. 

-
bra Generalife and Albayzin, Granada�, Patrimonio UNESCO dal 1984 con estensione nel 

muqarnas. 
La cittadella dell�Alhambra costituisce la testimonianza monumentale islamica me-

glio conservata nelle sue componenti architettoniche e decorative ed è tra le più impor-
tanti manifestazioni artistiche del periodo della denominazione musulmana in Spagna. 
La sua importanza e il suo fascino derivano anche dall�essere monumento esotico in un 
contesto artistico occidentale.

sia nella componente naturalistica, declinata attraverso i giardini, le fontane e l�acqua, 
ai quali viene dato considerevole rilievo. 

Ciò che distingue il sito dell�Alhambra è la sua precipua pertinenza ad un contesto 
islamico, sia per quanto concerne le condizioni politiche e culturali, sia per quanto per-
tiene al fenomeno architettonico e artistico. In tal senso, il complesso dell�Alhambra 
costituisce un insieme monolitico e organico, e rappresenta un�emergenza di tradizione 

-
sale, ne determinano l�appartenenza indiscussa al patrimonio dell�umanità. 

Ahmar. Fino alla caduta di Granada nel 1492, l�Alhambra fu abitata, ingrandita e abbellita 
dalla dinastia Nasride. A poca distanza dalle residenze sorge il palazzo del Generalife, 

mura turrite, la cittadella dell�Alhambra, è costituita da palazzi, corpi di guardia, patii, 

preciso sistema decorativo basato sulla successione in altezza di tre materiali caratteri
stici: piastrelle ceramiche, stucco e legno. e ceramiche sono impiegate nelle zoccolature 
e comprendono azulejos alicatados

perture a volta o a cupola decorate in stucco a muqarnas o mocárabe.  questi elementi 
si aggiunge il marmo impiegato per le colonne che arricchiscono gli ambienti. 

funzione portante, talvolta con funzione unicamente decorativa. n unicum nel suo ge
muqarnas della appella alatina. sso rappresenta attual

muqarnas realizzato in legno. 
a sua unicità risiede anche nelle pitture antropomorfe che ne ricoprono l�intera su

conservato e l�unico esempio pittorico sopravvissuto, su scala monumentale, del � iclo 

curtense islamica. ltro elemento distintivo dell� lhambra, è costituito dalle mattonelle 
 e atados

geometrico e a intreccio. o, alla 
fusione tra i motivi geometrici islamici e la tecnica dell�opus sectile bizantino. a tarsia 

te sua, accoglie con estrema naturalezza il motivo dei nastri intrec
determinando la genesi di un prodotto unico, frutto della sinergia tra saperi di di

versa provenienza, distante dalle coeve declinazioni romane denominate cosmatesche. 
e più, matura la consapevolezza che la facies arabo-normanna di alermo si con

Venezia o dei monasteri medio bizantini di Hosios ukas, e 
dei monumenti arabo-normanni non è determinata dalla purezza delle manifestazioni 

o bizantina, quanto dal peculiare e singolarissimo sincretismo culturale e artistico, 
o in tutti i monumenti componenti la serie �arab-norman alermo and the 

o candidato non poteva che essere rappresentato da una serie di parti componenti 
tosto che da un singolo monumento.
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alermo. i a 

dell'iconostasi, particolare. 
Foto di . ongo.
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PROPOSTA DI DICHIARAZIONE 
DI ECCEZIONALE VALORE UNIVERSALE

Breve sintesi.
costituito da una selezione di monumenti altamente rappresentativi di un sincretismo 

-
nario patrimonio architettonico e artistico. Sette dei nove complessi monumentali indivi-

religiosi e civili, opere di grande valore, frutto di maestranza capace di raggiungere esiti 
che sono divenuti punto di riferimento o di spicco nell�arte del medioevo mediterraneo. 

pur facendo parte di un insieme organico, assume caratteri singolari coniugati in modi 

presenti, da quella islamica a quella bizantina, a quella romanica e latina. 
In alcuni casi i monumenti raggiungono picchi di qualità tecnica o artistica tali da 

rappresentare anche singolarmente veri e propri capolavori; è il caso del Duomo di 

muquarnas dipinto. 

paesaggio secondo canoni di ascendenza islamica e orientale in una sinergia tra natura 
e monumento di cui rimangono ancora oggi alcune importanti testimonianze come la 
Zisa e San Giovanni degli Eremiti con i suoi giardini di, oltre che altri complessi monu-

-
le di convivenza, interazione e interscambio tra diverse componenti culturali di prove-

architettonico e artistico, di eccezionale valore universale, in cui sono mirabilmente fusi 
elementi bizantini, islamici e latini, capace di volta in volta di prodursi in combinazioni 
uniche, di eccelso valore artistico e straordinariamente unitarie.

Il sincretismo arabo-normanno ebbe un forte impatto nel medioevo, contribuendo 
koinè mediterranea, condizione fondamentale 

per lo sviluppo della civiltà mediterraneo-europea moderna. 

mostrare un importante interscambio di valori 

urbana e nel disegno del paesaggio.

-
colare condizione politica e culturale, caratterizzato dalla feconda coesistenza di popoli 

interscambio ha generato una combinazione consapevole e unica di elementi derivati 
dalle tecniche architettoniche e artistiche della tradizione bizantina, islamica, e occiden-
tali. Questo nuovo stile ha contribuito agli sviluppi nell'architettura del versante Tirreni-

nella storia umana.

esempio di sintesi stilistica che ha creato nuovi concetti spaziali, costruttivi e decorativi 
attraverso la rielaborazione innovativa e coerente di elementi provenienti da culture 
diverse.

n concordanza con il criterio di integrità, il sito proposto e i 
beni che lo compongono presentano tutti gli elementi necessari per esprimere l�ecce
zionale valore universale. �insieme dei nove monumenti comprende infatti gli esempi 
più rappresentativi del sincretismo arabonormanno. l sito seriale conserva complete 
le strutture che lo costituiscono, e le funzioni d�uso relative a ciascuno dei monumenti 
componenti la serie sono il più delle volte inalterate e continue nel tempo. 

all�analisi dello stato di conservazione si evince inoltre che tutti i monumenti della 
serie conservano pressoché inalterati tutti gli elementi che esprimono i valori e i signi

attuale, i processi eventuali di deterioramento del sito e del suo contesto sono sotto 

l sito � alermo arabo-normanna e le attedrali di efalù 

dall�insieme delle fonti documentarie coeve, d�epoca islamica e normanna, redatte in 
lingua araba, greca e latina, e confermate dalle numerose testimonianze di illustri visi

[21] Palermo. appella   

a muqarnas della navata 
centrale, particolare.
Foto di . ongo.

[21] 
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[22] Palermo. Cappella   
 Palatina, mosaici 
 del transetto, Vergine  
 Odigitria, particolare.
 Foto di R. Longo.

[22] 

rand . l dato formale include anche gli interventi di restauro condotti nel periodo 

precludono l'autenticità. o tali interventi hanno restituito con metodo 
oroso leggibilità all�immagine autentica del monumento e del suo contesto origina

le quali, documentando lo stato dei monumenti prima dei restauri, permettono una 
delle metodologie d�intervento adottate.  più recenti restauri risulta

conformi ai moderni criteri di conservazione.  monumenti che compongono il sito 
e hanno mantenuto nel tempo l�originale destinazione d�uso, e comunque, pur 

e naturali alterazioni legate ai cambiamenti storici e urbanistici, hanno mantenuto 

Protezione e gestione. utti i beni in candidatura, in quanto beni di proprietà pubbli
ca, sono vincolati ope legis

essenzialmente un imprescindibile dovere di conservazione e, come misura di salva

 protezione dei beni candidati sono state individuate le buffer zones, articolate su due 

visiva, strutturale e funzionale delle componenti del sito e del loro contesto immediato.  
Queste sono incluse in più ampie buffer zone di II livello la cui perimetrazione si basa 

su un più ampio sistema di relazioni urbanistiche, storico-culturali e paesaggistiche con 
i beni candidati. a differenziazione tra buffer zone di  e II livello deriva dall�esigenza 

materia di decoro urbano, pedonalizzazione, etc. 
e buffer zone di  e II livello, oltre la presenza di vincoli puntuali di natura monumenta

le, paesaggistica ed idrogeologica, godono in maniera estesa di un sistema di protezio

del territorio che, in prevalenza limitano gli interventi possibili a quelli a carattere con
servativo. e parti componenti il sito in candidatura hanno differenti soggetti proprietari 

generale del sito proposto è stato individuato un sistema di gestione di cui fanno parte 

tuzionali a vario titolo coinvolti nella gestione, e da una struttura operativa individuata 
nella Fondazione atrimonio UNESCO icilia. 

conomica dei territori interessati, attraverso la promozione del patrimonio storico arti
stico, architettonico e paesaggistico, nonché del patrimonio culturale immateriale. 

attuali e future, è teso a razionalizzare e integrare le risorse e le azioni un processo di 

estendere il suo campo d�interesse anche alle �buffer zones� ed ai relativi territori di 
riferimento. 

l protocollo d�intesa è stato discusso e approvato in un�apposita riunione, in attesa 
della deliberazione dei rispettivi organi amministrativi dei omuni di alermo, efalù e 
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Stato di conservazione attuale. Lo stato di conservazione proposto delle parti compo-

particolare fortuna critica, della cura, della tutela e della manutenzione continuativa, 
ordinaria e straordinaria, di cui i monumenti più importanti di epoca normanna hanno 

Il sito proposto pertanto gode nel suo insieme di uno stato di conservazione molto 
buono, in alcuni casi solo in parte compromesso per quel che riguarda il contesto urba-
no, l�integrità degli aspetti storici di tale contesto e l�alterazione o il degrado di alcune 
aree. Considerando che la maggior parte delle parti componenti il sito si trovano nei 

principalmente il Palazzo della Zisa e il Ponte dell�Ammiraglio. 
Nel primo caso, a fronte di un ottimo stato di conservazione del monumento, il con-

testo circostante meriterebbe maggiori cure e una implementazione del decoro urbano. 
Il giardino della Zisa, esistente nell�area antistante il palazzo, ricordo vivido e tan-

gibile del parco del Genoardo, necessiterebbe di ricevere e accogliere, oltre le piante 
già esistenti, altre essenze arboree mature nonché altre specie tipiche della macchia 

monumento, architettura e paesaggio, tratto saliente del parco del Genoardo e caratte-

monumenti quali il Palazzo Reale o San Giovanni degli Eremiti. 
Il secondo caso, il Ponte dell�Ammiraglio, anch�esso mantenuto in ottimo stato, non 

extra-moenia che ne contraddistingueva la posi-
-

tropizzazione che ha imperversato a partire dalla seconda metà del �900. In tal senso 
è opportuna una salvaguardia del contesto, mentre maggiori cure dell�arredo urbano 
circostante associate all�introduzione di cortine arboree in punti strategici potranno 
certamente valorizzare il luogo secondo i parametri che esso merita. 

Escluse queste due emergenze, gli altri siti, pur non conservando il loro rapporto ori-
ginario con la città normanna, essendosi in parte dileguata la facies urbana medievale, 
mantengono pressoché inalterato il loro rapporto con il contesto urbano storico o sto-
ricizzato. 

Per ricondurre ad una forma analitica la complessità propria dei monumenti si è 
proceduto suddividendo per temi le informazioni relative allo stato di conservazione di 

un quadro esauriente delle caratteristiche conservative. Le categorie contemplate di 
volta in volta sono le seguenti:

1. Strutture e apparecchi murari (conci, malte, quadro fessurativo);
2. Plastica scultorea (plastica architettonica e muqarnas, scultura marmorea, 
 stucchi, intagli lignei);
3. Dipinti murari (pittura a secco, affreschi, stato del supporto, lacune pittoriche);
4. Mosaici (stato del supporto e della malta di allettamento, lacune pittoriche);
5. Tarsie marmoree (stato del supporto e della malta di allettamento, 
 consunzione e deterioramento del marmo);
6. Contesto di pertinenza

Stato di Conservazione del Palazzo Reale e Cappella Palatina. -
coltà che scaturiscono dalla notevole complessità architettonica del monumento, costi-

di vista storico e costruttivo, lo stato di conservazione del Palazzo Reale di Palermo può
ritenersi complessivamente buono. Il complesso monumentale, essendo sede dell�As-
semblea Regionale e del Parlamento Siciliano, riceve continuamente opere di manuten-
zione ordinaria e straordinaria volte a preservare gli aspetti funzionali ed architettonici 

-

versi sono i cantieri di restauro tutt�ora in corso in alcune aree del alazzo, ivi compresa 
la orre isana, i cui lavori saranno conclusi tra breve. on particolare riferimento agli 
ambienti medievali, la orre isana, la Joharia, e la appella alatina, lo stato di conser
vazione può dirsi molto buono. 

Palazzo Reale

1. Stato di conservazione delle strutture e degli apparecchi murari. li apparecchi mu
rari del alazzo eale di alermo sono costituiti principalmente da conci di calcarenite 
isodomi ben squadrati. elle porzioni moderne del monumento i conci hanno dimensio
ni notevolmente maggiori e il grado di precisione del taglio è inferiore rispetto a quello 
dei piccoli conci di epoca medievale e normanna. l sistema di conci fanno eccezione 
alcune volte della orre isana costituite da mattoni laterizi. 

naco negli anni �20 del secolo scorso ad opera dell�ing. Francesco Valenti, all�epoca 

strutturale degli apparecchi murari medievali. Questi pertanto si presentano in buono 

loro funzione e non si osservano casi di disgregazione della malta.  conci rispondono 

ciale delle calcareniti garantisce un equilibrio tra strutture e ambiente. 
l prospetto meridionale ottocentesco del alazzo eale, corrispondente al corpo 

detto delle prigioni, presenta ampie e vistose cadute di intonaco che mettono a nudo 
gli apparecchi murari rendendo visibili alcuni interventi di consolidamento strutturale 
e la sostituzione di alcuni conci. Queste porzioni di facciata saranno prossimamente 
sottoposte a restauro. 

li apparecchi murari della Torre Pisana non presentano problemi di ordine conser
vativo, tuttavia il consolidamento strutturale della torre è tuttora in corso nell�ambito 
del restauro della orre stessa. e porzioni murarie del prospetto orientale moderno si 
presentano in ottimo stato di conservazione. ltre porzioni del alazzo eale, in parti
colare le murature e gli intonaci del alone d� rcole e degli ambienti nord-occidentali, 
godono di un ottimo stato di conservazione, frutto degli interventi di restauro realiz
zati in anni recenti. n quadro fessurativo importante interessa la orre reca e il lato 

tirà prossimamente di intervenire adeguatamente con un progetto di consolidamento 
strutturale. n intervento d�urgenza per il consolidamento strutturale è tuttora in corso 
nel ortile della Fontana e nelle strutture sottostanti. 

2. Stato di conservazione della plastica scultorea. a plastica scultorea più importante 
del alazzo eale è costituita principalmente da un unico brano di muqarnas, dalle 

da una architrave lignea scolpita ad intaglio fatimide. ltri elementi costituiscono arredi 
mobili del alazzo e pertanto non sono contemplati. 

muqarnas, realizzati in conci intagliati di calcarenite e rivestiti in stucco, conservano 
intatta la loro geometria e costituiscono un importante esemplare di muqarnas di epoca 
fatimide. o strato di stucco originario è stato coperto da ulteriori scialbature eseguite 
nel corso del tempo. 

e colonne e i capitelli non presentano particolari segni di degrado, conservando intatta 
la loro geometria. n alcuni casi sono presenti patine di alterazione cromatica. �archi
trave ad intaglio fatimide, ancora in funzione nella sua verosimile collocazione origina
ria, si presenta in ottimo stato conservativo. 
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3. Stato di conservazione dei dipinti murari. La decorazione pittorica murale del Pa-

d�Ercole sono state recentemente restaurate, pertanto si presentano in ottimo stato di 
conservazione. Non sono presenti lacune o cadute di colore, patine o alterazioni cro-
matiche, e la piena leggibilità delle pitture, in particolare per quelle del Salone d�Ercole, 
è garantita. 

Diverso è il caso delle pitture a secco che decorano gli ex-appartamenti reali, dove 
alcune lesioni degli intonaci dovute in parte alle recenti scosse di terremoto avvenute 
nel 2002 e nel 2011 hanno compromesso l�estetica dei cicli pittorici. Tuttavia gli strati di 
supporto non presentano problematiche che potrebbero compromettere la tenuta del-
la pellicola pittorica, la quale si conserva in buono stato, pur presentando una patina 
che appiattisce i contrasti cromatici. 

presenta affreschi nelle volte seicentesche conservatesi al di sopra delle nuove volte 
degli ambienti settecenteschi, rappresentati dalle sale di rappresentanza rossa, gialla, 
verde. Anche queste ultime presentano pitture in buono stato di conservazione sia dal 
punto di vista del supporto che da quello della pellicola pittorica, la quale conserva an-
cora la brillantezza delle cromie. Alcune zone necessitano piccoli interventi di restauro 

4. Stato di conservazione dei mosaici. I mosaici nel Palazzo Reale, escludendo la Cap-
pella Palatina, sono costituiti unicamente da quelli della Stanza di Ruggero, nella Joha-
ria, ai quali si aggiungono alcuni lacerti superstiti nella cosiddetta Sala del Trono nella 
Torre Pisana. Questi ultimi furono rimessi in luce da Valenti, consolidati sulle pareti 
della stessa sala. 

I mosaici della Stanza di Ruggero sono pressoché integri, per quanto siano presenti 
alcune integrazioni e limitati rifacimenti eseguiti in epoche moderne. Nel complesso i 
mosaici non presentano segni di degrado, di distacco delle tessere o di spanciamen-

eseguire un restauro conservativo che possa garantire la salvaguardia di uno dei più 
importanti brani di mosaico del mediterraneo medievale. 

5. Stato di conservazione delle tarsie marmoree. Escludendo la Cappella Palatina, le 
uniche tarsie marmoree del Palazzo Reale si trovano nella Stanza di Ruggero. Queste 

le specchiature marmoree si presentano pulite e lucide. Anche se il suo stato di con-
opus sectile della 

Stanza di Ruggero rappresenta una delle più intatte e meglio conservate decorazioni 
parietali di un ambiente di rappresentanza medievale. 

6. Stato di conservazione del contesto di pertinenza. Trovandosi nell�area più antica del 
centro storico di Palermo, il complesso del Palazzo Reale gode certamente di una posi-
zione privilegiata sotto l�aspetto storico-urbanistico e ambientale. Accanto all�elegante 
Porta Nuova e in posizione predominante rispetto al Cassaro di Palermo e all�asse viario 
di Corso Vittorio Emanuele, il Palazzo Reale conserva intatto il suo rapporto con la città 

la Porta Nuova e la piazza antistante verso oriente, mentre dalla parte occidentale, fuori 

Verso ord insiste il quartiere militare che in virtù delle sue funzioni si è conservato 
integro nel passaggio dalla gestione borbonica a quella demaniale. noltre si trova il 
alazzo arcivescovile, illustre esempio di architettura quattrocentesca e cinquecente

remiti, si trova uno dei più antichi e folkloristici quartieri di alermo, l� lbergheria, così 

coincide con parte dell�area del mercato storico di Ballarò. 
anto la piazza orientale, denominata iazza Bonanno, quanto quella a occidente, 

iazza ndipendenza, comprendono vasti e rigogliosi giardini che esaltano le architet
ture e mantengono vivo il ricordo del connubio tra monumenti e natura caratteristico 
della città normanna. n particolare la Villa Bonanno, impiantata nei primi del ovecen
to, costituisce di fatto una gigantesca oasi di verde comprendente peraltro uno dei più 
vasti palmeti d� uropa.

 occidente, oltre ai giardini della iazza ndipendenza, si trova a ridosso del alazzo un 
bellissimo giardino pensile all�italiana, impiantato nella seconda metà del inquecento 
al di sopra del bastione an ietro, appena ultimato. 

o stato di conservazione del contesto di pertinenza del alazzo eale in ultima 
analisi è eccellente. 

o stato di conservazione della appella alatina è eccellente. a appella ha da sem

ssessorati e delle ovrintendenze poi. i fatto la appella alatina costituisce uno dei 
monumenti medievali meglio conservati del mondo mediterraneo ed europeo, mante
nendo da sempre pressoché inalterate le sue condizioni di integrità e autenticità.

1. Stato di conservazione delle strutture e degli apparecchi murari. li apparecchi mu
rari della appella sono costituiti unicamente da conci di calcarenite isodomi ben squa
drati. a appella esternamente presenta i conci a vista. li apparecchi murari sono 
stati restaurati tra gli anni �20 e �30 del secolo scorso ad opera dell�ing. Francesco Valen

consolidamento strutturale. e strutture e le murature pertanto si presentano in buono 

gli �80 del secolo scorso, la appella ha ricevuto una copertura appositamente studiata 
per proteggere le coperture medievali a terrazza della appella dagli agenti atmosferici.

da e indirettamente coinvolge le murature meridionali della appella. er il caso speci

intervenire adeguatamente con un progetto di consolidamento strutturale. 

2. Stato di conservazione della plastica scultorea. a plastica scultorea della appella è 
costituita principalmente dalle colonne e dai capitelli della navata e dell�ambone, dalle 
cornici a foglie d�acanto delle porte, dalle valve bronzee delle due porte occidentali. 
l recente restauro, ultimato nel 2009, ha riconsegnato la appella in ottimo stato di 
conservazione, restituendo agli apparati scultorei le cromie originarie e i contrasti altri
menti celati da strati di polvere e sporco.  capitelli conservano intatta la loro geometria 
e mostrano ancora integra la doratura di cui erano rivestiti verosimilmente sin dall�origine.

nche i muqarnas
ta di una volta lignea autoportante realizzata attraverso un sistema di mensole e nic
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avendo ricevuto, oltre l�ultimo intervento di pulitura, un ingente intervento di restauro 
da parte dell�Istituto Centrale del Restauro negli anni Cinquanta sotto la direzione di 
Cesare Brandi. L�esame dell�estradosso della volta lignea a muqarnas ha consentito di 
rivelare la perfetta conservazione delle specie lignee impiegate e l�assenza di attacchi 
da parte di biodeteriogeni. 

3. Stato di conservazione dei dipinti. La decorazione pittorica murale della Cappella con-
-

pella Palatina inferiore e ivi conservato. 

navate della Cappella superiore, quello centrale a muqarnas e quelli laterali a falde. 
L�affresco, databile alla prima metà del secolo XII e staccato nel corso dei restauri 

effettuati nella metà del secolo scorso, si presenta in buono stato di conservazione. 
Pur patendo la presenza di alcune lacune, l�affresco non mostra segni di alterazione e 
la sua leggibilità è garantita. 

hanno subito ridipinture nel corso dei secoli XIII, XIV, XV e XVIII. Complessivamente è 
possibile stimare che oltre l�80% delle pitture è originario, mentre le ridipinture testi-
moniano piuttosto le continue attenzioni che il monumento ha ricevuto nel corso dei 

scorso, ad opera dell�Istituto Centrale del Restauro e sotto la direzione di Cesare Bran-
di. Il restauro ha restituito buona parte delle pitture originarie altrimenti nascoste 

limitato ad un intervento conservativo e di pulitura, che con le tecniche più avanzate 
ha consentito la restituzione delle cromie originarie, il più delle volte alterate a causa 
dell�azione concomitante di particellato e nerofumo accumulatisi nel corso dei secoli 
e costituenti una patina sovrapposta agli strati di pittura originari. Le pitture oggi si 
presentano pertanto in ottimo stato di conservazione. Il controllo microclimatico della 
Cappella garantisce peraltro un corretto equilibrio tra ambiente e manufatto. Pertanto 
è garantita la stabilità del supporto e della pellicola pittorica. 

4. Stato di conservazione dei mosaici. I mosaici della Cappella Palatina hanno subito in-
-

niano la straordinaria cura che la Cappella ha ricevuto nel corso dei secoli. Le porzioni 

o in virtù della differenza stilistica. La maggior parte dei mosaici può comunque essere 
considerata autentica sebbene alcune aree abbiano subito interventi di consolida-
mento realizzati in certi casi tramite stacco, ripristino del supporto e ricollocazione dei 
brani interessati. Tale procedura peraltro ha consentito, nel corso dei restauri della 
prima metà del Novecento, il necessario consolidamento strutturale di alcune porzioni 
del sistema di coperture a volta del santuario. I restauri ultimati nel 2009 si sono limi-
tati dunque al consolidamento delle malte di allettamento e alla pulitura dei mosaici. 
Per queste ragioni i mosaici della Cappella oggi presentano un ottimo stato di conser-
vazione. In particolare non si riscontrano spanciamenti o alterazioni cromatiche ed è 
garantita la piena lettura del manufatto. 

La peculiare delicatezza del tessuto musivo, tuttavia, determina un necessario mo-
-

servativi programmati nel tempo che garantiscano la trasmissione di questo straordi-
nario patrimonio al futuro. 

5. Stato di conservazione delle tarsie marmoree. 
la condivisione delle vicende conservative, quanto riportato per i mosaici può essere 
esteso anche alle decorazioni a tarsia marmorea e al pavimento in opus sectile della 
Cappella. Le decorazioni marmoree si presentano in buono stato di conservazione, 
specie in virtù dell�ultimo intervento di restauro, conclusosi nel 2009. La malta svolge

razione cromatica, le specchiature marmoree si presentano pulite e lucide. 

 della rappresenta una delle più intatte e meglio conser
ecorazioni marmoree del medioevo. 

�unico elemento da rilevare è rappresentato dalla normale consunzione delle super

e progettare un sistema di conservazione programmatica e preventiva che regoli 
della generale, scongiurando la cappella dai pericoli 

legati all�elevato numero di visitatori. o studio di un adeguato percorso che disciplini 

6. Stato di conservazione del contesto di pertinenza. rovandosi all�interno del 
condivide con quest�ultimo i vantaggi di una posizione privilegiata 

ettonico, storico-urbanistico e ambientale. 
e fabbriche moderne del alazzo eale, dal rinascimento al neoclassicismo, hanno 

con gli ambienti medievali sottostanti lo stesso cortile, costituenti il fulcro del 

tra gli ambienti maggiormente rappresentativi della facies rinascimentale 
del e godono di un ottimo stato di conservazione. o occidentale della 

invece le sacrestie conservano un tratto di galleria di epoca medievale nel
e peraltro è custodito il o della o conserva preziosissime 

e di epoca medievale e moderna e arricchisce il patrimonio storico e 

ltrimenti inediti. 

o al suo aspetto originario, esso costituisce una facies monumentale di im

della città, e godendo peraltro di un eccellente stato di conservazione.

o stato di conser

el 2011 si è concluso l�ultimo restauro dell�intero complesso curato dalla oprinten

e i giardini adiacenti. ecenti sopralluoghi hanno rivelato condizioni eccellenti di man
tenimento del complesso. 

1. Stato di conservazione delle strutture e degli apparecchi murari. li apparecchi murari 
della hiesa di an iovanni degli remiti sono costituiti da conci di calcarenite isodomi 
ben squadrati disposti a faccia vista. e strutture architettoniche e gli apparecchi murari 

rimozione degli apparati architettonici e decorativi di epoca moderna e provvide a sosti
tuire i conci medievali eccessivamente deteriorati. n molti casi si limitò a capovolgere 
i conci originali tramite la tecnica del �cuci e scuci� in modo da esporre all�esterno la 
faccia del concio rivolta originariamente verso l�interno e dunque meglio conservata. 

perazioni analoghe furono eseguite nel chiostro adiacente e nelle murature delle altre 
strutture facenti parte del complesso. e strutture e le murature pertanto si presentano 
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in buono stato di conservazione e la leggibilità degli interventi di restauro è garantita. 
-

servano casi di disgregazione della malta. 

2. Stato di conservazione della plastica scultorea. La plastica scultorea della Cappella è 
limitata esclusivamente alle colonne e ai capitelli del chiostro. Il chiostro non è dotato 
delle coperture delle corsie, pertanto i colonnati sono da secoli esposti alle intemperie. 
Il recente restauro, ultimato nel 2011, ha riconsegnato il chiostro in buono stato di con-

-
to nel corso dei restauri del Patricolo. I capitelli originari conservano la loro geometria 
anche se presentano un certo grado di consunzione dovuta all�esposizione continua 
agli agenti atmosferici. Nell�insieme il chiostro si presenta in buono stato di conserva-
zione e la cura del suo giardino ne preserva il suo più affascinante e autentico aspetto. 

3. Stato di conservazione dei dipinti murari. La Chiesa di San Giovanni degli Eremiti pre-
senta unicamente un brano di affresco rinvenuto nel paramento interno del muro 
orientale dell�ambiente adiacente alla chiesa. Si tratta di un lacunoso brano superstite, 
documento della pittura di secolo XIII, oggi consolidato.

4. Stato di conservazione dei mosaici. La Chiesa di San Giovanni degli Eremiti non pre-
senta mosaici. 

5. Stato di conservazione delle tarsie marmoree. La Chiesa di San Giovanni degli Eremiti 
non presenta tarsie marmoree.

6. Stato di conservazione del contesto di pertinenza. Il complesso monumentale di San 
Giovanni degli eremiti gode di un eccellente stato di conservazione del suo immediato 
contesto. Le architetture infatti sono tuttora inserite nell�area di cui il monastero dove-

palme e da altre varie specie mediterranee. Il giardino, documentato nelle fonti coeve, 
-

naci di far funzionare un mulino. Il giardino, inoltre, costituiva parte del 
islamico che dava il nome ad una vicina porta della città di Palermo in epoca islamica 

Genoardo Normanno. La peculiarità del contesto è poi garantita dalla presenza a occi-
dente di un tratto di mura urbiche normanne, oltre le quali, aldilà di un attraversamen-

-
nia, notevole chiesa di impianto barocco fondata sulle preesistenze di epoca norman-
na, di cui rimane visibile una cortina muraria prospiciente verso lo stesso complesso di 

barocco costruito su preesistenze verosimilmente riconducibili ad una fondazione ad 

 In virtù delle pe-
culiari vicende conservative culminanti nel recente restauro, conclusosi nel 2012, lo sta-

1. Stato di conservazione delle strutture e degli apparecchi murari. Gli apparecchi murari 
della chiesa normanna sono costituiti da conci di calcarenite isodomi ben squadra-
ti disposti a faccia vista. Al corpo medievale si addossano le strutture moderne i cui 

apparecchi murari conservano l�intonaco. e strutture architettoniche e gli apparecchi 

secondo la prassi metodologica di intervento da lui stesso elaborata, operò la rimo
zione degli apparati architettonici e decorativi di epoca moderna addossati alla chiesa 
sui prospetti settentrionale e meridionale, lasciando integra la porzione occidentale 
moderna, con le sue decorazioni e i suoi affreschi seicenteschi e settecenteschi. e 
strutture e le murature oggi si presentano in buono stato di conservazione. e malte di 

apparati decorativi architettonici costituiti essenzialmente da modanature, fregi, tarsie 
bicrome medievali e plastica medievale e barocca. 

2. Stato di conservazione della plastica scultorea. a plastica scultorea è costituita da fre

cidentali, e dal tabernacolo in legno e lapislazzuli.  questi si aggiunge l�intaglio ligneo 
fatimide delle ante della porta originaria oggi impiegate nell�ingresso di sud-ovest. 

a plastica scultorea del campanile medievale, esposto agli agenti atmosferici, pre

per quegli elementi costituiti da pietra calcarenite, maggiormente soggetta ai fenomeni 
di erosione e deterioramento. Fanno eccezione quegli elementi che furono sostituiti 

sentano alterazioni minime e, grazie al restauro recentemente condotto, le patine di 
alterazione cromatica sono state eliminate. o stato di conservazione del campanile nel 

non presentano particolari segni di degrado, conservando intatta la loro geometria e 
le originarie dorature. li elementi marmorei, ivi compresi quelli di epoca barocca, si 
presentano perfettamente integri, puliti e splendenti. 

e ante di porta ad intaglio ligneo fatimide, ancora in funzione nella loro ricolloca
zione moderna, si presentano in ottimo stato conservativo, sebbene le formelle infe
riori presentino un elevato grado di consunzione del materiale ligneo dovuto ad una 
maggiore usura. 

3. Stato di conservazione dei dipinti murari. 
travi lignee che si trovano alla base della cupola, eccezionale documento della cultura 

recentemente restaurate, pertanto si presentano in ottimo stato di conservazione. on 
sono presenti lacune o cadute di colore, patine o alterazioni cromatiche e la piena leg
gibilità delle opere è garantita. nche i brani superstiti di pittura medievale delle travi 
lignee alla base del tamburo sono puliti e consolidati.

4. Stato di conservazione dei mosaici. 

e i primi del ovecento. n quelle occasioni si provvide al consolidamento del supporto 
e dei tessuti musivi, alla sostituzione di molte tessere del fondo d�oro e all�integrazione 
delle lacune. tudi d�archivio e analisi in situ provano che una altissima percentuale dei 
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appunto i fondi o i motivi decorativi. Grazie a questi restauri, storici e storicizzati, la 

-
sive e al consolidamento delle malte di allettamento. I mosaici si presentano in ottimo 
stato di conservazione: non sono riscontrabili fenomeni di spanciamento o distacco, né 
sono presenti lacune o alterazioni cromatiche. 

5. Stato di conservazione delle tarsie marmoree. Anche le tarsie marmoree geome-

dell�Ottocento. Dopo l�ultimo intervento di restauro queste si presentano in buono sta-

presentano patine di alterazione cromatica, le specchiature marmoree si presentano 
pulite e lucide. Sebbene le tarsie marmoree dell�iconostasi abbiano ricevuto interventi 
di integrazione nei primi del Novecento, esse, per loro rarità, rappresentano insieme al 
pavimento marmoreo in opus sectile uno dei più intatti e meglio conservati apparati 
marmorei del medioevo. 

Le tarsie marmoree moderne costituiscono una tecnica a cavallo tra tarsia, intarsio e 
scultura. I marmi mischi e tramischi infatti sono caratterizzati da elementi plastici ad alto 
rilievo o a tutto tondo che emergono dal fondo decorato a intarsio marmoreo. I marmi 
mischi, presi a sé, sono paragonabili alla tecnica dell�opus sectile classico più che a 

opus interrasile

6. Stato di conservazione del contesto di pertinenza. Trovandosi in una delle aree più 
-

miraglio gode certamente di una posizione strategica sotto l�aspetto storicourbanistico. 
Anzitutto l�area è contraddistinta per la vicinanza di un altro complesso arabonorman-

loro complesso un insieme straordinario e, pertanto, sono trattati contestualmente.

forma attuale ad una delle aree più interessanti della città, nel cuore del centro storico 
di Palermo. Le più importanti fasi costruttive nell�area, oltre quelle relative ai complessi 

-

del contesto originario sono segnate da alcune vicende, tra cui in particolare si ricorda: 

-
ta dell�Ottocento; l�abbassamento del livello del Piano del Pretore, oggi Piazza Bellini, 

normanna e comprendente una corte interna con porticato sorretto da colonne. 
Soprattutto, l�abbassamento della quota di calpestio della piazza conferisce un ca-

rattere peculiare al complesso normanno, che viene a trovarsi in una posizione sopra-

una scalinata. 
Una volta guadagnato il piano rialzato, è possibile fruire di un gradevole spazio ar-

ricchito da una caratteristica vegetazione che ne aumenta il fascino, in una atmosfera 
assolutamente autentica e particolarmente suggestiva. L�intorno circonda il complesso 

-

liani e acquisito più tardi dal enato alermitano. ccanto si trova il monastero di anta 
aterina, il cui interno costituisce un capolavoro per le decorazioni barocche in marmi 

cupola maiolicata della chiesa di an iuseppe dei eatini è visibile dal terrazzo rialzato 

mos in epoca ellenistica. o stato di conservazione del contesto nel suo complesso è 

sosta e transito di automezzi.

n virtù dei restauri effettuati sul 

senta in buono stato di conservazione.

1. Stato di conservazione delle strutture e degli apparecchi murari. li apparecchi mu
rari della chiesa normanna sono costituiti da conci di calcarenite isodomi ben squa
drati disposti a faccia vista. e strutture architettoniche e gli apparecchi murari furono 

di calcarenite eccessivamente deteriorati dei paramenti murari esterni tramite il loro 
capovolgimento o la loro sostituzione. e strutture e le murature oggi si presentano in 
buono stato di conservazione. ll�interno l�apparecchio murario è in massima parte 
quello originario e si presenta in ottimo stato di conservazione. e malte di allettamento 

ne della malta. a piena leggibilità degli apparati decorativi architettonici, costituiti es

più cristallini e meglio conservati.

2. Stato di conservazione della plastica scultorea. a plastica scultorea è costituita dai 
fregi della cimasa e dalle colonne e i capitelli di epoca medievale. e porzioni originarie 
del fregio della cimasa, costituiti da pietra calcarenite, presentano un elevato grado di 

pur mostrando zone di alterazione cromatica, non presentano particolari segni di de
grado, conservando intatta la loro geometria.

3. Stato di conservazione dei dipinti murari. a hiesa di an ataldo non presenta dipinti 
murari.

4. Stato di conservazione dei mosaici. a hiesa di an ataldo non presenta mosaici. 

5. Stato di conservazione delle tarsie marmoree. nche il pavimento medievale a tarsie 

to. l pavimento, originale nel suo complesso, mostra in buona parte le tessere autenti
che, mentre è possibile individuare alcune zone nelle quali le tessere sono state sosti

6. Stato di conservazione del contesto di pertinenza. rovandosi nelle sue immediate adia
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-

Stato di Conservazione della Cattedrale di Palermo. La Cattedrale di Palermo ha rice-

del Novecento, prima sotto la direzione di Giuseppe Patricolo e successivamente sotto 

alcune porzioni dei paramenti murari esterni, il portico meridionale e, all�interno, le 
tombe a baldacchino e i pavimenti in opus sectile del coro. Altri restauri ai paramenti 
esterni dei prospetti laterali e delle absidi sono stati condotti dalla Soprintendenza di 

opera di restauro e consolidamento strutturale condotta dalla Soprintendenza per i 
Beni Ambientali, Architettonici, Storici e Artistici di Palermo, sotto la guida dell�archi-

-
servazione. 

1. Stato di conservazione delle strutture e degli apparecchi murari. Gli apparecchi mu-
rari esterni della cattedrale normanna sono costituiti nelle porzioni inferiori da grandi 
conci di calcarenite isodomi ben squadrati, in altre porzioni, nelle torri angolari e negli 
ordini
superiori, da conci più piccoli, anch�essi ben squadrati, sempre a faccia vista, in molti 
casi lavorati con decorazioni a intaglio in bassorilievo oppure intarsiati con pietre lavi-

scorso è stato compiuto il risarcimento delle porzioni di apparecchio murario maggior-
mente deteriorate, operando in particolare la sostituzione di diversi conci in pietra lavi-
ca in opera nei fregi a tarsie bicrome dei paramenti murari. Le porzioni originarie infatti 
mostrano un grado di erosione e deterioramento piuttosto elevato, distinguendosi net-
tamente dalle porzioni restaurate. Al contempo è possibile oggi apprezzare gli autentici 
caratteri estetici delle decorazioni architettoniche. Una delle porzioni più delicate è 
costituita dal timpano del portico meridionale quattrocentesco, sul quale sono presenti

-
tici di conservazione e manutenzione. 

Le strutture e le murature nel loro complesso si presentano oggi in buono stato di 
conservazione. All�interno le cortine murarie intonacate e le strutture sono frutto degli 
interventi di trasformazione settecenteschi e si presentano in ottimo stato di conserva-
zione. Sebbene restaurati, in alcuni casi estesamente, gli apparati decorativi dei para-
menti murari esterni della Cattedrale conservano la loro autenticità formale e la piena 

meglio conservati. 

2. Stato di conservazione della plastica scultorea. Considerando l�estensione della Cat-
-

costituita da innumerevoli fregi architettonici e decorativi dislocati nelle torri campa-
narie, nelle absidi, nelle merlature, e nelle decorazioni plastiche e architettoniche del 
portico meridionale e dei portali quattrocenteschi. A questi si aggiungono le colonne 

-
tuaria cinquecentesca dell�interno, i fregi in stucco settecenteschi. A tutto ciò si ag-

normanno-sveve a baldacchino, caratterizzati dalla straordinaria presenza di sarcofagi 
che custodiscono tuttora le nobili salme, rappresentando peraltro un raro documento 

I problemi conservativi principali si riscontrano all�esterno: la plastica scultorea in 

calcarenite, per la natura del materiale di cui è costituita, è particolarmente soggetta 
al deterioramento da erosione e all�accumulo di particellato, reso ancor più intenso 

tano in discreto stato e non mostrano segni particolari di deterioramento o alterazione 
cromatica. e plastiche scultoree in marmo si presentano anch�esse in buono stato di 
conservazione, presentando unicamente lievi patine. orei architetto

ecorativi dell�interno sono perfettamente conservati. 

3. Stato di conservazione dei dipinti. a attedrale non presenta dipinti murari. e uniche 
testimonianze pittoriche consistono nei rari brani superstiti della decorazione pittorica 

stato di conservazione, mantenendo inalterata buona parte della cromia originaria.

4. Stato di conservazione dei mosaici. �unico mosaico presente alla attedrale si trova 

senta la Vergine Theotokos tra angeli. l mosaico, verosimilmente staccato e ricollocato 

secolo scorso. ggi il mosaico si presenta in buono stato di conservazione. 

5. Stato di conservazione delle tarsie marmoree. nche il pavimento medievale a tarsie 

Valenti negli anni �20 del ovecento. ul pavimento è possibile individuare alcune zone 
composte in epoca moderna utilizzando tessere originarie reimpiegate, alcuni tratti poi 
appaiono in tutto medievali, mentre altre tessere tanto nelle porzioni medievali che in 
quelle moderne sono state sostituite in tempi più recenti. anto le porzioni di pavimento 
quanto le decorazioni in opus sectile di alcuni pezzi di arredo marmoreo medievali, tra 
cui le transenne verosimilmente appartenenti in origine alla recinzione presbiterale e 
il candelabro per il cero pasquale, si presentano oggi in buono stato di conservazione. 

alterazione cromatica.

6. Stato di conservazione del contesto di pertinenza. a monumentalità della attedrale 
di alermo, il suo impatto sulla città, con la mole delle architetture e la peculiarità dei 
paramenti murari, caratterizzano essi stessi il contesto urbano di pertinenza, che di fatto 
si distingue quale uno dei più noti e suggestivi della città di alermo.

a attedrale prospetta a meridione verso il corso Vittorio manuele, dal quale lo 
separa il piano della attedrale, in origine area cimiteriale, ingrandito tra XV e XV  seco

snoda intorno al piano della attedrale. Fa parte del complesso originario della atte
drale il massiccio torrione occidentale, adiacente al alazzo rcivescovile, separato dalla 

dalla iazzetta ett� ngeli si può godere della straordinaria vista delle absidi. alla piaz
zetta è possibile dirigersi verso il quartiere del apo, antico quartiere degli schiavoni 
harat al-saqaliba harat al-qadì

normanna verosimilmente fondato su una porzione residuale dell�antica moschea. ltre 
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Cristina La Vetere, verosimilmente fondata sulla parte inferiore di una torre che proba-
bilmente si ergeva a guardia del limite settentrionale del Cassaro, di cui rimangono
seppur esigue le tracce delle antiche mura di epoca ellenistica. 

L�area intorno alla Cattedrale costituisce, di fatto, uno dei tratti più autentici e meglio 
conservati della città di Palermo, svelandone caratteri architettonici e urbanistici dall�e-
poca normanna a quella moderna.

Stato di Conservazione del Palazzo della Zisa. Dopo il traumatico crollo dell�ala Nord 

della Zisa ha ricevuto un ingente intervento di restauro, su progetto dall�architetto Giu-

porzioni crollate attraverso l�impiego di mattoni laterizi che permettessero l�immediata 
riconoscibilità dell�intervento. Restauri più recenti hanno interessato gli apparati decora-
tivi della Sala della Fontana. Oggi il monumento nel suo complesso si presenta in ottimo 
stato di conservazione, è aperto al pubblico e riceve costante manutenzione.

1. Stato di conservazione delle strutture e degli apparecchi murari. Gli apparecchi mu-
rari della Zisa sono costituiti da grandi conci di calcarenite ben squadrati nelle porzioni 
inferiori e da conci più piccoli e isodomi nelle porzioni superiori, tutti a faccia vista. 

-
duto al risarcimento del quadro fessurativo esistente, scongiurando qualsiasi forma di 
cedimento strutturale. Gli apparecchi murari si presentano, pertanto, in ottimo stato di 
conservazione dal punto di vista architettonico e funzionale.

2. Stato di conservazione della plastica scultorea. La plastica scultorea della Zisa è co-
stituita principalmente dai sistemi di supporto architettonico e decorativo, colonne e 

pietra intagliata e la fontana salsabil in marmo. Un caso particolare è costituito, invece,
dalla decorazione plastica architettonica a muqarnas, composti in pietra e rivestiti in 
stucco. La scultura marmorea si presenta in ottimo stato di conservazione, avendo ri-
cevuto nel corso dei restauri adeguati trattamenti di pulitura e protettivi. Eccezional-
mente si notano piccole lacune, mentre non si osservano patine di alterazione. Anche i 

stato di conservazione. I muqarnas dislocati in diversi punti del palazzo conservano 
intatta la loro geometria originaria e il loro rivestimento in stucco, costituito da diversi 
strati verosimilmente aggiunti nel corso dei secoli ma che probabilmente preservano 
i nascosti strati originari. Fanno eccezione i muqarnas della Sala della Fontana, dove il 
rivestimento in stucco è stato rimosso per l�eccessivo deterioramento dovuto all�azione 
degli agenti atmosferici, essendo la sala aperta direttamente verso l�esterno. 

3. Stato di conservazione dei dipinti. La Zisa conserva alcuni brani di dipinti murari re-
alizzati in epoca barocca. Si tratta di sporadici e in certi casi lacunosi brani sulle pareti 

dipinti dell�intradosso dell�arco d�ingresso alla Sala della Fontana.

4. Stato di conservazione dei mosaici. L�unico mosaico presente alla Zisa è costituito dal 
pannello collocato al di sopra della fontana nella sala omonima. Il mosaico presentava 
in passato alcune criticità dovute alla presenza di umidità nel muro di supporto. I feno-

risolto tali criticità, consolidando il substrato e la malta di allettamento dei mosaici, so-
prattutto nelle porzioni maggiormente interessate dai fenomeni di degrado. Il mosaico 
oggi si presenta in ottimo stato di conservazione, sebbene sia necessario un continuo 

esposizione ambientale della ala della Fontana, direttamente aperta verso l�esterno. 
n tal senso sarebbe opportuno per il futuro preventivare un sistema di controllo mi
croclimatico che possa salvaguardare la ala da eventuali criticità legate agli sbalzi di 
umidità e temperatura che possano compromettere la conservazione non solo dei mo
saici ma anche degli stucchi, dei dipinti e delle decorazioni marmoree in opus sectile. 

5. Stato di conservazione delle tarsie marmoree. a ala della Fontana della isa è l�uni
co ambiente dove sono presenti decorazioni marmoree in opus sectile sul pavimento e 
le pareti. nche queste hanno ricevuto trattamenti di pulitura, consolidamento e, in al
cune porzioni, integrazione pittorica, nel corso degli ultimi restauri. on tutte le porzio
ni in opus sectile si sono conservate, in particolare la fascia decorativa inferiore è stata
integrata in stucco dipinto, mentre alcune delle originarie lastre marmoree in cipolli
no proconnesio sono oggi mancanti. lcune tessere del pavimento, costituite da paste 
vitree colorate, a causa del calpestio, presentano scheggiature e consunzioni. e deco
razioni marmoree, nel loro complesso, si presentano in buono stato di conservazione.

6. Stato di conservazione del contesto di pertinenza. a isa sorgeva in origine fuori 
città, immersa nel arco del enoardo. �area, non molto distante dal centro storico di 
alermo e dal alazzo eale, è stata interessata dall�espansione urbanistica a partire 

inadeguate espansioni edilizie nel corso del secolo XX. ttualmente l�intorno della isa 

turali alla isa, monumento di archeologia industriale che testimonia l�intensa attività 
produttiva di alermo tra ttocento e ovecento e che oggi è utilizzato come spazio 
sociale per attività culturali di vario genere. l contesto circostante meriterebbe mag
giori cure e un�implementazione del decoro urbano. �immediato intorno del alazzo 
è costituito da un vasto parco-giardino di recente ristrutturazione, volto ad evocare il 
rapporto strettissimo che vi era in origine tra il alazzo della isa e il arco normanno 
del enoardo. l giardino della isa, insistente nell�area antistante il palazzo, necessite
rebbe tuttavia di ricevere e accogliere, oltre le piante già esistenti, altre essenze arboree 

in forma piena il peculiare connubio tra natura e monumento, architettura e paesaggio, 

banistica normanna, ancora percepibile in altri monumenti quali il alazzo eale o an 
iovanni degli remiti.

tato di onservazione del Ponte dell� mmiraglio. l onte dell� mmiraglio si presenta 
oggi in buono stato di conservazione.

1. Stato di conservazione delle strutture e degli apparecchi murari. li apparecchi murari 

opera sono perfettamente riconoscibili i conci posti in opera da atricolo in sostituzio
ne di quelli eccessivamente deteriorati. a maggior parte dei conci costituenti le strut
ture è rappresentata da elementi originari, che peraltro non presentano un notevole 

chiaroscurali degli archi ogivali a doppia ghiera e leggere pienamente le membrature 
architettoniche. 

2. Stato di conservazione della plastica scultorea. on presente.

3. Stato di conservazione dei dipinti. on presente.
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4. Stato di conservazione dei mosaici. Non presente.

5. Stato di conservazione delle tarsie marmoree. Non presenti. 

6. Stato di conservazione del contesto di pertinenza. Il Ponte dell�Ammiraglio, conser-

-
mai della inadeguata urbanizzaione che ha imperversato a partire dalla seconda metà
del �900. Sarà opportuna una salvaguardia del contesto: maggiori cure dell�arredo urba-
no circostante, associate all�introduzione di cortine arboree in punti strategici, potran-
no certamente valorizzare il luogo secondo i parametri che esso merita. 

L�immediato intorno, caratterizzato dalla presenza del prato e di varia vegetazione 
mediterranea, è comunque curato e ben mantenuto.

Stato di Conservazione della Cattedrale di Cefalù. La Cattedrale ha subito interventi di 
ripristino e liberazione dalle strutture barocche nel secondo quarto del secolo XX, al 
tempo del Sovrintendente Francesco Valenti, mentre il restauro globale del monumento 
è stato condotto dalla Soprintendenza negli anni �80 del secolo scorso. Il chiostro, il cui
intervento operato dalla Soprintendenza di Palermo negli anni �50 del Novecento era 

complesso si presenta in ottimo stato di conservazione.

1. Stato di conservazione delle strutture e degli apparecchi murari. Le strutture e gli ap-
parecchi murari della Cattedrale hanno subito importanti interventi di consolidamento 
strutturale nel corso dei restauri conclusi negli anni �80 del Novecento. Gli apparecchi 
murari, costituiti da grandi conci squadrati nelle porzioni inferiori e nei quartabuoni, da
conci più piccoli e ben squadrati nelle porzioni superiori o decorate a intaglio e da 
pietrame informe in alcune porzioni delle murature, si presentano tutti a faccia vista 
e in buono stato di conservazione, appaiono integri e bel consolidati, non presentano 

-
mente la sua funzione. Strutture e apparecchi murari della Cattedrale presentano nel 
complesso uno stato di conservazione molto buono. 

2. Stato di conservazione della plastica scultorea. Considerando l�estensione della Cat-

architettonici e decorativi dislocati sul prospetto principale, nelle absidi e nelle torri 
campanarie, dalle merlature, dalle cornici marmoree del portale e dalle decorazioni 
plastiche e architettoniche del chiostro. A questi si aggiungono le colonne e i capitelli 

in marmo lumachella bigia locale e i pezzi dell�ambone originario. Grazie ai restauri con-

di conservazione e non mostrano segni particolari di deterioramento o alterazione cro-
matica. Le plastiche scultoree in marmo si presentano anch�esse in buono stato di con-
servazione, a eccezione del portale in marmo bianco che, per la prolungata esposizione 
agli agenti atmosferici e per le caratteristiche del materiale di cui è composto, presenta 

caratteri formali e la qualità dell�intaglio. 
Gli apparati scultorei architettonici e decorativi dell�interno sono ben conservati. L�o-

riginale ambone, trasformato nel XVI secolo in cantorie per l�organo, è oggi smontato e 
sarà prossimamente sottoposto a restauro. 

3. Stato di conservazione dei dipinti murari. Dell�antica decorazione pittorica rimango-
-

noltre, alla base dell�abside del diaconico sono i resti di affreschi presumibilmente di 
epoca normanno-sveva.  brani di pittura sono stati puliti e consolidati e si presentano 
in discreto stato di conservazione. ltre importanti testimonianze pittoriche sono co

originario. e pitture, consolidate e protette, presentano un discreto stato di conserva
zione, mantenendo inalterata buona parte della cromia originaria. 

4. Stato di conservazione dei mosaici.  mosaici absidali e della volta a crociera hanno 
mantenuto pressoché integro e inalterato il loro assetto originario, a differenza di quelli 
contigui sulle pareti del presbiterio che invece hanno subito alcuni rimaneggiamenti 

minimo, trovandosi il mosaico in buone condizioni. 
ggi i mosaici si presentano in eccellenti condizioni conservative e rappresentano una 

5. Stato di conservazione delle tarsie marmoree. ella attedrale di efalù non è pre
sente una pavimentazione in opus sectile, mentre sono decorate in opus sectile alcune 
transenne di dubbia provenienza, forse appartenenti alla recinzione presbiterale origi
naria oppure all�ambone, successivamente impiegate come spalliere dei seggi regale e 
vescovile. ltri elementi decorati in opus sectile dovevano verosimilmente appartenere
all�ambone e si trovano oggi esposti nella navata meridionale. 

n virtù dei diversi rimaneggiamenti, i pezzi marmorei decorati in opus sectile, sebbe
ne autentici, non hanno mantenuto la loro originaria integrità, per quanto il loro stato 
di conservazione risulti essere discreto.

6. Stato di conservazione del contesto di pertinenza.  rendere ancor più affascinante 
la attedrale è il contesto nel quale esso sorge: il paese di efalù conserva intatto il suo 
tessuto urbano medievale, caratterizzato da piccole strade che non di rado si aprono 

il suggestivo lavatoio medievale, risalente al secolo XV. 
a attedrale di efalù con la sua monumentale mole che svetta oltre lo skyline dell�a

bitato di efalù e che si staglia sulla omonima occa, informa esso stesso l�area di 
pertinenza intorno la piazza antistante e oltre la stessa città, mostrando integri e ben 
conservati i caratteri storici e urbanistici del contesto.

tato di onservazione della attedrale di onreale.
bito nel 1881 gli interventi di restauro ad opera di iuseppe atricolo, irettore delle 
tichità della icilia, durante i quali diverse opere originarie furono riscoperte e liberate 

condusse restauri sulle absidi, sui paramenti murari esterni e sui pavimenti dell�intera
chiesa. ra il 1965 e il 1982 furono condotti importanti restauri ai mosaici, mentre nel 

suo complesso si presenta in eccellente stato di conservazione.

1. Stato di conservazione delle strutture e degli apparecchi murari. li apparecchi mu

feriori e nei quartabuoni, da conci più piccoli e ben squadrati nelle porzioni superiori o 
decorate a intaglio e da pietrame informe in alcune porzioni delle murature, si presen
tano in buono stato di conservazione, conservano tratti intonacati e appaiono integri e 
bel consolidati, non presentano particolari forme di erosione, alterazione o degrado e 

presentano nel complesso uno stato di conservazione molto buono.
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2. Stato di conservazione della plastica scultorea. 
davvero cospicua, costituita dai fregi architettonici e decorativi dislocati sul prospetto 
principale, nelle absidi e nelle torri campanarie, dalle cornici marmoree del portale e 
dalle decorazioni plastiche e architettoniche del chiostro. A questi si aggiungono le co-

recinzione presbiterale originaria e le valve bronzee delle porte settentrionale e occi-

presentano in discreto stato di conservazione e non mostrano segni particolari di de-
terioramento. Le plastiche scultoree in marmo si presentano anch�esse in buono stato 
di conservazione. Un generale fenomeno di alterazione cromatica interessa gli apparati 
decorativi marmorei, tra cui il portale e i capitelli del chiostro, che furono scialbati con 
latte di calce all�epoca del Patricolo e che pertanto presentano oggi una patina beige. Il 
fenomeno, per il quale non è ancora stato studiato un rimedio, non impedisce comun-
que di apprezzare le qualità formali degli intagli scultorei. Lo stato di conservazione 
degli apparati scultorei architettonici e decorativi dell�interno è ottimo.

3. Stato di conservazione dei dipinti murari. Non presenti. 

4. Stato di conservazione dei mosaici. -
scono uno dei cicli più vasti del mondo medievale. L�opera musiva si estende per una 

malte di allettamento. Ancora oggi i mosaici si presentano in ottimo stato di conserva-
zione e non mostrano tracce di deterioramenti, spanciamenti o cadute. Tra i mosaici del 

e meglio conservati.

5. Stato di conservazione delle tarsie marmoree. Le tarsie marmoree in opus sectile 
dell�ordine inferiore delle pareti della Cattedrale sono in buona parte frutto di rifaci-
menti realizzati nella metà del secolo XIX in seguito ai danni procurati dall�incendio 
del 1811, pertanto il loro stato di conservazione è eccellente. Il pavimento conserva 
porzioni originarie, in particolare l�area del braccio settentrionale del transetto è del 
tutto autentica e il suo stato di conservazione mostra i segni del tempo. In particolare, 
si rileva una maggiore consunzione delle fasce in marmo bianco, più delicate rispetto 

o lacune. Altre porzioni originarie, per quanto rimaneggiate, sono le lastre impiegate 
come spalliere dei seggi regale e vescovile. Nel loro complesso le decorazioni a tarsia 
marmorea si presentano in buono stato di conservazione. 

6. Stato di conservazione del contesto di pertinenza. -
vato intatto il suo tessuto urbano medievale, soprattutto nei dintorni della Cattedrale. 

-
te portano il nome di Piazza Guglielmo II e Piazza Vittorio Emanuele. La prima si apre 
di fronte al prospetto occidentale della Cattedrale e sul lato meridionale dà accesso 
al chiostro e ai corpi dell�abbazia benedettina e del convento moderno; la seconda, 
ingentilita da una bella fontana al centro, è sul lato settentrionale della Cattedrale e 

Diocesano. Dal convento è possibile accedere ad un belvedere rivolto a meridione dal 
quale si gode della vista suggestiva della Conca d�Oro e della città di Palermo. La storia 

-
dievale in epoca moderna, pertanto la città si distingue anche per le diverse emergenze

-
tante conferisce una forma peculiare allo skyline dell�abitato il quale, nel suo contesto 
limitrofo, conserva integri i caratteri storici, architettonici e urbanistici.

FATTORI POSSONO
INFLUEN ARE IL SITO

Pressioni da sviluppo socio-economico. li impatti da pressione per i luoghi candidati 
vanno ricondotti a due componenti principali: la mobilità urbana legata alle attività 
economiche e commerciali dei residenti e agli spostamenti all�interno del sito e lungo i 
principali monumenti in esso presenti. 

a scarsa presenza connessa al ridotto uso di mezzi collettivi di trasporto da parte 
della popolazione locale, potrebbe generare un impatto negativo in termini di sovra 

tanto da ridurre la qualità della visita.
a seconda componente fa riferimento, anche se in maniera non uniforme in tutti i 

collegare i luoghi di vista, potrebbe generare, in assenza di programmazione e di ade

na seconda tipologia di rischio è legata alla pressione sociale ed economica. a 
presenza di elevati tassi di disoccupazione e la scarsa capacità da parte della popola
zione locale di sostenere degli sforzi per l�investimento in attività nuove e coerenti con il 
valore culturale del sito, potrebbe portare alla nascita e alla crescita di attività commer
ciali non regolari. �eventuale mancanza di un controllo continuo sul territorio tanto da 
evitare l�innescarsi di attività non autorizzate, contribuirebbe a deteriorare l�immagine 
del sito sia nelle vicinanze dei monumenti, sia lungo gli assi principali di spostamento.

noltre, le attività turistiche legate in particolare ai volumi di escursionisti, se in as
senza di programmazione e di una corretta suddivisione temporale degli accessi ai luo
ghi, potrebbero essere la causa di un deterioramento.

el caso di pressione generata da una crescente domanda turistica nel futuro - e an
cor di più di ingenti volumi di escursionismo - va tenuta in considerazione l�autenticità 

dovrà garantire. 
n ulteriore rischio socio-economico è rappresentato dalla ridotta presenza di im

prenditorialità all�interno della struttura economica del sito, tanto da rilevare un peso 
crescente degli investimenti da parte di organizzazioni e società esterne ai territori in

alterazione del sito consegnandolo al controllo dei grandi operatori dell�industria turi
stica internazionale. 

Rischio di trasformazione urbana e paesaggistica/Rischio antropico di abusivismo edi
lizio e antropizzazione non regolata. Fatta eccezione per il alazzo della isa, le parti 
componenti il sito proposto e le relative buffer zone di primo livello ricadono tutte in am

zioni ammesse non alterino i valori ambientali e paesaggistici dei contesti minacciando
ne il grado di autenticità e integrità. 

el caso della isa e di del onte dell� mmiraglio di alermo, le funzioni ammesse dal 

tire delle trasformazioni compatibili con i valori ambientali e paesaggistici del contesto. 

Rischio antropico per furti e vandalismi. llo stato attuale non sono emersi particolari 
eventi correlati al fattore antropico di natura vandalica tali da potere costituire un fattore 
di rischio. onostante ciò, i beni sono comunque sottoposti a misure di sorveglianza e con
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trollo video da parte delle istituzioni preposte. In particolare: la Chiesa di San Giovanni 
degli Eremiti ha un sistema di antifurto e la sorveglianza è legata agli orari di apertura; 
il Palazzo della Zisa ha anche un sistema di antifurto e video sorveglianza costante; il 

Pressioni ambientali. 

Inquinamento dell�aria. -
gati all�inquinamento atmosferico degni di rilevo. Le aree proposte per l�iscrizione sono 

e pertanto sono lontane dalle aree produttive o industriali potenzialmente inquinanti 

A Palermo, i beni sono contenuti per la maggior parte entro il perimetro di Centro 

che prevedono dispositivi variabili quali, ad esempio, le targhe alterne. 
-

incremento delle aree pedonali nel Centro Storico. 

S.p.a, che elabora i dati rilevati dalla rete di monitoraggio e sintetizza i parametri sulla 
qualità dell�aria. La rete di monitoraggio è strutturata nel territorio attraverso stazioni di 

-
to di alcuni progetti per la tutela ambientale. Sulla base di tali sistemi di monitoraggio è 
tenuto sotto controllo costante il livello di inquinamento atmosferico. Nel caso di Cefalù 
il bene è contenuto in un�area del Centro Storico già pedonalizzata. 

sulla qualità dell�area anche grazie alla posizione elevata e alla funzione di dispersione 
esercitata dal vento e, inoltre, il Comune sta predisponendo il piano di mobilità con 
l�obiettivo di una progressiva pedonalizzazione dell�area circostante il complesso monu-
mentale proposto per l�iscrizione. 

Rischio sismico, inondazioni o incendi: stato di protezione ed eventuali piani. In relazione 
ai fattori di rischio idrogeologico

per l�Assetto Idrogeologico o P.A.I. vigente ha valore di Piano Territoriale di Settore ed è lo 

e programmate le azioni, gli interventi e le norme d�uso riguardanti la difesa dal rischio 
idrogeologico del territorio siciliano. L�azione di controllo esercitata dalle autorità com-
petenti assicura la riduzione del rischio di inondazioni, regolando nel sito il sistema di 
smaltimento delle acque e salvaguardandolo da trasformazioni morfologiche in base ad 
una compatibilità idrogeologica e che costituiscono un rischio e operando sulla difesa 
del suolo, la sistemazione idrogeologica e idraulica e l'utilizzazione delle acque e dei 
suoli. Il �Piano straordinario per l�assetto idrogeologico�, adottato con Decreto dell�As-

con riferimento al rischio idrogeologico determina i limiti di trasformazione del suolo e 
gli ambiti di intervento per la mitigazione del rischio.

Gli interventi nelle zone sottoposte a vincolo idrogeologico devono essere progettati 

eccezione delle opere e/o i lavori che in nessun caso possono procurare danni a meno 
che non ricadano nelle aree censite come �aree a rischio� nel ., nei siti di interesse 

elativamente al rischio sismico, il sito proposto ricade interamente nelle aree clas

avvenuta con elibera iunta egionale n. 408 del 19/12/2003 e e DDG 15 gennaio 2004. 
noltre, il entro egionale di estauro sta lavorando ad una arta del rischio del patri
monio culturale ed ambientale della egione iciliana, all�interno del più vasto progetto 

architettonici, archeologici e museali in relazione al loro stato di conservazione e al con
testo in cui si trovano, per programmare interventi di prevenzione sismica.

 livello regionale, e in conformità metodologica con il progetto nazionale, si sta rea
lizzando un sistema informativo relativo al patrimonio regionale monumentale architet

di vulnerabilità, pericolosità, rischio individuale e territoriale interfacciate con un GIS

Pressione turistica. a pressione turistica attuale del sito candidato non è omogenea tra 
i diversi beni. all�analisi emerge che i due monumenti del sito seriale che detengono la 

entrambi i monumenti, l�elevata incidenza turistica - che assume valori elevati in alcune 
fasce orarie giornaliere e in alcune settimane l�anno - è ben gestita da un�adeguata or

�indice di fruizione turistica mostra che gli escursionisti provenienti dalle navi da 
crociera in transito nel porto di alermo, determinano un considerevole carico di visita

e appella alatina.
lcuni monumenti presentano un indice di pressione turistica più contenuto, dovuto 

al ridotto numero di ore giornaliere di apertura. ltri ancora, allo stato attuale, sono 
sempre aperti alla visita per i residenti e i turisti e, pertanto, l�accesso e la loro fruizione 
risulta più ampia. egata ai valori della pressione turistica è anche l�impatto della mo
bilità collettiva e individuale da parte di residenti, visitatori giornalieri e turisti, che sarà 
adeguatamente organizzata attraverso la predisposizione di spazi per la visita e la sosta 
dei mezzi, individuali e collettivi.

un�opportuna programmazione e una corretta suddivisione temporale degli accessi ai 
luoghi, anche con limitazione alle visite, permetterà di gestire adeguatamente l�eventuale 
crescente domanda turistica nel futuro. a pressione turistica connessa ai valori che as
sume il tasso potenziale di occupazione dei posti letto e all�incremento del numero delle 
visite ai monumenti sono i principali indicatori che potranno incidere in modo positivo 
sullo sviluppo socio-economico in termini di impatti economici, culturali ed ambientali.



Numeri di abitanti entro
il sito e la buffer zone

1. 
Parte componente il sito 
Palazzo Reale 
e Cappella Palatina

Comune 
Palermo

Core Zone / 

0,41

Buffer Zone

46,8

Popolazione Buffer 
Zone I livello (ab.) - 2011
5.814

Buffer Zone

238

Popolazione Buffer
Zone II livello (ab.) - 2011
27.000

Parte componente il sito 
Chiesa di San Giovanni 
degli Eremiti

Comune 
Palermo

Core Zone / 

0,3

Buffer Zone

46,8

Popolazione Buffer 
Zone I livello (ab.) - 2011
5.814

Buffer Zone

238

Popolazione Buffer
Zone II livello (ab.) - 2011
27.000

3.
Parte componente il sito 
Chiesa di Santa Maria 
dell�Ammiraglio

Comune 
Palermo

Core Zone / 

0,116

Buffer Zone

2,148

Popolazione Buffer 
Zone I livello (ab.) - 2011
143

Buffer Zone

228

Popolazione Buffer
Zone II livello (ab.) - 2011
27.000

Parte componente il sito
Chiesa di San Cataldo

Comune
Palermo

Core Zone / 

0,036

Buffer Zone

2,148

Popolazione Buffer 
Zone I livello (ab.) - 2011
143

Buffer Zone

238

Popolazione Buffer
Zone II livello (ab.) - 2011
27.000

 L�area della buffer 
 zone di I livello non   
 comprende le aree delle  
 parti componenti il sito 
 che vi ricadono.

 L�area della buffer 
 zone di II livello non   
 comprende le aree delle  
 parti componenti il sito 
 e delle buffer zones 
 di I livello che vi ricadono.

Parte componente il sito 
ale di Palermo

Palermo

ore one / 

1,1

Popolazione uffer 
one  livello (ab.) - 2011

14

Popolazione uffer
one II livello (ab.) - 2011

27.000

Parte componente il sito 
Palazzo della 

Palermo

ore one / 

Popolazione uffer 
one  livello (ab.) - 2011

Popolazione uffer
one II livello (ab.) - 2011

7.
Parte componente il sito 
Ponte dell�Ammiraglio

Palermo

ore one / 

Popolazione uffer 
one  livello (ab.) - 2011

9.247

Popolazione uffer
one II livello (ab.) - 2011

8.
Parte componente il sito

ale di Cefalù

Cefalù

ore one / 

Popolazione uffer 
one  livello (ab.) - 2011

Popolazione uffer
one II livello (ab.) - 2011

9.
Parte componente il sito 

ale di Monreale

Monreale

ore one / 

20

Popolazione uffer 
one  livello (ab.) - 2011

26

Popolazione uffer
one II livello (ab.) - 2011

componenti il sito

otale uffer one 
di  livello

otale uffer one 
di II livello



6. PR TI DEL IT
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PROPRIETÀ

Il quadro della proprietà e della gestione dei beni inseriti nel sito seriale proposto e 
delle relative zone tampone. I complessi monumentali che costituiscono il sito seriale 
sono riferibili a tipi di proprietà e di gestione diversa, che evidenziano variegate possi-
bilità di fruizione a diversi livelli: 

Palazzo Reale è proprietà dello Stato Italiano, trasferito al Demanio della Regione 

è la sede del Parlamento della Regione Sicilia e parzialmente destinato alla fruizione 

museale pubblica; la domenica e in occasioni particolari vi si svolgono le cerimonie 
religiose. La gestione dei servizi aggiuntivi relativi a Palazzo Reale e la Cappella Palatina 

-
co che vi organizza anche eventi e mostre. L�ingresso è a pagamento.

La Chiesa di San Giovanni degli Eremiti, oggi sconsacrata, è Demanio della Regione 

di Palermo. La Chiesa, con il Chiostro, è destinata alla pubblica fruizione museale. L�in-
gresso è a pagamento. 

-
parchia di Piana degli Albanesi di cui è la Concattedrale. La Chiesa è visitabile con 
ingresso gratuito.

La Chiesa di San Cataldo è proprietà della Diocesi di Palermo e in gestione all�Or-

forma di associazione pubblica di fedeli della religione cattolica, eretto dalla Santa 

La Cattedrale di Palermo è proprietà della Diocesi di Palermo ed è gestita dalla 

di culto cattolico della città di Palermo e sede vescovile dell'omonima arcidiocesi me-
tropolitana. E� visitabile con ingresso gratuito tranne che per l�area monumentale del 
tesoro, della cripta e delle tombe reali che richiede un biglietto d�ingresso.

Il Palazzo della Zisa è Demanio della Regione Sicilia ed è gestita come museo dalla 
Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di Palermo. L�ingresso è a pagamento.

Il Ponte dell�Ammiraglio è proprietà del Demanio della Regione Sicilia, mentre la 

La Cattedrale di Cefalù, dotata di personalità giuridica, appartiene alla Diocesi di 
Cefalù. Il chiostro appartiene al Capitolo dei Canonici. Gli enti proprietari ne sono altresì 
gestori. E� visitabile con ingresso gratuito.

altresì gestori. La Cattedrale, oltre l�eminente funzione liturgica, è aperta alla pubblica 
fruizione. Visitabili a pagamento.

ene monumentale
Palazzo Reale e Cappello 
Palatina

Proprietà
Palazzo Reale: Stato Italiano
del Demanio della Regione

del Ministero dell�Interno

Gestione
Fondazione Federico II

ene monumentale

degli Eremiti

Proprietà

Gestione

alermo

ene monumentale

dell�Ammiraglio

Proprietà

(F.E.C.)

Gestione
rchia di Piana

degli Albanesi

ene monumentale
do

Proprietà
alermo

Gestione
Ordine equestre
del Santo Sepolcro

ene monumentale
ale di Palermo

Proprietà
alermo

Gestione
Fabbriceria della

ale

ene monumentale
Palazzo della 

Proprietà

Gestione

alermo

7. 
ene monumentale

Ponte dell'Ammiraglio

Proprietà

Gestione

alermo 

ene monumentale
ale di Cefalù

Proprietà
ale: Diocesi di Cefalù

olo dei Canonici

Gestione
ale: Diocesi di Cefalù

olo dei Canonici

9. 
ene monumentale

ale di Monreale

Proprietà
ale: Diocesi di Monreale

Regione Sicilia

Gestione
ale: Diocesi di Monreale

Tabella: Tavola sinottica 
della proprietà e gestione 
dei beni monumentali 
componenti il sito seriale
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Nella buffer zone, essendo aree 
estese, ricadono aree e beni di diversa 
proprietà eterogenea: enti pubblici, 
ecclesastici e proprietari privati. 

di rilievo e servizi che ricadono entro
le aree di rispetto dei relativi beni.

Nella buffer zone ricadono aree 
e beni di diversa proprietà: Comune 

privati. Si elencano di seguito 

che ricadono entro l�area.

Nella buffer zone ricadono 
aree e beni di diversa proprietà: 
Comune di Cefalù, Diocesi 
e proprietari privati.

  Buffer di I livello Palazzo Reale 
  e Cappella Palatina, Cattedrale 
  di Palermo, San Giovanni degli Eremiti 
   Cappella e Loggia dell�Incoronazione:   
  proprietà Diocesi di Palermo;

 Chiesa di Santa Cristina La Vetere:   
 proprietà Diocesi di Palermo;

Museo Diocesano, archivio e sedi 
 istituzionali: proprietà Diocesi 
 di Palermo;

Sede della Soprintendenza Beni  
 Culturali e Ambientali: proprietà 
 pubblica regionale;

Sede del Museo d�Arte Contemporanea:  
 proprietà pubblica regionale;

Biblioteca Centrale Regione Siciliana:   
 proprietà pubblica regionale;

Liceo Vittorio Emanuele II e Convitto   
 Nazionale (Succursale Vittorio   
 Emanuele II): proprietà pubblica;

Palazzo Asmundo: proprietà privata;
Chiesa di Santa Maria Maddalena:   

 proprietà Diocesi di Palermo;
Caserma Bonsignore: Legione dei Cara 

 binieri di Palermo;
Cappella Maria SS. Soledad: proprietà  

 Diocesi di Palermo;
Sede della Fondazione Federico II 

  Buffer di I livello Ponte dell�Ammiraglio
   Complesso di San Giovanni dei   
  Lebbrosi: proprietà della Diocesi 
  di Palermo;
  Area dell�ex Macello: proprietà   
  comunale

  Buffer di I livello Cattedrale di Cefalù
   Sede del Municipio: proprietà comunale

  Buffer di I livello Cattedrale di Monreale 
   Sede del Municipio: proprietà   
  comunale;
   Chiesa degli Agonizzanti: proprietà   
  Diocesi di Monreale;
   Museo Diocesano e Seminario   
  Arcivescovile: proprietà Diocesi 
  di Monreale;
   Chiesa della Collegiata: proprietà   
  Diocesi di Monreale;
   Chiesa di San Vito: proprietà Diocesi 
  di Monreale.

 - Biblioteca e spazi amministrativi:   
 proprietà pubblica regionale;

Ospedali Civico Di Cristina Benfratelli   
 di Palermo, �Ospedale dei bambini�:   
 Azienda di Rilievo Nazionale   
 e di Alta Specializzazione Ospedale 
 Civico e Benfratelli G. di Cristina 
 e M. Ascoli

  Buffer di I livello San Cataldo 
  e Martorana

  Palazzo delle Aquile, sede del Comune  
 di Palermo: proprietà comunale;
 Chiesa di Santa Caterina e convento

 omonimo: proprietà Diocesi di Palermo;
Ex Monastero della Martorana: 

 Università degli Studi di Palermo;
Teatro Bellini: proprietà privata

  Buffer di I livello Zisa
   Complesso dei Cantieri Culturali 
  alla Zisa: proprietà comunale;

 Chiesa dell�Annunziata alla Zisa: 
 proprietà Diocesi di Palermo;

Scuola Materna Comunale Whitaker: 
 proprietà comunale

DISPOSI IONI DI PROTE IONE

generali di perimetrazione. e parti che compongono il sito seriale ricadenti en

comporta per questi ambiti limiti alle trasformazioni edilizie, urbanistiche e paesaggi
are impatti negativi. 

delle buffer zones di II livello sono stati inoltre individuati ambiti più 
le buffer zones di  livello che hanno più dirette relazioni visive, funzionali 

e strutturali con i monumenti che compongono il sito seriale, in cui si prevedono 

dell�azione gestionale e manutentiva edilizia.

Buffer zone di I livello. va
dell�integrità visiva, strutturale e funzionale delle componenti del sito e del loro 

contesto immediato e sono costituite dai tessuti urbani e/o delle aree paesaggistiche 

e la fruibilità e creare nocumento alla integrità visiva dei beni. 

spicienti la sua localizzazione urbana, ma estendendo il perimetro di protezione a un 
contesto più ampio comprensivo di tutta l'area che entra in relazione visiva con il bene 
o che con esso intrattiene una relazione funzionale storica o di più recente formazione. 

, nella buffer zone di e- ale e 
iovanni degli remiti sono stati inseriti altri beni e contesti che sono 

dell� ncoronazione e la a Vetere. 
 livello del e dell' è stata inserita iovanni 

dei  livello del della 
elementi vegetazionali di carattere storico e nel caso della buffer zone di  livello della 

o caso, sono stati inseriti elementi con una relazione funzionale diret
con i beni come nella buffer zone di  livello di e-

ale di alermo e iovanni degli remiti in cui è stata annessa la 

e il bene o che da esso sono visibili per altezza e localizzazione, contengono 

con la vicinanza del bene e senza comprometterne la futura integrità visiva dello stes

o nella buffer zone di  livello del della produttiva dismessa oggi 

i propone di seguito 
la versione aggiornata 
sia dei criteri utilizzati 
per la definizione 
delle buffer zones 
di  e II livello, sia della 
descrizione delle buffer 
zones di  e II livello 
con la parziale revisione
dei loro perimetri 
a seguito della 
richiesta di integrazioni 
pervenute dall�UNESCO
nell�ottobre 2014 
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Per quanto riguarda la nuova perimetrazione proposta, sempre coerentemente con 
i principi generali descritti sopra, sono stati ampliati alcuni dei perimetri preceden-
ti, annettendo ulteriori elementi e regolarizzandone l'andamento. Nel dettaglio, nella 
nuova perimetrazione proposta si è proceduto ad ampliare la buffer zone di I livello 
relativa al Palazzo Reale-Cappella Palatina, Cattedrale di Palermo e Chiesa di San Gio-
vanni degli Eremiti, regolarizzandone la forma ed includendo alcuni isolati per i quali 

dovranno essere vietate trasformazioni non compatibili con la presenza del bene. 
Sono state integrate nella buffer zone di I livello l�isolato della stazione della metro-

politana, il Giardino d�Orléans, gli isolati prospicienti su Piazza Indipendenza, i tessuti 

Chiesa di San Cataldo è rimasta invariata. 
Si precisa che sui beni ricadenti entro le due precedenti buffer zone di I livello sono 

già previsti vincoli più stringenti in quanto ricadenti nel Centro Storico di Palermo, normato 

del Palazzo della Zisa e di Ponte dell�Ammiraglio, in considerazione del fatto che non 
ricadono nel centro storico della città e quindi non godono del livello di protezione 
generale derivato dai vincoli urbanistici della Zona A. Nel caso della buffer zone di I 
livello del Palazzo della Zisa si è ritenuto di annettere alcuni isolati sui quali dovranno 
essere vietate trasformazioni non compatibili con la presenza del bene per la tutela 
dell�integrità visiva dello stesso. 

buffer zone di I livello di alcuni isolati prossimi ai beni candidati e che possono con-
tribuire ad una maggiore preservazione dell�integrità visiva degli stessi, includendo 

immediatamente adiacenti agli stessi e per i quali dovranno essere garantiti interventi 
architettonici compatibili con la presenza dei beni candidati.

Buffer zone di II livello. Come già anticipato sopra, le buffer zones di II livello, ove de
ricalcano quasi integralmente un sistema di protezione già esistente e relativo alla 
presenza della delimitazione delle zone A �Centro storico� da PRG e/o del vincolo pae-
saggistico, ambiti in cui vige una precisa normativa a protezione delle relazioni, visive, 

o 

livello in esse contenute.

Sistema di protezione delle componenti del sito.
singole buffer zones e descritti sopra, si riporta la descrizione del sistema generale di 
protezione agente sui beni candidati e nelle buffer zones relative. 

Tutti i beni in candidatura, in quanto beni di proprietà pubblica, sono vincolati ope 
legis
disposta nel Codice per i Beni Culturali e del Paesaggio

Il vincolo comporta essenzialmente un imprescindibile dovere di conservazione e, 
-

-
mente disposti ma aventi gli stessi effetti sopra descritti:

De-
creto del 15/08/1869;

o eto del 15/08/1869;

del 20/10/1942.  territori che costituiscono le buffer zones di  livello comprendono nu

elle buffer zones sono inoltre individuate alcune aree di tutela paesaggistica in base 

preventiva autorizzazione da parte delle autorità competenti per la tutela del paesaggio 

trattazioni delle singole buffer zones. 
noltre nelle buffer zones ricadono aree a rischio idrogeologico per le quali il iano 

straordinario per l�assetto idrogeologico, adottato con ecreto dell� ssessorato del er

di trasformazione del suolo nonché gli ambiti di intervento per la mitigazione del rischio. 
li interventi nelle zone sottoposte a vincolo idrogeologico devono essere progettati e 

realizzati in funzione della salvaguardia, della qualità e della tutela dell�ambiente e sot
toposte a preventive autorizzazioni, a eccezione delle opere che in nessun caso possono 
procurare danni a meno che non ricadano nelle aree censite come �aree a rischio� nel 

protezione delle buffer zones.  territori che costituiscono le buffer zones 

elle buffer zones sono inoltre individuate alcune aree di tutela paesaggisti in base 
01/2004, 

noltre nelle buffer zones ricadono aree a rischio idrogeologico per le quali il Piano stra
ordinario per l�assetto idrogeologico, adottato con ecreto dell� ssessorato del errito

trasformazione del suolo nonché gli ambiti di intervento per la mitigazione del rischio. 
li interventi nelle zone sottoposte a vincolo idrogeologico devono essere progettati e 

realizzati in funzione della salvaguardia, della qualità e della tutela dell�ambiente e sot
toposte a preventive autorizzazioni, a eccezione delle opere che in nessun caso possono 
procurare danni a meno che non ricadano nelle aree censite come �aree a rischio� nel 
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Palermo. A Palermo i beni in candidatura ricadono tutti, ad eccezione del Palazzo della 
Zisa e del Ponte dell�Ammiraglio, entro il perimetro del Centro Storico previsto dal Piano 
Regolatore Generale

-
sche: Palazzo Reale con la Cappella Palatina, la Chiesa di San Giovanni degli Eremiti, la 

-
detta anche 

Piano Particolareggiato 
Esecutivo

In base alla loro ubicazione sono stati dunque individuati due raggruppamenti con 
relative buffer zones di I livello ed un'unica buffer zone di II livello che li comprende tutti. 

Buffer zone di I livello / Palazzo Reale, Cappella Palatina, Cattedrale, San Giovanni degli 
Eremiti. 

Descrizione: la buffer zone individuata ingloba per continuità le singole buffer 
zones dei beni entro un perimetro unico tenendo conto dell�evidente continuum di tes-
suti e relazioni urbane esistenti nell�area e risponde all�esigenza di prevedere azioni di 

La Vetere che sono riconducibili alla temperie culturale arabo-normanna. 
Relativamente al Palazzo Reale e alla Cappella Palatina sono stati considerati ele-

menti di stretta relazione sia in termini visivi e identitari sia in termini funzionali Piaz-
za Indipendenza e Piazza Vittoria con gli isolati che ne costituiscono le quinte architet-

di pertinenza della Questura nei quali si esercitano funzioni �strategiche� di ordine pub-
blico, il tessuto compreso tra via Porta di Castro e via Saladino. Il tessuto di relazione 
del complesso di San Giovanni degli Eremiti ingloba l�intero isolato su cui sorge il bene, 

l'isolato compreso entro il primo tratto di via Ernesto Basile e Corso Tukory e gli isolati 
compresi entro Via Generale Cardona e che inglobano l�Ospedale dei Bambini. 

eviden-
ziare relazioni di natura visiva, strutturale e funzionale comprendono Palazzo Asmun-
do, l�isolato prospiciente sul sagrato e sulla piazza absidale, l�isolato dell�Istituto Vitto-

Cristina La Vetere, l�articolato isolato che ingloba le sedi della Curia e del Palazzo Arci-

-
no con l'area di Piazza Indipendenza. 

Le Principali vie e piazze comprese in questa buffer zone sono: Piazza Indipendenza, 
Piazza del Parlamento, Corso Re Ruggiero, tratto di Corso Tukory, Via Generale Cardo-
na, Via dei Benedettini, Via Porta di Castro, piazza Vittoria, Corso Vittorio Emanuele, 
Via delle scuole, Piazza Sett�angeli, Piazza dei Beati Paoli, Corso Alberto Amedeo, Via 

Sistema di protezione attivo: 
-

Piano particolareggiato Esecutivo -
tono esclusivamente interventi sul patrimonio edilizio esistente tesi, a seconda dei 
casi, alla conservazione e al restauro degli elementi di pregio, alla ristrutturazione o al 

-
lologico o tipologico. Nel caso dell�area che comprende San Giovanni degli Eremiti e gli 

. 
di  livello di alazzo eale, 
appella alatina, attedrale, 
an iovanni degli remiti 

e buffer zone di  livello 

prossimi valgono le prescrizioni del � articolareggiato o 
ò�. o strumento come del . gli interventi 

tesi alla conservazione e al restauro degli elementi di pregio, 
erdi. 

re: 
alcune porzioni di territorio sono individuate quali aree di pericolosità in base al 

l�assetto idrogeologico
frana molto elevato�. er effetto di tale vincolo gli interventi in campo edilizio ed 

urba
terventi di demolizione senza ricostruzione, di manutenzione ordinaria, interventi volti 
a 

ordinaria e straordinaria di opere pubbliche e di interesse pubblico e interventi 
consolidamento e restauro conservativo di beni di interesse culturale, le opere di 

alcune porzioni di territorio sono individuate quali aree di pericolosità in base al 
pre
a fenomeni di esondazione. er effetto di tale vincolo gli interventi in campo edilizio 

erventi di demolizione senza ricostruzione, di manutenzione ordinaria, interventi 
volti 

comportino aumento del carico insediativo, interventi necessari per la 
ordinaria e straordinaria di opere pubbliche e di interesse pubblico e 

erventi di consolidamento e restauro conservativo di beni di interesse culturale, la 
realizzazione di nuovi interventi infrastrutturali e nuove opere pubbliche a condizione 
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di carattere geognostico e/o ideologico e idrogeologico;
alcune porzioni di territorio sono individuate quali aree caratterizzate da cave 

storiche �a fossa�, cedimenti e ribassamenti del suolo, sprofondamenti, crolli per la 
-
-

ologico;
alcune porzioni di territorio sono individuate quali �area caratterizzata dalla pre-

-

vincolo Regie Trazzere;
vincolo a protezione dei nastri ferroviari di cui al Decreto del Presidente della 

vincolo idrogeologico in base al �Piano Stralcio di Bacino per l�Assetto Idrogeolo-

Buffer zone di I livello / San Cataldo e Martorana

cingere lo spazio sud orientale di piazza Bellini su un alto zoccolo. Questo pianoro era 
detto, in epoca medievale, Piano del Pretore, perché sede dell�antica municipalità. Il 

le due chiese suddette risultano più elevate rispetto alla piazza Bellini come anche 
altre preesistenze notevoli quali la chiesa di Santa Caterina. 

-
fer zone sono quelli di integrità visiva dei beni dai principali spazi pubblici adiacenti 
preservando i tessuti dell�immediato intorno per la maggior parte dei casi costituiti da 

riconoscibile una unitarietà di impianto.

Vittorio Emanuele, Piazza Bellini, Via Calderai, Piazza Pretoria, Discesa dei Giudici, Vi-
colo teatro Bellini.

Sistema di protezione attivo: come nel caso precedente, in quanto interna al Cen-

Piano particolareggiato Esecu-
tivo
tesi, a seconda dei casi, alla conservazione e al restauro degli elementi di pregio, alla ri-

-
vazione delle aree verdi e alla demolizione di elementi che costituiscono superfetazioni 

Il 
e dei vicoli che ricadono in questa area. In particolare, la pedonalizzazione e conseguen-
te liberazione dai veicoli in sosta a Piazza Bellini su cui prospettano le facciate principali e 
gli accessi alle due chiese contribuirà al decoro dello spazio della piazza ristabilendo la 

[1] Piano articolareggiato 
 Albergheria-Ballarò, 

progetto di recupero 
dell�area di an iovanni 
degli remiti.

[1] 
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Inoltre: 
alcune porzioni di territorio sono individuate quali aree di pericolosità in base 

�rischio frana molto elevato�. Per effetto di tale vincolo gli interventi in campo edilizio 
-

terventi di demolizione senza ricostruzione, di manutenzione ordinaria, interventi volti 

-
zione ordinaria e straordinaria di opere pubbliche e di interesse pubblico e interventi 
di consolidamento e restauro conservativo di beni di interesse culturale, le opere di 

alcune porzioni di territorio sono individuate quali aree di pericolosità in base al 

a fenomeni di esondazione. Per effetto di tale vincolo gli interventi in campo edilizio 

interventi di demolizione senza ricostruzione, di manutenzione ordinaria, interventi 
-

blica -
ne d'uso che comportino aumento del carico insediativo, interventi necessari per la 
manutenzione ordinaria e straordinaria di opere pubbliche e di interesse pubblico e 
interventi di consolidamento e restauro conservativo di beni di interesse culturale, la 
realizzazione di nuovi interventi infrastrutturali e nuove opere pubbliche a condizione 
che sia dimostrata l'assenza di alternative di localizzazione. Sono, inoltre, individuate 

carattere geognostico e/o ideologico e idrogeologico;
è individuata un� �area caratterizzata dalla presenza di Qanat� che, in base a spe-

-
ologico e idrogeologico. 

. 
Buffer zones di II Livello.

Buffer zone di II livello / Palazzo Reale con la Cappella Palatina, Chiesa di San Giovanni
degli Eremiti, Chiesa di Santa Maria dell�Ammiraglio, Chiesa di San Cataldo e Cattedrale
detta anche Chiesa di Maria Assunta

escrizione: come già detto le buffer zone di  livello relative ai beni interni del 
o torico di alermo sono inseriti entro una buffer zone di II ivello. 

o comunale e normato dal o, per completezza di protezione, le 

tratto di orso to eo, il d' rleans, l'isolato della stazione 

storici e architettonici riconducibili alla cultura arabo-normanna della città e in 

componenti ascrivibili a questa matrice culturale nel tessuto e nella strut
a urbanistica. l suo interno si rilevano tuttora nella struttura insediativa elementi 

tracce della alermo araba tanto nella toponomastica che nella strut
a dei vicoli ciechi, ad andamento lineare, a gomito, a baionetta, a forca ancora rico

e aree in cui sorgevano i quartieri della città araba: l�area del o, 

rante il periodo normanno il fulcro della vita urbana tornò a essere l�antica 
en

tò la reggia dei sovrani normanni.
istema di protezione attivo  la delimitazione della buffer zone di II livello riafferma 

un perimetro di tutela che si fonda su strumenti di protezione del territorio già esistenti 
con riferimento particolare alle prescrizioni previste dal vigente Piano particolareggiato 
esecutivo

di re
cupero copari; piano di recupero assaro alto; piano particolareggiato astello . ietro; 
piano particolareggiato lbergheria; piano di recupero iscesa delle apre; piano di re

2 
del Regolatore Generale Regolatore Portuale

nale
urbana. 

e prescrizioni di tutela previste dal . interessano tutta l�area ad eccezione delle 
aree interessate dagli altri piani e progetti di recupero delle aree interne al perimetro del 

su cui vigono le prescrizioni del iano egolatore enerale, oltre che per l�area della ala 
e del Foro talico, anche esse di competenza dell� utorità ortuale e, quindi, sottoposte 
al . e prescrizioni del . riguardano la regolamentazione delle trasformazioni e la
conservazione dei tessuti, degli spazi aperti e delle emergenze monumentali e contribu
iscono direttamente e indirettamente quindi a mantenere l�integrità visuale e funzionale 
delle zone monumentali. 

el entro torico di alermo, in base alla tipologia architettonica e in base alle or
me ecniche del . le modalità di intervento ammesse sono essenzialmente di tipo

gico. noltre, le norme tecniche del . prevedono il restauro e/o ripristino degli ele
menti di arredo pubblico ancora esistenti come ad esempio insegne, vetrine, chioschi, 
lampioni, fontane, esedre, edicole religiose, cancellate. noltre, si prevede che l� mmini
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[2] P.P.E. Fonte: Piano
 Particolareggiato   
 Esecutivo del Centro  
 Storico di Palermo.

[2] 

strazione comunale individui e rediga programmi operativi, per ridisegnare toponomastica, 
pavimentazione, verde pubblico, cartellonistica, chioschi, panchine, pensiline d�attesa, cabine 
telefoniche etc. privilegiando il mantenimento, il recupero e/o il ripristino degli elementi ca
ratterizzanti l�assetto originale. 

compresa nella buffer zone di II livello esterna ai limiti del ., valgono, per una porzione, le 
prescrizioni del iano egolatore enerale, mentre, per la parte la cui giurisdizione è dell�
torità ortuale, varranno le prescrizioni del iano egolatore ortuale una volta approvato. 
ulla quasi totalità del molo ricade, inoltre, il vincolo archeologico quale misura di protezione 

dell�area del astello. 
l 

munale, prevede il riassetto della mobilità con previsione di pedonalizzazione di vaste aree 

cheggi e l�incremento della mobilità pedonale e del trasporto pubblico. l piano prevede la 

i quattro mandamenti del centro storico a cui accederanno solo auto euro 3 e 4. � inoltre 
previsto l�incremento delle isole pedonali dagli attuali 41 a 83 ettari estendendo le aree già 
preesistenti e creandone nuove per valorizzare i contesti urbani e monumentali di maggior 
pregio ed interesse.

in al

da appositi dispositivi di protezione:

mentali e a numerosi altri sottoposti a �vincolo ope legis� in quanto di proprietà pubblica 

co, archeologico o etno-antropologico tra cui il vincolo storico-artistico che riguarda l�area 
compresa tra il oggiato an Bartolomeo e il iano di ant� rasmo e il vincolo per l�area del 

vincolo a carattere paesaggistico e ambientale in base al odice per i Beni ulturali e del 

creto. n.1126 del 16 maggio 1926 e alla egge egionale n.16 del 6 aprile 1996 - iordino della 

nella fascia di rispetto dei 150 metri dalla battigia;

vincolo egie razzere;
vincolo ecreto del residente della epubblica 

vincolo idrogeologico, iano tralcio di Bacino per l� ssetto drogeologico della egione 

vincolo portuale;
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aree caratterizzate da cave storiche �a fossa�, cedimenti e ribassamenti del suolo, 
sprofondamenti, crolli per la presenza di cavità sotterranee antropiche: queste aree in 

e/o idrologico e idrogeologico;
-

to 

ad esempio interventi di demolizione senza ricostruzione, di manutenzione ordinaria, 

la manutenzione ordinaria e straordinaria di opere pubbliche e di interesse pubblico e 
interventi di consolidamento e restauro conservativo di beni di interesse culturale, le 

l�as
di esondazione. Per effetto di tale vincolo gli interventi in campo edilizio ed urbanistico 

-
lizione senza ricostruzione, di manutenzione ordinaria, interventi volti a mitigare la vul-

aumento del carico insediativo, interventi necessari per la manutenzione ordinaria e 
straordinaria di opere pubbliche e di interesse pubblico e interventi di consolidamento 
e restauro conservativo di beni di interesse culturale, la realizzazione di nuovi interventi 
infrastrutturali e nuove opere pubbliche a condizione che sia dimostrata l'assenza di 
alternative di localizzazione. Sono, inoltre, individuate �aree interessate da inondazioni 

idrogeologico;

frana, per crollo, scivolamento o ribaltamento di masse lapidee carbonati che, coni allu-
vionali e di detrito, colate di fango e detriti, aree interessate da inondazioni e alluviona-
menti di particolare gravità.

[3]

 Trapezoidale. Fonte: . 
 Autorità ortuale di alermo.

[4] ree pedonali nel entro 
 Storico. Fonte: . 

di alermo.

[3] 
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. 
Buffer zone di I livello 
del Palazzo della Zisa.

Buffer zone di I livello / Palazzo della Zisa

Descrizione: il Palazzo della Zisa sorge in quella parte di pianura al di fuori delle 
mura della città in cui i normanni impiantarono un complesso sistema di parchi dis-
seminati di palazzi e padiglioni, fontane e peschiere. Il parco del Genoardo da gen-

natura visiva, morfologica e funzionale: la buffer zone comprende alcune aree verdi a 
carattere storico, le parti di tessuto prossime e che prospettano sugli spazi aperti pro-
spicienti il bene, nonché elementi con relazioni funzionali esistenti o potenziali come 
i Cantieri Culturali alla Zisa. 

Oltre al complesso della Zisa e al parco annesso, la buffer zone comprende dunque 

giardino pubblico su Via Guglielmo il Buono, le aree a verde alle spalle del Palazzo 

-

alla Zisa. Il tessuto compreso entro la buffer zone, pur essendo stato in parte sostituito 

il bene e il parco annesso una stretta relazione visiva. Inoltre, l�area è compresa entro 
il perimetro del Parco del Genoardo che si estendeva tra le mura della città ed i monti 
retrostanti rappresentando il punto di contatto tra i giardini urbani e la campagna cir-

zone costituisce il cuneo inferiore del perimetro del parco in prossimità del nucleo 
antico della città. 

Le principali vie e piazze comprese nella buffer zone della Zisa sono: Via Perpigna-

[5] Ricostruzione ipotetica   
dell�assetto territoriale   
urbanistico in epoca 
normanna. Fonte: ostra   
elaborazione su elaborato 
tratto da aronia . - oto V., 

 La uba di alermo, 
 Palermo 1988.
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Roberto II il Guiscardo, Via Eugenio l'Emiro, Via Polito, Via Edrisi, Piazza Zisa, Via Silvio 
-

como del Duca, Via Francesco Salomone.
Sistema di protezione attivo: secondo il Piano regolatore generale inter-

na alla buffer zone comprende notevoli spazi destinati a verde pubblico ed ampie zone 

ci siano episodi edilizi moderni e a più alta densità. Per la prevalenza del tessuto resi-
denziale in quanto �Netto Storico�, le norme tecniche del P.R.G ammettono interventi a 

-
zato in un sito di archeologia industriale. 

Nella buffer zone della Zisa sono inoltre individuate:
un�area di interesse archeologico in base al al Codice per i Beni Culturali e del Pae-

base al Piano straordinario per l�assetto idrogeologico- e al parere emesso dal Genio 

ad esempio interventi di demolizione senza ricostruzione, di manutenzione ordinaria, 

la manutenzione ordinaria e straordinaria di opere pubbliche e di interesse pubblico e 
interventi di consolidamento e restauro conservativo di beni di interesse culturale, le 

un�area caratterizzata dalla presenza di Qanat, subordinata, in base ad apposito 

Buffer zone di I livello / Ponte dell�Ammiraglio

Descrizione: la buffer zone di I livello del Ponte dell�Ammiraglio comprende il pon-

-
-

me al bene consistenti prevalentemente in aree coltivate a orto e quegli isolati che ai 

Le principali vie e piazze comprese nella buffer zone sono: Viale dei Picciotti, Via De-
collati, Via Tiro a Segno, Via Decollati, Via Oreto, Via Buonriposo, Piazza Ponte dell�Am-

Sistema di protezione attivo: secondo il Piano regolatore generale
interna alla buffer zone comprende notevoli spazi individuati come spazi pubblici a 
verde, aree universitarie, parcheggi, l�area monumentale del complesso di San Giovan-

Netto storico�, sebbene ci siano episodi edilizi moderni e a più alta densità e di edilizia 
pubblica. Per il tessuto residenziale di �Netto Storico�, le norme tecniche del P.R.G. am-

-
molizione, ricostruzione con modalità che non snaturino le caratteristiche tipologiche 

sito di 

realizzazione la linea del tram che attraversa la buffer zone, tuttavia senza che questo 
costituisca un fattore di rischio per il bene. 

eressata dai seguenti vincoli e dispositivi di protezione:

fenomeni di frana, per crollo, scivolamento o ribaltamento di masse lapidee carbonati 
coni alluvionali e di detrito, colate di fango e detriti, aree interessate da inonda

avità;
vincolo paesaggistico in base al Codice per i Beni Culturali e del Paesaggio - . 

arte te della 
evisione di trasformazioni;

area COD. ITA reto;

ogeologico;

alcune porzioni di territorio sono individuate quali � ree di pericolosità con ri
idraulico molto elevato�, potenzialmente soggette a fenomeni di esondazione. er 

effetto di tale vincolo gli interventi in campo edilizio ed urbanistico sono soggetti a 
restrizioni 
ricostru ordinaria, interventi volti a mitigare la vulnerabilità de

del carico insediativo, interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straor
e pubbliche e di interesse pubblico e interventi di consolidamento e 

restauro conservativo di beni di interesse culturale, la realizzazione di nuovi interventi 
e nuove opere pubbliche a condizione che sia dimostrata l'assenza di 

o� che individua le aree da salvaguardare articolandole in tre livelli di tutela, 

. 
Buffer zone di  livello 
di onte dell' mmiraglio
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nella buffer zone del Ponte dell�Ammiraglio in virtù del vincolo paesaggistico vigente 

in sede di normativa sub-regionale si dovrà favorire la valorizzazione del patrimonio 
paesaggistico vietando varianti agli strumenti urbanistici, nuove costruzioni e l�aper-
tura di strade, azioni che comportino l�alterazione del paesaggio e dell�equilibrio delle 
comunità biologiche naturali, opere di regimentazione delle acque secondo tecniche 
non riconducibili a tecniche i ingegneria naturalistica, discariche, etc. 

La Regione Sicilia, difatti, ha avviato, nei primi anni novanta, l�elaborazione del Pia-
no Paesistico regionale che si articola su due livelli interconnessi: un primo livello 
regionale costituito dalle Linee Guida e un secondo livello sub-regionale costituito dai 
Piani d�ambito relativi ai diciassette ambiti paesaggistici individuati dalle Linee Guida. 
I Piani paesistici d�ambito sono articolati su uno schema norma articolato in tre livelli 
di tutela. Sulla base di tale articolazione e con l�obiettivo di orientare la fase di stesura 

-
nendo elementi con valore di cogenza, rappresentano, l�indirizzo di salvaguardia che il 
Piano prescriverà attraverso le norme elaborate per ciascuna area. 

Cefalù. A Cefalù il perimetro del bene proposto per l�iscrizione comprende il complesso 
della Cattedrale e il Chiostro e ricade in un�area interna al Centro Storico individuato 

A protezione della parte componente il sito sono state individuate una buffer zone di 
I ed una di II livello che la ingloba. 

Buffer zone di I livello del Complesso di Cefalù

Descrizione: la buffer zone di I livello, costituita dai tessuti immediatamente pros-
simi al bene con forti relazioni visive e funzionali con gli ambiti iscritti, comprende la 
piazza del Duomo, la sede del Comune, i tessuti che costituiscono le quinte architet-

Le principali vie e piazze comprese nella buffer zone: Via Candeloro, Corso Ruggero, 

Sistema di protezione attivo: nella buffer zone di I livello è previsto un regime 
di tutela riconducibile, oltre che ai vincoli di salvaguardia dei beni monumentali, alle 
prescrizioni del vigente Piano Particolareggiato del Centro Storico che mira alla salva-

-
-

tenzione ai caratteri tipologici del fabbricato su cui si interviene e all�utilizzazione, il 
più possibile, di materiali coerenti con quelli originali.

Inoltre, la buffer zone di I livello è interessata da:
Codice per i Beni Culturali e del Paesaggio - D.Lgs 

area di rispetto disposta ope legis che individua il territorio costiero per una fa-

-

-

degli stessi, l'interruzione della funzionalità delle attività socioeconomiche e danni 

to del depuratore.

dentità storica degli insediamenti e mantenimento degli elementi spaziali, morfologici, 

leggibilità della strutturazione insediativi originaria con il divieto di attività industriali 
to di minerali, fossili e reperti di qualsiasi natura. 

Buffer zone di II livello del Complesso di Cefalù

aree Codice per i Beni Culturali e del Paesaggio - gs 42/04 
arte -  art. lett.m - ree tutelate per e recepite da e 

e.
istema di protezione attivo: le del vigente 

egolatore ale comunale prevedono per la �zona � un regime di conservazione 
teso a preservare i valori storici e architettonici, vieta nuove costruzioni e soprele

e e dell�aspetto architettonico, dà indicazioni per le tecniche e i materiali da 
e nel caso di interventi che riguardano le facciate e consente l�esecuzione di 

alcuni parziali 
colareggiato dettaglia ulteriormente le modalità di intervento sui tessuti urbani storici 

o modalità di conservazione e individuando la localizzazione di alcuni servizi 
o urbano e di alcune aree di sosta. er la �zona B - arco della occa� che, oltre che 

con
presenta mura di cinta medievali, i resti di un castello del X -X V secolo e fa parte dei 

eresse comunitario 
tore comunale prevedono la destinazione d�uso a parco, con servizi culturali e turistici 

e che dai vincoli già menzionati nel caso della buffer zone di  livello, la buffer zone 
II eressata anche da:
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area di rimboschimento;

Piani d�Ambito, nella buffer zone di II livello ricade un�area con Livello di tutela 1 i cui 
obiettivi sono già stati indicati nel caso della buffer zone di I livello che vi è inglobata, 
ed un�area con Livello di Tutela 3 che ricopre per gran parte la buffer zone. In tale area 
l�obiettivo è la conservazione dei valori naturali e della biodiversità. Nell�area sono proi-
bite varianti agli strumenti urbanistici, azioni che comportino l�alterazione dei caratteri 

-
gico, la realizzazione di impianti industriali e discariche, etc. 

Monreale. -

Cattedrale costituisce il limite meridionale della piazza Vittorio Emanuele cuore della 
città e anche sede del Palazzo di Città.

A protezione della parte componente il sito sono state individuate una buffer zone 
di I ed una di II livello che la ingloba.

Buffer zone di I livello del Complesso di Monreale

-
cati come Zona A dal vigente Piano Particolareggiato in quanto complessi edilizi che 

. 
Buffer zone di I e II livello 
del Complesso di Cefalù.

ere storico-artistico di particolare pregio ambientale.
a buffer zone comprende il sistema delle due piazze prospicienti il complesso del 

dell�impianto originario normanno e medievale nella corona

o in cui l�impianto nel rapporto tra pieni e vuoti denuncia il proprio carattere 
o quartiere a sottostante alla parte absidale del , cit

trovava sul bastione militare, avamposto di difesa per gli avvistamenti 
d�oro di eventuali attacchi nemici che accoglie operai e artigiani impegnati 

e principali vie e piazze comprese nella buffer zone sono: Via dei 
Florio, Via a o, Via o 

cquisto, via iave, Via , Via utò, Via iave, Via 
del oldano, Via reco, Via Fontana otonda, 

alermo, Via cquisto. 
istema di protezione attivo. è previsto un regime di tutela ricon
e oltre che ai vincoli di salvaguardia dei beni monumentali, alle prescrizioni del 

e articolareggiato.
l 

storico e parco pubblico urbano

dei caratteri architettonici e ambientali nel rispetto degli elementi architettonici, 
delle volumetrie generali delle singole unità edilizie e della morfologia generale degli 

. 
Buffer zone di  e II livello 



262 263

Le zone A del Piano sono soggette a interventi di restauro, di conservazione tipo-

Inoltre, il Piano ha articolato le aree in base all�origine storica, alla forma dell�im-
pianto urbano ed alle tipologie edilizie prevalenti, in contesti e tessuti. Nel contesto 

-
zo di Guglielmo II, nel quale è consentito il mantenimento della destinazione d�uso di 

-
lastiche e ammesse funzioni culturali di carattere pubblico nel rispetto della fruibilità 
del valore storico-monumentale del Palazzo. 

Per gli altri contesti sono più in generale prescritti interventi che salvaguardino i carat-
teri originari del tessuto, interventi di miglioramento degli spazi pubblici nel rispetto 
delle tecniche tradizionali, la possibile localizzazione di attrezzature ricettive, di fun-
zioni artigianali o terziarie e in generale che aumentino la centralità urbana nel rispet-
to dei valori storici e architettonici. La buffer zone di I livello relativa al Complesso di 

Codice per i Beni Culturali e del Paesaggio -
viduata con Decreto 2386 del 26/09/1990 che interessa interamente l�area.

In base allo schema norma per i Piani d�Ambito e delle rispettive linee guida ela-
borate nel contesto della redazione del Piano Paesistico regionale nella buffer zone di 

-
rientamento prescritto è il recupero e restauro conservativo del patrimonio edilizio di 
pregio e al mantenimento-recupero dei caratteri di qualità diffusa dell'edilizia. Non sa-

nonché qualsiasi azione che comporti l�alterazione del paesaggio urbano consolidato.

Buffer zone di II livello del Complesso di Monreale

Descrizione: la buffer zone di II livello comprende le aree circostanti il bene pro-
posto costituite dai tessuti storici oggetto del Piano Particolareggiato e da quelle in-
dividuate dal Piano regolatore comunale
pubblico.

La delimitazione della buffer zone è stata prescelta in base al rapporto visivo con il 
ne del 

riconoscimento di permanenze urbanistiche dell�impianto originario normanno identi-

del Duomo, attualmente caratterizzata da edilizia a bassa densità sparsa e disordinata. 
Sistema di protezione attivo: le prescrizioni relative alle aree omogenee contenute 

-
sanamento conservativo dei tessuti antichi di alto pregio. Nelle zone individuate nella 
planimetria con il simbolo A sono consentiti gli interventi di manutenzione ordinaria, 

Nelle aree libere in nessun caso la densità edilizia fondiaria massima potrà superare 
-

�Verde pubblico o parco pubblico� è vietata qualsiasi costruzione ad eccezione delle 
attrezzature per il gioco dei bambini o di costruzioni necessarie al ricovero di impianti 
ed attrezzi per la loro manutenzione. In ogni caso l'indice di fabbricabilità è di 0,01 mc/
mq e le costruzioni, ad un solo piano, non possono superare l'altezza massima di mi 4,00. 

-
saggistico in base al Codice per i Beni Culturali e del Paesaggio - D.Lgs 42/04 Parte Ter-

 e II livello ricadono rispettivamente un�area con ivello di tutela 1 e un�area con 
ivello di tutela 2. o 1 si è detto nel precedente paragrafo. 

della buffer zone di II te la buffer 
stessa in cui il livello di tutela è 2 tesa alla conservazione dei valori paesistici e 

e alla protezione e valorizzazione del sistema strutturante agricolo in quanto 
elemento principale dell�identità culturale. proibite varianti agli stru

ve costruzioni e l�apertura di strade, azioni che comportino l�al
terazione del paesaggio e dell�equilibrio delle comunità biologiche naturali, opere di 
regimentazione delle acque secondo tecniche non riconducibili a tecniche i ingegneria 

e di tutela e vincoli nell�ambito territoriale più ampio.  siti a 2000 costitu

ersità e si distinguono in:

n base alla � irettiva Habitat� tutti i siti a 2000 devono essere dotati di misure 

n con decreto n. 46/GAB del 21 febbraio 2005 dell' ato e per 

compongono un insieme di aree naturali ad alto valore ambientale e paesaggistico 
toposte a tutela che si offrono come opportunità di fruizione dei territori. 
n particolare hanno uno stretto contatto con le buffer zone in cui ricadono i beni 

le seguenti aree che in alcuni casi sono interne, in altri lambiscono le aree interessate:
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Codice sito
ITA20001

Tipologia Area
SIC

Denominazione
Rocca di Cefalù

Comuni
Cefalù

29,41

Codice sito
ITA20002

Tipologia Area
SIC

Denominazione
Boschi di Gibilmanna
e Cefalù

Comuni
Gratteri, Cefalù 
e Pollina

2.489,32

Codice sito
ITA020012

Tipologia Area
SIC

Denominazione
Valle del Fiume Oreto

Comuni
Palermo, Monreale, 
Altofonte

138,39

Codice sito
ITA020050

Tipologia Area
ZPS

Denominazione
Parco delle Madonie

Comuni
Geraci Siculo, 
San Mauro Castelverde, 
Petralia Soprana,
Petralia Sottana, Polizzi
Generosa, Castelbuono,
Castellana Sicula, Scillato,
Caltavuturo, Collesano, 
Cefalù, Gratteri, Pollina, 
Isnello, Sclafani Bagni

40.863,09

Tabella: Rete Natura 2000. 
I siti SIC e ZPS relativi ai 
comuni di Palermo, Cefalù 
e Monreale Fonte: Assessorato 
del Territorio e dell�Ambiente, 
Regione Siciliana.

[7] Area SIC Valle del Fiume reto,   
 Palermo Fonte: ssessorato 

del erritorio e dell� mbiente,   
 Regione iciliana.
[8] Area SIC Valle del Fiume reto,   

del erritorio e dell� mbiente,   
 Regione iciliana.
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[9] 

[9] Rocca di Cefalù, Boschi 
 di Gibilmanna e Cefalù, 

 Fonte: Regione Siciliana.

e per implementare le disposizioni di tutela.  monumenti che compongono il 
o seriale proposto, come si è detto, sono in buone condizioni generali così come i 

loro ambiti più prossimi. o al loro più generale contesto, si possono evi
denziare alcuni aspetti rispetto ai quali sono possibili ed auspicabili misure integrative 

prossimità e di regolazione di quelli più esterni contenuti entro le buffer zones.
o di discussione nel corso del dibattito interistituzionale 

congestione veicolare delle aree prospicienti la maggior parte dei beni proposti 

della qualità edilizia e infrastrutturale con particolare riferimento 

te già affrontate, in parte, attraverso le prescrizioni già attive 
previste dagli strumenti di regolazione e gestione del territorio ed potrebbero essere 

e affrontate attraverso azioni da attivare nelle buffer zones e da mettere 

del sito seriale è stata effettuata nell�ambito delle analisi condotte per la costru
zione della proposta di candidatura. e valutazioni tecniche, nonché le esigenze 

e gli incontri con le associazioni sono state condivise con i rap
presentanti politici delle municipalità che le hanno approvate e che lavoreranno in tal 

llo stato attuale sono state dunque individuate le seguenti azioni generali valide 
otezione:

e aree limitrofe ai siti proposti si auspica una progressiva pedonalizzazione 
aree contenute entro le buffer zone di primo livello lì dove questo non fosse già 

destinati a parcheggio: alcune delle strade e delle piazze che ricadono entro le buffer 
o dovranno essere totalmente liberate dalla sosta di mezzi di tra

le chiamate taxi.
noltre, appare importante rendere più sicuri, protetti e supportati da adeguata se

gnaletica i percorsi di collegamento delle emergenze monumentali, una costante 
tenzione, pulizia e controllo degli spazi pubblici e del relativo arredo urbano, anche 
regolamentando la cartellonistica pubblicitaria che potrebbe deturpare la percezione 

n ulteriore intervento prioritario riguarda la sistemazione della pavimentazione e 
dell�arredo urbano e l�interramento dei cavi della pubblica illuminazione nelle zone 

eresse storico o artistico e vincolate, devono essere sottoposte ad una co
e manutenzione e rese il più possibile aperte alla fruizione seppur nel rispetto e 

ere storico-artistico.
alermo, allo scopo di ridurre i pesanti fenomeni di pressione antropica 

i:
o delle condizioni di fruibilità delle aree circostanti i beni proposti e 

are
e;
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cheggi scambiatori collegati a un servizio di bus navette a circuito chiuso e assicuran-
do percorsi pedonali protetti di connessione delle aree del sito.

in termini di fattibilità immediata l�accessibilità dei bus turistici e delle auto private, 
si avvalora la necessità di prevedere la creazione di aree con divieto di transito ad auto 

-
vato solo ai residenti, ai gestori dei servizi. Si prevede inoltre la mitigazione dell�im-

più vicine fermate della metropolitana e alla linea ferroviaria esistenti o in progetto. 
Tali interventi vanno inseriti all�interno di una tematica più generale di miglioramento 
dell�accessibilità dell�intero sistema urbano da cui la rilevanza di alcuni interventi strategi-
ci relativi ai nodi infrastrutturali, quali il potenziamento del sistema del trasporto pub-
blico con la metropolitana leggera, il miglioramento della mobilità urbana attraverso 
la realizzazione della tangenziale interna e della strada sotterranea di collegamento 
porto-circonvallazione, il potenziamento dei servizi portuali legati alla gestione e al 
supporto del turismo crocieristico e diportistico. 

contesto visivo del bene, in modo che non ne venga pregiudicata la fruizione attraverso 
interventi di trasformazione urbana incoerenti con l'identità e con la tutela del bene. 
Le trasformazioni urbane e i futuri strumenti di regolazione dovranno tenere conto 
della qualità del contesto del bene e agire attivamente per il suo rafforzamento e per 
il mantenimento della coerenza del paesaggio urbano entro cui il bene è inserito. 

Oltre alle precedenti indicazioni generali, si ritiene che alcune aree del sito seriale 
debbano essere sottoposte ad una particolare attenzione a causa delle loro peculiari-
tà, così come di seguito indicato.

Nel caso della buffer di I livello Palazzo Reale, Cappella Palatina, Cattedrale, San Gio-
vanni degli Eremiti, tanto il giardino di Piazza Indipendenza che quello di piazza Vittoria 
richiedono un attento intervento di manutenzione degli arredi, dell�illuminazione oltre 
che degli elementi arborei. Deve essere prestata particolare attenzione all�intersezione 
tra percorsi pedonali di collegamento tra i beni e strade carrabili, e si auspicano azio-
ni atte a garantire la pedonalizzazione dell�area e la rimozione delle vetture in sosta 
lungo le carreggiate. 

Inoltre per l�area del Palazzo Reale si auspicano:
l�organizzazione di un sistema di mobilità sostenibile, la chiusura del parcheggio 

antistante, il ripristino del giardino, la pedonalizzazione e la ciclabilità di tutta l�area 
interessata e la realizzazione di servizi pubblici a impatto zero;

miglioramento delle condizioni di fruibilità delle aree circostanti i beni proposti e 
azioni per il decoro degli spazi verdi antistanti il Palazzo e su entrambi gli ingressi;

miglioramento delle condizioni di fruibilità delle aree circostanti i beni proposti 

anche per la presenza dell�ingresso del limitrofo ospedale. Si auspica la risoluzione di 
-

zati alla risoluzione delle problematiche rilevate e relative alle condizioni di accessibi-
lità e fruibilità del monumento comprendono:

miglioramento delle condizioni di fruibilità delle aree circostanti i beni proposti 

miglioramento delle condizioni di fruibilità delle aree circostanti i beni proposti e 
l�adeguamento delle strutture d�accesso;

miglioramento delle condizioni di fruibilità delle aree circostanti i beni proposti e 
la ricostruzione della vegetazione del giardino medievale;

miglioramento delle condizioni di fruibilità delle aree circostanti i beni proposti 

delle Pulci caratterizzato dalla specializzazione dei mestieri e delle merci è necessario 

favorire il mantenimento delle categorie artigianali e merceologiche che caratterizzano 

, invece, della I livello Zisa, appare importante oltre al migliora
o consistente della qualità e del livello di manutenzione e controllo degli spazi 

Cantieri 
. attività culturali contenuti entro i come 

corsi di collegamento tra l�ingresso al bene e l�ingresso ai debba tenere conto 

dei e favorite nuove connessioni tra questa e le aree verdi del 
co del bene. l tempo stesso le trasformazioni delle strutture dei dovranno 

tenere presente l�estrema prossimità al bene monumentale nel rispetto dell�integrità 
e.

priori
tario l�intervento di sistemazione del verde e dello spazio pubblico, nonché un progetto 
di valorizzazione del bene e del suo immediato contesto, teso a risolverne l�isolamento 
causato dal sistema di strade che circondano il onte e a rendere più evidente la rela

ria giacitura naturale.

realizzazione di ampie aree pedonali e ciclabili e la cre
aree con divieto di transito ad auto private e aree dedicate alla sosta degli 

e aree buffer di  livello, creando parcheggi scambiatori collegati a un servizio di 
navette a circuito chiuso e assicurando percorsi pedonali protetti di connessione 

delle aree del sito. a salvaguardia e valorizzazione delle aree di verde della vallata ai 
del complesso monumentale rappresenta una importante azione da prevedere 

o del piano in corso di redazione e del sistema di tutela dallo stesso previsto.
efalù, tra le esigenze prioritarie, è possibile individuare la valorizzazione del 

e.

l sito candidato e relative 
fer zones ricadono interamente in una sola 

contenuti della legge urbanistica nazionale n. 1150 del 1942 e prevede strumenti 
o gerarchico, tipologia e funzionalità ordinati su tre li

a redatto il e 

dei valori paesistici e ambientali del territorio regionale perseguendo i seguenti 

ecologica del contesto ambientale regionale, la difesa del suolo 
e della bio-diversità, con particolare attenzione per le situazioni di rischio e di criticità;

b. dell�identità e della peculiarità del paesaggio regionale, sia nel 

o della fruibilità sociale del patrimonio ambientale regionale, sia 
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attraverso l�esame dei sistemi naturali e delle differenziazioni che li contraddistin-
guono e gli elementi afferenti ai sottosistemi abiotico e biotico, in quanto elementi 
strutturanti del paesaggio.

Le parti componenti il sito seriale e le relative buffer zone ricadono dunque:

pianure costiere del palermitano�, per quanto relativo alle parti componenti del sito 
e alle relative buffer zone che sono localizzati nei territori dei comuni di Palermo e 

-

e alle relative buffer zone ricadenti entro il territorio del comune di Cefalù. 

Il Dipartimento Regionale dei Beni Culturali e dell�Identità Siciliana della Regione ha 
provveduto a un�operazione di sintesi e di gerarchizzazione delle azioni sul paesaggio 

-

ha manifestato l�intenzione di trasferire le suddette sintesi in un unico documento 
che concorra alla redazione del Piano Paesaggistico regionale. Attualmente il processo 

individuano elementi che storicamente, paesaggisticamente e funzionalmente è op-
portuno concorrano ad una medesima strategia di paesaggio.

Si riportano di seguito le strategie di rilevanza sovralocale per la tutela e la valoriz-
zazione dei paesaggi della valle dell�Oreto e del sistema madonita all�interno dei quali 
ricade il Sito proposto.

ISTEMA INTE RATO DELL� RETO 
E DELLA ONCA D� RO

ategia

realizzazione di un sistema 
integrato che trova nella valle 
dell�Oreto il suo centro focale 
e che si estende al paesaggio 
della Conca d�Oro.

volti
Comuni dell�istituendo parco 

occidentale (Terrasini, Cinisi, 
Carini, Giardinello e Montelepre) 
a chiusura del sistema 
morfologico.

Tabella: Strategia 
di Sistema integrato 
dell�Oreto e della 
Conca d�Oro.

Tabella: Strategie di 
potenziamento della 
trama paesaggistica 
ed ecologica. Fonte: 
Nostra elaborazione.

1. Istituzione del parco   
dell�Oreto con ipotesi 
di estensione all�intera
Conca d�Oro e 
integrazione del SIC
Corona dei Monti 
di Palermo.

2. Azioni d�integrazione   
delle attività di tutela 
e valorizzazione delle
riserve regionali e delle
aree marine protette.

3. Progetti di rinaturazione

Attori
Dipartimento Regionale, 
Territorio e Ambiente,
Provincia Regionale 
di Palermo, Comuni 
di Altofonte, Monreale, 
Palermo, Associazioni 
di tutela e valorizzazione 
del patrimonio culturale 
e paesaggistico.

: 
Realizzare l�integrazione tra gli 
ambienti naturali e seminaturali 
della valle dell�Oreto del sistema 
insediativo del palermitano al 
paesaggio della Conca d�Oro.

Tabella: Strategie 

dell�armatura 
produttiva agricola 
e della produzione 
tradizionale 
generatrice di 
paesaggio. Fonte: 
Nostra elaborazione.

1. Rifunzionalizzazione,
recupero e riuso di   
antichi bagli, masserie,   
torri e castelli (con
destinazione d�uso   
a B&B, agriturismi,
strutture per il 
turismo rurale, fattorie
biologiche, etc.)   

di una fruizione
compatibile dei luoghi.

e di tutela del 
prodotto agricolo 
locale (limone e 
tardivo di Ciaculli) per   
la tutela del paesaggio   
della Conca d�Oro.

Attori
Dipartimento 
Regionale Agricoltura,
Istituto Regionale 
della Vite e del Vino,
Strada del Vino 
Alcamo DOC, 
Provincia Regionale 
di Palermo, 
Atenei e Consorzi 
universitari,
Associazioni 
di categoria dei 
produttori agricoli,
Associazioni 
di tutela 
e valorizzazione 
della natura.

: 
Riconnettere il sistema 
dei beni isolati e delle aree 
agricole per il rilancio del 
turismo alternativo sostenibile.
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 Azioni: Realizzazione del Parco
 archeologico-paesaggistico
 integrato con studio di percorsi  
 tematici sincronici e diacronici,
 attraverso le seguenti azioni   

 
1. Interconnessione degli   
 insediamenti archeologici
 di estremo interesse;

 accessi anche con l�ausilio 
 di mobilità dolce;
3. Itinerari archeologici a tema
 sia in senso diacronico -
 approfondendo un tema storico
 e mettendo in rilievo 
 le differenze tre le varie civiltà
 che si sono succedute - che   
 sincronico - affrontando
 i diversi aspetti della vita   
 sociale di una civiltà, con
 possibilità di proporre eventi,   
 anche essi a tema, distribuiti   
 nel corso dell�anno e che

 Azioni:
1. Recupero del patrimonio
 edilizio rurale anche con 
 usi diversi dall�originario
 purché compatibili 
 e salvaguardia delle tipologie
 tradizionali costitutive 
 del paesaggio agrario;
2. Conservazione del patrimonio
 storico-culturale favorendone
 la manutenzione e la fruizione
 in forme sostenibili;
3. Fruizione sostenibile del
 patrimonio paesaggistico
 ambientale col recupero
 dell�armatura storica
 dell�insediamento e il
 consolidamento della
 centralità dei centri storici;
4. Creazione di connessioni
 culturali tra i sistemi urbani 
 e i nodi del sistema produttivo  
 agricolo;

Attori: Dipartimento Regionale 
Beni Culturali, Associazioni 
di tutela e valorizzazione 
del patrimonio culturale e 
paesaggistico.

Attori: Dipartimento Regionale 
Urbanistica, Dipartimento 
Regionale Territorio e Ambiente,
Dipartimento Regionale Turismo,
Ente Parco dell�Oreto (da 
istituire), Provincia Regionale 

Università degli Studi di Palermo 
- CIRCES, Associazioni di tutela 
e valorizzazione del patrimonio 
culturale e paesaggistico.

Obiettivo: Integrazione delle 
politiche di valorizzazione 
del patrimonio archeologico 
e di valorizzazione del paesaggio 
della costa palermitana.

Obiettivo: Potenziare l�uso 
compatibile dei sistemi 
insediativi storici indirizzando 

in funzione dell�uso e della 
valorizzazione del patrimonio 
storico-paesaggistico con azioni 

e restauro del patrimonio storico 
culturale e testimoniale, con 
interventi di recupero mirati 
a centri storici, percorsi 
storici, circuiti culturali, 
valorizzazione dei beni meno 
conosciuti, promozione di forme 
appropriate di fruizione.

 abbiano portata extra
 regionale, collegando 
 il sistema degli itinerari
 a quello degli eventi;
4. �Infrastrutture ambientali�
 con il recupero delle matrici
 storiche del paesaggio
 rurale e l�obiettivo
 d�interconnettere l�intero
 patrimonio naturalistico e
 ambientale a quello storico
 archeologico. 
5. Integrazione della custodia,   
 conservazione e salvaguardia   
 dei siti archeologici alla fase 
 di didattica e riacquisizione
 d�identità da parte delle
 comunità locali;
6. Attivare procedure 
 di autorizzazione e di controllo
 degli scavi e altre attività
 archeologiche e misure

 del patrimonio archeologico.

Tabella: Strategie 
di valorizzazione del 
sistema archeologico 
regionale. Fonte: 
Nostra elaborazione

Tabella: Strategie 
di valorizzazione dei 
sistemi urbani dirilevanza 
paesaggistica. Fonte: 
Nostra elaborazione.

5. Recupero dei percorsi 
 storici e fruizione dei luoghi 
 di elevata qualità 
 paesaggistico-ambientale;
6. Recupero, potenziamento 
 e nuovo impianto di verde 
 in aree pubbliche e/o 
 private nel rispetto delle
 caratteristiche tipologiche
 locali (reti ecologiche
 urbane);
7. Minimizzazione degli
 impatti paesaggistico-
 ambientali d�impianti 
 e reti tecnologiche;
8. Costruzione di reti di città
 e diffusione dell�uso di reti
 telematiche.

 Azioni di contesto:
1. Incentivazione di artigianato
 e prodotti tipici, valorizzando
 l�identità locale e promovendo 
 sviluppo;
2. Uso di energie alternative
 eco-compatibili anche per
 forme di risparmio
 energetico;
3. Raccolta differenziata,
 riciclaggio dei r.s.u.,
 rinaturalizzazione di
 discariche dismesse;
4. Creazione d�impianti di

5. Contenimento di nuovi
 insediamenti e riduzione 
 del consumo di suolo 
 e di risorse ambientali;
6. Potenziamento dell�offerta 
 di servizi di qualità in
 particolare per il turismo.

[10] Estratto delle politiche   
regionali per la tutela 
e valorizzazione dei paesaggi   

Fonte: ostra elaborazione.
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SISTEMA INTEGRATO MADONIE

Descrizione della strategia

potenziamento dell�identità 
culturale e paesaggistica delle
Madonie, anche in integrazione 
con le politiche del Parco e di 
area vasta attivate dalla
Provincia di Palermo.

Territori coinvolti
Comuni dell�ambito territoriale 
maronita (Campofelice di R., 
Cefalù, Lascari, Pollina, Aliena,

Caltavuturo, Castelbuono, 
Collegano, Ganci, Gratteri,
Isnello, San Mauro Castelverde, 
Castellana Sicula, Geraci Siculo, 
Petraia Soprana, Petralia
Sottana)

Tabella: Sistema 
integrato delle 
Madonie. Fonte: 
Nostra elaborazione.

Tabella: Strategie di 
potenziamento della 
trama paesaggistica 
ed ecologica. Fonte: 
nostra elaborazione

 Azioni:
1. Monitoraggio del patrimonio
 naturale esistente e ridurre i
 carichi antropici;
2. Attuazione coordinata 
 della proposta di rete
 ecologica d�ambito;
3. Rinaturalizzazione lungo
 i corsi d�acqua con tecniche
 d�ingegneria naturalistica

 fasce naturali;
4. Creazione di nuove aree
 boscate per la ricostituzione
 della macchia-foresta
 climacica, nonché per
 la mitigazione dei rischi
 idrogeologici;
5. Tutela dei biotopi e delle
 specie vegetali rare o di
 pregio e promuovere la
 gestione del germoplasma
 (banca dei semi);
6. Salvaguardia di elementi
 puntuali o areali con 
 valore ambientale, anche 
 se esterni a parchi e 
 riserve, fondamentali 
 per la costruzione di 
 corridoi ecologici e per il
 mantenimento del paesaggio.

 Azioni di contesto:
1. Interventi d�integrazione di
 specie alloctone e autoctone
 per il potenziamento della 
 biodiversità;
2. Riduzione delle sorgenti di
 contaminazione e di degrado
 ambientale.

Obiettivo: 
Mantenimento degli elementi 

del territorio madonita in 
un processo d�integrazione 
ecologica con i vicini parchi 
dei Nebrodi e dei Sicani
(istituendo), con integrazione 
dei sistemi urbani di rilevanza 
paesaggistica e recupero dei 
versanti montuosi instabili 
e soggetti a fenomeni erosivi 
e frane.

Attori:
Dipartimento Regionale 
Territorio e Ambiente,
Dipartimento Regionale Foreste,
Corpo Forestale,Ente Parco 
delle Madonie � Ente Parco 
dei Nebrodi, Università degli 
Studi di Palermo � Facoltà di 
Agraria e di Scienze MMFFNN,
Provincia Regionale di Palermo,
Associazioni di tutela e 
valorizzazione del patrimonio 
culturale e paesaggistico.

 Azioni:
1. Funivia madonita
2. Svincolo Irosa A19
3. Dorsale dell�Himerese
4. Dorsale di Valledolmo

Attori:
Provincia Regionale di Palermo

Obiettivo:
Potenziamento 
dell�accessibilità dell�area 
madonita della provincia 
di Palermo. Tabella: Strategie 

di potenziamento 
e integrazione 
dell�accessibilità. Fonte: 
Nostra elaborazione

Tabella: Strategie 
di valorizzazione 
dell�armatura 
produttiva agricola 
e della produzione 
tradizionale generatrice 
di paesaggio. Fonte: 
Nostra elaborazione

Tabella: Strategie di 
valorizzazione dei sistemi 
urbani di rilevanza 
paesaggistica. Fonte: 
Nostra elaborazione

Attori
Dipartimento Regionale 
Agricoltura, Istituto Regionale 
della Vite e del Vino, Strada 
del Vino Alcamo DOC, Provincia 
Regionale di Palermo, Atenei 
e Consorzi universitari,
Associazioni di categoria dei 
produttori agricoli, Associazioni 
di tutela e valorizzazione 
della natura.

Attori
Dipartimento Regionale 
Urbanistica, Dipartimento 
Regionale Territorio e Ambiente,
Dipartimento Regionale Turismo,
Ente Parco dell�Oreto (da 
istituire), Provincia Regionale di 

Università degli Studi di Palermo 
- CIRCES, Associazioni di tutela 
e valorizzazione del patrimonio 
culturale e paesaggistico.

Promozione della cultura 
della produzione tradizionale 
attraverso la valorizzazione 
delle tipicità con forte ricaduta 

paesaggi madoniti (vigneti, 
cereali, frassino da manna) 
da integrare con azioni 
nell�ambito del turismo eno-

di prodotto. La strategia 
richiede anche d�integrarsi con 
le politiche di mantenimento, 

delle attività agroforestali 
e pascolive e di ridurre 
la pressione urbana 
per il contenimento del
consumo di suolo.

Potenziare l�uso compatibile 
dei sistemi insediativi storici 

urbana in funzione dell�uso 
e della valorizzazione del 
patrimonio storico-paesaggistico 
con azioni di conservazione, 

patrimonio storico culturale 
e testimoniale, con interventi 
di recupero mirati a centri
storici, percorsi storici, circuiti 
culturali, valorizzazione dei beni 
meno conosciuti, promozione 
di forme appropriate di fruizione, 
integrando i centri urbani storici 
in un sistema di porte del parco.

1. Sostegno alle aziende 
medio-piccole quali presidi   
diffusi del territorio rurale;

2. Conservazione e    

e 

3. Ecoincentivi orientati
prioritariamente alla
salvaguardia della identità del
paesaggio agrario e alla
costruzione coordinata della
rete ecologica d�ambito;

4. Tutela dei prodotti tipici
tradizionali e delle attività
della tradizione locale;

1. Recupero del patrimonio   
edilizio rurale anche con usi 
diversi dall�originario
purché compatibili e
salvaguardia delle tipologie
tradizionali costitutive del
paesaggio agrario;

2. Conservazione del 
patrimonio storico-culturale
favorendone la manutenzione 
e la fruizione in forme
sostenibili;

3. Fruizione sostenibile del
patrimonio paesaggistico
ambientale col recupero
dell�armatura storica
dell�insediamento e il
consolidamento della
centralità dei centri storici;

4. Creazione di connessioni
culturali tra i sistemi urbani 
e i nodi del sistema
produttivo agricolo; 

5. Recupero dei percorsi 
storici e fruizione dei luoghi 
dielevata qualità
paesaggistico-ambientale;

6. Recupero, potenziamento 
e nuovo impianto di verde 
in aree pubbliche e/o
private nel rispetto delle
caratteristiche tipologiche

1. Impiego di tecniche colturali
eco-compatibili (agricoltura
biologica).

locali (reti ecologiche
urbane);

7. Minimizzazione degli 
impatti paesaggistico-  
ambientali d�impianti 
e reti tecnologiche;

8. Costruzione di reti di città 
e diffusione dell�uso di reti
telematiche.

1. Incentivazione di artigianato
e prodotti tipici, valorizzando
l�identità locale e
promovendo sviluppo; 

2. Uso di energie alternative
eco-compatibili anche 
per forme di risparmio
energetico;

3. Raccolta differenziata,
riciclaggio dei r.s.u.,
rinaturalizzazione di
discariche dismesse;

4. Creazione d�impianti 

5. Contenimento di nuovi
insediamenti e riduzione 
del consumo di suolo 
e di risorse ambientali,
soprattutto in area costiera;

6. Potenziamento dell�offerta di
servizi di qualità in particolare
per il turismo.
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[11] 

[12] 

[11] Previsioni dello Schema 

 palermitano. 
 Fonte: P.T.P. Palermo.
[12] Previsioni dello 

 il territorio madonita. 
 Fonte: P.T.P. Palermo.

l sito candidato e relative buffer zones ricadono 

formulazione di proposte relative alle vocazioni prevalenti del suo territorio nell'ottica 
della qualità culturale e ambientale, della competitività economica, della coesione so

o di soggetto politico del coordinamento delle domande di sviluppo locale e di
trasformazione urbanistica dei comuni. 

a rovincia ha il compito di predisporre il Territoriale Provinciale
verso il quale mira a indicare le linee fondamentali di assetto del territorio provinciale 

trasformazione rilevanti alla scala provinciale, nonché quelli necessari alla valutazione 
delle scelte operate dai piani comunali; assumere il ruolo di promotore, ordinatore e 

ore per le attività e le funzioni di competenza provinciale relative al territorio, 
e carattere operativo solo per gli interventi di diretta competenza provinciale o pro

averso accordi con gli enti locali, e comunque rilevanti rispetto �all'interes

coerenza in sede regionale. 
del e rovinciale sono sviluppati coerentemente con le 

PTP il principale strumento di programmazione economica del territorio provin
e e nascendo con la legge regionale che istituiva le province regionali, la n. 9/86 ha 

rovincia. 

a redazione del o un iter complesso e articolato, con fasi tecniche 

dello sviluppo provinciale, ovvero le strutture territoriali che rappresentano i 
fondamenti per la trasformazione compatibile del territorio. 

degli usi del suolo � gli indirizzi e gli orientamenti strategici, nonché le scel
te e le indicazioni funzionali alle azioni concrete di trasformazione e di sviluppo del 
territorio a scala provinciale. o coerentemente articolato 

a tale da evidenziare il complesso delle �relazioni di contesto� 
territoriali: 

il sistema integrato dei parchi territoriali e degli ambiti archeologici e naturalistici;
il sistema agricolo ambientale.
sistema territoriale urbanizzato
il sistema delle attività produttive;
il sistema delle attrezzature e dei servizi pubblici e degli impianti pubblici e di uso
pubblico;
il sistema residenziale;
il sistema delle infrastrutture e della mobilità;

danti il �sistema della mobilità� e il coordinamento con le previsioni del � rogramma 
riennale delle pere ubbliche 2009/11�;

individua anche localizzazioni areali per grandi insediamenti produttivi, commerciali, 
direzionali, e servizi di rilevanza e portata sovracomunale, coordinando e integrando il 
carattere operativo in termini d�incidenza al suolo delle azioni di nti comunali e di settore. 
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Lo Schema di massima individua altresì, la struttura delle invarianti territoriali, cioè del-

le trasformazioni richieste dal �sistema territoriale urbanizzato�. Tra le aree indisponi-
bili si reperiscono gli elementi di costruzione della �Rete ecologica provinciale�, sulla 
base 

come l�insieme delle aree naturali protette della Regione Sicilia costituito dai parchi 
regio

alla 
costruzione di una rete ecologica europea.

I beni che compongono il sito seriale proposto, quindi, trovano all�interno del Piano 
Territoriale Provinciale il quadro di coerenza territoriale più adatto a costruire la gri-
glia di riferimento per la realizzazione del Sito, in particolare gli elementi di maggiore 
rilievo sono:

sistema museale;
rafforzamento delle relazioni culturali e paesaggistiche con la valle dell�Oreto e 

con il territorio di riferimento dell�area delle riserve e dei parchi normanni;
incremento del valore di porta sul sistema costiero di Cefalù, rispetto al sistema 

cefaludese e madonita. 

All�interno del PTP i centri storici sono ca-

ricordare che la schedatura non esiste per i centri storici delle città capoluogo di 
provincia come Palermo poiché per realtà urbane di elevata complessità storico in-
sediativa, la riduzione in una scheda rende oggettivamente impossibile una lettura 
� sia pure sintetica � che sia fedele testimonianza degli accadimenti storici principali 
che caratterizzano il tessuto urbano come ci è pervenuto dal passato. Pertanto per gli 
aspetti relativi ai valori storici dell�intero insediamento urbano si rinvia agli strumenti 

-

Palermo, cui ormai è quasi congiunto in un unico sistema urbano� con Prospettive di 
sviluppo �connesse a un�integrazione col turismo palermitano del patrimonio monu-
mentale che non sia solo il Duomo.�

Cefalù: Stato di conservazione: soddisfacente, Grado I.P.C.E: 1° - 2°; il PTP, inol-

dell� intero sistema regionale e polo turistico costiero del sistema residenziale stagio-
-

mente orientate dalla funzione turistica per la qualità e quantità dei beni monumen-
tali e naturali�. 

Interventi previsti dal PTP e inseriti nel Programma triennale Opere Pubbliche (PTO-
OPP) 2009-2011 della Provincia di Palermo. Dall�elenco delle previsioni d�intervento del 
PTP si riportano quegli interventi che possono interagire positivamente con la gestione 
del Sito.

Parco suburbano del Poma;
Casina di caccia di Ficuzza: Visitor Center del parco dei Sicani;
Riconversione dei tracciati ferroviari dismessi in piste ciclabili e/o ferrovie turistiche;

 C
e o, 

 Palermo. er quel che riguarda alermo, inoltre, il PTP integra e seleziona i principali
progetti previsti rogramma triennale e PTOOPP
del omune di alermo, proponendo una lista d�interventi prioritari dalla quale di
seguito si riportan  i progetti che possono avere integrazioni con la gestione del ito:

ersitario;
o;

o;
iconversione dei tracciati ferroviari dismessi in piste ciclabili e/o ferrovie turistiche;

olo reto: ristudio e potenziamento;

ategico di Area Vasta della Provincia di Palermo (PSAV). 

rapporto di forte integrazione con il sviluppo economico e sociale e con gli 

ategico di area 
vasta che funge da integratore del territoriale provinciale, del sviluppo 
economico e sociale, del dei parchi e delle riserve, del della viabilità e 
della mobilità e del 

ale intesa attraverso la capacità delle armature di mobilità di essere gene
ratrici di territorio, nell�ottica non solo della connessione di punti equipotenti, ma del 

ertilizzazione del territori attraversati.

tegica di area vasta� avviando la redazione di un trategico per la competitività 
e la coesione territoriale del sistema provinciale come processo/strumento complesso 

e e come raccordo tra il livello comunale e il livello regionale. a rovincia di 
lermo intende giocare un nuovo ruolo nel territorio regionale: quello di un big player, 

ore capace di coordinare e guidare attraverso la qualità della proposizione , 
tra le polarità forti e il ruolo di assistenza nei confronti dei comuni più 

governo del territorio provinciale, quindi, ha adottato con decisio

e soprattutto i relativi �patti di attuazione� che siano l�esito di una vigorosa 

pratica valutativa dei valori e dei rischi e di un coordinamento delle azioni in atto 
e degli attori presenti o tendenziali, anche di livello sovra-locale o internazionale. l 

ategico per lo sviluppo provinciale assume le indispensabili funzioni di co
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e programmi comunali e dei programmi di sviluppo provinciali, oltre che costituire 

comunitari. 
Il PSAV prevede il potenziamento delle connessioni materiali e immateriali attraverso 

azioni sulle porte e corridoi per lo sviluppo dell�accessibilità alle risorse e la mobilità delle 
persone, beni e servizi proponendo uno sviluppo fondato su un nuovo modello insediativo 
di tipo policentrico. 

Sempre in questa ottica la Provincia in collaborazione con l�Anas Spa ha redatto 

-
rio della Provincia con particolare riferimento all�area della cintura metropolitana di 
Palermo interessata dalla localizzazione della cosiddetta �tangenziale esterna� e alla 

-

Queste nuove arterie potrebbero contribuire alla connessione territoriale dell�area 

i tempi di connessione con la parte occidentale della provincia e della regione, con 
l�aeroporto Falcone Borsellino, accrescendo l�accessibilità alle risorse e ai principali si-
stemi urbani. Inoltre, la realizzazione della nuova tangenziale interna di collegamento 
tra la A19 e la A29 oltre a costituire un�occasione per migliorare la connessione tra si-
stema urbano e contesto territoriale metropolitano contribuisce a migliorare l�accessi-
bilità alle periferie e alle aree a bassa urbanizzazione a ridosso delle borgate agricole, 
esterne all�attuale circonvallazione e isolate dal resto del sistema urbano.

[13] I nodi urbani e i corridoi 
di connessione territoriale 
della rovincia di alermo.
Fonte: .V. alermo.

[14] L ategie per il
policentrismo provinciale.   
Fonte: .V. alermo.
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Il sito candidato e le relative buffer zones ricadono 

PALERMO

Il Piano Strategico Comunale di Palermo. Nel 2010 il Comune di Palermo ha approvato 

Siciliana per la sua condivisione e i conseguenti atti. 
La Regione lo ha approvato nell�aprile 2011 rispetto alla conformità alle linee gui-

da regionali e alla coerenza con gli obiettivi della programmazione regionale. Il Pia-
no pertanto, come affermato in numerosi documenti del Dipartimento Regionale della 
Programmazione, costituisce cornice generale di coerenza per l�elaborazione di piani e 

amministrazione comunale ha ritenuto di prendere atto dei contenuti generali del PS e 
di approfondirli con i dovuti processi e strumenti. 

La vision tracciata dal Piano Strategico di Palermo nasce da un progetto e un per-
corso partecipato e condiviso tramite un lungo processo di ascolto del territorio che ha 
coinvolto i cittadini, le istituzioni, le associazioni, le imprese, l�università e molti altri 
portatori d�interesse. La vision �globale� del piano restituisce l'ambizione di un riposi-

�nodo metropolitano dell�armatura urbana euromediterranea� capace d�intercettare i 
-

Questo obiettivo richiede:
il potenziamento delle porte del sistema delle grandi reti infrastrutturali, tradu-

cendo le energie da esse veicolate in risorse ed economie territoriali in grado di trasfor-
mare e perturbare profondamente l�intero contesto territoriale;

il ridisegno complessivo del sistema della grande viabilità e delle infrastrutture di 
connessione tra le �porte�, il sistema urbano e il contesto territoriale di riferimento.

aeroportuale da un lato e di quello portuale dall�altro, incrementando e migliorando 

modo con cui il sistema produttivo territoriale conferisce a queste porte i propri beni e 
le proprie produzioni. 

Il potenziamento della porta aeroportuale richiede in prima istanza azioni che mi-
-

cato di riferimento più allargato e in grado di assegnare a Palermo la funzione di hub 
nel contesto mediterraneo. In questa ottica il masterplan del sistema aeroportuale ita-

di Palermo - Punta Raisi e Trapani creando un bipolo aeroportuale integrato attraverso 
il miglioramento del collegamento tra i due aeroporti, non più competitori in un mer-
cato ridotto ma polarità di un sistema in grado di competere in un mercato più ampio 

La seconda questione legata alla piattaforma aeroportuale di Palermo è quella del 
miglioramento del collegamento tra l�aeroporto, la città e il sistema orientale della Pro-
vincia. I comuni orientali della Provincia di Palermo, infatti, a causa dei tempi eccessivi 
necessari al raggiungimento dell�aeroporto di Punta Raisi, utilizzano spesso l�aeroporto 
di Catania, sottraendo a Palermo un ampio bacino d�utenza potenziale. Per risolvere 
questa criticità, oltre ai lavori già avviati sul passante ferroviario il Piano Strategico di 
Palermo, propone, in stretta collaborazione con la Provincia e l�Anas, la realizzazione 
della nuova tangenziale interna come collegamento tra la A19 e la A29. 

[15] Quadro strategico di area
vasta del PS di alermo.
Fonte: . alermo.

[16]

progetti cardine del PS di
 Palermo Fonte: . alermo.
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Il nuovo tratto autostradale consentirebbe, infatti, di ridurre i tempi di collegamento 

attraverso la creazione di nuovi svincoli connessi a nuove �cadenti� di connessione. 

-
-
-

ropeo Berlino-Palermo. Nell�ottica di sistema promossa dalla Regione Siciliana, il nuovo 
sistema portuale di Palermo e Termini Imerese non solo amplierebbe la sua offerta di 

-
be al suo interno, oltre ai porti, anche l�aeroporto internazionale di Punta Raisi, le ASI di 
Carini, Brancaccio e Termini Imerese e l�Interporto di Termini Imerese. 

La vision metropolitana. La vision �metropolitana� del Piano mira a ridisegnare l�intero 
Territorio Snodo quale �città policentrica�, il cui valore non è più esclusivamente legato 
alla sola qualità del suo centro, la cui qualità irradiandosi perde forza progressivamen-
te man mano che ci si allontana da esso. L�aspirazione a un modello città policentrico 
richiede, invece, un modello di sviluppo in grado di mettere in moto anche nelle aree 
periferiche opportunità in grado di valorizzare le risorse ambientali, culturali e le op-
portunità economiche attraverso funzioni e attrattori in grado d�incidere profondamen-
te sulla qualità degli stili di vita della città nel suo insieme.

La strategia del policentrismo richiede:
 ridisegno complessivo del sistema della mobilità urbana;

azioni mirate alla creazione di nuove centralità urbane e i poli attrattori;
valorizzazione delle risorse ambientali e culturali intese come catalizzatori di qua-

lità e rigenerazione urbana. 

Costruire nuove centralità urbane di rango metropolitano. -
bano trova nella creazione di nuove centralità un�ulteriore importante strategia in grado 
di dotare la città di servizi di rango metropolitano, alleggerendo il centro dal sovracca-
rico funzionale e dalla congestione e di portare qualità e nuova mixitè funzionale nelle 
aree periferiche maggiormente accessibili grazie al riassetto del sistema della mobilità.

Il PSC prevede la realizzazione di nuove centralità urbane che possano potenziare e/o 
riequilibrare alcune parti della città attualmente in condizioni di degrado o abbandono. 

Tra tutte le centralità previste alcune intercettano i luoghi del Sito proposto: 

Polo Città Internazionale della Cultura-Polo culturale e direzionale Cantieri-Lolli-Notar-
bartolo:

Castello e parco della Zisa-Polo culturale: polo interattivo delle culture mediterranee;
Cantieri Culturali alla Zisa-Polo culturale: incremento e supporto alle attività cultu-

Ex Stazione Lolli-Polo culturale: realizzazione di servizi culturali e ricreativi, rifun-

riconnessione del sistema dei parchi urbani;
tazione otarbartolo- olo direzionale: copertura con una piastra della trincea 

ferroviaria in prossimità della stazione otarbartolo e realizzazione di un nuovo parco 
urbano, di servizi per la direzionalità e il tempo libero. 

Attivare processi di rigenerazione e d�innovazione urbana. ll�interno delle azioni di sup
porto all�attuazione del PSC sono da selezionare inoltre alcuni interventi che rafforzano 
il modello policentrico e che possono integrarsi con le politiche di valorizzazione del ito:

anche alla luce del potenziamento del sistema dei nuovi porti turistici;

posito delle ocomotive, ex asometro, Borgo Vecchio, ampolo- rtofrutticolo- cciar

ticolareggiato secutivo e le politiche di rigenerazione dei tessuti e degli spazi pubblici;
l�introduzione e il potenziamento degli strumenti del web 2.0 e dell�interazione tra 

Valorizzare le risorse ambientali. l nuovo assetto policentrico della città individua nella 
valorizzazione delle risorse ambientali dei grandi parchi e nelle altre componenti della 
rete ecologica un�importante occasione per il miglioramento della qualità della vita: il 
patrimonio arabo normanno della città di alermo, come detto in premessa, s�integra 
con il sistema ecologico della onca d� ro e della Valle dell� reto, contribuendo alla 

tutte le azioni previste in quanto l�intervento per la realizzazione della rete ecologico

e azioni del iano sono state declinate da un lato in azioni mirate alla tutela, valo
rizzazione e potenziamento del sistema ambientale della rete ecologica e, dall�altro, in 
azioni rivolte al miglioramento della fruizione costiera.

e azioni di recupero e salvaguardia del patrimonio naturale esistente dei parchi pre
vedono:

interventi di valorizzazione del arco agricolo di iaculli;
interventi di valorizzazione del arco rleans;
interventi per la connessione e la valorizzazione del sistema dei parchi centrali e 

dei giardini storici;
realizzazione di nuovi percorsi pedonali e ciclabili di supporto alla realizzazione 

di una rete ecologica urbana grazie alla messa a sistema delle aree verdi esistenti e al 
miglioramento dell�accessibilità e della fruibilità. 
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Le azioni rivolte al miglioramento della fruizione costiera sono mirate, invece, al re-
-

in esso presenti attraverso il recupero di alcuni tratti di costa alle attività connesse alla 
balneazione e alla fruizione del mare. 

Ridisegnare il sistema della mobilità urbana. Le azioni mirate al miglioramento del si-
stema della mobilità sono indirizzate al generale riassetto del sistema della viabilità ur-
bana ed extra-urbana e al potenziamento del sistema del trasporto pubblico di massa, 

urbano e della mobilità slow.
Il Piano mira al ridisegno complessivo del sistema della mobilità urbana migliorando 

la connessione tra periferie e città centrale attraverso il potenziamento delle cadenti 
trasversali di collegamento tra nuova tangenziale e l�anello della circonvallazione e la 
trasformazione di questa ultima in un nuovo viale urbano e non più barriera tra città 

città grazie alla nuova tangenziale e al miglioramento del livello di permeabilità attra-
verso la realizzazione di nuovi svincoli e attraversamenti pedonali protetti.

prevede l�attuazione d�importanti opere infrastrutturali in grado di produrre il riassetto 
complessivo del sistema del trasporto pubblico di massa:

potenziamento della metropolitana in sede ferroviaria e chiusura dell�anello ferroviario;
metropolitana leggera;
tram. 

La Variante generale del Piano Regolatore Generale (PRG) di Palermo e il Piano Particola-
reggiato Esecutivo (P.P.E). 
le mosse dalla consapevolezza diffusa del superamento culturale del P.R.G. approvato 
il 28 giugno 1962 prosegue con la redazione della Variante Generale al P.R.G. e dei suoi 
rispettivi Piani Attuativi approvata nel 2002 con decreto n. 124/02 D.R.U. e con decreto 

-
-

Le parti componenti il sito seriale proposto ricadono per la maggior parte entro il 
perimetro del Centro Storico previsto dal PRG e sono il Palazzo Reale e la Cappella Pa-

-
que, il Palazzo della Zisa e il Ponte dell'Ammiraglio che ricadono invece in aree esterne.

Il centro storico di Palermo si estende circa 240 ettari ed è costituito da quella che 
era la città racchiusa entro le mura cinquecentesche, è diviso da due vie che s�incrocia-

-
queda che crea la croce barocca, la seconda nel 1885 fu il taglio di via Roma. Attualmente 
all'interno di questi quartieri hanno sede i mercati storici della città. Il PPE interessa i 

aree comprese nei seguenti strumenti urbanistici: 
piano di recupero . gostino;
piano di recupero apo;
piano di recupero copari;
piano di recupero assaro alto;
piano particolareggiato astello . ietro;
piano particolareggiato lbergheria;
piano di recupero iscesa delle apre;

l recupero del centro storico di alermo è iniziato nel 1993 dopo l�approvazione del 
PPE e con l�avvio degli interventi di restauro, recupero e manutenzione del patrimonio 

culturali e turistico-ricreative per riportare la residenza e le attività nel centro storico. 
ali interventi hanno sortito diversi effetti, primo fra tutti il recupero della qualità del 

patrimonio architettonico e culturale, ma anche la nascita di un mercato immobiliare, 
prima pressoché inesistente, che ha portato non solo alla moltiplicazione del valore 
di alcune aree contribuendo alla loro rigenerazione � quelle soprattutto che gravitano 
intorno agli assi storici e lungo la fascia costiera � ma anche al progressivo abbandono 
dei quartieri del apo e dell� lbergheria, maggiormente caratterizzati da un tessuto 
edilizio elencale e più fragile, meno adeguato a sostenere gli investimenti immobiliari. 

cazione urbana, sono ancora oggi punteggiati di aree degradate sulle quali insistono 
costruzioni pericolanti e nelle quali si sono sviluppati processi spontanei di ripopola
mento da parte delle fasce più indigenti provenienti dalle aree in cui si è concentrato il 
recupero o da parte della popolazione extracomunitaria.

ei quasi diciotto anni di attuazione del PPE uno dei nodi cruciali, oggetto di di

n questi anni l�intervento privato si è concretizzato in alcuni fatti che hanno pro
dotto spazi e luoghi su cui si è intervenuti con risultati importanti e che ci offrono una 
mappa dei successi del recupero edilizio e contemporaneamente mostrano la persi
stenza di alcune falle nel tessuto urbano, a testimonianza della necessità di rivedere le 
procedure, le modalità e le norme tecniche d�intervento. 

�intervento dei privati ha ricevuto un notevole stimolo dai contributi pubblici. a già 
citata egge egionale 25/1993 ha stanziato più di 30 milioni di euro per contributi in 
conto capitale e/o in conto interessi ai privati, erogati attraverso quattro bandi, come 

fondi. on il nuovo regolamento, infatti, il contributo si apre anche alle imprese.
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ziato l�intervento. L�Assessorato Regionale Territorio e Ambiente ha emanato la Circolare 
n.3 del 2000 dedicata all�Aggiornamento dei contenuti degli strumenti urbanistici gene-
rali e attuativi per il recupero dei centri storici. Tale Circolare ha l�obiettivo di adeguare 

-
-

redazione dei piani particolareggiati o piani di recupero, di �valutare se il recupero dei 
centri storici debba essere demandato obbligatoriamente alla redazione di un piano 
attuativo o se non sia possibile attivare forme d�intervento adeguate anche attraverso 

Anche per il recupero del centro storico di Palermo, è stata sottolineata l�opportunità 
di prevedere l�intervento diretto attraverso un�apposita Variante Generale che abbia 

alla redazione di �piani particolareggiati� la progettazione relativa ad aree rappresenta-
tive di problematiche particolari. 

Altre politiche locali. Per completezza di strategia occorre, poi, tener conto degli stru-
menti di programmazione negoziata che hanno interessato Palermo, che costituiscono 
un fondamentale sistema d�indirizzi di sviluppo entro i quali dovrà agire la conservazio-
ne e valorizzazione del centro storico e delle aree in cui ricadono i beni esterni a tale 
perimetro. 

sovralocali, portate avanti attraverso progetti e iniziative che riguardano parzialmente o 
interamente aree ricadenti all�interno del Sito. Uno degli strumenti attivati è la costitu-
zione dell�Urban center
le operazioni di trasformazione e sviluppo della città. 

Di seguito si riporta un elenco dei programmi di settore attivati:
Piano per la mobilità sostenibile

Programma Innovativo in Ambito Urbano Porti e Stazioni
Nuovo Piano Regolatore Portuale di Palermo
Studio di Fattibilità per la Circonvallazione pedemontana
Studio di Fattibilità per il Parco dell�Oreto
altri piani per il risparmio energetico, la riqua ambientali urbane.

documento in sintesi quanto previsto da: 

Il Piano Regolatore Portuale. Il Piano Regolatore Portuale di Palermo, oggi è stato com-
pletato, è stato approvato presso il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ed è in attesa 
di approvazione da parte della Regione Siciliana. 

Le principali strategie che il PRP prevede comprendono oltre alle azioni di potenzia-

dei servizi di qualità, l�integrazione degli spazi portuali con la città e la realizzazione di 
nuovi innesti città-porto. L�innovazione del layout portuale prevede la concentrazione 

di �aprire� il fronte sul porto liberandolo alla vista del mare e il trasferimento di alcune 
funzioni miste urbano-portuali il più possibile vicino all'acqua. 

L�imprescindibile necessità di una stretta integrazione tra il waterfront e il Centro 
Storico, considerato come �sistema complesso� che presenta il massimo della densità 
storica e identitaria della città, sia in termini di patrimonio sia di risorse e servizi cultu-

rali e spazi per eventi, si confronta tanto con le trasformazioni e le dinamiche prodot

l fronte a mare storico a sua volta, induce trasformazioni funzionali e progetti di 
qualità per le aree di waterfront portuale e urbano a esso direttamente relazionate: si 

gione, al quartiere a monte della ala con l�area dell�ex Fonderia e le chiese e gli oratori 
serpottiani, etc.

d�interfaccia urbano-portuale. a destinazione d�uso in termini di funzioni primarie, se
condarie e compatibili delle aree d�interfaccia è stabilita dal PRP ma la loro realizzazio

rt. 36 del odice della trada prevede la reda

devono adempiere obbligatoriamente i comuni con popolazione residente superiore a 

di circolazione e della sicurezza stradale, la riduzione degli inquinamenti acustico e 
atmosferico e il risparmio energetico, in accordo con gli strumenti urbanistici vigenti 
e con i piani di trasporto e nel rispetto dei valori ambientali, stabilendo le priorità e i 
tempi di attuazione degli interventi.

enuto conto che il PGTU è un piano di breve termine, gli obiettivi di carattere gene

ne, miglioramento della sicurezza stradale, riduzione dell�inquinamento atmosferico e 

gerarchizzare la rete viaria esistente, distinguendo le funzioni delle diverse strade 
e adeguandole alla tipologia delle aree attraversate; [17] Il nuovo layout del 

waterfront. Fonte: . 
di alermo.
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possa muoversi, per quanto possibile, su sedi separate e comunque in sicurezza;
ricostituire un equilibrio fra domanda e offerta di sosta operando sia sull�una sia 

sull�altra;
individuare strategie integrate che operino nel senso di un riequilibrio modale a 

I contenuti del Piano sono così sintetizzabili:

i quattro mandamenti del centro storico, vi accederanno solo auto euro 3 e 4 pagando 
un corrispettivo.

Incremento delle isole pedonali in particolare entro il perimetro del centro sto-
rico: dagli attuali 41 ettari il Piano passa a 83 ettari, interessando aree strettamente 

Cattedrale, da via Candelai alle piazze Pretoria e Bellini. E ancora l�area che va da piazza 

I bus e i parcheggi. Il Pgtu prevede l�istituzione delle Linee express, bus che senza 
fermate collegano il centro da un punto all�altro; il biglietto unico ìntegrato con la me-
tropolitana; il sistema di videocontrollo delle corsie preferenziali. Nei parcheggi d�inter-
scambio come quello di via Emiri verranno trasferiti diversi capolinea che collegano con 
il centro.

per migliorare la mobilità tra un quartiere e l�altro.
-

la numerazione dei varchi che saranno corredati da cartelli che spiegano quali punti 
della città si possono raggiungere, all�abolizione dell�attraversamento di via Perpigna-

Cartelli elettronici che segnalano i tempi di attesa alle fermate dei bus e le criticità del 

Piste ciclabili. Il piano punta sulla mobilità dolce prevedendo nuove piste ciclabili 
in centro storico e la valorizzazione di quelle esistenti.

[18] 

[18] Aree pedonali nel Centro  
 Storico Fonte: P.G.T.U.  
 Palermo. l omune di efalù è dotato di un Piano Regolatore Generale

a variante generale a questo piano è in fase di adozione. e aree circostanti il bene 
proposto comprendono per la maggior parte i tessuti storici perimetrati dal PRG come 
zone  sottoposti a piano particolareggiato, l�area B del arco della occa e altre aree 

vincolo archeologico.

conservativo del entro torico. l territorio interessato è stato suddiviso in isolati, sub/

delle abitazioni esistenti e il completamento, in alcune parti del tessuto urbano attra

storia del territorio, il centro delle attività turistiche, la ale e il complesso del 
Vescovado, il parco archeologico della occa. 

entro torico e l�attuazione di un sistema correlato di trasporto pubblico e parcheggi 

del perimetro del entro torico con la funzione di servire anche altre aree funzionali 
fondamentali adiacenti al centro storico come il lungomare e il porto. 

alcune procedure tecniche che dovrebbero consentire entro il 2014 l�installazione di 
varchi di accesso elettronico alla ZTL del entro torico proprio per garantire un mag

Piano Regolatore Generale

ed mbiente del 09.08.1980 n. 213.  vincoli urbanistici sono scaduti dal 1993 per cui è in 
corso l�iter di revisione integrale del iano.

a egione ha deciso di inviare un commissario ad acta per velocizzare l�iter dello 
strumento urbanistico. e norme tecniche di attuazione allegate agli elaborati di proget

densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati. 
l territorio comunale è suddiviso nelle seguenti zone o fasce di rispetto: 

ona  � isanamento conservativo di tessuti antichi di alto pregio;
ona l � isanamento e trasformazione nel centro abitato di particolare pregio 

ambienta;
ZONA Bl � esidenziale di ristrutturazione;

ona  � per artigianato e la piccola industria;
ona  � urale;
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VL1 villeggiatura ed attrezzature turistico-alberghiere;
VL2 villeggiatura ed attrezzature turistico-alberghiere;

Attrezzature per l'istruzione;

Parco pubblico;
Verde attrezzato zone boscate o destinate a rimboschimento;

Fasce di rispetto cimiteriale;

Fasce di rispetto dal bosco;
Fasce di rispetto stradale;

adottato con la Deliberazione n. 44 del 29.02.1980 e approvato dall'Assessore Regionale 

destinate ad attrezzature e servizi generali e alcune aree per attrezzature e servizi di 
standard. Sulle aree è inoltre stato redatto un �Piano particolareggiato delle aree del 

-

22.11.2000 per quanto riguarda le Zone �A� e �A1� mentre, per ciò che riguarda le aree 
già comprese nel parco pubblico, sono state formulate dall�Assessorato osservazioni e 

-

Le Zone A comprendono parti del territorio interessate da agglomerati urbani e/o 
complessi edilizi che rivestono carattere storico-artistico di particolare pregio ambien-
tale o da porzioni di essi, comprese le aree circostanti che possono considerarsi parti 
integranti per tali caratteristiche, degli agglomerati stessi. I tessuti che ricadono entro 
tale zonizzazione sono soggetti a interventi di restauro, di conservazione tipologica e di 

In relazione all�origine storica, all�impianto urbano e alle tipologie edilizie prevalenti 
il centro storico è stato articolato in contesti e tessuti: 

storici che formano l�ex Abbazia Benedettina, il Palazzo Arcivescovile e l�ex Palazzo di 

-

il contesto di via Roma, piazza Vaglica, corso Pietro Novelli che regge l�accessibilità 

aggregano unità edilizie di ridotte dimensioni spesso formanti cortili interni non as-
siali agli ingressi principali. Costituisce l�aggregato urbano originario dell�insediamento 
umano e dichiara nell�impianto viario e nel rapporto tra pieni e vuoti la sua origine 
medievale;

tessuto della Ciambra coevo all�inizio della costruzione del Duomo e dichiara 
nell�impianto viario e nel rapporto tra pieni e vuoti la sua origine medievale;

accentuatamente rettangolare che aggregano corpi di fabbrica con muro di spina cen-
trale ed affaccio su una sola strada secondo una regolarità ortogonale. 

generale salvaguardia dei caratteri architettonici ed ambientali nel rispetto degli ele-
menti e delle partiture architettoniche, nonché, le volumetrie generali delle singole 
unità edilizie e la morfologia generale degli impianti viari.

IANI DI GESTIONE ALTRI
SISTEMI DI GESTIONE

come 

le esigenze di coordinamento generale del sito proposto è stato individuato 

co

tesa 

e della valorizzazione socio-economica dei territori 
eressati, attraverso la promozione del patrimonio storico artistico, architettonico e 

paesaggistico, nonché del patrimonio culturale immateriale. l protocollo d�intesa è o 
e approvato in un�apposita riunione, in attesa della deliberazione dei rispet

l sistema di gestione del sito proposto.

o preposto alla gestione del sito nell�assolvimento del primario compito di 
e conservazione dei valori che ne hanno consentito l�iscrizione nel 

. 
�ordinamento italiano propone diverse formule giuridiche istitutive dei soggetti ai 

plice gestione in economia, alle aziende speciali, alla concessione, convenzione/associa
zione con soggetti privati, imprese pubblico/private, fondazioni, volontariato. a varietà 

ulturali e dell' dentità siciliana ssemblea egionale iciliana, ssemblea egionale 

istituzioni, attività di promozione, comunicazione, monitoraggio.
Quale  è individuata la 

ha tra i suoi compiti quello di attuare il piano di monitoraggio, coordinare le attività cor
relate alla candidatura, quelle connesse allo status di sito  e l�attuazione degli 

erventi previsti nel . realizzazione del oraggio, 
la struttura si avvarrà di un gruppo di lavoro in cui partecipano i referenti tecnici di 
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soggetti che compongono il Comitato. 
La struttura così individuata è responsabile per l�attuazione degli interventi previ-

estendere il suo campo d�interesse anche alle �buffer zone� ed ai relativi territori di 
riferimento. La Fondazione Patrimonio UNESCO Sicilia è stata istituita dalla Regione Si-

dall�Assessorato regionale dei Beni Culturali e dell�Identità siciliana e dalla Commissio-
ne Nazionale Italiana UNESCO. 

Lo scopo della sua istituzione è di divulgare e promuovere - nell�ambito dell�educa-
zione, della scienza, della cultura e dell�istruzione - lo sviluppo sostenibile, la valoriz-
zazione dell�ambiente, dei beni culturali, del paesaggio, del patrimonio artistico-mo-
numentale della Sicilia. La Sicilia è la prima regione in Italia che prende un'iniziativa di 
questo genere volta sia alla tutela del suo patrimonio, sia alla proposta d�inserimento 

Fondazione Patrimonio UNESCO Sicilia, esplicativo delle attività e degli scopi di tale 
organo, nonché delle risorse a disposizione per lo svolgimento dei suoi compiti istituzio-
nali e, dunque, per le attività inerenti alla gestione dei siti UNESCO in Sicilia è disponibile 

Il Piano di Gestione del sito seriale �Palermo arabo-normanna e le Cattedrali di Ce-
falù e Monreale�. 

ce-
mente �l�eccezionale valore universale del bene a favore delle generazioni attuali e 
future, teso a razionalizzare e integrare un processo di tutela e sviluppo.

-

in relazione al processo che ha condotto alla sua redazione, alcuni preliminari mo-
menti essenziali, individuati quali premessa alla stesura dell�elaborato stesso:

 Riconoscimento dell�importanza. -

eccezionale valore mondiale. Tali valori, presupposto per l�eventuale inclusione nella Lista 
-

 Attivazione di un soggetto promotore. Alla base del processo di candidatura è sta-
to necessario che soggetti con competenza istituzionale per la gestione del sito fossero 
promotori delle attività necessarie per avviare e quindi coordinare il processo. General-
mente questo ruolo è svolto dalle autorità locali che gestiscono e coordinano diretta-

-

Regionale dei Beni Culturali e dell�Identità siciliana e la Fondazione Patrimonio UNESCO 

-

 
:

 
 ci di Culto;

 

 Regione siciliana - Assessorato dei Beni Culturali e dell'Identità siciliana Assem 
 blea Regionale Siciliana;

e 
alermo;

rcidiocesi di alermo;

Fondazione 
Fondazione 
Fondazione Federico II

o della razio
del processo di sviluppo, i soggetti promotori hanno dovuto innanzitutto 

e e valorizzare e le diverse problematiche presenti nel sito. è avvenuto nel corso 
con i soggetti istituzionali e i rappresentanti della più 

economica, culturale. ale momento è strumentale alle fasi suc
tempi, 

generale della metodologia per la redazione, lo sviluppo e l'aggiornamento del 

Analisi sintetica del sistema di gestione. urante la fase preliminare, un importante 

sistema di gestione su cui intervenire attraverso azioni mirate per razionalizzarne e otti

ulla base 

gestione esistente sopra richiamati, i soggetti principalmente attivi nel processo di can

prescindibile 
per la redazione degli elaborati tecnici. i tratta di una fase che non può essere demandata 
interamente ai tecnici; in questo momento, infatti, i decisori politici sono responsabili 

oro territorio;
ure concretamente disponibili;

ategie condivisi. 

o 

 Soggetti promotori: 
ato dentità siciliana, o 

dei dentità siciliana;
Fondazione 
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 :
 

 

 

 Comune di Palermo;
 Comune di Cefalù;
 
 Arcidiocesi di Palermo;
 
 Diocesi di Cefalù;
 
 Eparchia di Piana degli Albanesi;
 Fondazione Patrimonio UNESCO Sicilia;
 Fondazione Sicilia;
 Fondazione Federico II. 

 Enti promotori:
 Regione Siciliana;
 Assessorato dei Beni Culturali e dell�Identità siciliana;
 Dipartimento dei Beni Culturali e dell�Identità siciliana;
 Fondazione Patrimonio UNESCO Sicilia.

 Direzione del progetto:
 Aurelio Angelini
 Fondazione Patrimonio UNESCO Sicilia

 

 
 Aurelio Angelini
 

 dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, Segretariato Generale, Servizio I 

 Testi e contributi:
 
 Aurelio Angelini
 Ignazio Buttitta
 
 Barbara Lino
 Ruggero Longo
 Francesca Riccio
 Giovanni Ruggieri
 Lidia Scimemi

Data ultima revisione: 2013.
-

senta una dichiarazione di principi e di azioni, ai quali Autorità e Comunità si impegna-

l l�obiettivo di mantenere nel tempo l�integrità dei valori 

rendere compatibile la tutela e la conservazione del sito medesimo con lo sviluppo 

economiche dei territori di riferimento, assicurando la partecipazione dei 

ura compito di �attuare il piano di monitoraggio; �coordi
e le attività correlate alla candidatura, quelle connesse allo status di sito 

erventi previsti nel �. 

er quanto riguarda il funzionamento della struttura di ge
stione del sito proposto, l�atto d�intesa allo scopo predisposto prevede, a partire dal 2014: 

euro per ogni abitante;
il contributo annuale delle fondazioni e istituzioni che gestiscono i beni UNESCO, 

nella misura di 0,30 euro per ogni biglietto a pagamento emesso;
eventuali contributi e donazioni pubblici e privati
sponsorizzazioni di eventi ed altre attività.

er quanto riguarda la gestione relativa alla conservazione, tutela e valorizzazione 

fondi delle amministrazioni nazionali e regionali. lla luce delle aspettative ambiziose 
di crescita e sviluppo culturale legate alla candidatura del sito seriale � alermo ara

nazionale che intende rafforzare il sistema di valorizzazione e di offerta, soprattutto in 

eventuali fenomeni di degrado e di sottosviluppo. a programmazione operativa avverrà 
soprattutto attraverso l�occasione straordinaria offerta dai Fondi dell� nione uropea, 

individuati riguardano anche le tematiche connesse alla � overnance e azioni di siste

e � ompetitività e occupazione�. POI riguarderanno le tematiche: 
1. nergie rinnovabili e risparmio energetico;

ategico 
-2013. 

o 

comunitarie (importi 

del 2% annuo)

o 
-2013
176.545

515.575.907

o 
-2013

o e 
-2013

4.319.422.126

515.575.907

Tabella: Quadro 
ategico nazionale 

-2013. Fonte: 
.fondistrutturali.

formez.it
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paesaggistiche ambientali per l�attrattività e lo sviluppo�. Il programma mira a una 
valorizzazione organica delle risorse culturali e naturali anche attraverso l�attivazione 

-

 
 Presenza di piani nazionali e regionali strategici e delle opere pubbliche con pre-

-
re legate al turismo;

 Fondi del POR Sicilia per il turismo;
 

-

proposti, deriveranno dall�attenta attività di coordinamento che sarà svolta dall�ente 
gestore - la Fondazione Patrimonio UNESCO Sicilia - sia per assicurare l�adeguato stan-
ziamento delle risorse sia le singole amministrazioni coinvolte dovranno mettere a di-

volgimento 
dei privati. Per i beni in candidatura in particolare, si illustrano di seguito i progetti e 

San Giovanni degli Eremiti � Restauro Complesso Monumentale (Progetto a cavallo con 
la scorsa programmazione 2000-2006). 
Asse: Valorizzazione delle identità culturali, delle risorse paesaggistiche e ambientali, 
attrattività e sviluppo.

culturale, favorendone la messa a sistema e integrazione con i servizi turistici anche al 

Tematica: Tutela e conservazione del patrimonio culturale

Stazione appaltante: Soprintendenza Beni Culturali di Palermo
Costo totale intervento: 2.421.098,00

Cattedrale di Monreale - Lavori di restauro dell�ex dormitorio dei Benedettini in Monre-

Stazione appaltante: Soprintendenza Beni Culturali di Palermo
Euro: 500.000,00

-

Stazione appaltante: Soprintendenza Beni Culturali di Palermo
Euro: 500.000,00

Palazzo Reale � (Assemblea Regionale Siciliana)� Restauro della Sala ex Presidenti, Sala 
Pompeiana, Sala Cinese e sala attigue nonché climatizzazione delle stesse e di Sala 
d�Ercole.
Euro: 2.050.000,00

dal 
2014 nel complesso di Palazzo Reale. 

rticoloProgetto

Consolidamento strutturale ex locali 

arealizzazione di sala 

svuotamento da scaffali per 
cessiva progettazione sale)

Studio e progetto funzionale di cui 
al successivo punto 3 da sottoporre 

progettazione per la redazione 
di un progetto di massima 
architetturale da condividere con 
la fabbriceria e soprintendenza; 
Individuazione di impianti necessari 

delle modalità di utilizzo delle
sale anche come alternativa (in caso 
di emergenza) alla sala d�ercole per le 
sedute parlamentari. Realizzazione,
rendering e analisi dei costi di massima 
da sottoporre agli organi deliberanti. 
Progettazione impianti audio, video, 
traduzione simultanea, etc.

Predisposizione atti per la richiesta 

la realizzazione di 2 sale convegni
area Rimessone: impianti video
circuito chiuso, sala stampa, sala
traduzione simultanea.

Restauro affreschi Sala Rossa e
recupero pareti a stucco danneggiate

Sistemazione rampa San Michele 
murata est, consolidamento strutturale 
corridoio, biblioteca- ecca con botola 
ispezione del vano ritrovato 
e consolidamenti sopra volta

Rifunzionalizzazione piano terra locali 
ex custode-banca-posta presidio 
medico. Saggi, opere di consolidamento 
ed edili per l�adattamento degli 

pluviali nell�area esterna dei bastioni

Prime opere urgenti: consolidamento 
chiesa inferiore e Cappella Palatina
(Indagini sulle cause delle fessurazioni 
angolo Nord completate in data 
25/5/2013 � autorizzaz. Soprintendenza 
del 19/2/2013).

Priorità

� 150.000,00

� 100.000,00

� 40.000,00

� 130.000,00

� 350.000,00

� 380.000,00

� 1.100.000,00
Fondi PO
FESR Beni 
Culturali

20. 1

20. 5

20. 1

20. 1

20. 1

20. 1

L 1

L 7

L 3

L 4

L 6

L 2

L 7
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� 300.000,00

� 150.000,00

/

/

/

/

20. 4

20. 4

L 9

L 10

Impianto centralizzato
condizionamento Terzo Piano
(eliminazione 25 unità singole)

Illuminazione architettonica
delle parti storiche del palazzo 
e della villa

diagnostici e gruppo di lavoro per
la progettazione di massima degli
interventi da realizzare e relativa

Progetto di restauro prospetti 
di Piazza Parlamento e Mura di
Cinta dei Bastioni (da via del
Bastione a Piazza Indipendenza)

consolidamento e restauro
prospetti di Piazza Parlamento e
Mura di Cinta dei Bastioni
compreso percorso di contromina
(da via del Bastione a Piazza
Indipendenza) Stima

Realizzazione nuovo ascensore
cortile, prigioni e restauro
paramento murario. Abbattimento 
barriere architettoniche (Ascensore
trasparente 8 posti con funzioni
portatori di handicap e visitatori.
Sono previsti sbarchi direttamente
nel loggiato cappella palatina 
e piano parlamentare. 
Le caratteristiche permettono 
la funzione montacarichi)

Fondi A.R.S. ArticoloProgetto Fonte Priorità

� 200.000,00

� 3.000.000,00

� 400.000,00

� 2.200.000,00 � 4. 100.000,00

/

/

/

/

/

/

Fondi PO
FESR Beni 
Culturali

20. 5

20. 3

L 8

L 8

L 5

Tabella: Programma 
dei fabbisogni - 
Consolidamenti 
e manutenzione 
straordinaria 2014. 
Approvato C DD. QQ. 
n. 33 del 5-12-2013. 
Fonte: Assemblea 
Regionale Siciliana 
� Segreteria generale � 

 livello nazionale le attività di tutela, gestione, studio, ricerca nel settore dei beni cul

varie articolazioni tra cui si citano:
 presso cui è costituito l� UNESCO, 

con funzione di coordinamento delle attività connesse all�attuazione della onvenzio

onvenzione per la rotezione e la romozione delle spressioni della iversità ultura

Direzione Generale per il paesaggi l�architettura e l�arte contemporanee

esperti e formazione sulla conservazione e le tecniche di gestione a livello nazionale: 
 L

tecnico specializzato nel campo del restauro e della conservazione delle opere 

resso  opera la Formazione, denominata SAF, a cui compete 
formativa dei futuri restauratori secondo quanto riportato nel . del 22 

gennaio 2004 � �. 
' stato fondato nel 1939 su suggerimento di o e diretto dai suoi 

svolgono contemporaneamente la ricerca, la formazione e 
e continua di restauro e di sperimentazione e da un sistema di 

lavoro basato sull�interdisciplinarietà. l suo interno convivono storici dell'arte, archi

delle diverse tipologie di materiali costitutivi dei manufatti di interesse storico e cultu

 promuove progetti per la sperimentazione di metodologie e materiali per la 

erventi conservativi e di restauro.
 promuove occasioni di approfondimento sulle attività svolte, con l'organizza

artecipazione a mostre, convegni e seminari nazionali ed internazionali.
stituto pubblica un Bollettino semestrale e pubblicazioni dedicate agli interventi di re

stauro ed alle ricerche cui partecipa.
n aspetto importante dell'impegno dell'istituto è la realizzazione del istema nforma

ologico, distribuito nelle città storiche e nel territorio italiano in relazione ai principali 

una politica programmata di interventi conservativi, di manutenzione e di restauro, che 
tenga conto delle risorse economiche disponibili in rapporto alle necessità di prevenzio
ne e di intervento nei musei, nelle chiese, nei palazzi storici e nelle aree archeologiche. 

 L
vità operativa e di ricerca si esplica nel campo del restauro delle opere d'arte. 

, inoltre, sede di: una Formazione, un museo della produzione artisti

del restauro,un ricchissimo archivio dei restauri compiuti, un centro di ricerca 
ologia, laboratori di restauro all'avanguardia. dell' o si arti

cola per settori di restauro e di ricerca individuati in base ai materiali costitutivi delle 
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ed in ambito internazionale. 
 L�Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione -

tutela e alla valorizzazione del patrimonio artistico e culturale italiano.
L�Istituto gestisce il Catalogo generale del patrimonio archeologico, architettonico, 

storico artistico e etnoantropologico nazionale, elabora le metodologie della cataloga-
zione e coordina le attività operative degli enti tecnici che la realizzano sul territorio; 
realizza campagne di documentazione del patrimonio culturale; tutela, conserva e va-

La promozione di intese interistituzionali rileva il suo ruolo di interlocutore a livello 
nazionale delle articolazioni territoriali del .

I processi operativi dell�Istituto sono fortemente assistiti da tecnologie informatiche 
e si estendono a programmi di servizio sia alle istituzioni territoriali di settore, sia alle 
diverse esigenze professionali e sociali. 

Altri enti ed istituti impegnati nel campo della ricerca e della formazione nel settore 
dei beni culturali a livello nazionale sono: 

 Il Consiglio Nazionale delle Ricerche -
blico italiano. Costituito nel 1923 ha svolto prevalentemente attività di formazione, di 

diffondere, trasferire e valorizzare attività di ricerca nei principali settori di sviluppo 
-

nomico e sociale del Paese.
 L'

che opera nei settori dell'energia, dell'ambiente e delle nuove tecnologie a suppor-
to delle politiche di competitività e di sviluppo sostenibile del Paese. I suoi compiti 
principali sono: promuovere e svolgere attività di ricerca di base ed applicata e di 
innovazione tecnologica; diffondere e trasferire i risultati ottenuti, favorendone la va-

contenuto tecnologico, studi, ricerche, misure, prove e valutazioni.

Per quanto concerne le tecniche e le metodologie di conservazione altre organiz-
International 

, che fu 
istituito a Roma nel 1959. 

Per quanto riguarda le tecniche di gestione del Patrimonio culturale sono attivi in 
Italia circa 80 corsi di formazione organizzati dalle principali università italiane e da 
agenzie formative pubbliche e private su tutto il territorio.

A livello locale, la principale istituzione competente in materia dei beni culturali 
è la

-

beni monumentali che costituiscono il sito proposto e del relativo territorio esteso.
Al suo interno è l�Assessorato Regionale dei Beni Culturali e dell�Identità Sicilia-

na che, in virtù dell�autonomia statutaria della Sicilia, esercita competenza legislativa 
esclusiva per le materie �conservazione delle antichità e delle opere artistiche� e �mu-
sei, biblioteche, accademie� tramite il Dipartimento dei Beni culturali e dell�Identità 
siciliana. La struttura organizzativa del Dipartimento dei Beni Culturali e dell'Identità 
siciliana è articolata in strutture intermedie centrali e strutture intermedie periferiche.

Le strutture intermedie Centrali sono: l�Area Affari Generali e 14 Servizi con 32 Unità 
Operative di cui 4 di Staff.

Le strutture intermedie periferiche
-

rea/ ervizi e 301 e  sono distribuite su base territo

e  sono ree del o 

e caratteristiche e alla natura dei beni da tutelare. 

eressati dal sito seriale proposto.

scienze naturali applicate ai beni culturali� e il 
, oltre che le Biblio

a  ha invece compiti di ricerca, 
censimento, tutela, vigilanza, valorizzazione e fruizione del patrimonio archeologico 

. 
i seguito si elencano, in forma di tabella, le principali strutture locali dedicate alla 

e.

Regione Siciliana

Comune di Palermo

Comune di Cefalù

Comune di Monreale

ato dei Beni Culturali 

ato Centro Storico 

ato al Centro Storico;
ato Comunale al

Turismo, Spettacolo

ato ai Beni Culturali 

ato all�Urbanistica

ali 
alermo;

Fondazione Patrimonio UNESCO Sicilia;
Centro Regionale per la Progettazione, 

rali e 
.O. 06 

);
�Centro regionale per l�inventario, la

territoriale;

del Territorio

nte

Tabella in basso: 
Strutture tecniche 
locali dedicate alla 
tutela e alla gestione 
territoriale. Fonte: 
Nostra elaborazione.
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 la Fondazione Patrimonio UNESCO -
mossa dall�Assessorato regionale dei Beni Culturali e dell�Identità siciliana e dalla Com-

-
to dell�educazione, della scienza, della cultura e dell�istruzione - lo sviluppo sostenibile, 
la valorizzazione dell�ambiente, dei beni culturali, del paesaggio, del patrimonio artisti-
co-monumentale della Sicilia; 

 l�
è la promozione della cultura, della ricerca di base e applicata, dell'alta formazione e 
del trasferimento tecnologico;

 l�Accademia di Belle Arti di Palermo, istituzione pubblica di Alta Cultura, sede pri-
maria di Alta Formazione, specializzazione, ricerca e produzione nel settore artistico e 
culturale. 

-
nalisi turistico-economica è stato posto un focus sul grado di fruibilità ed accessibilità 
dei beni inseriti nel sito. Il punto di partenza è stato l�acquisita consapevolezza che �il 
sito più spettacolare, il monumento più eccelso diventano turistici a partire dal momen-
to in cui diventano accessibili�.2 Una risorsa sia di tipo naturalistica sia culturale, per 
poter dare un suo contribuito positivo all�economia locale, necessita di essere fruibile 
ed accessibile. 

È stata valutata la raggiungibilità del sito, effettuando un�analisi della rete infrastrut-
turale che ne garantisce l�accesso in termini di:

-

2. interconnessione tra i comuni.
Per coloro che giungono da fuori Sicilia, i principali punti di accesso all�area sono 

compagnie low cost. Tutti e tre gli aeroporti sono collegati al Capoluogo tramite un re-
golare servizio autobus.

Se i collegamenti aerei verso la Sicilia possono essere considerati adeguati, talvolta 

possibilità di spostamento sul territorio. I tre aeroporti sono collegati a Palermo da due 

Alcamo-Trapani, entrambe senza caselli e non a pagamento.
Dal punto di vista portuale i punti di accesso principali sono: il Porto di Palermo, 

contenuto, ma crescente, di passeggeri. Il collegamento con il sito è assicurato dall�au-

anche Cefalù a Palermo, unendosi alla A19.

l�accesso all�area a coloro che giungono in treno o in auto. Il tratto ferroviario tuttavia si 
mostra per buona parte a binario semplice e solo in alcuni tratti è a doppio binario, con 

Statale 186, che la collega a Palermo.

2 

e E. Flament, 

ricreative, Clueb, 

ratte

Aeroporto di
Fontanarossa/
Palermo

Aeroporto di
Fontanarossa/
Monreale

Aeroporto di
Fontanarossa/
Cefalù

Aeroporto di

Monreale

Aeroporto di

Cefalù

Aeroporto di

Palermo

35

35

35

19

53

19

Palermo/Catania

Palermo/Catania
SS 186
Palermo/Monreale

Palermo/Catania
SS 186
Palermo/Messina

Palermo/Mazara
SS 186
Palermo/Monreale

Palermo/Mazara

Palermo/Catania

Palermo/Messina

Palermo/Mazara

Terzo

ete stradale
correnza

ratto Tabella: principali 
connessioni interne 
e da e verso l�esterno 
per i comuni di Cefalù, 
Monreale e Palermo.
Fonte: nostra 
elaborazione su dati 
Route 66.
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Dal punto di vista dei collegamenti il sito si presenta quindi facilmente raggiungibile 
dall�esterno e presenta delle buone connessioni interne, anche se la rete stradale si 
mostra arretrata a livello interprovinciale. 

All�interno di ogni comune la raggiungibilità alle parti componenti il sito seriale 
è garantita dalla presenza di servizi di trasporto collettivo pubblico, essenzialmente 

urbano. Ciò vale soprattutto per Palermo dove in media si ha un tasso di motorizzazio-

Un altro elemento che è stato considerato relativamente all�accessibilità è la pre-
senza/assenza di parcheggi, in termini di distanza dall�ingresso principale, i cui risul-
tati sono sintetizzati nella tabella che segue.

Con riferimento all�accessibilità per le diverse categorie di disabili, le parti compo-
nenti il sito presentano delle parziali e risolvibili carenze, in considerazione del fatto 
che diverse sono le tipologie di disabilità e che essi offrono delle soluzioni soltanto 
per quella motoria. 

Passando alla fruizione, attualmente i monumenti che fanno parte del sito proposto 
a candidatura, presentano diverse modalità organizzative, poiché sono gestiti ed orga-
nizzati da enti e soggetti differenti, connessi anche alla natura laica o ecclesiastica dei 

della visita, i dati relativi al numero di ingressi registrati e l�incasso che dalle visite 
deriva, sono state consultate diverse fonti. Il punto di partenza è stato l�analisi delle 
giornate e degli orari in cui è consentita la visita ai monumenti. 

È emerso che i beni sono fruibili tutti i giorni della settimana, sia di mattina che di 
pomeriggio, secondo fasce orarie differenti. La continuità delle visite può essere in-
terrotta o sospesa per lo svolgersi di funzioni religiose o per il riunirsi dell�Assemblea 
Regionale Siciliana, che ha sede presso il Palazzo Reale e Cappella Palatina. Allo stato 
attuale, comunque, e salvo interventi di restauro la fruizione è garantita ogni giorno.

Beni 
e monumenti 
Palazzo Reale e Cappella Palatina
Chiesa di San Giovanni degli Eremiti
Chiesa di Santa Maria dell'Ammiraglio
Chiesa di San Cataldo
Cattedrale
Palazzo della Zisa
Ponte dell�Ammiraglio
Cattedrale di Monreale
Cattedrale di Cefalù

(distanza dall'ingresso) 
Più di 25 metri
Meno di 25 metri
Meno di 25 metri
Meno di 25 metri
Meno di 25 metri
Più di 50 metri
Più di 50 metri
Più di 50 metri
Più di 50 metri

Tabella: Accessibilità 
dei monumenti 
in termini di 
parcheggi. Fonte: 
nostra elaborazione 
su fonti varie.

Palazzo Reale e 

Eremiti

dell'Ammiraglio

do

Ponte 
dell'Ammiraglio

ale 

Cattedrale di Cefalù

Palazzo della 

ale

ercoledìartedì vedì Venerdì omenica

Dalle 8,30 

Dalle 

Dalle 9,30 

Dalle 

Dalle 9,00 

Dalle 

Dalle 9,00 

Dalle 9,00 Dalle 9,00 
alle 13,00

Dalle 9,00 
alle 13,30

Dalle 9,00 Dalle 9,00 Dalle 9,00 Dalle 9,00 Dalle 9,00 

Dalle 7,00 Dalle 7,00 Dalle 7,00 Dalle 7,00 Dalle 7,00 Dalle 7,00 

Dalle 9,00 

Dalle 

Dalle 9,00 

Dalle 14,30 

Dalle 8,30 

Dalle 15,30

Dalle 8,30 

Dalle 15,30

Dalle 8,30 

Dalle 15,30

Dalle 8,30 

Dalle 15,30

Dalle 8,30 

Dalle 15,30

Dalle 8,30 

Dalle 15,30

Dalle 8,30 
alle 12,30
Dalle 15,30

Dalle 9,00 

Dalle 14,30 

Dalle 9,00 

Dalle 14,30 

Dalle 9,00 

Dalle 14,30 

Dalle 9,00 

Dalle 14,30 

Dalle 9,00 

Dalle 

Dalle 9,00 

Dalle 

Dalle 9,00 

Dalle 

Dalle 9,00 

Dalle 

Dalle 9,00 
alle 12,30
Dalle 15,00 
alle 18,00

Dalle 7,00 
alle 13,00
Dalle 16,00 
alle 19,00

Dalle 9,30 

Dalle 

Dalle 9,30 

Dalle 

Dalle 9,30 

Dalle 

Dalle 9,30 

Dalle 

Dalle 9,30 

Dalle 

Dalle 9,00 
alle 10,30

Dalle 9,00 Dalle 9,00
alle 13,30

Dalle 9,00 Dalle 9,00Dalle 9,00 Dalle 9,00 Dalle 9,00

Dalle 8,30 

Dalle 

Dalle 8,30 

Dalle 

Dalle 8,30 

Dalle 

Dalle 8,30 

Dalle 

Dalle 8,30 

Dalle 

Dalle 8,30 
alle 12,30

Tabella: Giorni e orari 
di apertura dei monumenti. 
Fonte: nostra elaborazione 
su siti web dei monumenti 
e sito Assessorato beni 
culturali Regione Siciliana.
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Per quanto riguarda la modalità della visita, essa prevede un biglietto di ingresso 
in tutti i siti ad eccezione del Ponte dell�Ammiraglio. In alcuni monumenti, quali ad 

tra Cattedrale e Chiostro poiché le modalità di visita sono differenti. Il linea generale 
il costo del biglietto va da un massimo di � 8,50 di Palazzo Reale e Cappella Palatina a 

Il biglietti possono essere interi o ridotti, da come si vede nella tabella precedente e 
-

Beni e monumenti 
Palazzo Reale e Cappella 
Palatina
Chiesa di San Giovanni 
degli Eremiti
Chiesa di Santa Maria 
dell'Ammiraglio
Chiesa di San Cataldo
Cattedrale
Palazzo della Zisa
Ponte dell�Ammiraglio
Cattedrale di Monreale
Chiostro di Monreale
Cattedrale di Cefalù
Chiostro di Cefalù

Beni e monumenti 
Palazzo Reale e Cappella 
Palatina
Chiesa di San Giovanni 
degli Eremiti
Chiesa di Santa Maria 
dell'Ammiraglio
Chiesa di San Cataldo
Cattedrale
Palazzo della Zisa
Ponte dell�Ammiraglio
Cefalù 
Cattedrale e Chiostro 
Monreale
Cattedrale e Chiostro
Totale sito

A pagamento
Sì

Sì

Sì

Sì
Sì
Sì
No
Sì
Sì
No
Sì

Paganti
178.464

28.137

nd

40.000
30.000
20.695

nd
nd

106.041

403.337

Costo biglietto intero
�   8,50

�   6,00

�   2,00

�   2,50
�   3,00
�   6,00

�   3,00
�   6,00

�   3,00

Gratuiti
0

37.489 

nd

0
223.000
25.245

nd
nd

77.440

363.174

Totale 
105.681

65.626

nd

40.000
253.000
45.940 

nd
nd

183.481 

693.728

Incasso
� 1.392.942,00

� 23.271,00

nd

80.000
90.000

� 94.022,00
nd
nd 

� 601.239,00

� 2.281.474,00

Costo biglietto ridotto
�    6,50

�    3,00

�    1,00

�    1,50
�    1,50
�    3,00

�    1,50
�    3,00

�    2,00

Tabella: Costo del 
biglietto d�ingresso 
per singolo bene.
Fonte: nostra 
elaborazione su siti 
web dei monumenti 
e sito Assessorato 
beni culturali Regione 
Siciliana.

Tabella: Numero 
di visitatori nei 
monumenti arabo 
normanni di Palermo, 
Cefalù e Monreale 
(Novembre 2011).
Fonte: Provincia 
Regionale di Palermo.

d attrarre il maggior numero di visite sono stati il e e 

o che il è inserito nei tour classici di a alermo 

ale con annesso chiostro. 
e il grado di accessibilità dei beni coinvolti, sono stati effettuati dei so

pralluoghi in ogni singolo monumento e dei confronti con esperti locali, che hanno 
erazioni. 

Palazzo Reale e Cappella Palatina l e e la i monu
della città. e condizioni di accesso e fruibilità del , tuttavia, 

adeguati, per cui i visitatori si trovano ad attendere il proprio turno 
del , esposti alle diverse condizioni climatiche, o sulle scale interne 

erenziazione, nella gestione delle procedure d�ingresso, tra gruppi e sin
goli e la prenotazione della visita esclusivamente per le scolaresche.

Va rilevato anche che i tempi di visita non sono razionalizzati e variano in relazione 

Chiesa di San Giovanni degli Eremiti. ebbene la hiesa di an iovanni degli remiti sia 

alermo, la sua fruizione presenta alcune criticità.

accede da un ingresso secondario che si trova in una strada stretta, non agevole per 
i visitatori. i accede alla chiesa attraverso una piccola scala di metallo non adeguata 

i osserva, inoltre, l�assenza di uno spazio adeguato per la biglietteria. osì come i 
servizi igienici, sebbene presenti, non sono adeguati alle esigenze dei potenziali fruitori.

dell�Ammiraglio (detta Chiesa della Martorana e Concattedrale  
dell�Eparchia di Piana degli Albanesi). 

dell�arte bizantina del mosaico, presenta una non adeguata organizzazione del servizio di 
visita. a al pubblico della 
e di orari di accesso, dipende esclusivamente dalla presenza in loco di un custode. l 
costo ridotto del biglietto di ingresso si ripercuote però sulle condizioni di visita del 

coglienza.

Chiesa di San Cataldo. ella hiesa di an ataldo, sede dell� rdine dei avalieri del o 
cro, il servizio di visita è ben organizzato: la chiesa è visitabile tutti i giorni, preve

de un biglietto d�ingresso e un custode presente negli orari di visita. 

e la fruibilità al di fuori delle funzioni liturgiche, sviluppando sinergie e offrendo 

Cattedrale di Palermo. a attedrale, tappa immancabile dei tour della città, presenta 
una buona organizzazione del servizio di visita.

ale servizio, però, è più carente con riferimento alla visita della cripta a cui si acce
de attraverso le stanze che ospitano il tesoro. evano limiti nella gestione e 
dei tempi di rilascio dei biglietti d�ingresso. 
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Palazzo della Zisa. Anche al Palazzo della Zisa si riscontrano problemi di accessibilità 
al monumento e, soprattutto, la mancanza di un parcheggio custodito per autoveicoli 
e pullman, che si rende ancor più necessario nella zona in cui si trova il monumento, 
piuttosto caotica.

Ponte dell�Ammiraglio. Il Ponte dell�Ammiraglio, si presta ad oggi solo a un percorso pano-
ramico e di visita esterna, all�interno del quale si devono creare i presupposti della visita.

Cattedrale di Cefalù. Sebbene la Cattedrale di Cefalù sia visitabile a titolo gratuito ed 
il Chiostro fruibile ogni giorno, il sito mostra delle carenze nel servizio di visita e frui-
bilità delle absidi.

Cattedrale di Monreale.
servizio di visita organizzato con un biglietto d�ingresso, distinto però per la chiesa e 

-
tiche per la fruibilità del sito. Attualmente, per esempio, l�interno del chiostro è scar-
samente illuminato, rendendo al visitatore quasi inaccessibile la struttura, soprattutto 
nelle ore serali e nei pomeriggi invernali. 

L�analisi svolta è stata condotta sulle parti componenti il sito seriale, seppur esista-

di intervento infrastrutturale che potrebbero, in futuro, arricchire la fruizione culturale 
del sito candidato:

Si tratta di tutti quei monumenti che hanno caratteristiche e tracce arabo norman-
ne ma che, per il complesso degli elementi in essa presenti, non sono ascrivibili al sito 
seriale candidato né alla Categoria A. Si tratta di beni che, malgrado la rilevante perdita 
di elementi di originalità, sono comunque importanti e storicizzati, integrando lo sce-
nario storico-architettonico e monumentale della Palermo arabo-normanna.

Sopralluoghi mirati presso questi altri monumenti hanno consentito di effettuare 
alcune considerazioni che si riportano di seguito. 

Beni Categoria A

Castello a Mare. 
degrado nel 2009, rappresenta la sede ideale per coniugare arte, cultura e momenti 

d�integrazione tra il water front e la città. nfatti, sin dalla sua apertura, ospita un ricco 
calendario di eventi e iniziative culturali rendendo fruibile uno tra i più antichi e sug

o di Maredolce e il Parco della Favara. 
co della Favara, sebbene sia stato oggetto di un intervento di restauro presenta 

bile esclusivamente in occasione delle giornate di primavera organizzate dal Fai e su 
hiesta da presentare all�associazione culturale che lo gestisce. ltre a questo sono 

Chiesa di Santa Maria della Maddalena.

evia richiesta al comando dei arabinieri. 

La Cuba.
e si trovi all�interno di una caserma militare, è fruibile tutti i giorni, escluso il 

, attraverso un ingresso distinto e separato dal complesso militare. 
l servizio di visita è ben organizzato con custode presente quotidianamente e prevede 

un biglietto d�ingresso. È presente anche una buona segnaletica e indicazione degli orari 
cesso al monumento.

Chiesa SS. Trinità del Cancelliere alla Magione. a Basilica SS come 

egoria B

La Cuba Soprana (Villa Napoli) e la Piccola Cuba. l complesso, recentemente restaurato 
e reso fruibile al pubblico per un breve periodo, è stato nuovamente chiuso al pubblico 

problemi organizzativi e gestionali. l sito non ha a disposizione un parcheggio e si 
trova in una zona altamente urbanizzata.

Cappella di S. Maria l�Incoronata. 
della è turisticamente fruibile. a cappella viene aperta solo su 

onvegni e meeting.

Chiesa di San Giovanni dei Lebbrosi. a gestisce la iovanni dei 
prevede la possibilità di accedervi per la visita. a chiesa, infatti, risulta 

elebrazioni.

Chiesa di Santo Spirito (Chiesa dei Vespri). a chiesa di . o si trova all�interno del 
ero di rsola e non sono previsti servizi per la fruizione turistica del sito.

Chiesa di Santa Cristina La Vetere. a chiesa normanna, dedicata a pa
trona della città prima del culto barocco per a dei problemi con

dettati da un�eccessiva restrizione degli orari di apertura che si 
o alla domenica nel periodo da novembre a febbraio e che negli altri 

e.
a possibilità di poter visitare la chiesa in giornate diverse dalla domenica è con

prenotazione.



312

Bagni di Cefalà. I Bagni di Cefalà, inseriti all�interno della Riserva Naturale Regionale Orien-
tata Bagni di Cefalà e Chiarastella, sono gestiti dall�Assessorato Territorio e Ambiente 
della Provincia Regionale di Palermo, da cui dipende anche il servizio di visita. Non si 
rilevano particolari criticità nelle condizioni di accesso e fruibilità.

Qanat. -

generalmente ha la durata di un�ora con un costo del biglietto. I qanat visitabili sono 
due: Qanat Gesuitico Basso e Qanat Gesuitico Alto. Il primo è visitabile dal lunedì alla 

 Nella Parte Quar-

valorizzazione del patrimonio, per lo più volti alla promozione e alla trasmissione alle 
generazioni future - della comunità locale e non - dei valori di prestigio che rendono il 

-

dell�Umanità. 
In via preliminare, in questa sede, si descrivono esclusivamente e sinteticamente, i 

principali obiettivi e le azioni che potrebbero essere attuate per il sito proposto. I pro-
grammi di valorizzazione territoriale pensati per il sito proposto �Palermo arabo-nor-

architettonico, monumentale, di rappresentazione storica dei popoli vissuti in epoche 
diverse in Sicilia, presenta degli elementi di notevole potenzialità dal punto di vista 
più strettamente �culturale�, inteso come patrimonio immateriale tradizionale che ha 
le sue radici nell�intreccio tra il territorio, con le risorse che questo offre, e la storia 
degli uomini che lo hanno popolato nel corso dei secoli. Ne è un esempio la grande va-
rietà di saperi e tecniche della produzione culturale locale tradizionale. Strettamente 

di cultura. La tipicità dell�identità locale, le sue caratteristiche distintive, rappresentano 
una potenzialità considerevole per queste località, che è in grado di generare un circuito 
virtuoso di costruzione di luoghi di cultura e di spazi culturali di socializzazione, anche a 
partire da eventuali interventi per la rivitalizzazione dei manufatti architettonici presenti. 

-
zione del sito - di seguito esposte - mirano a realizzare sono:

 ampliare la conoscenza del sito �Palermo arabo-normanna e le Cattedrali di Cefalù 

 migliorare la valorizzazione, la fruizione e la comprensione; 
 creazione di un�identità visiva per il sito;
 promozione dei valori del sito.

biettivo zioni isultati attesi

Ampliare la conoscenza 
del sito �Palermo 
arabo-normanna

di Cefalù e Monreale�

Migliorare la
valorizzazione, 
la fruizione e la
comprensione

Creazione di un�identità
visiva per il sito

Promozione dei valori
del sito

Sito web multimediale
www.sitoarabonormanno.it

La realtà aumentata per il sito
�Palermo arabo-normanna e le
Cattedrali di Cefalù e Monreale�

Creazione di un marchio-logo 
e payoff del sito �Palermo 
arabo-normanna e le Cattedrali 
di Cefalù e Monreale� attraverso 
un concorso di idee

Mostra sulla Candidatura WHL 
Unesco del sito seriale �Palermo 
arabo-normanna e le Cattedrali 
di Cefalù e Monreale�

Promozione e comunicazione

valenze del sito;
Incremento d�informazioni
sui monumenti;
Incentivo alla visita dei luoghi;
Scambio d�informazioni d�idee 
e di opinioni.

Attrattività del sito;
Promozione e comunicazione
innovativa delle valenze del sito;
Migliorare l�accesso alle
informazioni sui monumenti 
e sulle più generali risorse
presenti nel territorio del sito;
Migliorare la comunicazione
delle informazioni
sull�accoglienza turistica;
Incentivo alla visita dei luoghi.

Creazione di un�immagine

�Palermo arabo-normanna 
e le Cattedrali di Cefalù 
e Monreale�;
Aumentare la riconoscibilità
del sito, soprattutto nei
messaggi promozionali;
Partecipazione della popolazione 
locale al processo di promozione 
e valorizzazione del sito.

Incrementare la consapevolezza 
della comunità locale in merito
all�eccezionalità dei valori culturali 
del patrimonio monumentale 
del sito seriale candidato;
Rafforzare il senso 
di appartenenza e di identità
della comunità locale;

Promuovere e incrementare,
presso le nuove generazioni, 
il rispetto per il proprio patrimonio 
storico e monumentale;
Ampliare conoscenza in merito 
ai valori del sito presso il più 
ampio pubblico dei visitatori.

Tabella: Azioni 

Fonte: Nostra 
elaborazione.
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Per la realizzazione di tali iniziative di promozione integrata del territorio, che han-
-

do di soddisfare le diverse tipologie di turismo congiuntamente alle esigenze della 
popolazione residente, si deve fare riferimento alla disponibilità di risorse adeguate. 
Qui brevemente si accenna a una serie di evidenze. Innanzitutto alla possibilità di 

Culturali e del Turismo nell�ambito degli interventi previsti per i siti italiani �Patrimonio 
dell�Umanità dell�UNESCO�. E� opportuno ricordare come l�art. 4 della legge della legge 
20 Febbraio 2006 - in materia di �misure speciali di tutela e fruizione dei siti italiani 
d�interesse culturale, paesaggistico e ambientale, inseriti nella lista del patrimonio 

turistici e i servizi culturali offerti. Fra le iniziative sono previste anche lo studio delle 

all�elaborazione dei piani di gestione; la predisposizione di servizi di assistenza cul-
turale e di ospitalità per il pubblico; la diffusione e la valorizzazione della conoscen-
za dei siti UNESCO anche nell�ambito delle istituzioni scolastiche anche attraverso la 
promozione e il sostegno dei viaggi d�istruzione e delle attività cultuali delle scuole. 
Un�ottima occasione quindi, per far decollare uno sviluppo ecosostenibile e duraturo 
per il sito basato su una rinnovata consapevolezza che la comunità locale in primis e i 
visitatori poi, hanno delle valenze culturali del territorio. 

Livello delle risorse di personale (professionale, tecnico e di mantenimento). Il sog-

-
nio UNESCO Sicilia che opererà d�intesa con l�Assessorato Regionale dei Beni Culturali 
e dell�Identità Siciliana che, in virtù dell�autonomia statutaria della Regione Sicilia, 
esercita le attribuzioni degli organi centrali e periferici dello stato in materia di beni 
culturali e ambientali tramite il Dipartimento dei Beni culturali e dell'Identità siciliana 
in cui opera uno staff amministrativo composto dal Dirigente del Servizio Tutela e dal 
Dirigente del Servizio �Patrimonio UNESCO�.

Nell�ambito del Dipartimento sono istituite, quali organi periferici ed operativi, le So-

Le Soprintendenze per i Beni culturali e Ambientali, in particolare, esercitano le 
competenze tecniche sulla tutela, la valorizzazione e l'uso sociale dei beni culturali e 
ambientali nel territorio regionale e attuano un�alta sorveglianza sui lavori.

La Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di Palermo si occupa dei beni 
interessati dal sito seriale proposto e del relativo ambito territoriale. Al suo interno vi 
è uno staff tecnico, individuabile nell�U.O. 6, così composto:

 Funzionario direttivo n° 1;
 Responsabile sezione per i beni architettonici n° 1;
 Referente informativo n° 1;
 Fotografo n° 2;
 Restauratore n° 1;
 Personale al servizio tutela n° 4;
 Addetti al Servizio Vincoli � Archivio vincoli n° 3;

 Disegnatore n° 1. 
Per quanto riguarda i beni di proprietà della Diocesi di Palermo, esiste all�interno della 

-
chitetto Guido Fiduccia e dall�architetto Gaetano Renda.

-

 beni di proprietà del F. . sono, invece, amministrati dal ipartimento per le libertà 
civili e l�immigrazione all�interno della irezione centrale per l�amministrazione del Fondo 

lanza territoriale dei beni di proprietà del F. . è esercitata dalla refettura di alermo.

professionalità:
 P e e 3 coordinatori, 4 addetti alla biglietteria, 4 im

, 21 addetti all�assistenza e alla vigilanza lungo il percorso di visita.
 C iovanni degli remiti: 4 addetti alla biglietteria, 4 addetti all�assi

stenza e alla vigilanza lungo il percorso di visita.

 C do: 2 alla biglietteria, 2 addetti alla vigilanza.
 C ale di alermo: 2 alla biglietteria, 4 addetti alla vigilanza.
 P detti alla vigilanza.
 P e dell� recintato e vigilato dalla e dalla 

 C ale di detti alla vigilanza.

gestione del sito candidato è stata individuata un�apposita strutture di ge

rativa. eranno le seguenti professionalità:

to di comunicazione e promozione per lo sviluppo locale sostenibile.

 supporto della a è individuato un gruppo di lavoro costituito dai 

ato dei Beni dentità siciliana;
 A e 
 C alermo;
 C

 Arcidiocesi di alermo;
 D

 E
Fondazione 
Fondazione 
Fondazione Federico II



7.
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Il sistema di monitoraggio rappresenta lo strumento fondamentale per garantire il 
controllo e la migliore gestione e tutela del sito proposto, nonché per la corretta im-

reali e tangibili e quindi misurabili.

-

 in base al risultato ottenuto nell�unità di tempo;
 con riferimento agli obiettivi assegnati;
 con riferimento agli appositi indicatori di risultato indicati.

La sommatoria - fatta raggruppando i punteggi relativi ai risultati ottenuti da tutte 
le azioni relative a ogni singolo piano d�intervento - consentirà la valutazione dello 

In base alla lettura e interpretazione dei valori risultanti sarà possibile adeguare, cor-
-

indicatori individuati sia per ogni ambito di analisi dello stato attuale del sito, sia per 

Indicatori per la misurazione dello stato di conservazione. Nella presente trattazione 
sono illustrati, in tabelle schematiche, i principali indicatori scelti per misurare lo stato 
di conservazione dell�intero sito proposto, comprese le buffer zones.

propriamente relativi allo stato della conoscenza/conservazione/pressione dell�ambi-
to urbanistico-architettonico - la presente proposta di candidatura ha elaborato uno 

-
-

-

contengono i beni del Sito proposto in termini di possesso di servizi e modalità e in 
termini di accessibilità, costituendo un indicatore di competitività del Sito proposto e 
dell�intero sistema urbano di riferimento.

NDICATORI DI STATO RIFERITI SIA ALL'INTERA CITTÀ 

ore ore Periodicità

Popolazione Abitanti, articolati in:

Ati

totale

sup. totale

residenziale/abitanti

urbanizzata/abitanti

urbanizzato, articolata per:

Numero di elementi del
patrimonio culturale
architettonico e storico
testimoniale, articolato 
per categorie;

totale per ogni categoria 
di servizi:

Tabella: Indicatori 
di stato - città e buffer 
zone. Fonte: Nostra 
elaborazione.
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Macroindicatore

Macroindicatore

Indicatore

Indicatore

Periodicità

Periodicità

Descrizione

Descrizione

Indicatori
ambientali

Indicatori culturali

Inquinamento
atmosferico

Conoscenza

Inquinamento
acustico

Inquinamento
del suolo

Vigilanza e
controllo

Consumi

Mensile

Annuale

Mensile

Annuale

Mensile

Annuale

Annuale

Annuale

Semestrale

Annuale

Annuale

Di suolo

Di energia

Annuale

Annuale

Emissioni di CO2, 
valori assoluti

Numero dei 
rilevamenti effettuati

Emissioni di CO2, 
variazioni nel tempo

Incremento delle attività 
di manutenzione

Porzione della 
popolazione esposta nel 
lungo periodo a elevati 
livelli di rumore

Numero e qualità dei
rilevamenti effettuati

Porzione della 
popolazione esposta nel 
lungo periodo a livelli 

Incremento delle attività 
di manutenzione

Variazioni del numero 
di situazioni di rischio
evidenziate

Numero di segnalazioni
attivate (positive e 
negative) e non attivate 
e valore della riduzione 
percentuale annua delle 
violazioni rilevate

INDICATORI DI PRESSIONE RIFERITI SIA ALL'INTERA 

INDICATORI DI RISPOSTA RIFERITI SIA ALL'INTERA 

Tabella: Indicatori 
di pressione � città 
e buffer zone. Fonte: 
Nostra elaborazione.

Accessibilità

ale

ale

ale

ale

ale

Variazione del numero
d�interventi impropri

Numero e la qualità
dell�analisi di vulnerabilità 
dei beni condotte 
nell�unità temporale

Variazione qualitativa del 

decisionale degli interventi.

Numero d�interventi realizzati
e loro qualità

Risultati di sondaggi periodici
presso i visitatori del sito

Livello di gradimento 
misurato presso i visitatori

ale

Numero e qualità della
produzione editoriale

Risultati d�indagini 
periodiche sulla 
consapevolezza che 
i visitatori hanno delle
caratteristiche del Sito
proposto

Progetti di Variazione positiva

nella gestione e 
nell�allocazione delle 
risorse territorio

Livello di sinergia 
e di coerenza 
operativa raggiunto nel 
coordinamento delle varie
azioni di gestione del 
territorio

Numero di progetti 
coordinati

Numero di sinergie 
attivate e di accordi 
realizzati

Protezione
vincolata/sup. totale

richiedono maggiori o 
minori interventi di

Trasformazione
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Macroindicatore Indicatore Periodicità Descrizione

Indicatori territoriali

Centralità urbana Centralità del
patrimonio culturale

Centralità 
delle aree verdi

Centralità della
qualità urbana

Sommatoria dei rapporti 
tra tipologie di beni 
dell'unità territoriale 
e beni complessivi

Come sopra rapportato 
agli abitanti

Sommatoria dei rapporti 
tra tipologie di aree verdi 
dell'unità territoriale e 
aree verdi complessive

Come sopra rapportato 
agli abitanti

Sommatoria dei rapporti 
tra aree residenziali 
di qualità e aree 

territoriale e aree di 
qualità complessive

Trasformazione

Trasformabilità

Ogni 3 anni

Ogni 3 anni

Annuale

aree verdi o abbandonate/
sup. totale

Investimenti di 

urbanizzata per tipologia
d�intervento:

abbandonate/sup. totale

Tabella: Indicatori 
di risposta - città 
e buffer zone. Fonte: 
Nostra elaborazione.

Tabella: Indicatori 
di centralità - città 
e buffer zone. Fonte: 
Nostra elaborazione.

INDICATORI DI RISPOSTA RIFERITI SIA ALL'INTERA 

Macroindicatore Indicatore Periodicità Descrizione

Annuale

Annuale

Annuale

Annuale

Annuale

ore ore Periodicità

elementi verticali

tra elementi  

verticali

Sconnessioni

Corrosione

del materiale 
costituente

percolazione

vegetazione

to della progettazione e della programmazione degli obiettivi e delle azioni di tutela 
pensati per il sito.  oggi, buona parte dei dati sopra riportati sono oggetto di campagne 
di monitoraggio già attualmente portate avanti da diversi soggetti:

alermo;
 R ato dei Beni dentità siciliana;
 C alermo;
 C

er quanto riguarda lo stato di conservazione dei beni monumentali proposti, si pos
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Macroindicatore Indicatore Periodicità

Alterazioni degli 
tra gli strati di
rivestimento strati 

Parti mancanti

Degrado

gli strati di 
rivestimento 

Scagliature

Concrezioni

cromatiche

annerimento

necessitano 
d�interventi

fase di restauro

o peggioramenti 
nello stato 
architettonico dei 
monumenti

Rotture/mancanze
recenti

Almeno ogni 3 anni

Ogni anno

Almeno ogni 2 anni

Tabella: Indicatori di 
conservazione Fonte: 
Nostra elaborazione

rganizzazione amministrativa per il monitoraggio del ito. n virtù del sistema di co
ordinamento della gestione previsto nell�ambito della presente candidatura, la Fon
dazione atrimonio UNESCO icilia sarà il soggetto con il compito di attendere alla 

gestione sostenibile del sito.

ndirizzo: Via delle roci, n. 8
90139 alermo

irettore Fondazione atrimonio UNESCO icilia, urelio ngelini
tel. +39. 335-5281688
fax. +39. 091-23860812
email: unescosicilia@virgilio.it

a Fondazione atrimonio UNESCO icilia, per svolgere le attività previste per l�attua

 Regione iciliana � ssessorato dei Beni ulturali e dell� dentità siciliana
 Assemblea egionale iciliana
 Comune di alermo
 Comune di efalù

 Arcidiocesi di alermo
 Diocesi di efalù

 Eparchia di iana degli lbanesi
Fondazione atrimonio UNESCO icilia
Fondazione icilia
Fondazione Federico II

isultati di precedenti report. ell�ambito di ciascun intervento realizzato sui mon
menti relativi al sito proposto sono stati redatti rapporti sullo stato di conservazione. 
ssi sono conservati presso gli archivi della sede della oprintendenza per i Beni ul

turali e mbientali di alermo e presso il entro egionale per l� nventario, la ataloga

l entro egionale per l�inventario, la catalogazione e la documentazione della 
gione iciliana, detiene l�inventario delle catalogazioni dei beni monumentali realizzate 

ttività ulturali e del urismo.
i riporta, nella tabella in coda al presente paragrafo, l�inventario delle catalogazioni 

recenti relative alle parti componenti il sito candidato.
er un quadro generale delle considerazioni relative all�attuale stato di conservazio

di conservazione attuale� a pag. 212, realizzato su tale base documentaria integrata da 
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Place Monument File-compiler 
body

Type Denomination

Cattedrale 
SS. Vergine 

Assunta in Cielo

Church

Church

Church

Bell Tower

Convent 
Complex

Palace

Chapel

Church

Church

Monastery

A-20 APrecatalogue

Catalogue

Precatalogue

Precatalogue

Catalogue

Catalogue

Catalogue

Catalogue

Catalogue

Of Inventory

Agorà � Project 
Piazze d�Italia - 

CRICD

Agorà � Project 
Piazze d�Italia - 

CRICD

Agorà � Project 
Piazze d�Italia - 

CRICD

Superintendence

Consorzio 
SKEDA � Survey 

plan for the
recovery of the 

Sicilian Baroque 
of the landlocked 

areas L.R.
9/8/88 n. 26 - SBCA

Superintendence

Superintendence

Superintendence

Cathedral

Cathedral Cript / WellCC

A p-294 OA

A Minister.

A Minister.

A Minister.

A

A

A Minister.

A

Super-Project
Emergence

Super-Project
Emergence

Palermo

Palermo

Palermo

Palermo

Palermo

Palermo

Palermo

Palermo

Monreale

Monreale

Monreale

Cripta e Pozzo
della Cattedrale

Chiesa di S. Maria 
dell'Ammiraglio

o della Martorana

Chiesa di S. Maria 
dell'Ammiraglio

o della Martorana

Campanile della 
Chiesa di Santa Maria 

dell'Ammiraglio

S. Maria 
dell'Ammiraglio

S. Maria 
dell'Ammiraglio

Bell Tower 
of the Church 
of Martorana

Complex 
of Martorana

Royal Palace

Palatine Chapel

Cathedral
Santa Maria Nuova

Cathedral 
Santa Maria Nuova

Ex Benedectine
Monastery

Ex Convento 
Benedettino di S. 

Maria Nuova

Chiesa di Santa 
Maria Nuova

Chiesa di Santa 
Maria Nuova

Palazzo dei
Normanni (Ex 

Patium Novum)

Palazzo dei 
Normanni - Cappella 

Palatina

Complesso della
Martorana

NOTEParcel treet

Meridionale e Insulare� 4/4 � 
7 

gorà 
for the Central Institute for the

alermo

Meridionale e Insulare� 4/4 � 
7 

gorà 
for the Central Institute for the

Monument n. 115 at SBCA
alermo

Monument n. 254 File n.
alermo

Monument n.228 File n.
alermo

Meridionale e Insulare� 4/4 � 
7 

gorà 
for the Central Institute for the

Consorzio SKEDA - Survey plan 
for the recovery of the Sicilian 

ed areas 
L.R. 9/8/88 n. 26 - SBCA

Monte di Pietà

Monte di Pietà

Tribunali

Tribunali

Tribunali

Tribunali

Palazzo Reale

Palazzo Reale

Monreale

Monreale

Monreale

ale

C1M.U./2

XI

XI

XX

XX

XX

Corso Vittorio

Piazza Bellini, 3

Via Maqueda, 175

Piazza della 
Vittoria - Piazza 

del Parlamento, 1

Piazza della 
Vittoria - Piazza 

del Parlamento, 1

Piazza Guglielmo

Piazza Guglielmo

Piazza Guglielmo
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Chiesa di San 
Giovanni degli 

Eremiti

Chiesa di San 
Giovanni degli 

Eremiti

Chiesa di San 
Giovanni degli 

Eremiti

Chiesa

Chiesa di 
San Cataldo

Chiesa di 
San Cataldo

Chiesa del 
SS. Salvatore

Palazzo della Zisa

Palazzo della Zisa

Church

Church

Church

Church

Palace

Piazza Ponte 
dell�Ammiraglio

Monumental
Complex

North building  
San Giovanni 
degli Eremiti

Church

A Minister.

A Minister.

A Ministero

A Minister.

A

A

A

A

Catalogue

Catalogue

Catalogue

Precatalogue

Catalogue

Catalogue

Precatalogue

Superintendence

Superintendence

Super-Project
�PA.cu.s.� (Sicilian 
Cultural Heritage)

San Giovanni 
degli Eremiti

San Giovanni 
degli Eremiti

San Giovanni 
degli Eremiti

San Giovanni 
degli Eremiti

San Cataldo

San Cataldo

Cathedral
SS. Salvatore

Zisa

Admiral's Bridge

Palermo

Palermo

Palermo

Palermo

Palermo

Palermo

Cefalù

Palermo

Palermo

Agorà � Project 
Piazze d�Italia - 

CRICD

Agorà � Project 
Piazze d�Italia - 

CRICD

Place Monument File-compiler 
body

Type Denomination

CathedralCatalogueConsorzio 
SKEDA � Survey 

plan for the
recovery of the 

Sicilian Baroque 
of the landlocked 
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allegati in dvd :
 Allegato 1 �Fonti antiche e testimonianze di epoca moderna�;
 Allegato 2 �Altri monumenti del Patrimonio Culturale arabo-normanno�;
 

 

 Allegato 4 �Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio Decreto Legislativo n° 42  
 del  22/01/2004�;

 Allegato 5 �Copia dei piani vigenti relativi ai Comuni e alla Regione in cui i beni  
 proposti per l'iscrizione sono ubicati ed estratto in lingua inglese�;

 Allegato 8 �Liberatorie per la cessione non esclusiva dei diritti delle foto�
 Allegato 9 �Repertorio di immagini�. 

Si ringrazia per la preziosa collaborazione il Centro Regionale per l'inventario, la cataloga-

Gli autori di tutte le foto e delle immagini inserite nei documenti forniti, in qualità anche 
di detentori dei diritti di copyright sulle immagini da loro realizzate, autorizzano all�utilizzo 
delle stesse per la redazione e pubblicazione del Dossier di Candidatura, degli Allegati e del 
Piano di Gestione volti alla candidatura e iscrizione del sito �Palermo ara- bo-normanna e 

l�utilizzo delle immagini: 
-

tazione supplementare richiesta, alle sedi legali deputate all�istruttoria del processo di can-

 per la diffusione e comunicazione al pubblico dei contenuti del progetto di candidatura;
 per lo sfruttamento in qualsiasi forma e supporto, incluso quello digitale, di tutte o 

parte delle immagini fornite.
Cedono quindi, in forma non esclusiva, i diritti in loro possesso. 
Laddove non diversamente indicato, tutte le immagini dei monumenti presenti negli 

Ezio Fiorenza.
Per una maggiore completezza della documentazione, relativa al valore culturale ecce-

nei tre comuni interessati. 

3.c del presente Dossier sono di Ruggero Longo. 

dal Centro Regionale per l�inventario, la catalogazione e la documentazione della Regione 

sono disponibili presso:

e roci, n. 8
90139 alermo

irettore Fondazione urelio ngelini
tel. +39. 335 5281688
fax.+39. 091 23860812

Testi relativi agli strumenti di protezione, copie del piani di gestione o documenti di 
evanti per il bene:

llegato 4 � odice dei Beni ulturali e del aesaggio ecreto egislativo n° 42   
del 01/2004�;

llegato 6 � rotocollo d' ntesa per la gestione del ito e alermo arabo-nor

Forma e data delle registrazioni più recenti o degli inventari relativi al sito. l entro 
ventario, la catalogazione e la documentazione della 

detiene l�inventario delle catalogazioni dei beni monumentali realizzate sul modello 

cessivo paragrafo.
ell�ambito della presente candidatura si è inoltre proceduto ad effettuare una campa

ventari, dei dati e degli archivi relativi al sito.

Catalogazione e informatizzazione
. 03 � 

. 04 �  � 

fax. +39. 091 585608
email: cricd.uo2@regione.sicilia.it; cricd.uo3@regione.sicilia.it; cricd.uo4@regione.sicilia.it.

ato dei Beni dentità siciliana.

e roci, n. 8, 90139 alermo
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email: assessorebci@regione.sicilia.it; 
daniela.mazzarella@regione.sicilia.it
Fondazione Patrimonio UNESCO 
via delle Croci, n. 8
90139 Palermo
Direttore Fondazione Patrimonio UNESCO Sicilia, Aurelio Angelini.
tel. +39. 335 5281688
fax.+39. 091 23860812
email: unescosicilia@virgilio.it

via Pasquale Calvi, n. 13, 90139 Palermo

email: sopripa@regione.sicilia.it / sopripa.uo1@regione.sicilia.it

Sede Catena: Corso Vittorio Emanuele n. 31, 90133 Palermo
Sede Gancia: I° Cortile Gancia, 90133 Palermo

fax. +39. 091 5080681
email: as-pa@beniculturali 

Piazza San Domenico n. 1, 90133 Palermo

fax. + 39. 091 6113455
email: info@StoriaPatria.it
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quanto riguarda i beni culturali monumentali, ha fatto pervenire alla Delegazione per-

precedentemente inviato. 
-

World Heritage List UNESCO e quelle relative alla perimetrazione delle zone cuscinetto 

In basso: lettera 
richiesta da 

documento contenente 
le risposte fornite dal 

di candidatura del 
sito UNESCO �Palermo 
arabo-normanna 
e le Cattedrali di Cefalù 

occio seriale.

1.
o?  

reale�proposto per l�iscrizione alla WH  manifesta nel suo insieme, in maniera compiuta, 
l�eccezionale valore mondiale per il quale si chiede il riconoscimento. 

e parti selezionate per la sua composizione sono nove complessi monumentali che 

tativa all�OUV, ritenuti particolarmente idonei a rappresentare aspetti peculiari del sincret 
smo arabo-normanno espressione di quella particolare facies storico-culturale. ssi sono:

e apporta al sistema seriale, del relativo stato di conservazione, dell�elevato grado 

ossier di andidatura�, � elezione e composizione del sito seriale� a pag. 44 e �

o coacervo di testimonianze della facies arabo-normanna di cui ben 22 

to generale� a pag. 44; � l patrimonio monumentale del territorio di alermo, capitale del 

conservazione e fruizione e necessitano, quindi, di interventi di natura gestionale e di 

o, elencati:

di questi monumenti sono già previste e/o in corso attività volte a migliorarne lo stato di 
conservazione e le condizioni di accessibilità e fruizione. 

zione dell�intera area di pertinenza dei monumenti e un piano di interventi della realiz

iovanni degli remiti; 

do;
ale di alermo;

ale di 

a 

1.

1.

2.

2.

4.

4.

6.

3.

3.

5.

5.

8.
9.
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alcuni interventi di restauro. Ciò consentirà più facilmente il coinvolgimento di questi im-
portanti monumenti nelle attività di gestione previste per il sito a supporto di un�azione 

dell�eventuale riconoscimento del sito anche in quartieri periferici della città, contraddi-
stinti da particolari situazioni socio culturali. 

Al momento, dunque, stante anche la completezza della composizione del sito propo-
sto in funzione della rappresentatività dell�OUV, una sua estensione non è programmata. 
Tuttavia, non si esclude, in futuro, di poter riconsiderare la questione eventualmente a 
seguito di indicazioni da parte degli organismi internazionali.

Vi sono, inoltre, numerosi altri complessi architettonici che nei documenti di candida-
-

ristiche e tracce arabo-normanne ma che, per il complesso degli elementi in essa presenti, 
non sono ascrivibili né al sito seriale candidato, né alla Categoria A. 

Si tratta di bene che, malgrado la rilevante perdita di elementi di originalità, sono co-
munque importanti e storicizzati, integrando lo scenario storico-architettonico e monu-
mentale della Palermo arabo-normanna. Una più dettagliata disamina dei complessi mo-
numentali di Categoria A e B è riportata nella trattazione di cui all�Allegato 2 del �Dossier 

-

 -

Categorie di monumenti

Monumenti arabo-normanni di Categoria A

Monumenti arabo-normanni di Categoria B

Elenco

Palazzo Reale e Cappella Palatina
Chiesa di San Giovanni degli Eremiti

Chiesa di San Cataldo

Palazzo della Zisa

Castello di Maredolce e Parco della Favara

Cappella di S. Maria l'Incoronata
San Giovanni dei Lebbrosi
Chiesa di Santo Spirito (Chiesa dei Vespri)
Chiesa di Santa Cristina la Vetere

Bagni di Cefalà
Qanat di Palermo

Uscibene

Cattedrale di Monreale

La Cuba

Chiesa di Santa Maria dell�Ammiraglio

Cattedrale di Palermo

Castello a Mare

La Cuba Soprana (Villa Napoli) 
e la piccola Cuba

Ponte dell�Ammiraglio

Chiesa di Santa Maria della Maddalena

Cattedrale di Cefalù

Chiesa della SS. Trinità alla Magione.

Monumenti selezionali quali parti 
componenti il sito seriale candidato
"Palermo arabo-normanna e le Cattedrali 
di Cefalù e Monreale"

2. 

cezionale Valore Universale del sito candidato?

e parti che compongono il sito seriale ricadenti entro il centro storico di alermo, così 

edilizie, urbanistiche e paesaggistiche che possono generare impatti negativi. 
ll�interno delle buffer zones di II livello sono stati, inoltre, individuati ambiti più ristret

ti, le buffer zones di  livello, che hanno più dirette relazioni visive, funzionali e strutturali 

che misure di protezione e di valorizzazione da attuare nell�ambito delle prossime reda

e manutentiva edilizia.

le buffer zones di  livello dei monumenti ricadenti nel territorio dei omuni di alermo, 

er quanto riguarda i beni ricadenti nel omune di alermo, la nuova delimitazione 
delle buffer zones di  livello è stata condivisa e approvata dall' mministrazione omu

cazione urbanistica particolareggiata, strutturale e funzionale delle componenti del sito. 

nerale, in cui farà proprie le nuove perimetrazioni delle buffer zones, includendo le aree 

storico interessate. i allega la dichiarazione di intenti dell' mministrazione. 
l o l�intenzione di adottare in tempi brevi una de
a di indirizzo urbanistico con la quale verrà fatta propria la nuova perimetrazione 

della buffer zone. 

cessivo. 
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3. -

visuale verso e dalle parti componenti e tra di loro?

protezione già esistente e relativo alla presenza della delimitazione delle zone A �Centro 
storico� da P.R.G. e/o del vincolo paesaggistico, ambiti in cui vige una precisa normativa a 
protezione delle relazioni visive, strutturali e funzionali esistenti. 

-

-
-

la sua localizzazione urbana, ma estendendo il perimetro di protezione a un contesto 
più ampio comprensivo di tutta l'area che entra in relazione visiva con il bene o che con 
esso intrattiene una relazione funzionale storica o di più recente formazione. 

Nel primo caso, nella buffer zone di Palazzo Reale-Cappella Palatina, Cattedrale e 
Chiesa di San Giovanni degli Eremiti sono stati inseriti altri beni e contesti che sono 

-
lena, la Chiesa Cristina La Vetere. Nella buffer zone di I livello del Ponte dell'Ammiraglio 
è stata inserita San Giovanni dei Lebbrosi. Nella buffer zone di I livello del Palazzo della 
Zisa sono stati annessi elementi vegetazionali di carattere storico e nel caso della buffer 

Nel secondo caso, sono stati inseriti elementi con una relazione funzionale diretta con i 
beni come nella buffer zone di I livello di Palazzo Reale-Cappella Palatina, Cattedrale di Pa-
lermo e Chiesa di San Giovanni degli Eremiti in cui è stata annessa la Biblioteca Regionale. 

insiste il bene o che da esso sono visibili per altezza e localizzazione, contengono aree 

vicinanza del bene e senza comprometterne la futura integrità visiva dello stesso, come 

buffer zone di I livello del Palazzo della Zisa l'area produttiva dismessa oggi trasformata 
nei �Cantieri Culturali�.

Per quanto riguarda la nuova perimetrazione proposta, sempre coerentemente con 
i principi generali descritti sopra, sono stati ampliati alcuni dei perimetri precedenti, 
annettendo ulteriori elementi e regolarizzandone l'andamento. 

Nel dettaglio, nella nuova perimetrazione proposta si è proceduto ad ampliare la buffer 
zone di I livello relativa al Palazzo Reale-Cappella Palatina, Cattedrale di Palermo e Chiesa 
di San Giovanni degli Eremiti, regolarizzandone la forma ed includendo alcuni isolati per i 

dovranno essere vietate trasformazioni non compatibili con la presenza del bene. 
Sono state integrate nelle buffer zone di I livello l�isolato della stazione metropolita-

na, gli isolati prospicienti su Piazza Indipendenza, i tessuti compresi tra via Porta di Castro 

Chiesa di San Cataldo è rimasta invariata. 
Si precisa che sui beni ricadenti entro le due precedenti buffer zone di I livello, sono già 

previsti vincoli più stringenti in quanto ricadenti nel Centro Storico di Palermo, norma-

del Palazzo della Zisa e di Ponte dell�Ammiraglio, in considerazione del fatto che non 
ricadono nel centro storico della città e che, quindi, non godono del livello di protezione 

generale derivato da vincoli urbanistici della ona . el caso della buffer zone di  livello 
del alazzo della isa, si è ritenuto di annettere alcuni isolati sui quali dovranno essere 
vietate trasformazioni non compatibili con la presenza del bene per la tutela dell�integrità 
visiva dello stesso.

buffer zone di  livello di alcuni isolati prossimi ai beni candidati e che possono contribuire 

che posseggono una relazione visiva con i beni o con gli spazi pubblici immediatamente 
adiacenti agli stessi e per i quali dovranno essere garantiti interventi architettonici compa
tibili con la presenza dei beni candidati. 

ome già precisato nella risposta al quesito precedente, si ricorda che anche le atte

dente con il perimetro di vincoli urbanistici e paesaggistici preesistenti cui corrisponde un 

del sito seriale candidato. 
i allegano un testo con la descrizione delle nuove buffer zones proposte e le relative car

ebbene sia immutato il sistema di protezione attivo nel territorio, si è ritenuto utile 
riproporre, nel documento integrativo allegato, le descrizioni relative ai sistemi di protezio

4.

ale o all�interno di un�area culturale del mondo, sugli sviluppi nell�architettura, nel

. 

e condizione politica e culturale, caratterizzato dalla feconda coesistenza di 

o interscambio ha generato una combinazione consapevole e unica di elementi 
derivati dalle tecniche architettoniche e artistiche della tradizione bizantina, islamica, 
e occidentali. Questo nuovo stile ha contribuito agli sviluppi nell'architettura del versan

e.

esempio di sintesi stilistica che ha creato nuovi concetti spaziali, costruttivi e decorativi at
traverso la rielaborazione innovativa e coerente di elementi provenienti da culture diverse.
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-
corative concepts through the innovative and coherent re-elaboration of elements from 
different cultures. 

Protezione e gestione

5. 
-

-

Per le esigenze di coordinamento generale del sito proposto è stato stilato un �Proto-
-

sita riunione tra i proprietari, i gestori principali e i principali soggetti istituzionali a vario 
titolo coinvolti nella il sistema di gestione del sito candidato, così articolato: 

valorizzazione del sito candidato, ai quali le Istituzioni e le Comunità si impegnano ad 
attenersi; 

-
cipali soggetti istituzionali a vario titolo coinvolti nella gestione. Ha il compito di indi-
care le attività annuali che dovranno essere realizzate per la valorizzazione del sito e per 

3.  la Fondazione Patrimonio UNESCO Sicilia, ha il compito di rendere operative le 
-

Il �Protocollo d�intesa� sarà reso operativo al completamento della sottoscrizione 
da parte dei soggetti interessati. Le attività di gestione entreranno a regime in seguito 
all�eventuale iscrizione del sito seriale nella WHL.

Il �Protocollo d�intesa� è stato già sottoscritto dalla gran parte dei soggetti che hanno 
contribuito alla redazione del protocollo stesso e, in particolare, è stato sottoscritto da: 

L�Assessorato Regionale dei Beni Culturali e dell�Identità siciliana si è impegnato 
alla sottoscrizione del Protocollo non appena provvederà all�iscrizione, nel proprio Bi-

-
1

6. 
-

deguatezza di queste risorse disponibili?

Il soggetto gestore, oltre a partecipare a eventuali bandi regionali, nazionali ed europei 

compreso il monitoraggio del sito. Nel Protocollo è stabilito, infatti, un contributo an-

1 Queste precisazioni 
sono state fornite 
al Comitato del Patrimonio 

a seguito della richiesta 
di ulteriori informazioni. 
Tutte le Istituzioni coinvolte 
nella gestione del sito, 
hanno sottoscritto 
il Protocollo d�intesa nel 

tributi sono stimati in circa � 200.000,00 per anno. e, il soggetto gestore parteciperà 
a bandi pubblici di gara regionali, nazionali ed europei allo scopo di realizzare alcune 

gestione nei siti UNESCO. 

Monitoraggio

7. 

er quanto riguarda gli indicatori per la misurazione e il monitoraggio relativi allo stato 

operativo, nella sua articolazione, all�avvio della gestione del sito.
i precisa che a oggi, gran parte dei dati relativi alla conservazione e alla tutela è og

getto di campagne di monitoraggio già attualmente portate avanti da diverse stituzioni, 
presso le cui rispettive sedi, i report sono custoditi: 

via asquale alvi, n. 13, 90139 alermo

email: sopripa@regione.sicilia.it 

 U . 02 � atalogazione e informatizzazione

 U . 04 - Valorizzazione e musealizzazione dei fondi, archivi e teche

email: cricd.uo2@regione.sicilia.it / cricd.uo3@regione.sicilia.it/ 
cricd.uo4@regione.sicilia.it 

 Assessore ai Beni ulturali e dell' dentità siciliana, avv. arlo Vermiglio 

via delle roci, n. 8, 90139 alermo 

email: assessorebci@regione.sicilia.it / daniela.mazzarella@regione.sicilia.it 

elativamente agli indicatori per il monitoraggio dello stato di conservazione dei beni 

dei documenti di candidatura, per migliorare la tutela dei monumenti componenti il sito 
costituiscono un sistema di monitoraggio al momento operativo. 

o di ciascun intervento conservativo realizzato sui monumenti relativi al 
o proposto sono stati redatti rapporti sulo stato di conservazione. conserva
presso gli archivi della sede della i Beni e 

alermo e del o e per l� nventario, la e la documentazione 
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Conseguentemente all�eventuale iscrizione del sito nella WHL, il sistema di monito-

Fondazione Patrimonio UNESCO Sicilia, che si avvarrà di un gruppo di lavoro in cui parte-

I report con i risultati delle campagne di monitoraggio, saranno custoditi presso la 
sede della Fondazione Patrimonio UNESCO Sicilia, n. 8, via delle Croci, cap. 90139, Palermo:

Direttore Fondazione Patrimonio UNESCO Sicilia, Aurelio Angelini 
 tel. +39 091 6116368
 +39. 335-5281688 
 email: unescosicilia@virgilio.it. 

I report saranno altresì pubblicati nel sito internet della Fondazione, www.unescosicilia.it 

8. 

fornire questa tabella?

�Risultati di precedenti report�. Non è stata aggiunta al Dossier per un semplice errore 
di stampa. Come da vostra richiesta, si allega, in coda al presente documento, la tabella 
relativa all�inventario delle catalogazioni recenti relative alle parti componenti il sito 

9. -
zione del Dossier di Candidatura e del Piano di Gestione? Hanno fornito un esplicito con-

di esperti e le Istituzioni che hanno promosso la candidatura, hanno effettuato una 
serie di incontri nel corso dei quali associazioni, istituzioni, organizzazioni economiche 

In tali occasioni, i promotori della candidatura hanno potuto sia diffondere i motivi della 
candidatura, sia raccogliere i suggerimenti da parte di alcuni stakeholders. In particolare, 
è stato possibile conoscere attività volte alla conoscenza e alla valorizzazione dei singoli 

Tra tali attività si citano: il �Percorso della devozione�; il percorso ciclo-pedonale fra 
-

tina e il Palazzo della Zisa attraverso il percorso dei Danisinni; le iniziative �Olimpiadi del 

con l�obiettivo di fornire agli studenti l�opportunità di arricchire la loro conoscenza della 
straordinaria ricchezza e varietà delle testimonianze storico-artistiche, monumentali e pa-

-

stati realizzati una serie di incontri e di convegni aperti al pubblico - che hanno registrato 
ampia partecipazione - nel corso dei quali si sono approfonditi i contenuti e i tratti salienti 

dei documenti di candidatura.
n aspetto importante da rilevare, è il coinvolgimento che ha riguardato i residen

ti di quelle zone della città di alermo che sono caratterizzate da elementi di criticità 

del decoro urbano, su indicazione del omitato tecnico di candidatura, hanno lavorato 
per step, inizialmente dialogando attivamente con i residenti e i commercianti delle zone 

mente al processo di miglioramento dei loro quartieri di riferimento. 

realizzati in seguito alla presentazione della candidatura e che, di fatto, migliorano le con
dizioni di conservazione, conoscenza, valorizzazione e fruizione del sito seriale. 

liminazione dell�area di parcheggio antistante alazzo dei ormanni dal lato di 
iazza del arlamento, che è luogo dell�ingresso dei parlamentari dell� ssemblea 

gionale iciliana. Vista la funzione di sicurezza e di rappresentanza che ha, tale area di 
sosta delle vetture dei parlamentari, è oggetto di un percorso graduale di pedonalizza
zione che riguarda l�intera zona di iazza del arlamento. nfatti, con apposita delibera 

prevede la realizzazione di un'isola pedonale entro il 1 aprile 2015. 

� già on-line il sito web della Fondazione atrimonio UNESCO icilia, www.unesco
sicilia.it. l sito internet contiene dettagliate schede informative su tutti i siti UNESCO
presenti in icilia, compreso, naturalmente, il sito seriale � alermo arabo-normanna e 

e incrementare la conoscenza dei cittadini in merito al sito seriale arabo-normanno, at

al miglioramento delle condizioni di conservazione, valorizzazione e fruizione. li utenti 
hanno la possibilità di lasciare commenti e suggerimenti alle notizie riportate. 

come una vetrina volta ad approfondire la conoscenza del sito candidato, dei territori e, 
allo stesso tempo, sarà un punto di riferimento per promuovere i percorsi culturali, gli iti
nerari tematici, gli eventi culturali, i servizi offerti in termini di accoglienza turistica. 

l valore culturale delle informazioni dovrà essere funzionale alla diffusione della cono
scenza del patrimonio, sia materiale sia immateriale, anche presso le istituzioni scolastiche 
che potranno utilizzare tale strumento per ricerche didattiche, eventualmente propedeu
tiche alla visita dei monumenti. noltre, il sito deve consentire lo scambio d�informazioni, 
d�idee, di opinioni e valutazioni, attraverso un�apposita pagina dedicata a un Forum di di
scussione su diversi temi. nfatti, attraverso l�opinione dei principali fruitori sarà possibile 

miglioramenti alla stessa. n tal modo, il sito candidato sarà costantemente tutelato e 
valorizzato dagli stessi cittadini: il sito internet può, in tal senso, essere considerato uno 
strumento di monitoraggio del giudizio qualitativo sulla gestione del sito. 

mente esecutiva, ha approvato il progetto tecnico di attivazione del sistema di controllo 

dall�anno 2015.
� già on line il sito web 

www.unescoarabonormanna.it. 
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-
le� tramite un apposito Protocollo d�Intesa, si è dotato di un sistema di governance in cui 
sono rappresentati i proprietari, i gestori e i principali soggetti istituzionali a vario titolo 
coinvolti nella gestione: 

Regione Siciliana - Assessorato Regionale dei Beni Culturali e dell'Identità siciliana
Regione Siciliana - Assessorato Regionale Turismo, Sport e Spettacoli
Assemblea Regionale Siciliana

Comune di Palermo
Comune di Cefalù

Arcidiocesi di Palermo

Diocesi di Cefalù
Eparchia di Piana degli Albanesi
Fondazione Patrimonio UNESCO Sicilia
Fondazione Sicilia
Fondazione Federico II




